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Cresce la tensione 
nelle fabbriche 

Forte 

ripresa 

delle 

lotte 

Un discorso di 
Scheda a Milano 


MILANO, 25 settembre 
Unii nuova tensione cre.sce 
ielle fabbriche e m apre una 
iiettimana di forti azioni sin- 
Jacali: questo, tia l'altro, è 
Itato .sottolineato oggi al con- 
m»no degli attivisti della 
FILCEP-CGIL, svoltosi presso 
CdL milanese. Domani, co 
le ha detto il segretario ge 
iterale della FILCLP Trespidi, 
f tre sindacati dei chimici e 
irmaceutici non potranno 
le assumere, nella concorda- 
riunione comune, decisio¬ 
ni di lotta m seguito alla in 
irruzione delle trattative per 
contratto causata dai « no >> 
si padroni. I metallurgici 
alle aziende pubbliche (do 
pure le trattative sono sta 
interrotte per Patteggia 
lento Intarsinoi si aputesta 
u a ritornare alla lotta e già 
pioni sindacali sono state in 
aprese a Genova e in altri 
putrì. I metalluigicl delle a- 
ende private esprimono la 
Irò sdegnata piotesla per le 
Ttsiziom della Conlindustriu 
mercoledì, con la nuova 
ssione di truttutive, « tire 
ino le somme » del eom 
irtamento padronale Ali 
entaristi. cementieri, torna¬ 
li, ecc., sono altre catego 
impegnate contro la resi 
?nza padronale. I tessili 
ino disdettato 1 contratti 
SAI centro delle lotte — ha 
ittolineato Scheda, segreta- 
) nazionale della CGIL, con 
adendo oggi il convegno del- 
FILCEP aperto dal discor 
di Trespidi e da una re 
rione di Testa della FILCEP 
ilanese — e il futuro del 
idacato, il suo ruolo e il 
io potere in fabbrica e nella 
acletà, nella difesa degli in 
eressi delle mnsse lavorai ri 
in un’epoca di profonde 
isformazioni. Scheda ha re 
j^into l’ipotesi di una discus¬ 
se generale tra Confindu- 
ria e Confederazioni sulle 
indicazioni di fondo (sin- 
cato nella fabbrica e suo 
tere contrattuale). I padro- 
mettano alla prova la pro¬ 
presunta « disponibilità » 
ogni singola categoria a 
linciare dai metalmeccani- 
in lotta da 10 mesi per 
lendicazioni irrinunciabili 
tardi si potrà esaminare 
[possibile estensione di cer- 
iaccordi; intanto, ha detto 
aeda, ogni categoria non 
non essere presente al 
t>prio appuntamento 

dibattito seguito alla te¬ 
lone si è tra l'altro soffer¬ 
to su questi temi' la rostri!- 
le del sindacato alla vtgt 
della lotta e in rela/ione 
[futuri impegni contrattua 
alla vigilia della campagna 
(tesseramento 1007 condotta 
[nome di un sindacato che 
jtnde rafforzarsi e rumo 
Si proprio |K*r meglio con¬ 
iare al processo di unita 
itonomin. 

richiesta di fondo delle 
in corso < sindacato e 
tre contrattuale in fabbri- 
ha detto ancora Scheda 
conclusioni, non è una 
lita astratta, ma una ri¬ 
atti avanzata per permet 
al sindacato di svolgere 

[ iroprio compito Negarla 
na società democratica, *»t 
(lesi suscitare esasperazio- 
iisagio c malessere tra le 
|se lavoratrici E’ una ri 
sta di maggiori respon¬ 
si ta per il sindacato poi 
esso sente di essere ma 
per questo ruolo, nel 
Irò della Costituzione per 
idere tutte le liberta in 
Inali e di gruppo e appli- 
tutti i fini sociali della 
ituzione stessa 
li. ha proseguito Scheda. 
Ungiamo la funzione mi 
linata che ti piano «over 
ro assegna, nella sua ul- 
stesura. al sindacato 
programmazione demo- 
Ica deve liquidare sturili 
squilibri questo non lo 

( nò ottenere con un sui 
to « imbrigliato «*. addet 
alla contrattazione delle 
Inule » lasciate da quei 
ssi monopolistici i he s ( > 
cause urline degli -qui 

questi giorni, ha contiti 
Scheda ricordiamo i od 
della Conledcrazionc ge 
lo del lavoro n ila uro 
qui a Milano, atlr aitali 
kuesii problemi e mentre 
Irò nini intento snidai ale 
Ite anche la qiitsiione d«l 
io all* unita organica j* 
non e certo « dietro Fan 
1». ma scaturisce dalle 
lavoratrici dove e t>cn 
ite l’angosciosa onesta» 
elle scissioni XeH'aceor 
IOM-FIM sentiamo na 
qualcosa di nuovo II 
|rso di oggi, sul sindaca 
non è ptu quello di 60 
fa e nemmeno quello 
anni ’40: abbiamo fatto 
avanti, legati alla real- 
essa. Il mondo muta, an 
a livello intemazionale 
rimangono differenze, 
le tre organizzazioni sin 

E i. ma. crediamo, più di 
tere sindacale Ed è una 
la avviata cho le masse, 
ina vera autonomia e per 
concreta unità, devono 
trrerc da protagoniste 
ipevoh. 


o Non proliferazione delle armi atomiche, © Non intervento 
negli affari altrui © Eliminazione delle basi all’estero 

I/O NU discuterà i 
punti di Gromiko 


Gran Premio delle Nazioni 

Gimondi 2° dietro 
il grande Anquetil 




I progetti di risoluzione iscritti all’oA.g. dell’as¬ 
semblea - Forse un terzo incontro Gromiko-Rusk 
Oggi cominciano i colloqui di Erhard con Johnson 

NEW YORK, 25 settembre 

I tre progetti dì risoluzione presentati sabato da Gromiko all'ONU (sulla non 
proliferazione nucleare, sulle basi straniere all'estero e sugli interventi negli affari 
interni di altri Stati ) sono stati iscritti all'ordine del giorno dell'Assemblea ge* 

nerale. Così ha deciso ieri sera l'Assemblea stessa. Le tre questioni sa¬ 
ranno esaminate preventivamente dalla commissione politica. La prima 
delle risoluzioni proposte da Gromiko chiede a tutti gli Stati di astenersi 
da qualunque iniziativa che possa ostacolare un accordo sulla non proliferazione delle 
armi nucleari. Fino a quando non sarà concluso un trattato; la seconda concerne le 
basi militari che Stati stranieri possiedono in Asia, in Africa e nell’America latina, 

basi che debbono essere im- 


IrMr <0-1 



YOKOHAMA — La nave trasporto giapponese « Jutokumaru » rima¬ 
sta seriamente danneggiata dopo che il violento uragano « Ida » ha 
sbattuto l'imbarcazione sull'argine. (Telefoto ANSA) 


mediatamente smantellate 
( nè nuove basi debbono 
sorgere in futuro); la terza 
chiede che l’assemblea con¬ 
danni « tutte le forme d’inter¬ 
vento nelle questioni interne 
degli Stati » e ammonisca 1 
governi che siffatti "ferven¬ 
ti effettuano 

Sul colloquio di ieri sera 
fra il segretario di Stato ame¬ 
ricano Rusk e il ministro ile 
gli Esteri sovietico Gromiko 
non si sono avute noi .zie 
particolarmente indicative. Es¬ 
so è durato quattro ore e 
mezzo e un portavoce amen- 
cario ha dichiarato che si era 
svolto « in un’atmosfera co-’ 
ma. concreta e seria », e ^he 
fra i problemi discussi Cera¬ 
no il Vietnam f c la non proli¬ 
ferazione nucleare. E’ proba¬ 
bile — ha aggiunto il porta¬ 
voce — che i due ministri si 
incontrino una terza volta nei 
prossimi giorni. 

Per parte sua Rusk, rispon 
dendo ad una domanda di un 
giornalista, ha colto l’occasio¬ 
ne per ripetere — di fronte 
allo scetticismo suscitato dal¬ 
le ultime « offerte » america¬ 
ne sul Vietnam — che gli 
USA « cercano seriamente una 
soluzione pacifica »: « Non ac 
cediamo — ha insistito — la 
interpretazione che da parie 
nostra si tratta di un altro -n- 
ganno pacifista ». Ma la rea’- 
tà è che proprio questa — 
non certo a torto — e l'in¬ 
terpretazione della parte piu 
interessata e di gran parte 
dell’opinione pubblica nion- i 
diale, interpretazione fondata | 
non sulle più o meno abili pa- | 
role di Rusk e di Goldber.;. i 
bensì sui Tatti concreti dillo 
intervento americano nel Sud 
Vietnam. dell’« escalation ». 
dei preparativi di invasione 
del Nord, della feroce con¬ 
dotta di guerra degli imperi :- 
listi sia al Nord che al Sud 
del rifiuto infine non solo dei 
quattro punti di Hanoi e aei 
cinque punti del FNL per la 
soluzione del conflitto, ma an 
che dei suggerimenti avanza¬ 
ti da U Thant e da De Gauile. 

A Washington, intanto, >1 
cancelliere Erhard ha conclu¬ 
so le consultazioni con i suoi 
più stretti collaboratori in pre- 

SEGUE IN SECONDA 


Un documento firmato da 
dirigenti politici e sindacati 

Genova: nuovi 
«no» nel PSI 
alla unificazione 


Lotteria di Merano 

A Genova il 
biglietto vincente 
A Roma il secondo 


MERANO 25 settembre 

E' stato venduto a Ge 
nova il biglietto vincente 
della Lotteria di Merano 
Il fortunato biglietto < ne 
farà diventare posse*'-ore 
di 150 milioni l'ancora v »- 
nosciuto, acquirente - por'a 
questo nùmero R ~4Bi2J 

Il biglietto vincente il 
secondo premio di 50 mi¬ 
lioni, n U 41190. e stato 
venduto a Roma, nel quar¬ 
tiere Aurelio, in una ta- 
baceheria di via Monti di 
Creta 35, gestita da Pao¬ 
lo Meraviglia che non è 
stato però rintracciato. 

Il terzo premio, di venti 
milioni, andra al bighet 
to B 79410 che e stato ven¬ 
duto a Bologna. I tre bi¬ 
glietti erano stati risp-tti 
vilmente abbinati ai caval¬ 
li Conte Bianeamuno Qui- 
na e Totonaco. 

Ed eeco ora gli altn ab¬ 
buiamenti 

Serie T numero 353r>7 
venduto a Verona aobina 
to al cavallo Lambru-co: 
O'01382 Telesio < Padi va ), 
E'54752 . Gabarro ( Bul/a 
no»; D/ 08997 . Creolo » Go¬ 
rizia); M 75519 - Sea*v«»Il 
• Chieti); K 09.104 - Pr. «eli 
(Genova) M 88150 - li.em¬ 
pierà (Genova). G'79498 - 
Etoile De Lucie ( Novara i; 
L 05544 - Cogne iTorini » 
D 05981 - Signataire <Gt r.r, 
va); 1,31110 Sior Emilio 
(Pavia); T 91749 - Via Ma- 
la (Milano); N/8407» Gaal 
(Milano); P,52307 . Niko!- 
lo (Cremona); G/25435 - 
Sassella (Milano); R'49195 

- Aghabo (Genova); T,27119 

- Barbacarlo (Genova «. 
N/49421 - Appell <AnconaV 
L/79389 - Tudor (Milano); 
R/75666 - Caduval (Pesca 
ra). 


Come furie «Ida » e « Helen » sconvolgono villaggi, strade, ferrovie, navi 

Due tifoni sul Giappone: più 
di 300 fra morti e dispersi 


TOKIO :* 

Il Giappone, e -tato ime 
Milo da due tifoni di eci-t- 
za «naie violenza Fino a que 
-to momento urea 18n -un» 
i morti. l*<o i di-per-i e 
vecchie i entm.ua ì tenti I 
(tanni materiali -olio inr-ib u 
ìabilt Otto navi -olio atfoi <ia 
te. -altre 7 -ì -olio incaglile 
5**4 i a-e -olio -late iinnp'e 
taiv.ei.le (ìi-tnitte. l.W» dar. 
neggiate e altre trentamila 
< m .i -<>no allagate Strade e 
terrone -ono interrotte in 
piu parti 

li ut-ine denominato * Ida ». 
il peggiore tra i due, si e 
abbattuto -ulta regione di Tee 
kio. nelle zone nord-onentah 
e centrali del Pne-e. con ven 
li ad olire cento chilometri 
all'ora e piogge torrenziali 
Sulla vetta del monte Fuji :1 
vento soffiava ad oltre tre¬ 
cento chilometri all’ora non 
si ncorda l’eguale negli udì 
mi dieci anni Ai piedi della 
montagna tre villaggi sono 
-tati completamente inghiotti¬ 
ti dalle frane: 38 persone vi 
hanno perso la vita, 60 ri¬ 
sultano disperse ed altre 
ventotto gravemente ferde 
Nella .-tessa zona otto alber¬ 
ghi. in cui erano alloggiati 


olire 13o < lienti. s,,n,i -Tali 
travolti da un mr-o d'acqua 
-trariuato una 'rt-ntma di 
per-oj.e -ono mancanti 

Pm <he da! vento i danni 
maggiori -olio -tali pro\o*-a*i 
dall»- mondazioni e dalle fta 
ne dovine alle piogge vioi. (. 
li—ime (he .u .-.mipagnar».. 

» Irla »> nella -uà nncuha'e 
cur-.i Nella cannule. 1 dan 
ni -ono -tau relativamente ■*« 
vi Tokio intatti e -tata ap 
pena -fiorata dal tifone 

Nella baia di Tokio lenii 
naia di navi -i -ono allret 
tate a levare gli ormeggi rei 
teniamo di mettersi al ri¬ 
paro al largo Non tutte vi 
sono nu-rite alcune, come ri 
e detto, -ono affondate, al¬ 
tre -ono sfate scaraventate 
contro ì moli restando dar. 
negante Anche le mstalla/.o- 
m della base navale ameri¬ 
cana di Takinawa, ad una 
trentina di chilometri dalla 
capitale, hanno subito danni 
che secondo una prima van¬ 
tazione ascenderebbero intor 
no ai tre milioni dì dollari 
L’altro tifone, denominate 
* Helen » è seguito a poche 
ore di distanza, sulle zone 

SEGUE IN SECONDA [ 


In un messaggio per il compleanno del Pontefice 

Adesione di Saragat 
alVappello di Paolo VI 


ROMA, if'P'b-e 
Il Presidente della Repu'o 
bhea ha inviato a Sua San 
tita Paolo VI. di cui doma 
ni si celebra il compleanno, 
un messaggio augurale in cui 
si esprime la fervida adesione 
dellTtalia alla sua azione in 
difesa dei diritti naturali del¬ 
la persona umana per far ces¬ 
sare lutti e rovine nel Viet¬ 
nam. per l'invito ai conten¬ 
denti di riunirsi e avviare 
trattative leali allo scopo di 
stabilire una pace fondata 
sulla giustizia e sulla libertà 
degli uomini, per la condan¬ 
na della corsa agli armamenti 
nucleari, dei nazionalismi e- 
) sasperati. del razzismo, dei 
criminosi attentati, degli ec¬ 


cidi in ma—a. del soffocamen 
lo della hberta religiosa f n- 
damento d: unte le altre. 

a L’appello della Santità vo¬ 
stra — dice il messaggio -- 
a tutti gli uomini di buo¬ 
na volontà e m particolare ai 
dirigenti politiri di adoperar 
si per allontanare la minaccia 
di una guerra nucleare ren¬ 
de ancor piu viva nella 
coscienza degli italiani la lo¬ 
ro vocazione per la pace ed 
esaltano l'impegno dellTtalia, 
solennemente sancito dalla 
Costituzione della Repubbli¬ 
ca. a ripudiare la guerra co¬ 
me strumento dt offesa alla 
libertà degli altn popoli e 
come mezzo di risoluzione 
delle controversie intemazio¬ 
nali ». 


Dichiarazioni di Anderli¬ 
ni: «La nostra posizione 
corrisponde a larghe esi¬ 
genze della base socia¬ 
lista » 


ROMA, 25 settembre 

Anche u Genova un gruppo 
murilo ili rnmpngni socialisti ha 
ilrci-o di non entrare nel futu¬ 
ro parlilo unificato spo-ando Io 
le-i -o-leiillte nell'ultimo C.C del 
l’SI dai compagni \ndcrlini, 
Tullia Carenimi. Simone Gat¬ 
to. Fiorii-llo e altri. J! gruppo 
gcnove-e va ad affiancarci a (idei¬ 
li di .Novara, di Modena, di Ori* 
-•ano che già hanno annunciato 
il loro « no >» al nuovo partito. 

I compagni -ociali-li genove¬ 
si elle hanno annunciato la lo¬ 
ro deci-ione -olio esponenti lo¬ 
cali non secondari del parlilo 
c del -indneat»: l'ingegner Mi¬ 
chele Selle e 1 operaio Giovanili 
Ferrari, membri del direttivo 
provinciale delia FI0M; il gra¬ 
fico Furo Culcgnri: Geiiny Di 
Berlo, membro ilelIV-eeulivo del¬ 
la FGS e del grup]H> giovanile 
« Matteotti »; gli operai Paci. 
( .iguana. Guidi: la dottoressa in 
filo-ofia Ito-angela Grada-ra: di¬ 
rigenti e membri della -c/ionc 
ili Bol/am-lo: un altro gruppo di 
«(impanili che. preei-a il eomu- 
"ic.it". " ll.llilio ebie-lo di p«,- 
lerr mantenere per ora Fini-n- 
gnilo ». 

II iloeiiiueiilo approvalo e mol¬ 
lo chiaro: a li gruppo «lei sol* 

i t«» indicati compagni, considera¬ 
lo che Firnificazione «oeinldcino- 
crai ira {• u n'opera/ione «li rottu¬ 
ra del unii imenlo operaio: che 
I adi-ione alla minoranza del par¬ 
lilo unificato può rappresentare 
una copertura a sinistra: che le 
garanzie statutarie offerte alia 
minoranza non ‘«In =ono insuf¬ 
ficienti ma sono destinate a ri¬ 
torcersi -olla s|es-a minoranza, 
decidono «li rifiutare l'adesione 
al nuovo parlilo ». 

Il documento -i conclude con 
un ap)K-IIo «« ai compagni che 
fd^rir? p355ÌV2njcn* 
le al nuovo partito o per ri¬ 
tirar-! dall'attività politica» a 
lottare ancora sja negli organi¬ 
smi già eri-lenti. sia in quelli 
che sono in fase di costituzione. 

Cominciano quindi a delincar¬ 
si concretamente gli effetti ine- 
vilabili op! 1*51. delia opera¬ 
zione di unificazione condotta 
a livello di vertice in modo sbri¬ 
gativo. spes-n anche avvilente, 
la decisione pre-a da alcuni 
rompasni -ociali-ti nell’ ultimo 
1 •• del l’>l. mo-lra quindi di 
av ere alle -palle ur.a esigenza 
realr «li numerosi dirigenti e 
militanti snriali-ti. Lo ha sotto¬ 
linealo oggi, in un discorso a 
\ erb.inia. il compagno Anderli¬ 
ni: « Ir ragioni «lei nostro du¬ 
plice « no » alla caria e alla 
uuifirazionr socialdemocratica, 
non -ono il frullo di una im- 
prov v i-azione «» di una semplice 
rr-i-tenza prr-onale o morale a 
un prore—» di drgradazione. Es¬ 
se mrri-pondono a larghe esi¬ 
genze «Iella lia-e «lei P5! che 
n«»n acrrtla oggi c non accette¬ 
rà nei prò—imi mc-i che si pon¬ 
ga fine alla esperienza storica 
rappre-entala dal P5I, che non 
accetta l'assorbimento del PSI 
nell'area socialdemocratica, che 
vuole invece continuare la bat¬ 
taglia per la democrazia e il so¬ 
cialismo ». 

Bertoldi, parlando a Verona e 
dopo una polemica assai incon¬ 
sistente contro le posizioni pre¬ 
se da! nostro partito nei con¬ 
fronti della unificazione, ha di¬ 
feso l’operazione in atto ma sol- 
tolinranòo che nel futuro par¬ 
tito occorrerà rafforzare « la com¬ 
ponente socialista ». dando quin- 

SEGUE IN SECONDA 



PARIGI — Per la nona volta, Jacques Anquetil ha trionfato nel Gran Premio delle Nazioni, la 
classica corsa a cronometro parigina. Alle spalle dell'intramontabile campione, s'è classificato Felice 
Gimondi. Raymond Poulidor, giunto quinto, è stato il grande sconfitto della giornata. 
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La classifica di «A 


» 




Milli 


4 

4 

4 

3 


ROMA 


BRESCIA 


2 

1 


VENEZL 

r 



ATALÀNTA 


FIORENTINA 3 


LAZIO 


CAGLIARI 3 


MILAN 


TORINO 



3 


3 

3 


SPAI 


L. VICENZA 


LECCO 


FOGGIA 


0 

0 

0 

0 


f PAREGGIO 


PERDENTE 


TOTOCALCIO 

Bologna-Foggia Ine. 1 

Brescia-Fiorentina x 

Cagliari-Milan X 

Inter-L.R. Vicenza 1 

Juventus-Lecco 1 

Lazio-Torino x 

Mantova-Roma 1 

Napoli-Spal 1 

Venezia-Atalanta x 

Arezzo-Lìvorno x 

Messìna-Reggina 1 

Pisa-Savona I 

Varese-Catania 1 

MONTE PREMI. 

L. 529.125.804 


TOTIP 


1* corsa 

1. Conte Biancam. x 

2. Quina 1 

2' ccrsa 

1. Andreas 1 

2. Tirpìtz e Tulsa 2 

- 3' corso 

1. Rosse! 1 

2. Malborghetto 2 

4* ccrsa 

1. Idotro 1 

2. Chesterkama 2 

5* ccrsa 

1. Lerica x 

2. Polare 2 

6* corsa 

1. Batoli 2 

2. Oceano 1 

QUOTE: ai quattro 
« 12 ». L. 1.924.935; 
agli 88 «undici» lira 
87.497; ai 982 «die- 
ci » lire 7.699. 


Il campionato di calcio 



TRASFERTA 
SOLO UN GOAL 


Mantovani su tutti in 
Cagliari-Milan 
terminata sullo 0-0 


Inter 

sicura sul 
Vicenza: 2-0 


R 


M 




Si conferma 
la Juve (3-0) 


Deludente la Fiorentina 
in casa del Brescia: 0-0 


Una Roma 
dimessa 
vista a 
Mantova: 0-1 


Il Napoli 
acciuffa la 
vittoria (1-0) 
per i capelli 


Vendemmia 
il Bologna 
contro il 
Foggia (54)) 
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_L’ONLI_ 

discuterà 

parazione dei colloqui che do¬ 
mani e martedì avrà con il 
Presidente Johnson. Ieri, al 
momento della partenza da 
Bonn, Erhard si era dichiaru 
to fiducioso nella possibilità 
di trovare una soluzione, « an¬ 
che se non in poche ore », ai 
problemi in sospeso tra Bonn 
e Washington. 

In realtà, mai, probabilmen¬ 
te, dalla fondazione della Ilc- 
pubbiica federale tedesca, un 
cancelliere è giunto negli Sta¬ 
ti Uniti in condizioni più in¬ 
certe. « E’ un viaggio setto 
cattivi auspici », aveva scritto 
ieri Die Welt, ed il pessimi¬ 
smo dell'autorevole quotidia¬ 
no di Amburgo era condiviso 
da tutta lu stampa di Bonn. 
Già il seguito con cui Erhard 
è arrivato non appare il più 
idoneo a rafforzare la posi¬ 
zione del capo del governo di 
Bonn; di esso fanno parte, 
oltre al ministri degli Esteri 
Schroeder, un ministro alla 
cancelleria dimissionario, We* 
strick, ed un ministro alla di¬ 
fesa, Von Hassel, dui giorni 
contati, e cho sarà quusi cer¬ 
tamente la prima vittiinu del 
rimpasto di governo al qua¬ 
le Erhard. al suo ritorno a 
Bonn, dovrà dare inizio. 

Sui tre temi principali d«l 
colloqui di domani e martedì 

— armamento atomico, ìidu- 
zione delle forze americano 
In Germania occidentale e spe 
se per il loro mantenimento 

— nel Parlamento di Bonn le 
vedute si sono rivelate tutt’al- 
tro che convergenti. Ciò che 
non agevola certo il compito 
di Erhard. consapevole d'al¬ 
tra parto che le imminenti e- 
lezioni parlamentari in Ame¬ 
rica non potranno in una cer¬ 
ta misura non condizionare la 
libertà di decisione di John¬ 
son. 

Perchè dunque il cancellie¬ 
re, malgrado l'accumuiarsi di 
tanti fattori negativi, non ha 
voluto rinviare il viaggio co¬ 
me gii era stato suggerito al¬ 
l'interno del suo stesso parti¬ 
to? La risposta ull'interroga- 
tivo è da ricercare nella si¬ 
tuazione interna di Bonn. 
Erhard sente che la sua posi¬ 
zione vacilla sempre più ed 
ha bisogno di un successo in 
politica estera per riprendere 
quota. Egli spera prjbab*!- 
mente che Johnson non potrà 
non venirgli in aiuto per ini 
pedire che nnche nella Ger¬ 
mania di Bonn si facciano 
avanti forze meno favorevoli 
agli attuali stretti legami con 
l’America. 

Che cosa poi Erhard sia di 
sposto n pagare politicamen¬ 
te e militarmente per il soste- 
gno di Johnson contro i suoi 
avversari di Bonn non si sa. 
Quello che è certo 6 che. se 
lu sua visita a Washington 
avrà successo, ciò servirà so¬ 
lo alla causa della guerra fred¬ 
da e dellu tensione in Europa. 


Concluso il congresso 

L'ARCI chiede 
il riconoscimento 
di diritto 

ROMA, 25 settembre 
Il quarto Congresso dcl- 
l’ARCI si è concluso oggi a 
Roma con l’elezione di nuo¬ 
vi organi dirigenti e l'appro- 
vnzione unanime di una riso¬ 
luzione conclusiva che traccia 
le linee programmatiche dol- 
l'associazione. ilssando — co¬ 
me ha detto Morandi nel suo 
discorso conclusivo — i punti 
sui quali l’associazione stes¬ 
sa dovrà sviluppare la pro¬ 
pria iniziativa, ribadendo il 
suo impegno sul problemi del 
« tempo libero ». 

Il congresso ha tra l’altro 
posto l’accento sulla richie¬ 
sta del riconoscimento di di¬ 
ritto dell’ARCI. che. attraver¬ 
so un serio e proficuo lavoro, 
è riuscito a diventare una for¬ 
te organizzazione autonoma e 
democratica, con circa 3 mi¬ 
la circoli ed oltre 500 mila 
aderenti. 

Daremo dopodomani un ser¬ 
vizio sulla mozione conclu¬ 
siva dei lavori. 


Alla provincia di Foggia 

D.c. eletto 
presidente 
con voto 
monarchico 

FOGGIA, 25 settembre 

A tre mesi e mezzo di di¬ 
stanza dal voto del 12 giugno 
la Provincia e il Comune di 
Foggia non hanno ancora le 
amministrazioni. Nella seduta 
di questa mattina al Consi¬ 
glio provinciale si è verificato 
un ulteriore colpo di scena: 
in sede di ballottaggio è sta 
to eletto presidente il de. 
aw. Berardino Ttzzanl col vo¬ 
to determinante e concorda 
to dell’unico consigliere mo¬ 
narchico. 

A tale conclusione si è giun¬ 
ti dopo una serie di rtnvii 
e di trattative tra l partiti 
del centro-sinistra I-a DC in¬ 
fatti ha respinto decisamen¬ 
te e definitivamente la richie¬ 
sta del PSI e del PSDI di 
eleggere a presidente della 
Provincia il segretario della 
Federazione socialista. 

L’elezione del d c Tizzani 
alla carica di presidente del¬ 
la Provincia, è stata salutata 
dai democristiani e dal rap¬ 
presentante monarchico con 
un caloroso applauso Vivo 
fermento ha suscitato l’accet¬ 
tazione. sta pure con riser¬ 
va, della carica da parte del 
neo presidente. Le mancate 
dimissioni vengono interpre¬ 
tate come un ulteriore ricat¬ 
to nei riguardi degli altri 
partiti del centro-sinistra. 

Cosi come stanno le cose, 
salvo fatti eccezionali, è pre¬ 
vedibile 11 nulla di fatto per 
il Comune il cui Consiglio si 
riunisce domani per eleggere 
sindaco e Giunta. 


_Due tifoni_ 

sul Giappone 

meridionali del Paese, con 
pressoché uguale furia distrut¬ 
trice. Mentre ancora el sta 
facendo il tragico bilancio del¬ 
le vittime e dei danni, pur¬ 
troppo destinati ad aumenta¬ 
re secondo le stesse autorità 
giapponesi, gli uffici meteoro¬ 
logici segnalano l’approssl- 
marsi di un terzo tifone, de¬ 
nominato « June ». 

Nelle regioni nord-orientali 
e centrali del Paese la situa¬ 
zione tende ora a migliorare, 
ma tutto 11 traffico ferrovia¬ 
rio e buona parte di quello 
stradale 6 interrotto per le 
frane c le inondazioni. Anche 
le telecomunicazioni non fun¬ 
zionano ancora regolarmente. 
Testimoni oculari hanno ri¬ 
ferito che sulla costa gigan¬ 
tesche ondate hanno distrut¬ 
to molti edifici e che alcuni 
villaggi intorno al monte Fuji 
sono stati sommersi da un 
« maro di fango » calato giù 
come ima furia dalle pendi¬ 
ci della montagna medesima. 
Fra le navi affondate, si 6 ap 
preso successivamente, figura 
una petroliera giapponese. 

Delle 21 persone d'equipag¬ 
gio, tredici si sono salvate a 
nuoto; gli altri, tra cui il co¬ 
mandante, sono dati per di¬ 
spersi. 

Un’altra nave giapponese si 
6 arenato presso Yokohama: 
i 23 membri dell'equipaggio 
sono stati frutti in salvo (lai 
servizi guardacoste. Manca¬ 
no per ora notizie sulla sor¬ 
te dell’equipaggio di una na¬ 
ve thailandese, arenatasi a 
sud di Tokio. 

Genova: nuovi 
« no » nel PSI 

ili per scontalo clic esisterà in 
esso una componente « non » so¬ 
cialista. Anche Ile Martino Ila 
pronunciato un breve discorso a 
Ungerla: a II nuovo partito. Ita 
detto, è desinato a diventare 
la vera e autentica forza di si¬ 
nistra in Italin, capace di dare 
risposte adeguate ai bisogni dei 
lavoratori battendo lo correnti 
moderate e la resistenza nnnoro- 
ni-ticn dei eomiinisti a ima pro¬ 
fonda revisione dei loro me¬ 
todi ». 

{trottolini lui parlato a Mode- 
ria. dove, come è noto, la mi¬ 
noranza ha pubblicamente di¬ 
chiarato il proprio rifiuto olla 
unificazione. Molto irritato, il 
vice-segretario socialista ha par¬ 
lato di « ultime piccole specula¬ 
zioni », le quali — ita uggiiinto 
con timo minaccioso verso i di¬ 
rigenti delia minoranza — « ri¬ 
schiano di tradursi in conseguen¬ 
ze negative soltanto per i loro 
ispiratori ». Ugualmente irritato, 
il socialdemocraliro Preti ha 
tentato penosamente di difender¬ 
si dalle precise contestazioni cir¬ 
ca la mancanza di un approfon¬ 
dito diliattio democratico nel 
PSI e nel PSDI in rap|torto nl- 
l’uuificazinue. In mancanza di 
meglio, (in parlato ili « demago¬ 
gia rivcndicazionista » nei con¬ 
fronti dei « cosiddetti momqio- 
li » ed è giunto quindi ad af¬ 
fermare, con la più solenne im¬ 
pudenza, che il fallimento ilei 
programma governativo e In sua 
messa in moro sono da impu¬ 
tarsi non alla maggioranza del 
Parlamento, ma alle minoranze! 

VALORI 

Parlando oggi a Modena, il 
compagno Valori ha detto che 
l'unificazione PSI-PSD! « jm» 
trebbe solo rallegrare il PSIl’P 
se esso si fermasse a conside¬ 
razioni egoistiche, dato che il 
silo effetto sarà certo di accre¬ 
scere le nostre forze ». Il PSI LI* 
|>crò non può non vedere con 
allarme la liquidazione del pa¬ 
trimonio ideale del PSI rhe sta 
siiIk'iiiIo due sci-ioni : min, or¬ 
mai in atto. « di uomini e grtqt- 
pi che rifiutano ili aderire al 
nuovo partito c vogliono conti¬ 
nuare la itallaglia con altri stru¬ 
menti »: im'altrfl « -deliziosa, di 
militanti che addolorati si riti¬ 
rano dairini|>cgno («ilitiro » A 
questi ultimi, talari ha rivolto 
un ap|ielIo contro ■ la tentazio¬ 
ne di una perniciosa rassegna¬ 
zione ». 

LA D.C. 

Parlando di programmazione 
a Pescara, il vice-segretario Pie¬ 
eoli ha avuto qualche espres¬ 
sione polemica nei confronti del¬ 
la « prospettiva socialdemocrati¬ 
ca ». Criticando il modello del¬ 
la « società del lienesscre ». Pic¬ 
coli ha iletlo : « Ciò rhe r ac¬ 
caduto in Svr/ia svela che «lie- 
tro le quinte la realtà era assai 
meno m-ca di quello che le Ma- 
ti-tiche. la propaganda e i com¬ 
piacenti «ilenzi facevano appa¬ 
rire ». Naturalmente, jwr evita¬ 
re i pericoli ilclla « società ilei 
l>rnr—ere » occorre il correttivo 
dei « valori di cui la IH. è por¬ 
tatrice ». Anche l'altro v i re— r- 
grrtario d.c.. Forlani. ha parla¬ 
to della unificazione: r—a « può 
rapprr-entare un contributo nuo¬ 
vo al consolidamento della de¬ 
mocrazia, »e resterà collegata al¬ 
la strategia fondamentale del 
eentro-«ini«tra di espansione a si¬ 
nistra deU'area democratica ». 

Per la sinistra d.c., Donat- 
Cattin ha ancora una volta mes¬ 
so in guardia contro i pericoli 
di una involuzione a destra — 
« alla tedesca » — della DC 
guidata dai dorotei. « Se questa 
è la strada che vuole percorrere 
la maggioranza d.c., ha detto, 
noi dobbiamo opporci : senza il¬ 
luderei di potere in breve ter¬ 
mine contrapporre una consisten¬ 
te alternativa, ma senza rinun¬ 
ciare a protrarla nel tempo, fino 
alle estreme conseguenze ». 


Modica a Montevarchi 


le Giunte unitarie 
si colpisce la democrazia 

La politica unitaria del PCI negli enti locali nel discorso di 
Macaiuso a Bologna - Migliaia di cittadini alle feste delVUnità 
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MONTEVARCHI, 25 settembre 

I 14 consiglieri comunisti e 
il consigliere del FSIUP del 
comune di Montevarchi hanno 

f iresentato sabato sera, dopo 
'esito negativo deU’ultima vo¬ 
tazione sul bilancio, le loro 
dimissioni, determinando, a 
norma di legge, l’autosclogll- 
mento del Consiglio comunale. 
Ciò impone la convocazione 
delle elezioni entro il termino 
massimo di tre mesi. E ap¬ 
punto sotto la parola d'ordi¬ 
ne « elezioni il 27 novembre », 
si è svolta questa mattina una 
affollata manifestazione in 
piazza Varchi. 

Ha aperto il comizio li sin¬ 
daco Falagiani, che ha riper¬ 
corso le ultime fasi della cri¬ 
si del comune determinata 
dall’attacco della DC contro 
le autonomie locali, e dalla 
rottura della maggioranza di 
sinistra provocata dai consi¬ 
glieri del PSI. 

Ha poi parlato 11 compagno 
Enzo Modica, del Comitato 
centrale, responsabile della 
commissione enti locali. Modi¬ 
ca. dopo aver esposto la si¬ 
tuazione gravissima dei comu¬ 
ni italinni determinata dalla 
mancata attuazione delle ri¬ 
forme unanimemente richie¬ 
ste fin dal ’fil all’ANCI, asso¬ 
ciazione rappresentativa dei 
comuni (Regioni, riforma del¬ 
la finanza locale, legge urba¬ 
nistica, riforma della munici¬ 
palizzazione), ha affrontato il 
tema della « omogeneizzazione 
delle maggioranze locali con 
quella governativa» che costi 
tuisce il motivo centrale del¬ 
la rottura provocata dai socia¬ 
listi e salutata con grande 
soddisfazione dalle forze con¬ 
servatrici e dalla DC. 

« Chiediamo al cittadini di 
Montevarchi di respingere ed 
impedire questa omogeneizza¬ 
zione — ha detto Modica — 
per tre ordini di motivi: mo¬ 
tivo di metodo politico c di 
difesa della correttezza della 
puhhliea amministrazione dai 
processi degenerativi in atto 
in qunnto la scelta obbligata 
del centrosinistra è la co¬ 
pertura delle peggiori corre¬ 
sponsabilità ed omertà a so¬ 
stegno del sottogoverno e del 
regime d.c. (Agrigento inse¬ 
gna); motivi di contenuti pro¬ 
grammatici e di politica am¬ 
ministrativa. perchè la prete¬ 
sa obbedienza agii indirizzi 
di governo oggi riaffermati 
nel piano quinquennale signi¬ 
ficano l’accettazione passiva 
del blocco della spesa pub¬ 
blica e della sopraffazione del¬ 
le economie: motivi, infine, di 
ordine politico e ideale, per¬ 
chè la democrazia italiana e- 
sige l’articolazione democra¬ 
tica delie maggioranze, l’au¬ 
tonomia delle scelte locali. la 
libera contrattazione di que¬ 
ste scelte in sede nazionale ». 

« Il fatto che i socialisti di 
Montevarchi — ha detto Mo¬ 
dica — nonostante le possi¬ 
bilità di scelte diverse loro of¬ 
ferte dalla stessa "carta ideo¬ 
logica dell’unificazione ” ab 
hiano provocato la crisi del 
comune, può rientrare soltan¬ 
to in una logica di regime 
che non ha nulla a che fare 
con la democrazia e con la 
Costituzione ». 

Modica ha infine rinnovate» 
la richiesta dei comunisti che 
le elezioni si tengano il 27 
novembre anche a Sienn e in 
tutti gli altri comuni recente¬ 
mente sottoposti alia gestio¬ 
ne commissariale. 

★ 

Migliaia di cittadini e di 
compagni si sono stretti, an¬ 
che ieri, attorno alle ban 
diere dei partito ed a l’Uni¬ 
ta, nel corso di decine di fe 
ste della stampa comunista 
A Crotone, nel corso del¬ 
la festa provinciale de l'Uni¬ 
tà. ha parlato il compagno 
Natta. A Macerata, sempre 
nel corso della festa provin¬ 
ciale delia stampa comuni¬ 


sta, ha parlato il compagno 
Reichlin. Ad Ascoli Piceno, 
la manifestazione provincia¬ 
le della stampa comunista si 
è conclusa con li comizio del 
compagno Galluzzi. 

A Bologna al festival pro¬ 
vinciale de l’Unità ha parla¬ 
to Emanuele Macaiuso, mem¬ 
bro della direzione del PCI. 

Egli ha rilevato che tutto 
quello che resta In piedi del¬ 
la sfida de. al comuniSmo e 
della sfida socialdemocratica 
è il tentativo di rompere 
l’unità popolare che trova, so¬ 
prattutto in Emilia, espressio¬ 
ne nella forza del sindacato, 
della cooperazione, degli enti 
locali. 

Ma proprio qui In Emilia le 
ribellioni, le opposizioni e le 
resistenze a questa politica so¬ 
no più ampie. I lavoratori, 
anche quelli che seguono an¬ 
cora il PSI, avvertono che il 
tentativo di uniformare la vi¬ 
ta politica italiana al centro¬ 
sinistra è un tentativo di un 
« regime » clic vuole ridurre 
gli enti locali a strumenti del- 
ì'aceentramento statale e mo¬ 
nopolistico. 

Noi comunisti accettiamo 
un confronto che si basi sui 
progiannui, sulle realizzazio¬ 
ni, sulla correttezza ed one¬ 
stà delle amministrazioni. 

E' questo e solo questo il 
metro di giudizio che deve 
valere in un regime democra¬ 
tico. E su questa via è pos¬ 
sibile ed auspicabile allargare 
la base delle amministrazioni 
popolari, ed è possibile risol¬ 
vere positivamente le crisi 
comunali e provinciali che 
fanno pericolosamente deca¬ 
dere la vita democratica co¬ 
me a Milano, a Forlì o a Ra¬ 
venna. 

E’ questa la strada che vo¬ 
gliamo continuare n percor¬ 
rere con decisione e coeren¬ 
za — ha concluso Mnccnluso 
— certi di trovare o ritrova¬ 
re con noi le forze valide del 
socialismo, dei repubblicani, 
dei cattolici. 



Dopo II discorso di Scalfaro 

Stresa ha chiuso 
in un clima 
di sfiducia 

La Conferenza è comunque servita a mettere a fuoco 
I gravi problemi della circolazione e del traffico 
Riaffermata la priorità dei trasporti pubblici 


MODENA. — 130 ragazzi di Agrigento stanno tra¬ 
scorrendo giornate serene a Riccione, nella Casa di 
vacanza «Adriatica», ospiti di Amministrazioni pub¬ 
bliche modenesi «d emiliane, che hanno voluto testi¬ 
moniare la loro fattiva solidarietà con le popolazioni 
colpite dalla recente drammatica vicenda verifica¬ 


tasi nel capoluogo siculo. I ragazzi agrigentini ri¬ 
marranno a Riccione, 25 giorni, essendo giunti al 
primi di settembre e dovendo rientrare per la 
apertura delle scuola. Nella foto: due immagini 
dei soggiorno a Riccione dei piccoli ospiti di 
Agrigento. 


DALL'INVIATO 

STRESA, 25 settembre 
La XX1II edizione della 
Conferenza di Stresa si è 
chiusa In un’atmosfera di 
stanchezza e di sfiducia. Sol¬ 
tanto un terzo del delegati 
era presente alla votazione 
della mozione sulla questione 
giuridica (unificazione tra pro¬ 
cesso penale e processo civi¬ 
le in rapporto agli incidenti 
della strada); lo stesso relato¬ 
re e primo firmatario della 
mozione, prof. Dall'Ora, aveva 
avvertito che la sua era la 
proposta « meno insoddisfa¬ 
cente » e aveva premesso di 
aver dovuto accantonare la so¬ 
luzione più giusta e piti raziu 
naie perchè questa, nella si¬ 
tuazione di cnos della giusti 
zia e dell’attività legislativa, 
non sarebbe stata realizzata 
Un colpo assai grave alla 
Conferenza lo aveva dato Seal 
furo con il discorso prouiin 
cinto nella mattinata della 
giornata conclusiva. Poche ore 
dopo il prof. Dall'Ora ha avu¬ 
to il coraggio di definire pub¬ 
blicamente il discorso un « va¬ 
niloquio ». esprimendo con il 
massimo possibile di cortesia 
il giudizio prevalente tra gli 
organizzatori del convegno 
Lo stesso ministro, accorgen¬ 
dosi delle reazioni suscitate, 
aveva fatto bloccare la con¬ 
segna ai giornalisti del reso¬ 
conto stenografico del suo di¬ 
scorso; l’unico collega che 
era riuscito ad entrarne in 
possesso, grazie a un disgui¬ 
do, è stato improvvisamente 
chiamato da Roma e invitato 
a spedire il fascicolo per 
espresso. Qualcuno si ora af¬ 
frettato ad avvertire la dire¬ 
zione del suo giornale affin¬ 
chè tutto fosse bloccato. 

Ma quello che piti ha sco¬ 
raggiato a Stresa gli organiz¬ 
zatori e i partecipanti al con¬ 
vegno, non sono staio le gra- 


La questura di Novara annuncia novità 

Previsti altri arresti 
oggi per le «Lolite» 


Nuovi personaggi in posizione delicata - Col 
pi di scena anche iieirambito familiare? 


NOVARA, 25 settembre 

Oggi la squadra mobile di 
Novara ha osservato una gior¬ 
nata di pausa nelle indagini 
per lo scandalo della « Loli¬ 
ta » tredicenne. Si attendono 
d’altra parte le decisioni del 
procuratore della Repubblica 
al quale ieri sera ì funziona¬ 
ri delia « mobile » hanno ri¬ 
messo un lungo e particolareg¬ 
giato rapporto sugli ultimi svi¬ 
luppi della turpe vicenda. 

Oltre alle sette persone già 
in carcere si trovano in una 
posizione quanto mai compro¬ 
messa un commerciante nova¬ 
rese 44enne sposato, un mare 
sciallo dei bersaglieri 50enne 
e un impiegato 47enne di Ca- 
snleggio pure sposato e con 
figli. Sono stati tutti indicati 
da Elisabetta Orlando come 
suol assidui accompagnatori 
a pagamento. 

I primi due hanno negato 


anche di fronte alle precise 
contestazioni della ragazzina 
che avrebbe raccontato persi¬ 
no i più minuti particolari de¬ 
gli incontri. Il terzo ha pure 
da prima negato, ma messo 
a confronto con la giovane 
ha dovuto ammettere ai aver¬ 
la frequentata e ospitata sul¬ 
la propria auto. Altri quattro 
uomini sarebbero già stati in¬ 
dividuati dalla questura e nei 
loro confronti si procederà 
soltanto se il magistrato darà 
disposizioni in proposito. 

Infine non sono da esclude¬ 
re colpi di scena anche per 
quanto riguarda l’esito della 
inchiesta condotta nell'ambito 
familiare della ragazza. 

« Ci saranno altri arresti? » 
è stato chiesto ai dirigenti del¬ 
la mobile. « Non possiamo dir 
niente — è stata la risposta —. 
Novità sono annunciate per 
lunedi pomeriggio ». 


I due piloti sono morti 


Aereo si sfracella 
presso l'Autosole 



Genova 


Volano i pugni 

ner un cnrnnccn 
r v< r"-*’ w 


Nei pressi di Aosta 


GENOVA. 25 seuerrbre 

Una lite, originata da un 
pericoloso sorpasso effettuato 
da un automobilista, si è 
conclusa. :cri notte, m manie¬ 
ra preoccupante per entram 
bi i contendenti uno di essi, 
olfatti, colpito da un pueno, 
cadendo a terra ha riportato 
una lesione al capo ed è sta¬ 
to ricoverato in ospedale in 
gran condizioni; l’altro e sta 
to dichiarato in 'tato di fer¬ 
mo e trattenuto dai carabi¬ 
nieri. I-a sua liberta e il suo 
avvenire dipenderanno dal 
decorso della degenza del fi' 
rito 

Il grave episodio è accaduto 
verso le 23 di sabato, m via 
San Martino; protagonisti ne 
sono stati il motociclista Ar¬ 
turo Renammo di 37 anno e 
! Gian Carlo Stghe-n Questo 
ultimo viaggiava alla guida 
della propria auto, una « 2300 » 
mentre sulla motocicletta del 
Bonamini era anche un ami 
co II diverbio fra i due è 
avvenuto all’altezza della Cas¬ 
sa di Risparmio. 

Il Bonammi superato in 
curia e sulla destra lanciava 
un’invettiva contro il guidato 
re della « 2300 » che bloccava 
il veicolo e lo affrontava. La 
lite ben presto degenerava in 
una zuffa durante la quale il 
Sigheri sferrava un pugno che 
colpiva in piena bocca il Bo 
nnmini sfarai colandolo a ter 
ra dove restava esanime. In 


tanto erano intervenuti alcu¬ 
ni passanti e il Sighen cari- 
caia il ionio sulla propria 
auto e lo trasportava al vici¬ 
no pronto soccorso medico. 
Qui il dottor Reffellini riscon¬ 
trava al Bonamlni fonte la¬ 
cero • contuse ecchimotiche al¬ 
le labbra ed una lenta all’oc¬ 
cipite oltre ad lini» stato com¬ 
muti! <> per cui r.e disponeva 
il ricovero risonandosi la 
prognosi. Del fatto, intanto, 
era venuto a conoscenza il 
bngadiere Masu dei CC il 
quale, recatosi in ospedale 
ed informato delle gran con¬ 
dizioni in cui versava il le¬ 
nto. dichiarava in stato di 
termo il Sighen 


i ? 



Sbanda e si schianta 
una <1100»: due morti 

dovane corridore dilettante maore a 
Reggio Emilia, travolto da un auto 


Carlo Sigh «ri 


AOSTA, 25 settembre 

Due persone hanno perduto 
la vita in un incidente stra¬ 
dale. avvenuto la scorsa not¬ 
te sulla statale 26. fra la cit¬ 
tà di Aosta e la Thuiile. Una 
«1100» familiare, con a Bor¬ 
do quattro persone — Gino 
Belloni. di 33 anni proprie¬ 
tario dell’auto. Guido Coro- 
nel. di 36. Marino Jacquemod, 
di 30 e Pasquale Cliente — 
percorreva a velocità sostenu¬ 
ta la statale che collega le 
due città; nell’imboccare una 
curva che immette sul pon¬ 
te che scavalca la Dora Bai 
tea, la macchina ha sbandato 
«d è andata a schiantarsi con 
! tro la spalletta. L’urto è stato 
tremendo. Il Belloni e il Co- 
ronel sono morti sul colpo. 
Dalle lamiere contorte della 
auto sono stati tratti fuori 
oualche minuto dopo le altre 
due persone. Il Jacquemod ha 
riportato un trauma crani¬ 
co e la commozione cereora- 
V ed è stato ricoverato con 
nrognosi riservata all’ospeda¬ 
le Mauriziano di Aosta Più 
bevi le ferite del Cliente il 
nuale se la caverà in pochi 
giorni. 

* 

Un altro mortale incidente 
della strada si è verificato lid¬ 


ia mattinata di oggi nei pres¬ 
si di Reggio Emilia. Un gio¬ 
vane corridore ciclista, Pier¬ 
luigi Bernini di 23 anni, re 
sidente a Parma, tesserato 
per la società « Virtus » di 
Collecrhio, ha perduto la si¬ 
ta travolto da un'auto. Il gii» 
vane ciclista stava percorrere 
do la via Emilia in sella alla 
sua bicicletta, diretto ad una 
località vicina a Reggio Emi¬ 
lia dove avrebbe dovuto par¬ 
tecipare ad una gara, dieiro 
ad un autocarro. Giunto nei 
pressi di villa Cella, forse per 
un improvviso rallentamento 
dell’automezzo, il ciclista vi 
è andato a sbattere contro 
ed è quindi caduto in mezzo 
alia strada. In quello stesso 
istante è sopraggiunta un’au¬ 
to che Io ha travolto. Tra¬ 
sportato all’ospedale Santa 
Maria Nuova di Reggio, il gire 
vane corridore è morto poco 
dopo il ricovero. 

Nello stesso Incidente è ri¬ 
masto ferito anche un ciclo 
motorista, Ermes Grotti di 
47 anni, di Cavriago, il qua¬ 
le è stato investito dalla stos 
sa vettura che aveva travol¬ 
to il Bertani. Ha riportato 
ferite giudicate guaribili in 
quindici giorni. 


La sciagura è avvenuta a 2 km. dal casello di Milano 


MILANO, 25 setfemore 
Un piccolo aereo da turi¬ 


smo biposto monomotore, re¬ 
gistrato ail’Aero Club di Ver¬ 
giate (Como) è precipitato sta¬ 
mane alle 10,05 circa su un 
terreno della frazione Rioz- 
70 di Cerro al Lambro, di 
lato all’Autostrada del Sole, 
corsia nord, a due chilome- 

tri d?.! rocAllf» Hi i ì anA T 

due occupanti, entrambi resi¬ 
denti a Como, sono rimasti 
sfracellati e la salma di uno dei 
due, il pilota, parzialmente 
carbonizzata. 

La sciagura, in base alle 
prime deduzioni, e stata cau 
sata dalla concomitanza di i 
due circostanze: un presumi¬ 
bile guasto al motore e la fit¬ 
ta nebbia bassa che regnava 
sulla zona e che deve avere 
reso difficile al pilota la ricer¬ 
ca di uno spazio adatto a un 
atterraggio di fortuna. Pare 
che un secondo aereo, dello 
stesso Aero Club che seguiva a 
breve distanza quello precipi¬ 
tato sia tornato indietro dopo 
che il pilota ha scorto il pri¬ 
mo aereo precipitare. La sua 
testimonianza sarebbe molto 
utile per far luce sulle cause 
della sciagura. 

Le due vittime sono: il pro¬ 
prietario e pilota del piccolo 
aereo — un Falco F-fiL, sigla¬ 
to « I Beng » munito di mo¬ 
tore « Lyacoming » — Cesare 
Ferrari, 45 anni, proprietario 
di alcune scuole-guida a Ol- | 
giate Comasco dove abitava j 
in via Manzoni 25 con la mo- ; 
glie e figli, e l’insegnante eie- j 
mentare della IV classe eie- | 
mentare di Como, Argeo No . 
seda, 44 anni, pure sposato i 
con figli, abitante a Como in ! 
via Italia Libera 20. Un fi¬ 
glio del Noseda si trova at- i 
tnalmente al Centro di adde < 
strumento a Roma. ! 

Stando alle dichiarazioni del : 


personale (iPll’Aero Club, il 
Noseda che pure era un esper¬ 
to pilota sarebbe stato visto 
per la prima volta ieri al¬ 
l’Acro Club di Vergiate, essen¬ 
do stato registrato come pas¬ 
seggero del Ferrari. Il piano 
di volo da questi preparato 
dopo aver fatto il pieno di 7i) 
litri di carburante prevedeva 
il tragitto sino a Lugo di Ro 
magna, dopo una sosta a Reg¬ 
gio ramila. 

Fra il momento dei decollo 
— che era stato sconsigliato 
al Ferrari a causa del cattivo 
stato del tempo anche a Ver¬ 
giate caratterizzato dalla neh 
hia che rendeva molto scarsa 
la visibilità — e quello della 
sciagura è intercorsa poco piu 
di mezz’ora. Il decollo è av¬ 
venuto infatti alle 9,35 e la ca¬ 
duta dell'aereo si è verificata 
fra le 10,(15 e le 10,10. 

NELLA FOTO - Disintegrato: dal- 
l'Mf» biposto non * rimasto 
cho il limono dì coda o podio 
macorio fumanti. 


vi battute che Scalfaro si è 
fatto scappare ili bocca (per 
poi cercare di non fnrle dif¬ 
fondere) sulla Resistenza; o 
le indiscrezioni del ministro 
sulla sua attività in seno ni 
Consiglio del ministri (oppo¬ 
sizione, ad esempio, nil'umni- 
stiai; ha colpito ancora di piii 
il completo e sprezzante (Usili 
teresse dimostrato con i fat¬ 
ti dal ministro del Trasporti 
verso tutta la ricerca, l’im¬ 
pegno e l’elaborazione tecni¬ 
ca della Conferenza. 

La prima constatazione ohe 
va dunque fatta a chiusura 
del eomegno è lo scarso in¬ 
teresse del governo verso una 
assemblea che pure nella sua 
eterogeneità aveva dimostrato, 
in alcune fasi dei suoi lavori, 
di sapei individuate le re¬ 
sponsabilità dei pubblici po 
teri in materia di congestione 
del traffico uttadino. di erro 
ri gravi nella programma/io 
ne economica e di pericolo 
sulle strade 

A parte il ruolo giocato dal- 
l’Associazione nazionale dei 
Comuni italiani e daH’Unione 
delle Province d’Italia per sot¬ 
tolineare la necessità di es¬ 
sere ascoltati (mando si ela¬ 
bora la programmazione eco 
nomini e di varare una serie 
di riforme (legge urbanistica, 
riforma della finanza locale, 
nuova legge specifica dei tra¬ 
sporti urbani eoe >, n parte, 
dicevamo, questa attiva e uni¬ 
taria presenza, che in un cer¬ 
to senso poteva dirsi sconta¬ 
ta, va rilevato elle il relatore 
sul primo torna, l’ing. Berti, 
lm avuto il coraggio di diro 
la verità sulla questione dei 
trasporti urbani: ha afferma¬ 
to. lui che è un esponente 
dell’Autoinohile Club di Mi¬ 
lano, elle nelle città è ora 
di dare la preminenza ai tra¬ 
sporti collettivi perchè quelli 
individuali possono essere tol¬ 
lerati fino a un certo punto. 
Ha lincile dimostrato come 
gli investimenti nel settore dei 
trasporti pubblici diano un 
rendimento superiore di cin¬ 
que-sei volte degli investimen¬ 
ti fatti in ({nello privato. Ha 
infine smitizzato il Piano IMe- 
raecini, almeno per quanto ri¬ 
guarda i trasporti, dimostran¬ 
do elio esso non pianifica af¬ 
fatto la soddisfazione, sia pii 
re graduale, delle esigenze dei 
cittadini 

E’ anche vero, però, che le 
formulazioni più esplicite e 
pili coraggiose di Berti sono 
state alquanto attenuate e re 
se generiche nella mozione 
finale. A questo si è arriva¬ 
ti Indubbiamente dietro pe¬ 
santi pressioni (altro moti¬ 
vo di stanchezza e di sfidu¬ 
cia in quanti coltivavano e 
forse coltivano nncorn illu¬ 
sioni di carattere illuministi¬ 
co o tecnocratico). Ma a 
mettere in crisi la Conferen¬ 
za di Stresa, piii ancora del¬ 
le pressioni filogovernative o 
del discorso di Scalfnro, è sta 
to un fattore piu insidioso: i 
promotori della Conferenza, e 
soprattutto gli studiosi piii 
seri che ad essa partecipano, 
si sono accorti di essere en¬ 
trati in contraddizione con se 
stessi. 

Che cosa di diverso si può 
pensare quando nell’oreerhio 
dei fautori, direi istituzionali, 
dell’espansione automobilLsti- 
ca entra la pulce della co¬ 
scienza che tale espansione 
comincia a diventare abnor¬ 
me e die forse è opportuno 
correre ni ripari? Un ente 
come l’Automobile Club co¬ 
me può giungere alla conclu¬ 
sione che in Italia il dio auto 
assolile una quantità di risor¬ 
se sproporzionata (nel 1{W>5 il 
reddito f>m capite è aumenta¬ 
lo di poco più del 3 per 
cento ine "re la motorizzazio¬ 
ne e salila deJl’ll per cento) 
senza arrivare a mettere in 
discussione la funzione per 
la quale esso è nato ed esi¬ 
ste? E .d'altra parte, esperti 
di traffico e di circolazione, 
studiosi di politica dei tra¬ 
sporli come potrebbero, visto 
il punto al quale siamo giun¬ 
ti, non riconoscere che nelle 
ritta italiane si avvicina ine¬ 
sorabilmente il momento del¬ 
la paralisi o che i costruttori 
di auto, a eomineinre dalla 
Fiat, non mettono — per dir¬ 
la con le insospettabili (in 
questo caso» parole di John¬ 
son — la « sicurezza tra le 
loro priorità »? 

nuni ipinquu Lid in»»c nasrr» 

no la stanchezza e la sfiducia 
della XXIII Conferenza» di 
Stresa. Ma il convegno ha 
egualmente avuto una impor¬ 
tante funzione è servito a 
mettere a fuoco t problemi 
di un ampio e serio dibatti¬ 
to, al tempo stesso ha rive¬ 
lato a molti che non vole¬ 
vano ammetterlo, rhe la solu¬ 
zione dei problemi della cir¬ 
colazione. e piu in generale 
dei trasporti, non può essere 
cercata nell'impossibile neu¬ 
tralità dei tecnocrati, ma nel¬ 
le scelte politiche. 

Silverio Corvisierl 
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La pattuglia lo aveva sorpreso nella zona della centrale ENEL I Un discorso di Pham Van Dong ad Hanoi rj 


Lo « Hai » ìn cantiere 


Ucciso dai militari il 
giovane a Valdaora 

La prima versione dava Tipotesi della caduta accidentale - Preti: pazzo chi pensa 
di cambiare i confini in Europa • Ieri i funerali del tenente Franco Petrucci 


BOLZANO, 25 settembre 

L'autopsia condotta oggi a 
Brunico sul cadavere del gio¬ 
vane Peter Wieland, morto la 
notte scorsa a Valdaora, si 
credeva in seguito a una ca¬ 
duta nella fuga dopo l'inti¬ 
mazione di alt data da una 
pattuglia, è stato invece ucci¬ 
so da una fucilata che lo ha 
colpito alla nuca fuoruscendo 
poi dalla fronte. 

Secondo una notizia d’agen¬ 
zia giunta nel corso della not¬ 
te la sconcertante vicenda è 
stata cosi ricostruita: 

Il Wieland, nonostante i nu¬ 
merosi cartelli che vietavano 
il passaggio nella zona e no¬ 
nostante gli avvertimenti ri¬ 
petutamente dati alla popola¬ 
zione fi"Ile autorità, ieri sera 
dopo le 23 si eia recato ad 
un centinaio di meni dall'a 
dilato in uno spiazzo erboso, 
comprerò tia la linea Idrovia 
ria e la strada che porta a Val 
flaora di Sotto, in prossimità 
di una centrale elettrica. 

Una pattuglia aveva intra¬ 
visto un’ombra che un’intima¬ 
zione deU’nlt si è data alla 
tuga. I militari hanno spara¬ 
to ed il giovane è caduto una 
quindicina di metri più avan¬ 
ti. Egli è stato prontamente 
soccorso e trasportato all'o¬ 
spedale di Brunico, ma pur¬ 
troppo non è stato possibile 
fare nulla per salvarlo. 

Grande solennità ed una dif¬ 
fusa commozione, hanno frat¬ 
tanto caratterizzato stama¬ 
ne le onoranze funebri che a 
Vipiteno sono state tributa¬ 
te al tenente Franco Petruc¬ 
ci, morto venerdì per le fe¬ 
rite riportate nell’attentato di 
Malga Sasso che già costò la 
vita, ai finanzieri Volgger e 
Cossu. Dietro il feretro, che 
ha percorso le vie della cit¬ 
tadina fra due ali di folla 
silenziosa venivano, piangen¬ 
ti e unite in un abbraccio, 
la sorella del giovane ufficia¬ 
le, Speranza Petrucci, la fidan¬ 
zata ed altri parenti. Era pre¬ 
sente anche il sindaco di Mon- 
tecastrilli, il paese toscano 
ove Petrucci risiedeva e do¬ 
ve la sua salma sarà tumu¬ 
lata domani alle ore Iti. 

Dopo il gruppo dolente dei 
familiari seguivano in gran 
numero le autorità civili e 
militari e le rappresentanze 
ufficiali II governo era rap¬ 
presentato dal ministro Tre- 
melloni: il ministero delle Fi¬ 
nanze dal sottosegretario Ben¬ 
sì. 

Commentando la situazione 
in Alto Adige e partendo da 
un riferimento ai funerali del¬ 
l’ufficiale ucciso, il ministro 
delle Finanze, on. Preti, ha 
rilasciato a Bologna una di¬ 
chiarazione nella quale ha ri¬ 
badito che: « Siamo di fron¬ 
te al fenomeno di un vero e 
proprio terrorismo di tipo na¬ 
zista nei confronti del quale 
le nazioni di lingua tedesca 
non debbono dimostrare alni 
na indulgenza. Questi pazzi 
— ha continuato Preti — cre¬ 
dono che la politica della vio¬ 
lenza possa portare a modifi¬ 
cazioni de* confini in Eun> 
pa ». Soggiunto che questo è 
assurdo, il ministro ha con¬ 
cluso dicendo che « chiunque 
non abbia nostalgie naziste 
deve comprendere, in Austria 
ed in Germania, che il confi¬ 
ne del Brennero e per noi 
intangibile e non si discuterà 
nè oggi, nè domani, nè mai r. 

Il terrorismo frattanto non 
disarma. Ne fa fede renisodio 
di ieri notte in Valle Aurina 
dove due finanzieri hanno so¬ 
stenuto un prolungato senn 
tro a fuoco con un gruppo 
di terroristi 1 quali sj sono 
poi eclissati oltre confine. I.o 
scontro e avvenuto nei pres¬ 
si del rifugio Fonte della Roc¬ 
cia do\e sono alloggiati i fi¬ 
nanzieri. Un paio di militi 
stava per rientrare al rifugio 
dopo un normale giro d’ispe¬ 
zione sulla linea di confine, 
quando ha avvistato tre om¬ 
bre a non piii di trenta me¬ 
tri di distanza, al rituale a Chi 
va là! ». gli sconosciuti han¬ 
no risposto sparando. I fi¬ 
nanzieri si sono buttati a ter¬ 
ra impegnando i terroristi in 
un fitto scambio di colui II 
compito dei due finanzieri e 
stato particolarmente arduo 
perchè ad un certo punto ai 
tre terroristi avvistati se ne 
devono essere aggiunti per Io 
meno altri due che hanno 
tentato di sorprendere alle 

spalle i militi. I due finan¬ 
zieri hanno comunque resi¬ 
stito fino all’arrivo dei rinfor¬ 
zi. 


Vienna 


Un annuncio di Radio Congo 

I ribelli filo-ciombisti 
cacciati da Kisangani 

Nuova dimostrazione contro l'ambasciata por¬ 
toghese a Kinshasa . alla presenza di Mobilili 
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KINSHASA (Congo) — Un'immagine dell'ambasciata portoghese, invasa e data alle fiamme l'altro 
ieri da una folla di dimostranti. Ieri nella capitale congolese si sono avute altre dimostrazioni contro 
Salazar e Ciombè. (Telefoto AP) 


-■■■ • ■ . ■ 


Da oggi al 2 ottobre 

Ulbricht 
a Belgrado 
in visita 
ufficiale 


BERLINO, 25 settembre 

II Presidente del Consiglio 
di Stato della RDT, compagno 
Walter Ulbricht, è partito per 
una visita ufficiale in Jugo¬ 
slavia. Ulbricht, che è accom¬ 
pagnato. fra gli altri, dal mi¬ 
nistro degli Esteri, Otto Win- 
zer e dallo specialista di que¬ 
stioni economiche Guenter 
Mittng. membro dell' Ufficio 
politico della SED, si tratter¬ 
rà in Jugoslavia dal 26 set¬ 
tembre al 2 ottobre. 

La visita, come ha dichiara¬ 
to nei giorni scorsi il capo 
dell'ufficio stampa del mini¬ 
stero degli Esteri della RDT, 
Otto Sehwabe, rappresenterà 
una nuova tappa nello svilup¬ 
po dei rapporti fra i due Pae¬ 
si e consentirà ad Ulbricht 
ed al Presidente Tito un frut¬ 
tuoso scambio di vedute so¬ 
prattutto sulla questione della 
pace e della sicurezza dei po¬ 
poli europei. 


Proveniente da Belgrado 

Breznev a 
Budapest 
dai «leaders» 
ungheresi 


BUDAPEST, 25 settembre 

Il segretario generale del 
PCUS, Leonid Breznev, è 
giunto oggi nella capitale un¬ 
gherese per una « visita di 
amicizia » durante la quale 
egli avrà colloqui con i diri 
genti del partito operaio so 
cialista e del governo unghe¬ 
resi. 

Breznev è giunto a Buda 
pest da Belgrado. Il segreta¬ 
rio generale del PCUS. prove¬ 
niente da Sofia, era arriva'»» 
nella capitale jugoslava il 22 
settembre quale ospite del 
Presidente Tito. I due leader s 
hanno trascorso tre giorni c.i 
intensi colloqui politici che 
si sono conclusi ieri sera con 
la pubblicazione di un comu¬ 
nicato jugo-sovietico il quale 
denuncia fra l’altro l’aggrìs- 
sione degli Stati Uniti contro 
il Vietnam e annuncia la con 
t intuizione dt ogni aiuto al 
popolo del Vietnam aggredito. 


KINSHASA, (Congo), 25 seti. 

La radio congolese ha oggi 
annunciato che ie forze con¬ 
golesi a Kisangani (ex Eliza- 
bethville) hanno ottenuto una 
completa vittoria e control¬ 
lano ormai l’intera città. 

Novecento ammutinati filo- 
ciombisti si sarebbero arresi 
all’aeroporto. L’esercito ha ri¬ 
volto un ultimatum agli altri 
katanghesi che ancora resi¬ 
stono. La radio ha precisato 
che molti ribelli si sono ri¬ 
fugiati nella boscaglia. 

Sembra inoltre che il terzo 
battaglione abbia occupato 
campo Kitele, dove aveva se¬ 
de il comando degli ammu¬ 
tinati. La radio ha affermato 
che la popolazione civile ha 
accolto entusiasticamente le 
truppe governative. 

A Kinshasa (ex Léopoldvil- 
le) il presidente del Congo 
Joseph Mobutu è intervenuto 
oggi ad una nuova dimostra¬ 
zione svoltasi di fronte alla 
ambasciata portoghese, deva¬ 
stata dal fuoco. 

L'inattesa apparizione di Mo¬ 
butu è stata accolta con ma¬ 
nifestazioni di entusiasmo da 
circa 2(XH) giovani appartenen¬ 
ti al movimento nazionalista 
e ai corpo volontari repubbli¬ 
cani A lato del presidente 
era il ministro degli Esteri 
Bomboko. 

I giovani avevano cartelli 
con scritte contro il dittatore 
portoghese Salazar e l’ex pri¬ 
mo ministro fantoccio Ciom¬ 
bè: scritte, cartelli, striscioni 
denunciavano il complotto 
Ciombè-Salazar a danno del 
Congo. I dimostranti si sono 
disciolti ordinatamente dopo 
circa 45 minuti. La polizia a 
veva circondato l’edificio, ma 
non si sono avuti tentativi di 
ricorrere alla violenza. 


Una ((carriera fortunato » iniziata a Tbilissi nel 1965 

Vermouth italiano in 
tutti i bar di Mosca 

In compenso noi troveremo, in base ad un accordo com¬ 
merciale. i migliori vini sovietici nei negozi italiani 


Kubart ha 
confessato 
altre azioni 
terroristiche 


VIENNA. 25 settembre 

Emanuel Kubart, uno dei 
due terroristi arrestati per 
l’attentato contro la sede vien¬ 
nese dell'e Alitalia ». ha con¬ 
fessato di aver commesso al¬ 
tre azioni terroristiche, depo¬ 
nendo bombe n mano in una 
cabina telefonica pubblica nel 
sottopassaggio an’inerocio del 
Teatro dell’opera, in una gela 
teria italiana, in cabine tele 
foniche della stazione ferra 
viaria dell’ovest e della sta 
zioiu del >ud. eco. Invece il 
sta» «-oinoagno. Hermes Falk. 
si ostina a negare tutto. 


DALLA REDAZIONE 

MOSCA. 25 settembre 

In Italia la vodka ha or¬ 
mai conquistato il diritto di 
cittadinanza presso tutti i bar 
ma qui a Mosca si beve... 
vermouth di Tonno! E — va 
aggiunto — non a bicchiennt. 
come aperitivo, ma a tazze, 
a mezzi litri, come se il ver¬ 
mouth fosse, insomma, un i- 
noffensivo dissetante per ì 
giorni caldi. (Questo a Mo¬ 
sca. ma in Mongolia hanno 
già inventato un nuovo cock¬ 
tail che noi non conosciamo 
soltanto perchè siamo sem¬ 
pre riusciti finora a non as¬ 
saggiare: un terzo di ver¬ 
mouth e due terzi di latte 
di cavalla, il tutto — possi¬ 
bilmente — accompagnato da 
soiaslik di montone). 

La fortuna del vermouth 
italiano nell’Unione Sovietica 
ha avuto inizio nel settem¬ 
bre del 1965 a Tbilissi, du¬ 
rante un « concorso intema¬ 
zionale di vini ». Per l’occa¬ 
sione giunsero nella città 
georgiana tutti, o quasi, gli 
esperti di vini sovietici, le¬ 
gioni di quei famosi «degu¬ 
statori » che, in pochi secon¬ 


di, vi sanno dire di una be¬ 
vanda tutto: gradi, annata, 
composizione chimica, percen 
tuale di uve e di carrube 
ecc. Il vermouth italiano 
(quasi per caso una tazza 
di Cinzano era giunta fin li> 
superò bene tutti gli esami 
degli esperti, e. seminando la 
concorrenza francese e tngle 
.se. ottenne alla fine un sue 
cesso quasi clamoroso, venti 
medaglie d'oro, d'argento e di 
bronzo. Le trattative — fra 
la sorpresa della stessa dit¬ 
ta torinese — iniziarono su 
bito dopo, grazie alle inizia¬ 
tive della Rest-Ital (una so¬ 
cietà che si occupa di espor¬ 
tazioni e di importazioni di 
attrezzature zootecniche ma 
che ha subito visto le grandi 
possibilità aperte ai vini ita¬ 
liani nel mercato sovietico) e 
si sono concluse con una pri¬ 
ma fornitura sperimentale di 
vermouth, bitter, gin. marsa¬ 
la Fiorio e « Asti spumante r 
Queste bevande sono state 
messe in vendita nei bar del- 
lTnturist e in un gruppo dt 
negozi di Mosca, Leningrado, 
Odessa e nelle Repubbliche 
baltiche e sono andate a ru¬ 
ba. Da ailora le ordinazioni 
si sono moltiplicate, sicché 


oggi è possibile trovare il 
vermouth torinese anche sul¬ 
le navi di linea sovietiche e 
sugli aerei della Aerflot non¬ 
ché — come abbiamo età det¬ 
ti» — nella lontana Mongolia 
• sia pure mischiato a latte 
di ramila ». 

Le prospettive per il futuro 
sono buone: sia perchè il 
vermouth, così come il mar¬ 
sala e lo spumante di Asti, 
hanno ormai un loro pubblico, 
sta perchè l'accordo commer¬ 
ciale ìtalosovietico prevede, 
per i vini e i vermouth 
un grosso volume di scam¬ 
bi annuali. Si deve, in 
parte all'iniziativa della Cin¬ 
zano se. di riflesso, il con¬ 
sumatore italiano può oggi 
trovare sul mercato oltre al¬ 
la vodka anche una serie di 
vini e di liquori sovietici co¬ 
me l'ormai famoso « Soviet- 
skgie champagne », il cognac 
armeno, e alcuni fra i più 
famosi vini delle repubbliche 
meridionali: il Gurgianì n. 3, 
il Mukusani n. 4 e il Sape 
ravi n. 5; vedremo cosa ne 
diranno gli esperti del nostro 
Paese. 

Adriano Guerra 


«Noi vietnamiti vogliamoj! ! 


la pace ma una pace vera»*! come sia ! 

«Non potrà essere una pace sotto il tallone di ferro degli aggressori americani» i affondato i 


HANOI, 25 settembre 

Il Primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica del Viet¬ 
nam, Pham Van Don», ha di¬ 
chiarato ieri sera che il po 
polo vietnamita, piu di ogni 
altro, vuole la pace, perchè 
è sul suo territorio che infu¬ 
ria la guerra. « Ma — ha ag¬ 
giunto — deve trattarsi di una 
pace vera, insieme con l’indi¬ 
pendenza e la libertà, e non 
di una pace sotto il tallone di 
ferro degli aggressori ameri¬ 
cani ». 

Pham Van Don» ha pro¬ 
nunciato il suo discorso al 
ricevimento orerto, al Palaz¬ 
zo presidenzin. * di Hanoi, in 
onore della delegazione ceco- 
slovacca capeggiata dal Primo 
ministro Lenart, giunta l’al¬ 
tro giorno nella capitale del¬ 
la RDV. 

Le offerte americane per i 
cosiddetti « negoziati senza 
condizioni » — ha detto Pham 
Van Hong — sono in realta 
accompagnate da condizioni 
assolutamente assurde che at¬ 
tentano ai sacri diritti del po 
polo vietnamita e alla indi¬ 
pendenza e sovranità del Vici 
nam. Coloro che hanno mes¬ 
so a confronto le parole ame¬ 
ricane con i fatti si sono resi 
conto del giusto atteggiamen¬ 
to coerentemente tenuto dal¬ 
la Repubblica democratica 
vietnamita e dai Fronte na¬ 
zionale di liberazione del Viet¬ 
nam del Sud. 

Adesso gli Stati Uniti, ha 
continuato il Primo ministro, 
avendo perso la prima fase 
della guerra terrestre da loro 
intrapresa nel Vietnam del 
Sud e di quella aerea contro 
il Vietnam del Nord stanno 
progettando un’ulteriore « sca¬ 
lata ». Febbrili preparativi so¬ 
no m corso nel Vietnam del 
Sud per sferrare operazioni 
offensive durante la stagione 
secca. Pham Van Dong ha ag¬ 
giunto: « Non vi è alcun dub¬ 
bio che gli americani molti¬ 
plicheranno i loro attacchi 
contro il Nord. Ma di fronte 
a questa guerra di aggressio¬ 
ne, il popolo vietnamita è de¬ 
ciso a combattere e certamen¬ 
te vincerà. Soltanto combat¬ 
tendo e sconfiggendo gli ag¬ 
gressori americani noi potre¬ 
mo ottenere l'indipendenza, la 
libertà e una pace vera, genui¬ 
na e duratura. Non c’è alcun 
altro modo ». 

Una soluzione pplit^ca della, 
questione vietnamita, ha af¬ 


fermato Pham Van Dong, po¬ 
trà aversi solo quando gli ag 
gressori avranno accettato i 
principi contenuti nei quattro 
punti della RDV e nei cinque 
punti del FNL sud-vietnamita 

Il Primo ministro cecoslo¬ 
vacco Lenart ha dichiarato nel 
corso dello slesso ricevimento 
che la visita della sua delega¬ 
zione ad Hanoi dimostra an¬ 
cora una volta l’appoggio del 
suo Paese alla giusta causa 
del popolo vietnamita, aggiun¬ 
gendo che la Cecoslovacchia, 
come gli altri Paesi socialisti, 
continuerà a dare un eflica- 
ce aiuto, politico, economico 
e di altro genere, per raffor¬ 
zare l’economia e la capacità 
difensiva della Repubblica de¬ 
mocratica del Vietnam 

Nelle ultime 24 ore gli aerei 
americani hanno compiuto 66 
incursioni contro il Nord, so¬ 
prattutto nelle zone di Thanh 
Hoa e di Dong Hoi. Le in¬ 
cursioni sono state meno del 
solito a causa del maltempo 
I B-52 hanno nuovamente 
bombardato la zona demilita¬ 
rizzata del 17 parallelo, men 
ite nel Sud le incursioni sono 
state 433 

Nella zona di Dong Hoi. im¬ 
mediatamente a sud del n- 
parallelo, due compagnie di 
« marincs » hanno subito gra¬ 
vi perdite nel corso di una 
azione che rientra nel quadro 
della « Operazione Prateria », 
un gigantesco rastrellamento 
in corso, senza esito positivo 
per gli americani, fin dal lu¬ 
glio scorso Una prima com¬ 
pagnia di « ntarines » era sta¬ 
ta inviata a rastrellare una zo¬ 
na battuta in precedenza, e 
in modo massiccio, dai gros¬ 
si calibri delle navi della set¬ 
tima flotta Essa è stata at¬ 
taccata, con il fuoco dei mor¬ 
tai e delle mitragliatrici, da 
un'unità del FNL, che ha poi 
anche bloccato fino a notte 
ima seconda compagnia USA 
inviata di rinforzo. 

Presso la base di Bien Hoa, 
a nord di Saigon, un elicot¬ 
tero americano è andato per¬ 
duto quando è precipitato, per 
cause imprecisate, su un cam¬ 
po minato prospiciente la ba¬ 
se americana. Due americani 
sono morti e due spno rima¬ 
sti feriti. 


: 
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GERMANIA OCCIDENTALE — Il sottomarino « Hai »> nei cantieri Ordseewerke. I tecnici lo ispe¬ 
zioneranno minuziosamente per cercare di scoprire le cause dell'alfondamento ancora misteriose. 

(Teleloto AP) 


Collaborò con Eichmann 


Oggi la appello a Vieana 
il «capostazioae di Satana» 


VIENNA, 25 settemore 

Domani incomincia, davanti 
alla Corte d’Assise di Vienna, 
il processo d’appello contro il 
tipografo Franz Novak, di 54 
anni, ex u Hntiptstumfuehrer » 
delle SS, chiamato « Il fer¬ 
roviere della morte », o an¬ 
che « Il capostazione Sata¬ 
na », perchè, come stretto 
collaboratore di Aduli Eich¬ 
mann organizzò durante la 
guerra il trasporto di circa 
400.000 ebrei ungheresi verso 
1 campi di sterminio, princi¬ 
palmente verso quello di Au¬ 
schwitz. 

Novak, fuggi a suo tempo 
dall’Austria in Germania, do¬ 
ve entrò a far parte della co¬ 
siddetta « Legione austriaca ». 
diventò capo della sezione 


trasporti dell'uificio diretto 
da Eichmann per la « solu¬ 
zione finale » della questione 
ebraica. Svolse le sue mansio¬ 
ni con tale zelo da non far 
mancare mai i treni per In 
deportazione di ebrei, nean¬ 
che quando, nel 1944, inco¬ 
minciarono a scarseggiare i 
vagoni per i trasporti di ar¬ 
mi e munizioni. 

Il primo processo contro 
di lui si svolse alla fine del 
1964. Accusato di « assassinio 
comandato », Novak sostenne 
la consueta tesi secondo la 
quale egli era stato un sem¬ 
plice esecutore, il quale, na¬ 
turalmente, ignorava che gli 
ebrei deportati venivano man¬ 
dati a morte. 

I giurati lo assolsero dalla 


imputazione di omicidio e lo 
riconobbero colpevole solo di 
atti di violenza per aver mes¬ 
so in pericolo la vita, la si¬ 
curezza e la salute di nume¬ 
rose persone « collaborando 
consapevolmente e deliberata- 
mente » con Eichmann. Tale 
decisione (Novak fu condan¬ 
nato soltanto a otto anni di 
carcere duro) è stata giudi¬ 
cata grottesca e inconseguen¬ 
te dalla stessa stampa au¬ 
striaca. 

Il difensore di Novak pre¬ 
sentò in ogni modo ricorso 
e la Suprema Corte di giu¬ 
stizia. accogliendo il ricorso, 
ha cassato la sentenza della 
prima Corte d’assise e ha or¬ 
dinato la ripetizione del pro¬ 
cesso. 


A conclusione delle manovre ((Vltava» 


Severe critiche di 
Novotny ai cinesi 

Discorsi del presidente cecoslovacco e del comandante 
delle forze del patto di Varsavia maresciallo Grecko 



DAL CORRISPONDENTE 

PRAGA. 25 set temo"; 

Le manovre « Vltava » dei 
Paesi del Patto di Varsavia, 
terminate sul terreno milita¬ 
re già due gitimi tir sono, con 
la partecipazione di unità de¬ 
gli eserciti della Cecoslovac¬ 
chia. dell'URSS. dell'Ungheria 
e della RDT, si sono conclu¬ 
se oggi con una grande para¬ 
ta di soldati e lavoratori a 
Ceske Budjedice, capoluogo 
della Boemia meridionale e 
centro delle manovre stesse. 

Nel corso della manifesta¬ 
zione hanno preso la parola 
il Presidente della Repubbli¬ 
ca cecoslovacca e primo se 
gretario del PC. Novotny. e 
il comandante delle forze del 
Patto di Varsavia, il mare¬ 
sciallo sovietico Greckt» 

« Voi sapete che non lar< in 
mo manovre militari co-.i Ir» 1 
quenti come i nostri vicini 
Occidental; ha dihu N»>«»i- 
ny. — Se abbiamo deciso di 
farle, è stato per mostrare 
che in caso di aggressioni- 
contro i Paesi socialisti i no 
stri eserciti sono pronti. Ciò 
non vuol dire che cerchiamo 
di intimidire qualcuno. No. 
Noi vogliamo vivere in pace, 
non vogliamo attaccare e mi¬ 
nacciare nessuno. Ma, nell’at¬ 
tuale situazione, non possia¬ 
mo vivere senza preoccupazio¬ 
ni. non possiamo abbando 
narci ad illusioni pacifiste e 
considerare l'esercito come 
una sopravvivenza del passa¬ 
to. L'aggressione degli USA 
contro il popolo del Vietnam 
mostra ciò che limperialismo 
in realtà e. malgrado i] man¬ 
to degli « slogans » pacifisti e 
dell'appello alla libertà sotto 
cui tenta di nascondersi. L'im¬ 
perialismo è capace di ster¬ 
minare un intero popolo sol¬ 
tanto per far valere le sue 
pretese « democratiche ». 

« In luglio — ha continuato 
Novotny — hanno avuto luo¬ 
go 3 Bucarest i colloqui dei 
Paesi membri del Patto di 
Varsavia che unanimemente 
si sono dichiarati per l’aiuto 
alla RDV e al popolo vietna¬ 
mita. Sfortunatamente, in que¬ 
sto sforzo non si è mani¬ 
festata l’unità di tutti i Pae¬ 
si socialisti e perciò gli im¬ 
perialisti ne approfittano. Nel¬ 
la Cina popolare, in luogo di 
un aiuto comune, insieme agli 


altri Paesi socialisti, alla RDV, 
si organizza una ” rivoluzione 
culturale ” che di fatto è di¬ 
retta contro lo stesso Partito 
comunista. Gli organi del par¬ 
tito vengono distrutti; si pro¬ 
voca una psicosi di animosità 
in primo luogo diretta contro 
l'URSS e gli altri Paesi so 
cialisti. E’ difficilmente com¬ 
prensibile che certi dirigenti 
del Partito comunista cinese 
abbiano potuto impegnarsi su 
tale via. la quale si differen¬ 
zia molto dall'imegnamento 
marxista leninista, ed »- il frut¬ 
to di un na/touiiiistno estre¬ 
mista provocato da istinti pic¬ 
colo-borghesi fio » he procla¬ 
mano i dirigerai cinesi non ha 
niente a che lare ( on l'inse- 
gnamenio » oiminista. ma e un 
grande errore t (immesso a de 
mmentu di unto il moumen 
io rivoluzionano int»-ma/mna 
le. dell'evoluzione urosre-M 
va dell'umanità » 

Dal canto Miti i) mare'» tal 
lo Gre» ko i'.a affermato ira 
l’altro c Anche nell'avvenire 
faremo manovre simili a que¬ 
ste, allo scopo di consolidare 
la difesa dei Paesi del socia 
lismo, di essere pronti a re¬ 
spingere coloro che si muo¬ 
vessero per alternare alle 
frontiere e ai diritti sovrani 
dei nostri Paesi. Gli amenca- 
ni continuano ad ignorare le 
giuste rivendicazioni dell'opi¬ 
nione pubbhra mondiale — ha 
continuato Gretko — la qua 
le chiede l'arresto della guer¬ 
ra nel Vietnam. Le simpatie 
di tutti gli uomini onesti del 
mondo sono per l’eroico p»> 
polo vietnamita. D'altra par¬ 
te. nell’Europa occidentale, gli 
USA e la Repubblica federa¬ 
le tedesca cercano in diversi 
modi di appoggiare ' l’azione 
aggressiva della NATO. I mi¬ 
litaristi tedeschi vorrebbero 
avere l’arma nucleare, ed a 
questo proposito hanno la 
comprensione dei loro ”part- 
ners ” americani. Ma le forze 
collettive, militari ed econo 
miche, dei Paesi socialisti — 
ha concluso Grecko — creano 
una barriera insormontabile 
stilla via degli aggressori m 
Europa ». 

Fardi Zidar 


Zagabria 

Incontro 
fra partigiani 
jugoslavi 
e italiani 

ZAGABRIA, 25 seUen>hr» 

I 1 500 partigiani italiani che 
hanno partecipato a Zagabria 
; all incontro con le organizza- 
{ /io ri» urlìi» it—isienza jugosla¬ 
ve. si som» recati oggi a Sa- 
ntobor. ima località a 25 chi¬ 
lometri da Zagabria, dove si 
«ono svolte le manifestazioni 
conclusive dell’meontro. 

Alla folla di partigiani ita¬ 
liani e jugoslavi hanno par¬ 
lato Marko Behnic. presiden¬ 
te dei partigiani e combatten¬ 
ti croati e Arrigo Boldrini. 
presidente nazionale dell’A.N. 
PI. 

Per acclamazione i partigia¬ 
ni e gli anti-fascisti dei due 
Paesi hanno poi approvato 
una risoluzione comune e due 
messaggi diretti al Presiden¬ 
te della Repubblica Saragat 
! ed al Presidente Tito. 

Nel telegramma a Saragat si 
afferma tra l’altro: «Nella 
unanime risoluzione dei comi¬ 
zi tenutisi a Zagabria e a 
Samobor abbiamo rilevato la 
importanza della collaborazio¬ 
ne comune anche tra Paesi 
a sistemi diversi. Abbiamo se¬ 
veramente condannato 1* ag¬ 
gressione nel Vietnam nonché 
le provocazioni neonaziste 
che colpiscono l'Italia e i cit¬ 
tadini jugoslavi minacciando 
la pace, supremo fine dei po 
poli » 

Sulle due giornate dei par¬ 
tigiani italiani in Jugoslavia 
riferiremo ampiamente do 
! mani. 


per la prima volta nelle edicole una 
collana in volumi di gran lusso ri* 
legati e impressi in oro 







le arti decorative e gli stili in ogni 
tempo e paese 

dal Luigi XV alla pittura cinese, 
dalle porcellane ai tappeti d’Orien- 
te, dalle antiche giade alle ville 
moderne 

■ testo chiaro ed esauriente do* 
vuto ad eminenti specialisti ita* 
liani e stranieri 

■ fedeli riproduzioni a colorì tra 
le quali molte inedite 


ELITE 

ogni settimana per un prezzo in* 
credibile: L. 650 


nelle edicole il primo volume 
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La giovane domestica strangolata nella tenuta Cappelli 

Quanto costa Delitto della via Flaminia: su «Pino» 
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il «completo 


i poliziotti 


dello scolaro puntano tutto 


i 


Occorrono almeno 30 mila lire per il grembialino, il 
cappotto , la mantellina , il materiale didattico - Grossi 
affari dei grandi magazzini con V« operazione scuola» 


E’ lui il «fidanzato» della vittima? - Lo 
hanno cercato inutilmente ieri • Nessuno 
vide la coppia vicino al luogo del delitto 



Se c’è qualcuno cho ha sa¬ 
puto risparmiare durante l’an¬ 
no, e per gli acquisti neces¬ 
sari ai figli scolari ha messo 
1 soldi da parto mese per me¬ 
se, quindicina per quindicina, 
beato lui, perchè in questi 
giorni il suo problema è ri¬ 
solto o è di facile soluzione. 
Per gli altri non si scappa: 
anche per il grembiulino, per 
la mantellina impermeabile, 
per il cappotto e cosi via, è 
necessario un altro debito 
presso il negoziante amico, 
oppuie licoirere alla cambia¬ 
le o al buono del contabile 
dello stabilimento o dell'uffi¬ 
cio. 

Quanto costa mandare un 
bimbo a scuola? Limitiamo il 
discorso agli scolari delle ele¬ 
mentari, è piu semplice per¬ 
chè, almeno in questo settore 
dell’istruzione, i libri vengo¬ 
no distribuiti gratuitamente. 

La spesa può variare da 
bimbo a bimbo. C’ò chi ogni 
anno ha bisogno di rinnovare 
tutto il corredo: dalla cartel¬ 
la, perchè quella dello scorso 
anno 6 proprio ridotta mule, 
alla riga in quanto quella vec¬ 
chia è tutta dentata » per i 
duelli con i compagni di clas¬ 
so alla fine delle lezioni. C’è 
il bimbo o la bimba più pre¬ 
cisi — e le scolare consuma¬ 
no indubbiamente meno dei 
maschietti — che qualcosa di 
recuperabile hanno lasciato. 

Alcuni esperti hanno calco¬ 
lato la spesa media che una 
famiglia incontra ogni anno 
per mandare il figlio alla scuo¬ 
la elementare: circa .'Hi mila 
lire. 

I conti sono presto fatti. 
Iniziamo dai grembiulini: per 
lo bimbe, tutti bianchi, si va 
da un minimo di litio lire per 

10 misure più piccole ad un 
massimo di 2.400 e anche di 
3000 lire. Per i maschietti i 
grembiulini neri oppure blù 
(perchè questa diversità da 
scuola a scuola?) costano, i 
primi, sulle 1200 lire, i se¬ 
condi fra le 1150 e le 2400 lire. 

I fiocchi, sia per le bimbe 
che per ì maschietti, hanno 
un prezzo di 200 lire. 

E già che siamo in tema di 
abbigliumenlo allarghiamo il ) 
discorso al cappottino, alle 
scarpe, all’impermeabile. I fi¬ 
gli, si sa, crescono in fretta 
e ogni anno la spesa va rin¬ 
novata. Le scarpe: per un paio 
appena discreto bisogna sa¬ 
crificare almeno 5000 lire; il 
cappotto: dalle 10 alle 15.000 
lire, senza arrischiarsi nel lus¬ 
so o nell’indumento di gran 
marca; l'impermeabile o la 
mantellina, sono proprio con¬ 
siderati indispensabili per il 
bimbo o la bimba che vanno 
n scuola. Si risparmia acqui¬ 
stando la mantellina, e ce ne 
sono di carine davvero, spe¬ 
cie per le femminucce: bian¬ 
che, gialle, rosse con le spal¬ 
line tipo policeman » ingle¬ 
se e il berretto stile marinaio. 

11 costo: fra le 2.500 e le 4.000 
lire. Gli impermeabili, invece, 
del tutto simili a quelli degli 
adulti, hanno un prezzo più 
elevato: fra le 5 e le 10.000 
lire. 

E procediamo. In questa vi¬ 
sita a negozi e a grandi ma¬ 
gazzini, passiamo ni settore 
vero e proprio della scuola, 
al materiale didattico, alle car¬ 
telle, ai quaderni, alle matite. 

Ecco le cartelle, ce ne sono 
per tutti i gusti e di tutti i 
prezzi. E non è detto che quel¬ 
le che costano piti care (3500- 
4000 lire), siano le migliori, 
anzi. Si tratta spesso di bor¬ 
se ornate con pelliccia, oltret- 
tutto non sempre di gusto. 
Una borsa rossa, verde, giallo- 
cuoio, resistente anche se di 
finta pelle, può essere acqui¬ 
stata con 1500-2000 lire. Ma ci 
sono borse anche da 800 e da 
1000 lire, abbastanza buone. 

Ed ora uno sguardo ai qua¬ 
derni. alle matite e a tutto il 
materiale che nella cartella va 
messo. L'asiuccio, innanzi iul¬ 
to. E’ uno dei « pezzi » cui lo 
scolaro tiene di piu. Sono fi¬ 
niti i tempi deU’astuccio di 
legno del quale, dopo poche 
settimane daH’acquisto, non si 
riusciva più a far scorrere il 
coperchio. Oggi gli astucci, in 
pelle, in stoffa, in materiale 
plastico, hanno raggiunto la 
perfezione: naturalmente più 
si va sii col prezzo utalte 500 
alle 1-500 lire) più belli sono. 

I quaderni: un’infinità di 
colori, di copertine: si va da 
un minimo di 30 lire una con 
50 lire si acquista già un buon 
quaderno) ad un massimo di 
200 lire. Questi ultimi sono al¬ 
ti come libri e ce n’è un tipo 
con ì fogli intercambiabili. 

Lo stesso discorso si può 
fare per le matite, tanto va¬ 
riano i tipi e ì prezzi. Una 
buona scatola di colori di mar¬ 
ca. tuttavia, costa sulle 300 li¬ 
re', il materiale per il disegno 
è fra i più cari: un completo 
di righe e righelli viene a co¬ 
stare 950 lire, mentre per una 
discreta scatola di compassi 
sono necessarie almeno 1500 
lire. 

E non è tutto. Abbiamo ci¬ 
tato soltanto le cose più in¬ 
dispensabili e soltanto per la 
prima parte deil’anno scola¬ 
stico. La scuola, per i geni¬ 
tori degli alunni, richiede una 
continua spesa: lo sanno bene 
1 grandi magazzini che anche 
per il 1966 hanno lanciato la 
« operazione scuola », rastrel¬ 
lando dalle nostre tasche mi¬ 
lioni o milioni ogni giorno. E 
non siamo che aii'inizio. 





Alcuni prezzi del « corredo » per scolari. 


| La destra all 'attacco | 

i Via libera alle i 

! lottizzazioni? | 

11 liberali, facendo leva suU’incapacità del | 

- centro-sinistra ad affrontare i problemi del- ■ 
I l’edilizia, hanno chiesto in Campidoglio lo ■ 
I sblocco delle convenzioni con le grandi I 

immobiliari - Si ripeterà Prima Porta ? 

* C’era da aspettarselo. Nel varco aperto dal centro-sini- 

- stra sul fronte dell’edilizia (piano dell «167» sulla carta, ■ 
I nuova legge urbanistica di là da venire, edilizia economica e I 

■ popolare che stagna) la destra si e gettata con prontezza. 

■ Il gruppo liberale ha presentato in Campidoglio un’inter- | 
I pellanza con la quale, in buona sostanza, si chiede al Co- I 

■ mune di imboccare, per risolvere i problemi della casa, 

■ la strada dell’accordo con i gruppi immobiliari tramite | 

I il vecchio e ben noto strumento delle « convenzioni ». | 

* La destra fa leva, per proporre e dar forza alle pro- 

■ prie soluzioni, su un dato di fatto reale, la situazione di I 
I stasi dell’edilizia, naturalmente guardandosi bene dall’in- | 

* dicame le vere cause oppure indicandole, demagogica- 

■ mente, proprio in quegli strumenti «legge 167 e legge ur- I 
I banistica, che, compresi nell'iniziale programma del centro | 

* sinistra, sono rimasti, allo stato della semplice enun- 

■ ciazione. 1 

1 Fra il gennaio del 63 e il marzo del ’ 6 fi. a Roma se- 1 

condo un'indagine ufficiale sono stati ultimati ben 455 nula 
f | vani, ma di questi ne sono rimasti invenduti o sfitti (al I 
I marzo del 1966 1 ben 120 mila. Per giunta l’eccesso della | 

* domanda sulla offerta riguarda vani non solo di tipo me- 

I dio o di lusso, ma anche quelli che le statistiche definì- I 
I scono di « tipo popolare ». ma che per la quota pazzesca- | 
mente alta a cui sono giunti i prezzi delle aree fabbricr.- 

■ bili sono posti sul mercato per la vendita o per l'affitto I 
I a condizioni nemmeno da lontano accettabili da quelle | 

decine di migliaia di famiglie «molte delle quali sono 
I proprio famiglie di quegli edili che tali abitazioni hanno I 
1 costruito e che dai costruttori sono pagati a quel modo | 
» ìir- .G> per le qual; ’.a ras» è un'asso!'.!»» "«Tessila 

I Ora cosa propongono i liberali? Propongono che il I 
I Comune dia via libera alle lottizzazioni con le cosiddette | 
«convenzioni in itinere» «accordi fra Comune e società 
I immobiliari da tempo sul tappeto, ma non ancora perfe- I 
I zionatri e le costruzioni, sempre convenzionate, m alcune | 
zone dove il piano regolatore prevede l'edificazione di 

■ ville unifamihan di lusso, m aree dal costo elevatissimo I 

I destinate a parco privato I 

B II discorso dei liberali — ospitato ieri sul confindu- 

■ striale Globo — naturalmente, mira ad inserirsi nei ce- ■ 
I dimenti del centrosinistra, ad annullare anche quel poco I 
I che e rimasto della primitiva volontà manifestata da certi * 

. gruppi ri: lottare contro la speculazione edilizia Così fan- _ 
I no leva sullo -usso Piano regolatore, ohe. frutto di un I 
| compromesso, venuta oggi meno la «apar.ta del centro | 
sinistra di applicare la « 167 » »• di varare una nuova legge 

■ urbanistica, può diventare «come sta purtroppo diven I 
I tondo» n:ent'altro che uno strumento di razionalizzazione I 

■ del vecchio meoianismo che c: ha dato la Roma di oggi. 

_ con migliaia di appartamenti -fitt. e migi.aia di famigl.e ■ 
I senza casa I 

■ A Roma, disse un consigliere s.»c.niista nei corso della * 
_ discussione sul Piano regolatore- ««voltasi nel '62 in Cam • 
I pidogho. a la proprietà della terra è una proprietà fon- I 
I damentale a. « a Roma la lotta alla proprietà fondiaria è | 

una lotta frontale ». ma l'anno scorso m Campidoglio, 

> centro-sinistra, liberali e fascisti votarono un ordine del I 
I giorno molto vicino alle richieste contenute nella Inter- I 

* pellanza presentata in questi giorni dai liberali. Ora, quan- 

_ do questa sarà discussa si porrà il problema di scegliere » 
I fra lottizzazioni e piena applicazione della * 167 », cioè fra I 
I quel meccanismo dt sviluppo, che ci ha dato Prima Porta 1 
e che tn questi stessi giorni nell'Agro (Io abbiamo docu- 
I mentalo ieri) travolge lo stesso Piano regolatore, e una I 
I nuova politica basata su una lotta decisa alla proprietà | 
" fondiaria e sullo sviluppo di una edilizia economica e 
a popolare. I 

I Vedremo allora, alla prova dei fatti, quali forze al- | 

■ l’interno del centrosinistra capitolino sentono ancora la 

■ urgenza e l’attualità di quanto i socialisti stessi afferma- ■ 

I vano in Campidoglio nel non lontano 1962. I 

I « he 1 


Una sola traccia guida gli 
investigatori alla ricerca del¬ 
l’omicida di Lucia Caputo, la 
giovane domestica strangola¬ 
ta nella notte tra venerdì e 
sabato In un prato della te¬ 
nuta Cappelli, lungo la via 
Flaminia. Cercano il « fidanza¬ 
to » della ragazza, Giuseppe 
C. Il motivo è evidente: i ca¬ 
rabinieri (che guidano le in¬ 
dagini) e anche gli uomini 
della « Mobile » che il aiutano 
in questo compito, sono con¬ 
vinti che il delitto può avere 
un solo movente: l'interesse 
O meglio, l’ussnssino avrebbe 
spillato alla ragazza, in piu 
riprese, notevoli somme di 
denaro, promettendole un 
matrimonio a breve scadenza 
e l’avrebbe uccisa nel momen¬ 
to in cui lei si sarebbe final¬ 
mente ribellata. Una storia 
squallida e triste, se è cosi, 
simile a molte altre. 

Un caso identico, pratica- 
mente, a quello della « deca¬ 
pitata » di Castelgandolfo, An¬ 
tonietta Longo. Anche questa 
era una domestica, anche que¬ 
sta si recò all'ultimo appun¬ 
tamento dopo aver prelevato 
in banca tutti i suoi rispar¬ 
mi. E l’assassino è ancora 
libero. 

Il nome di Giuseppe, di « Pi¬ 
no » è venuto fuori quasi su¬ 
bito, come una conoscenza 
della ragazza. In casa dei suoi 
dntori di lavoro sono state 
trovate lettere con questa fir¬ 
ma. Nella borsetta della ra¬ 
gazza, poi, c’era un biglietto 
con il nome per intero: Giu¬ 
seppe C. e un indirizzo. Fin 
dall’altra sera gli investigato- 
ri si sono recati nella località 
indicata, tra la via Nettunese 
e l’Appia, ma senza risultato. 
Hanno trovato solo un cantie¬ 
re edile deserto. Forse « Pi¬ 
no » lavora li, e allora Io tro¬ 
veranno oggi. 

I carabinieri, comunque, 
nella conferenza stampa di ie¬ 
ri sera, hanno smentito l'esi¬ 
stenza stessa di questo « Pi¬ 
no ». Il fatto che la polizia la¬ 
vori invece quasi esclusiva- 
mente su questa traccia (cer¬ 
to che questo tipo di « colla¬ 
borazione » appare abbastan¬ 
za strano) lascia pensare che 
qualcosa di vero ci sia. Sem¬ 
bra, tra l’altro (e anche que¬ 
sto verrà controllato oggi), 
che la ragazza fosse solita ef¬ 
fettuare dei prelevamenti in 
banca proprio nei suoi giorni 
di libertà. 

II libretto che è stato trova¬ 
to vicino al corno non per¬ 
metteva di accertare questo 
latto, essendo stato rinnovato 
solo due settimane fa. 

Le ultime ore di Lucia Ca¬ 
puto. ormai, sono state rico. 
struite con sufficiente appros¬ 
simazione. E’ uscita dalla ca¬ 
sa dei Petroni, in via Paola 
Falconieri alle 16. E’ andata 
subito in via Arenula, all’agen¬ 
zia del « Banco di Roma », e 
ha praticamente estinto il suo 
conto: ha prelevato 49 mila 
lire, lasciando solo pochi 
spiccioli. Da via Arenula è 
tornata a Monteverde, e si è 
fatta fare la messa in piega 
dal parrucchiere di via Ghi- 
sleri. Vittorio Costantini, che 
l’aveva assidua cliente. Di 11 
è andata in piazza San Gio¬ 
vanni di Dio. a pochi passi, 
per fare delle spese E’ en. 
trnta nel negozio d’abbiglia¬ 
mento della signora Egle AI- 
Icgrini. ed ha comprato una 
giacchetta bianca di filo di 
«Scozia e alcuni tagli di stoffa. 
Ha sposo oinauemila lire 

Quindi è tornata in casa, ha 
indossato la giacca nuova so 
ora il suo vestitino bianco, 
ha messo in un pacco un po' 
di biancheria, una camicia da 
notte rosa, lo spazzolino da 
denti e il ilt-niifricù:. Dove¬ 
va partire? Non lo ha detto 
a nessuno. Ha avvertilo solo 
la signora Petroni che forse 
avrebbe pascalo la notte filo 
ri. ed è uscita Erano le 18 30 

Da questo momento solo 
l'assassino ha vi.-to la gio¬ 
vane uccisa Sembrava, l'al 
tro ieri, cne un usie ia\i«H' 
vista alle 21.45 nel suo loca 
le in via Flaminia, a poca di 
stanza dal luogo dell'omici¬ 
dio Ma la pista, battuta per 
tutta la mattinata di ieri da¬ 
gli mvestigatori, ha condotto 
nel nulla la giovane claudi¬ 
cante vista da Benito Ricci, 
proprietario della pizzeria, è 
una prostituta che frequenta 
la zona E' stata rintracciata 
e non ha avuto difficolta ad 
ammettere che si era recata 
nel locale, proprio a quell'or.» 

A questo punto «orr.e pia» 
capire. re«ta pvieo Cara hi me 
ri e poliziotti si sono tra l'al 
tro rhtusi m un silenzio im- 
pene'rabile. e l’esperienza di 
cronisti insegna che in quc. 
sti casi non r‘e da aspettar--! 
niente di buono Certo. r»»me 
si diceva prima, una trama 
c’è. ma esilissima « Pino » 
Di lui c'è solo nome e indi¬ 
rizzo. vergati frettolosamente 
su un foglietto di carta Un 
indirizzo, ma sarà vero 9 Tra 
l'altro non è ben chiara la 
località: Pavona. o A riccia, o 
un numero civico di via di 
Pavona che va da Ceechina. 
sulla statale nettunense. fino 
ad Albano. 

I carabinieri hanno «cerca¬ 
to a lungo — e inutilmente — 
questo Giuseppe C. Ripren¬ 
deranno oggi, e non è escluso 
che salti fuori qualcosa di 
nuovo. Forse (e appare pro¬ 
babile) «Pino» non esiste, l’as¬ 
sassino ha dato un nome fal¬ 
so, un indirizzo sbagliato a Lu¬ 
cia Caputo, proprio per non 
lasciare tracce. 


Lotterìa di Merano 

Venduto 
all'Aurelio 
il biglietto 
dei 50 milioni 


Un solo biglietto, ma 
quello huono, quello dei 
5(1 milioni. Il secondo pre¬ 
mio delia lotteria di Me¬ 
rano è stato vinto da un 
romano per ora anonimo. 

Quest’anno, a differenza 
di quanto avveniva nelle 
precedenti lotterie (di Me¬ 
rano, di Monza, di Agna- 
no o di Capodanno), Ro¬ 
ma sembrava die non fos¬ 
se stata prescelta dalla 
buona sorte. Infatti dei 
23 biglietti estratti, abbina¬ 
ti ai cavalli e quindi con¬ 
correnti ai 150 milioni del 
primo premio, ni 50 del 
secondo e ai 20 del terzo, 
soltanto imo. uno soltanto, 
era venduto a Roma. 

Ed è stato proprio l’ul¬ 
timo ad uscire dall’urna. E’ 
il biglietto serie « U » 41190, 
che è stato abbinato alla 
cavalla francese Quina. Un 
solo biglietto comprato a 
Roma è stato estratto, 
dunque, ma un biglietto 
buono poiché Quina si è 
classificata seconda, alle 
spalle di Conte Bianeama- 
no, facendo vincere al for¬ 
tunato romano la bella 
somma di 50 milioni. 

Subito si è aperta la 
caccia al possessore del 
biglietto serie « U » 41190, 
una caccia che nelle pri¬ 
me ore di ieri sera è ri¬ 
sultata vana. li biglietto è 
stato venduto dal tabac¬ 
caio Dolo Meraviglia, ge¬ 
store della tabaccheria di 
via Monte di Creta 35, al¬ 
l’Aurelio. 

Il signor Meravìglia, ha 
confermato di avere vendu¬ 
to lui il fortunato bigliet¬ 
to. « Non ricordo però a 
chi. Viene tanta gente nel¬ 
la mia tabaccheria... ». 
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NELLE FOTO PICCOLE: In alto, la cameriera uccisa. In basso Benito Ricci, Il proprietario della piueria che aveva detto di aver visto 
la vittima Insieme al « fidanzato ». NELLA FOTO A DESTRA: Il luogo del delitto. 


Il conducente (illeso!) era stalo sbalzalo dall'auto 


«Giulietta» senza guida 
uccide un pensionato 


Impallinata 

mentre 

passeggia 

Una donna di 35 anni, Er¬ 
minia Fortunati, è stata im¬ 
pallinata mentre passeggiava 
nei pressi di casa. Non si è 
riusciti a stabilire come il 
fatto possa essere accaduto: 
forse un bimbo, giocando, ha 
lasciato partire il • colpo ma 
— l’incidente è accaduto ver¬ 
so le 19,30 di ieri ed era già 
buio — non è stato possibile 
accertare le responsabilità. 

La donna, che abita al Tu- 
scolano in via dell’Alloro, è 
stata colpita all’occhio sini¬ 
stro. Soccorsa da alcuni pas¬ 
santi è stata ricoverata al 
San Giovanni con prognosi di 
tre giorni. 


Mentre sul resto della città splendeva il sole 

Nubifragio 
a Primavalle 

Numerosi allagamenti - Violenta pioggia anche 
all’Olimpico durante la partita Lazio-Torino 


Una fetta di città, la parte 
nord-ovest, e stata investita 
nel primo pomeriggio di ie¬ 
ri da un improvvido <* violen¬ 
to temporale che ha provo¬ 
cato allagamenti «* danni. Il 
nubifragio si è abbattuto in 
particolare su Primavalle e. 


si le carovane di sportivi di¬ 
rette all’Olimpico per la par¬ 
tita Lazio-Torino II traffico 
e rimasto bloccato. 

A Primavalle numerose stra¬ 
de sono rimaste allagate, ed è 
m qu«*sto quartiere «’he ì vi¬ 
gili del fuoco hanno dovuto 


m misura minore, su Prati, j «. fleti aure numerosi interferì 


j Trionfale e Monte Mario, men- 
! ire sull altra parte della cit 
| ta con»inuma a splendere un 
| sole niente affario autunnale 
Verso le 14. quasi di sor 
! presa, il cielo si e coperto 
' di gres-e nubi nere che il 
j vento ha presto sospinto ver 
, su ponente io» pi«»ggi:i tor- 
; renziule, accompagnata da iul- 
1 mini e saette, e durata per 

| it«t « »** • «-» ««a « vf «««il il « >• «* 

. lutto. A quell’ora, dai vari 
• quartieri, stavano muovendo 

i 


u Un fulmine che si e ab¬ 
battuto su un cavo elettrico 
esterno della fabbrica di n»o 
odi « Arredamenti razionali ». 
in via Mattia Bari istmi 173. 
ha provo» a*«> un principio di 
incendio II pronto accorrere 
dei militi ha Impedito che le 
fiamme si sviluppassero Seni 
pre a Primavalle. in via Mac¬ 


chia Battisti 

Drm nb» . 1 


La vettura si era scon¬ 
trata con una vecchia 
« Lancia » entrata sul 
raccordo anulare da una 
stradicela - La vittima 
si recava in bicicletta a 
pranzo dal figlio 

Rimasta senza il guidatore, 
sbulzuto dall'abitacolo dopo un 
violento scontro con una vec¬ 
chia « Lancia », ima « Giuliet¬ 
ta » ha travolto un pensiona¬ 
to che stava procedendo in 
bicicle’ta: l'uomo, investito in 
pieno, trascinato, per alcuni 
metri, è rimasto mortalmen¬ 
te ferito e pochi minuti do¬ 
po il ricovero in ospedale, 
lia cessato di vivere. 

La vittima si chiamava Ma¬ 
riano Cesarini, aveva 72 an¬ 
ni ed abitava in via Radaz¬ 
za 14, è stato identificato dal 
tiglio alcune ore dopo l'inci¬ 
dente. 

La sciaguia è avvenuta alle 
11 di ieri mattina, al ventot¬ 
tesimo chilometro del raccor¬ 
cio anulare, nel tratto ira la 
Tiburtina e la Salaria. Da 
una strada laterale del rac¬ 
cordo anulare, improvvisa¬ 
mente, si è immessa sul rac¬ 
cordo stesso una Lancia « Ar- 
dea » targata Roma 157001, 
guidata eia Altiero Zucrarini. 
abitante in via Galla e Sida- 
nn «(7. 

In quel momento soprag- 
giungeva. a forte velocùu, la 
« Giulietta » targata Roma 
0P6956,, guidata da Giulio 
Conti, abitante in via Chia- 
brera (K. che dopo aver su¬ 
perato la rampa di m cesso 
alla CasiJina era diretto ver¬ 
si» la Salaria. 

Nello scontro. Alfiero Zue- 
carin. il guidatore della « Giu¬ 
lietta », è stato sbalzato fuo¬ 
ri dell’auto lai vettura, sen¬ 
za guida, dopo lo sbandamen¬ 
to per l'urto, si e raddrizza¬ 
ta continuando la sua mar¬ 
cia. incontrollata 

E’ finita cosi contro il ci¬ 
clista ^he sfava procedendo 
nello stesso «.enso rii mar- 
< la «• sul ciglio della strada. 

Gli auti-ti nelle due vesti¬ 
re venuti- a «ollisione sono 
nma.sti illesi. Sono stati loro 
ì primi a s.>ci onere l’p.nzia- 
r.o « irlis»a Poi si sono fi-r¬ 
inati anche altri automobili- 


li giorno 


I Oggi lunedì 26 settem¬ 
bre (270-95). Onomaiti- 

I co: Cipriano. Il sole tor- 
ge alle 6,17 e tramonta 
alle 18,11. Primo quarto 
| di luna il 29. 


I piccola 
I cronaca 


Matricole 

L’ORUR comunica • che a 
partire da quest'anno, l'Uni¬ 
versità di Romu rilascera al¬ 
la matricola oltre il libi etto 
di iscrizione una tessera di ri¬ 
conoscimento. Tale tessera po¬ 
trà essere rilasciata anche agli 
studenti degli anni di corso 
successivi die ne facciano ri¬ 
chiesta in carta da bollo da 
lire 400. Il rettorato ha ri¬ 
pristinato il tesserino di rico¬ 
noscimento dietro richiesta di 
molti universitari romani. 

Istituto professionale 

Da oggi sono riaperte le i- 
scrizioni presso l’Istituto pro¬ 
fessionale di Stato per la ci¬ 
nematografia e la televisione 
in via Achille Papa 11. Si può 
accedere uU’istituto con la li- 
« enza di scuola media e so 
no ammessi esami integrativi 
per raminissione alla classe 
s«*conda o eccezionalmente al¬ 
la terza per coloro che hanno 
titoli di studio superiori a 
quelli richiesti. 

Premio Genazzano 

Il 28 si riunirà la giuria del 
XVI Premio Genazzano di 
pittura, composta da Alberto 
Ziveri, presidente, e da Giu¬ 
liano Briganti, Enric«) Cri- 
spoldi. Silvano Giannelli, Da¬ 
rio Micacchi. Duilio Morosini. 
Elio Pel ri. Gustavo Ricci, An¬ 
tonello Trombadori, Aldo Ve¬ 
nuteli!, Marisa Volpi. lai ceri¬ 
monia rii chiusimi e la pre 
minzione degli aitisti sono 
«fiiindi fissate p«-r il 2 ottobre 
In tale occasione si t«-rra un 
pubblico dibattito sui temi 
dell'arte 


III Partito 


FEDERALE E C.F.C. — Oggi al- 
le ore 17, riunione del Comitato 
Federale e della Commissione Fe¬ 
derale di Controllo nel teatro di 
via dei Frontini. 

COMMISSIONI. — Mercoledì 
28 alle ore 17,30 riunione Com¬ 
missione città e responsabili se¬ 
zioni aziendali. 

SEGRETARI. — Giovedì 29, al¬ 
le 13, nel teatro di via dei Fran¬ 
tane, riunione dei segretari delle 
seiioni della città sul seguente 
o.d g.: « Iniziativa politica dei 

comunisti sui problemi delle 
scuole a Roma e nel Paese». Rela¬ 
tore Edoardo Perna. Presiederà 
Paolo Bufalini. 

CONVOCAZIONI. — Salario, 
ore 21, assemblea; Borghesiana, 
ore 20, direttivo con Foglia; Arie- 
eia, ore 19, assemblea con Pal¬ 
letta; Casalbertone, ore 19, as¬ 
semblea con Liana Cellerino. 

FGCI. — Oro 19, in federazio¬ 
ne la commissione gioventù ope¬ 
raia. 


AV VISI SANIT ARI 

ENDOCRINE 


Drn« r»b» * V tulli uihif mfOT- 

- -- *— - * 

venuti per liberare due auto 
rimante bloccate dal fango. 


via Forte | *,»ì II feritii «• -tato 


1"-* - Olivini- Gabinetto modico per la rum delle 

In tale occasione si t«*rra un c soie , di-Iunriont r drboUvze 
pubblico dibattito sui temi rii enfine nervosa, psi- 

dell'arte Tinca, indoor un «ncumstema. de¬ 

ficienza <-<) «noni die «‘-ssualii. 

Assistenti sociali ì, , Av‘ f .r«, p , I ' , ò IU ' u ' ! ' i0 ," iai i-. ,in *V 

MO\ trt), Roma V:.i \ irnir.'ile, as 
All'Università (li Roma si so- iSianone Trrmini - Scala sinistra, 

no aperte le iscrizioni al *or mano -econ.io in* 4» Orario 9 ] 2 . 

so triennale del centro ore» ir ’ ,!f chiuso u -afc.no pomen.vio 

fe«(nmti* ner -.«.sistemi -i. r nel P*»»™ (coivi Fuori orano. 

lesionale per assiste viti » > nf ., n< », * l0rm 

(Salt li fermila* U.ne per la { fr*vr.t m nctvf «*o!o per appun 


j su II lenti» e Mato adagiato 
; «ri* * edili e orlata p<« 

In ùnico dovi- i medici han 
no giudicato le sue condizio 
ni di-pcrate Poi o dopo il n 
«uvt.ro e ic.*.t-nuio il dt-c'-s-o j 
I «l polizia Stradale era ari I 
r«na «ul raccordi* p-r ì rilie I 
_ fi. i.-ei.tre* » arali:.neri agen i 

III ||| , I-A 1 / ti «erravano di identità are | 

111 . JL la vittima *r»v.i',i priva di | 

^ —— ——— ^___ __ ___ «pial-i.i-i ito» un.» tifi» Dopo al- } 
*' «un* or» il figlio «Iella vini- J 

ni . • m .. . • , ma «he invano ave*..* .dte-o | 

Chiuso in casa e tenta, invocava aiuta ; 

Nonostante i mi<>; 72 unni. Viratimi Baldini abitanti in vitava a recir-i al Pula lini- j 

vi.» Sora 47. e soliti» sbrigare i lavori d: «asa anche i piu pc co Q*i: il «_•. :rien*;fìcava 

-ani:, da solo Ieri mattina, rum-to -»1«» neli'ubitazior.e. e «’.'h-ta «:• < t-«. il rropm 

salito su una scala per imballi are una -firn/.» Ad un tratto patire j 

lui perso l'equiùbrio e.ì «• precipitato sul pavimento Per ore* ^ , ’ >1 coppi;» «I: anziar. co- j 

ha ihian.au» aiuto e -i e lamentato Finnlmen’e un vicino lo niuiu c -tat i travolta, ieri 

h.» -entito e h;» chiamato i v.g:h del fuix'o che. armisi, han sera rr.e:.*re* nttraver-ava via I 

no sfondato la porta e fra-portato il Baldini a Santo Spirito Tusfo.ana. all altezza di via 

L uonu» e grave e -tato r;c«»v« rato in osservazione Ch-ùa. a p<x-a distanza dalie i 

stri-ie pedonali . 

Bimbo precipita nel tombino ’S «\u d sS.A™ j 

v r . r „ „ ^ .. i, r.a Mazzarella 72 e morte» sul 

( n bimbo. Marco Boliigher. nato a Santa Maria di ( all 1 0 (l jp u sua moE ; 1< . v.t»ona 

forma, residente a Roma in via di Donna Olimpia 5. ieri p<>- | ^[ ar j a Mancini di 72 anr»: è 

meriggio, m viale Tra-tevere, mentre sgambettava quairhe j ricoverata in condizioni 

metro davanti alla madre. Maria Bucciam. e finito dentro . ( j Jspt . ra t e a j g an Giovanni 
un chiusino della rete delle fognature rimasto aperto II pie- ì due anz ani coniugi sono 
colo ha fatto un volo di qualche metro, rimanendo tento Matl travolti da una « 500 » 

AI Santo Spinto, oltre a ferite e contusioni, gli hanno ri- indotta da \tessandro Tosti 

scontrato un lieve stato di assideramento. Guarirà in otto 19 ^ ab “ in da 

K ,orn L Lucio Vero 11. Il giovane au- 

p t j ti f t tomobilista ha cercato inva* 

Esplode il lucile al cacciatore ss** 

Nelle campagne di Subiaco, mentre partecipava ad una rancamente: ma l’auto ha tra¬ 
battuta di caccia, il cacciatore Rodolfo Caterinozzi, di 29 anni, volto ugualmente i due poi 

abitante a Centocelle in via delle Acacie 35, è rimasto ferito ha sbandato e si è capottata, 
alle mani dall’esplosione del fucile. Il giovane è stato tra- Anche il Tosti, così è rima- 
sportato al policlinico dove è stato dichiarato guaribile m sto ferito, ma in maniera non 
un mese. < grave. 


presentuzmne «ielle domande 
scade il 5 novembre 


tamer/o Tel 471 in «Aut fom 
Ffor-n l r O*'» del 25 ottobre 19Vtj. 


LIBRI SCOLASTICI D’OCCASIONK 

COMPRA-VENDE 

LIBRERIA B0RZI 

VIA VOGHERA, 29/A angolo VIA FOLIEN, 3 
(PIAZZA LODI) 

I LIBRI SONO RIVENDUTI CONTROLLATI 
E IGIENICAMENTE RIPARATI 

Reparto Libri Nuovo 

SPEDIZIONI CONTRASSEGNO OVUNQUE 


disperate al San Giovanni. 

I due anz.ani coniugi sono 
stati travolti da una «500», 
condotta da Alessandro Tosti 
di 19 anni, abitante in via 
Lucio Vero 11. Il giovane au¬ 
tomobilista ha «'ererato inva¬ 
no di evitare i pedoni, ster¬ 
zando e frenando contempo¬ 
raneamente: ma l’auto ha tra¬ 
volto ugualmente i due poi 
ha sbandato e si è capottata. 
Anche il Tosti, così è rima¬ 
sto ferito, ma in maniera non 
grave. 


La s.r.1. MARANGO SPORT 

VÌA LORENZO IL MAGNIFICO, 114 - TEL. 422.039 

ROMA 

Ingrosso articoli sportivi 

Ricorda «I rivenditori • Società Sportivo, dì richiederà gratuita¬ 
mente il nuovo listino illustrato — Sattora Calcio — VASTISSIMO 
ASSORTIMENTO di articoli dalla migliori marcha (ADIDAS - PU¬ 
MA - PANTOFOLA D ORO - VALLESPORT, acc.). 

PREZZI ECCEZIONALI — SPEDIZIONI OVUNQUE 


' * » * v #■*«**» 
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Teatri 

FORO ROMANO 

Alle 21 suoni luci in italia¬ 
no, inglese, francese, tede¬ 
sco. Alle 22,30 solo in in¬ 
glese 

VILLA ALOOBRANDINI (Via Ma 
rionale) 

Alle 2l,l5 XII estate roma¬ 
na di prosa di Checco Du¬ 
rante - Anita Durante - Leila 
Ducei in Modesto Sparagnas¬ 
se, brillantissima novità as¬ 
soluta di Leila Liberti. Re¬ 
gia C. Durante. Ultime re¬ 
pliche 

ORSOLINE (Via delle Orsoime 15) 
Alle 21-23 Edoardo Torri- 
cella e Leda Palma presen¬ 
tano I.ibertas? dal poeta 
sovietico Eugeni Evtusenko 
ultime repliche 

SATIRI 

Riposo 

OIOSCURI (Via Piacenza 1 • Tele¬ 
fono 474.156) 

Prossima inaugurazione 

FOLK STUDIO 

Imminente inizio stagione di 
prosa. Comp. del teatro pre¬ 
senterà Prima del falò, di 
C. Remondi. Novità assolu¬ 
ta con C. Remondi. Z. Lodi 
Regia e scene deH’nutore. 

DEL LEOPARDO (viale Colli Por 
tuensi 230) 

Alle oro 21,15 Compagnia del 
teatro con Prima del falò di 
C. Remondi, con C. Remon¬ 
di, Z. Lodi, Soko. Regia e 
scene dell'autore 

ELISEO 

Stagione lirica alle 20.30 
Tosca 

CABARET BEAT 72 

Prossima inaugurazione 

GOLDONI 

Domenica alle 21,30 Meni- 
ber.s of thè Oxford Univer¬ 
sity Dramatic Society pre- 
sent Measure far invasare 
by William Shakespeare 

ACCADEMIA 

Alle 21,15 prosegue alla Sa 
la Casella la presentazione 
di opere 

FILARMONICA 

D’avanguardia con un con¬ 
certo di musica di G. Chia¬ 
ri. Gli inviti si ritirano al¬ 
la Filarmonica. Tel 312 500 

QUIRINO 

30 settembre inizio stazione 
1900-1967 col Teatro Stabile 
di Torino con Riccardo III 
di Shakespeare. Regìa di 
Gianfranco De Bosio. Prota 
gonista Glauco Mauri 

MICHELANGELO 

Alle 21,30 Teatro d'arte di 
Roma con una recita su Car 
ducei e Garcia Lo rea A New 
York e lamento di Igna¬ 
zio con G. Mongiovino, G. 
Maestà, A Marani. Regìa G 
Maestà 

DELLE MUSE 

Riposo 

AUDITORIO DEL GONFALONE 

Sono aperte le iscrizioni dei 
soci per l’anno 1900-1907 che 
inizierà il 3 oitobre 

ELISEO 

Alle 20,30 Holièmc di Gia¬ 
como Puccini 

DE' SERVI 

Eccezionalmente per 3 se¬ 
re da venerdì a domenica 
alle 21,30 lai Zattera della 
Medusa di Georg Kaiser 
regia Tonio Damia telefono 
075130. 


Attrazioni 

BABY PARKING (Via S Prisca 
n. 16 ) 

Domenica dalle 17 alle 20 
visita dei bambini ai perso¬ 
naggi delle fiabe. Ingresso 
gratuito 

PAR IOLI 

Alle 21 prima II balletto di 
Roma di F. Bartolomei e 
\V. Zappolini. Nuovo spetta¬ 
colo con musiche di Verdi - 
Infante - Schumann - Gra¬ 
ni. Primi ballerini: F Barto ( 
lomei, W. Zappolini, C. Pa- 
nader, M. Ignasci. Coreog.: 
Bartolomei, Zappolini. Sce¬ 
ne e costumi: Laurenti. Rus I 
so, Ranzi. 


CORSO (Tel. 671.691) . 

' Arrivano i russi, con E.M. 
Saint ■ SA ♦♦ 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
Adulterio all’italiana, con N. 
Mànfredi SA ♦ 

EDEN (Tel 380.188) 

Yankee, con P. Leroy 
( V.M. 141 A ♦ 

EMPIRE (Tel 855 622) 

1-a caduta delle aquile, con 
G. Peppard A O 

EURCINE (Piazza Italia 6) EUR 
(Tel. 5 910 986) 

.fuhnny Yuma, con M. Da- 
mon A ♦ 

EUROPA (Tel 865 736) 

Arizona Colt, con G. Gem¬ 
ma A ♦ 

FIAMMA (Tel 471 100) 

Un uomo una donna, con J. 
L. Trintignant S ♦ 

FIAMMETTA (Tel 470 464) 

The Russimi are t-oming, thè 
Htissian are cnming 

GALLERIA (Tel 673 267) 
Nevada Smith, con McQuinn 

A ♦ 

GARDEN (Tel 582 848 ) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no, con L Buzzanca A ♦ 

GIARDINO (Tel 834 946) 
Adulterio aH’ituliana. con N. 
Manfredi SA ♦ 

IMPERIATONE n. 1 (686 745) 
Un uomo a metà, con J. Per- 
rin UH ♦♦ 


IMPERIALCINE ri 2 (686 745) 
Signori e signore, con V. Li¬ 
si (V.M. 181 SA ♦♦ 

ITALIA (Tel 846 030) 

Missione speciale lady Cha- 
plin, con K. Clark A ♦ 

MAESTOSO (Tel 786 086) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no, con L Buzzanca A ♦ 

MAJESTIC (Tel 674 908) 

L’uomo di Casablanca, con 
G Hamilton A ♦♦ 

MAZZINI (Tel 351942 ) 
Adulterio all'italiana, con N 
Manfredi SA ♦ 

METRO DRIVE IN (6 050 126) 
l.a ragazza Iliade in Paris, 
con A Margaret S ♦ 

METROPOLITAN (Tel 639 400) 
Le piacevoli notti, con Vit 
torio Gassman SA ♦ 

MIGNON (Tel. 869 493) 

Fantonias minaccia il mon¬ 
do, con J. Marais A ♦ 

MODERNO ARENA ESEDRA 
Rifili internazionale, con J 
Gabin fi ♦♦ 

MODERNO SALETTA (460 285) 
Nevada Smith, con S. Mac 
Queen A ♦ 

MONDIAL (Tel. 834 285) 

Rita la zanzara, con R. Pa¬ 
vone SA ♦ 

NEW YORK (Tel 730 721 ) 

Iai caccia, con M. Brando 

l)R ♦♦♦ 

NUOVO GOLDEN (Tel 755 002) 
.Inhiuiv Oro. con M Dainon 

A ♦ 

NUOVO OLIMPIA 

Le amiche, con E. R. Drago 
Cinema selez. OR ♦♦♦ 


aiiiaiiiuiimiiimii-mv 

■ Le siglr elle appallino accanto ■ j 

■ ai titoli ilei (ilm corrispondo- 5 j 
S no alla segurntr classificarlnnc 5 


licr cenere 
A - Avventuroso 
C = Comico 
DA - Disegno animato 
IMI llncuinentario 
1IK --- Drammatico 
Ci - Giallo 
VI -- VIusicalc 
S = Sentimentale 
SA = Satirici» 

SVI - Sturiru-mUulogk-o 


Varietà 

AMBRA JOVINELLI (731 306) 
Due mafiosi contro Al Ca¬ 
pone. con Franchi lngrassia 

C 

VOLTURNO (Via Vclturno) 
Agente federale /. 3 A ♦ 
e rivista Vici De Rol 


Cinema 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 352 1531 
La caccia, con M. Brando 

nR ♦♦♦ 

AMERICA (Tel. 568 163) 
la caccia, con M. Brando 

I)R 444 

ANTARES (Tel. 890.947) 

Et greco, con M. Ferrer 

DR 44 

APPIO (Tel. 779 638) 

Rita la zanzara, con R Pa¬ 
vone M ♦ 

ARCHIMEDE (Tel. 875 567) 

Bore Free 

ARISTON (Tel. 353 230) 

F.B.I. operazione gatto di 
Walt Disnev. con H. Mills 

C 44 

ARLECCHINO (Tel 358 654) 
Caccia alla volpe, con P Sel- 
lers ^ ♦ 

ASTOR (Tel 6 220 409) 

Tempo di massacro, con F. 
Nero (V.M. 14) A ♦ 

ASTORI A (Tel 670 245) 
Missione speciale lady Cha- 
plin, con K. Clark A ♦ 
ASTRA (Tel 843 326) 

Chiusura estiva 
A VENTINO (Tel. 572 137) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no, con L. Buzzanca A ♦ 
BALDUINA (Tel 347 592) 

My Fair Lady, con A Hep- 
bum >1 ♦♦ 

BARBERINI (Tel. 471 707) 
Modesty Blaise, con M. Vitti 
SA 44 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Fumo di Londra, con A. Sor¬ 
di SA ♦♦ 

BRANCACCIO (Tel. 735.255) 

Per qualche dollaro in me¬ 
no. con L. Buzzanca A ♦ 
CAPRANICA (Tel. 672 465) 
America paese di Dio 

DO ♦♦♦ 

CAPRANICHETTA (Tel. 672.465) 
Fumo di Londra, con A. Sor¬ 
di SA 4» 

COLA DI RIENZO (Tel. 350 584) 
America paese di Dio 

DO ♦♦♦ 


J{ Il nostro giudizio sui (ilm vie- ■ 

■ ne espresso nel modo seguente*. ■ 

s♦♦♦♦♦ evceriunale * 

■ ♦♦♦♦ ottimo J5 

■ 444 ttunnu a 

s ♦♦ discreto ■ 

2 ♦ - mediocre 2 

2 V VI IG = vietalo ai minori ■ 

■ di IK anni ■ 

OLIMPICO (Tel. 302 635) 

L’armata Brancaleone. con 
V. Gassman SA 44 

PARIOLI (Tel. 874 951 ) 

Dalla terrazza, con P. New- 
man S ♦♦ 

PARIS (Tel. 754 368) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione paradiso), 
con R. Vallone A ♦ 

PLAZA (Tel. 681.193) 

Africa addio (V.M. 141 DO ♦ 
QUATTRO FONTANE (470.261) 
L'assassino conosce la mu¬ 
sica, con P. Meurisse 

SA ♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

Matt Helm il silenziatore, 
con D Martin (V.M. 14) 

A ♦ 

! QUIRINETTA (Tel 670 012) 
Personale R. Bresson: Un 
| condannato a morte è fug¬ 
gito. di R Bresson 

DR 4444 

RADIO CITY (Tel 464 103) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione paradiso), 
con R Vallone A ♦ 

REALE (Tel 580 234) 

Se tutte le donne del mon¬ 
do (Operazione paradiso), 
con R. Vallone A ♦ 

REX (Tel 864 165) 

Duello a FI Diablo. con S 
Pointer A ♦♦ 

RITI (Tel 837 431 ) 

caccia, con M Brando 
OR ♦♦♦ 

RIVOLI (Tel 460 S83) 

Gli amori di una bionda, 
con H Rejhova OR 444 
ROYAL (Te! 770 549) 

l.a battaglia dei giganti, con 
H. Fonda A ♦ 

ROXY (Tel 370 504) 

Caccia alla volpe, con P Sel¬ 
lerà C ♦ 

j SALONE MARGHERITA (671 4 39) 
j lai vita alla rovescia, con C 
I Denner DR ♦♦♦ 

| SAVOIA 

I Fumo di Londra, con A Sor¬ 
di SA ♦♦ 

SMERALDO (Tel 351 581 ) 
Missione speciale lady Cha- 
plin. con K. Clark A 4 
STAOIUM (Tel. 393 280) 
.Missione speciale lady Cha- 
plin, con K. Clark A ♦ 
SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 

Il papavero è anche nn flo¬ 
re. con T. Howard A ♦♦ 
TREVI (Tel. 689.619) 

L’annata Brancaleone. con 
V. Gassman SA ♦♦ 

TRIOMPHE (Piazza Annibalianc 
Tel. 8.380.003) 

L'uomo di Casahlanca, con 
G. Hamilton A ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
America paese di Dio 

DO ♦♦♦ 


SECONDE VISIONI 

AFRICA: La itili terra, con R Hud 
son <VM 16) I)K 

AIRONE: M> (air Ud>. con A 
Hepburn VI 44 

ALASKA: A 007 Thunderball ope¬ 
razione tuono, con S. Country 

A ♦♦ 

AIA: Jaguar professione apla. con 
R Dunlon (■ 4 

ALCYONK: Superateli dilani* Cai¬ 
ro. con R. Browne ■ G 4 

ALCE: A 007 Thunderball operazio¬ 
ne tuono, con S Country A ♦♦ 
ALFIERI: Nrtada Smith, con S 
Me Queen A 4 

A VII! ASC LATORI: Jo IValker opera¬ 
zione Evtremo Oriente, con T 
Rendali A 4 

-AMENE: Alaino, con S Masden 

A 44 

.AQUILA: Delitto quatti perfetto, 
con P. I-eroy SA 4 

ARALDO: I i sanculotti, con Fran 
chi e Ingrassiti C 4 

ARGO: Ilali ari operazione oro, con 
J Sernas SA 4 

ARIEL: Vajas con Dius Gringu. 

con G. Sazon A ♦ 

ATLANTIC.: Tempo di massacro. 

con F Nero IVM 14) -A ♦ 

AlGLSTl’S: -TX parallelo, con E 
Klynn DK 4 

Al REO: Yaukre. con P I.erou iVM 
14» A 4 

AL SOM A: VI» fair lati», con A 
llepliurn VI 44 

AVANA: Adulterio all'Italiana, imi 
N Manfredi SA 4 

AVORIO: la» spia elle celine dal 
freddo, con R Durion <• 4 

BEI-SITO: Irma la dolce, con S 
Melatine IVM 18» SA 44 

HOMO: lo VVulker, ton T Ken 
dall A 4 

HltASIL: A 007 Tliunderball o|H-ra- 
zinne tuono, con S Conner» 

A 44 

BRISTOL: 5 dollari per Kingu. coti 
A. Taher A ♦ 

BRODI) .A A': Vajas con lllos Gringu. 

con Ci .Sazon A ♦ 

CALIFORNIA: lai spia che venne 
dal freddo, con R Burton G 4 
(-VSTELLO: Clan Busserai. con P 
O'Tooie IVM 18) SA 44 

CINESTAK: Vlivslour speciale lad» 

( haplin. con K Clark A 4 

( 1.01)10: Delitto quasi irerfelto. 

con P Lerov s V 4 

((ILORADO. Iljango, con F Nero 
t V.M 18) A4 

(OR AI.I.O: Danzi» missione morte, 
imi J Ma rum A 4 

(.RISIAMO: Insito ad una spara- 
iniia. con Y Brvnner V 444 
01*1 LE TERRAZZE: Jo Ualker u- 
ix-ra/ioiir Estremo Oriente, con 
T Kendall A 4 

DEL V IM'ELLO: Adulterio all'Ila- 
liaua. con N Manfredi SA 4 

DIAMANTE: 5 dollari per (Unto. 

con A Tu bei V 4 

DIANA. Illuni di Londra, con A 
Soldi SA 44 

EDELWEISS- Aiuto, con I Beatles 

(- 44 

ESPERIA- Tempo di massacro, con 
F Nero IVM 14» A4 

MIGEIANO: 5 dollari per Kingo. 

con A Tnber A 4 

GIULIO ( ESA HE: A 001 Thumler- 
liall operazione tuono, con S 
(’oimerv A 44 

IIAKI.K.VI: riposo 

IIOLI.A WOOD: VI» fair lad». con 
A Hepbuin VI 44 

I.VIPE!KO: I 1 .sanculotti, con Fran 
Chi e Ingrassai ( 

INDINO: El Greco, con M Ferrer 

DR 44 

JOLLY: Furto alla banca d'Inghil¬ 
terra. con A. Ku\ OR 44 

JONIO: Pass»»ord uccidete agente 
(■ordini 

L.A FENICE:: Delitto quasi perfet¬ 
to. con P. Leroy SA 4 

l.KBLON: 7 inagniliche pistole A 4 
NEVADA: Vlarlnes sangue e giuria. 

con J Milcliutn A 4 

NLAG ARA: Fri-ole contro i tiranni 
di Babilonia 

NLOVO: 7 monaci d'oro, con R 
Camello G + 

PAI.LVDIL VI: | i sanculotti, con 
Franchi e Ingrassai AL 4 

PALAZZO: Tempo di mavsaero. con 
E’ Nero IVM 14) A4 

PLANETARIO: Ciclo nuoio cinema 
francese Lo sciacallo. con J P 
Bclinondo l»K 44 

PRESENTE: Alati llelin il si Inula - 
ture, con D. Marlin IVM 14) A 4 
PRINCIPE: la» spia che Senne dal 
freddo, con R. Burton G 4 

RIALTO: Onihaba. con N Otuvca 
IVM 18) DB 4 

RUBINO: 4 dollari di srndrtta. con 

R. Wood A 4 

SPLENDIDI Non si può continua¬ 
re ad uccidere, con G. Ford 

A 44 

SULTANO: L'urto alla banca d’In¬ 
ghilterra. con A Ray G 44 
TIRRENO: Vajas con llios Griugu. 

con G. Saxon A 4 

TK1.ANON: A 3S3 massacro al sole. 

con G. Ardtsson A 4 

Tl SCOLO: New York chiama su- 
prrdrago. con R Dan ton A 4 

t LESSE;: ()uo radis. con R. Taylor 

SVI 4 

V EHI) VNO: VI» fair lady. con A 

Hepburn vi 44 

TERZE VISIONI 

ACII.IA: Per qualche dollaro ili 
più. con C. Eastwood A 44 
ADRIACINE:: operazione lotr. con 

S. Connery OR 4 

APOLLO: Prr qualche dollaro in 

più. con C Eastwood A 44 
ALRORA: lo» raro» aita dell'alle¬ 
luia. con B Lancastei A 44 
COLOSSEO: Giorni di fuoco a Red 
Rlvcr 

DEI PICCOLI: riposo 
DF.IJ.E7 MIMOSE: Tutti insieme ap¬ 
passionatamente. con J Andrews 

vi 4 

DEU.E RONDINI: Il tesoro del 
lago d'argento, con L Barker 

A4 

INERÌ A: L'uomo dalla pistola d'uro. 

con C. Mohner DR 4 

ELDORADO: Marines, sangue e glo¬ 
ria. con J Mitchum A 4 

FARNESE: .A JS3 massacro al sole. 

con G Ardisson A 4 

L'ARO: la grande notte di Ringo. 

con VV Berger A 4 

NOVO CINE'.: 1 pistolr per i Vie 
Grrgor. con R Wood A 44 

ODEON: la spirtata eolt del Grin- 

OKI LATE: Ina straniera a Sacra¬ 
mento. con M Argita» A 4 

PI-ATINO: Ina bara per lo scerif¬ 
fo. con A StefTen iVM 14» A4 
PRIVI A PORTA: A 3 S 3 mavsaero al 

solr. con G Ardivson A 4 

PRIVI AAFRA: riposo 
KKGtIJ.A: riposo 
RENO: Agente 3S3 massacro al so¬ 
le. con G .Ardivson A 4 

ROVI A: Il gladiatore che sfidò l'im¬ 
pero S '1 ♦ 

SALA E V|DRITTO* Il principe guer¬ 
riero. con C Heston A 4 


Arene 

AC ILI A: Per qualche dollaro in 
più. con C Eastwood A 44 
ALAR AVI A: lai guerra del mondi. 

con G Barr» A 44 

AARORA: lai carosana deH'alle- 
loia. con B LanraMrr A 44 
C-ASTFI.I.O. Ciao Pussscat. con P 
O' Too’e )VM 18» ««A 44 

COR Al I O. Danger dimensione mor¬ 
te. con J Marais A 4 

ETsETDR A VlODFRNO: Bean teste. 

con G Sforkwall A 4 

FU.IV. te asseritine e gli amori 
di Violi Flander». con K Novak 

A 4 

i.AAXTOL\: 7 dollari sul rosso, con 
A Steffer A 4 

VIETMtJO: Non son degno di te. 

con G Morandi S 4 

NEVADA: Marines sangue e glo¬ 
ria. con J. Mitchum A ♦ 

NUOVO: 7 rumaci d'oru. con R 
Vuuvrllo C ♦ 

PARADISO: Okinawa. con R Wid- 
mar DR 4 

REGALIA: riposo 
S. BASILIO: riposo 
TARANTO. Circo Espana 

SALE PARROCCHIALI 

GRIMIOONO; MI operazione Oia- 
makra. con L. Perinei (VM 18) .% 
DEGLI SCmONI: L'armate delle 
beEre 

DIE MACELLI; I 3 delia Croce 
del Sud, con J. Wayne SA 4 


Zumare " ? 








TV nazionale 


10-11,25 Programma 
cinematografico 


radio 


NAZIONALE 


ione col¬ 


p«r Torino * ione col- , Giornale radio ore 7, 8, 10, 
le9 * ,e ' 12. 13, 15. 17, 20, 23. Ore 

18,15 La TV dei ragazzi | 6,33 Corso di spagnolo; 7,35: 

• “ . A—m.tlina- Il -ifl- 


a) ARTIDE 
DE 


ANTARTI- 


Accadde una mattina; 8,30: 
Musica per archi, 8,45- Can- 


b) IL CARISSIMO BILLY 1 t 0 iii napoletane, 9 Operette e 

L* gattina Pulf-Puff 1 t01Mt nedie musicali, 9,30‘ fAu- 

19,15 L'impareggiabile ! s,che di Mozar «*• ° 05 ' Ca " zc - 

. | m 10 30 Puck raccomi d'e- 

ulynÌS | state, 11 Danze popolari, 11 

Un* gridìi* sorpresi 1 e 30 I grandi del |azz; 11,45: 

19,45 Telesport ' 12 05 G " ' ,m " i 


CRONACHE ITALIANE 
LA GIORNATA PARLA¬ 
MENTARE 

PREVISIONI DEL TEMPO 


20,30 Telegiornale 
Carosello 
21,00 Prima 

pagina n. 29 
21,40 I detectives 


12,20 Arlecchino; 

13 

Nuove leve 

15 15 

Le 

da vedere. 

15,39 

Al- 

discoci afico. 

16 Pe 

r » 


Colpo *1 buio 




22,05 Le meraviglie 
della natura 

22,30 Palermo: 


Popolo e pace termini inscindibili 
contro l'eroe patrizio della guerra 

Con la rappresentazione dell'opera shakespeariana, rielaborata da Bertolt Brecht, nella regia di Manfred 
Wekwerth o Joachim Tenschert il pubblico ha raggiunto il massimo godimento artistico - Eccellenti gli in¬ 
terpreti tra i quali hanno fatto spicco Ekkerard Schall (Coriolano) e la grande Helen Weigel (VolumniaJ 


Proclamatone dei vinci¬ 
tori dell* XVIII Sessio 
ne del Premio Itali* 


23,00 Telegiornale 


TV secondo 


21,00 Telegiornale 
21,10 Intermezzo 
21,15 La passione di 
Giovanna D'Arco 


DALL'INVIATO 

. per essere det ersi a Cartolano 

VENEZIA, Jj settenni- ,. ()H j ( . slu . guerre ili ra- 

II momento poi alto, cari - /una mosse contro le citta fi¬ 
co di raion estetici e culturali. cote li i/ettu sempre poi nella 
(niello del inugyio) godimento miseria 

artistico per il pubblico, del I beni portuti via ai nemici, 
la presenza veneziana del Iter uniscono nelle lasche del pa¬ 
lina Ensemble e stalo toc I limalo, il grano riempie i 
euto con la ruppi esaltazione J loro granai, e non itene di¬ 
dei Conolano di Shuhespeure ' stnhmtu Ma etto, per dirot- 
nella rteluburuzione ih Brecht ture l'ira popoline, il diversi- 

e nella i erstotie del lìerloicr. [ vo della guerra tintamente 
regia di Minorai Wekuerth e j patriottica che dorrebbe uni 
Joachim Tenschert ! re tulli i cittudnn contro il 

Il pubblico, anche tu gite t pencolo comune E cosi e 

sta occasione foltissimo, che infatti mu appena il ntpo. il 

aveva applaudito con Vcmozio volatore, dopo i trionfi, s «j*- 

ne dellu sorpresa /'Arturo Ut 1,11 “^ u cancri mmsima della 

e con la gioia del ritrovameli citta, il popolo sia pure Ira 

lo I Opera da tre soldi, si e incertezze si erge contro di 

come esultalo davanti a gite l ul - guidalo ni ao dai suoi 

sto a traordinano spettacolo rappresentanti, i tribuni Cac- 

co»,e „c» „», v ,,;rz"J‘tZ ss 

si srotola dinanzi a noi. all i repubblica e la acute attende 

chè°ceìa in^rieT^na^ ternom !nsanditi 

oh, cn“n?sh riS»rtan» C ’u l !uf cu- A ! la lh Coriolano 

riosa storta, svoltasi nell'anno 11 pomari i antro Roma in le- 

490 prima dell’era cristiana... » *'' ,u uU'csernto nemico. , pa 

E' la storia ili Conolano, che trizi tremano di paura- chi 

Shakespeare trasse da Plutar- potrà fermare ( invincibile Co- 

co quella del guerriero Caio nolano v Ma il popolo non si 

Marzio che. pur carico di glo lascia terrorizzare prenderà 

rie militari ! tanto da aver ani- >e necessario le (irmi Invece 

lo in premio di potersi ehm M ricorre alili supplica, in- 

mure col nome di una delle riandò la madre, la moglie e 

citta debellate. Cornili > i iene pi tigiut da Conolano per pre 

mandato in esilio per la po garlo di non inticrne contro 

litica di soprai limone antipu g, 1>( ,trm E' un'operazione che 

polare che vuole attuare una non ha nulla di nobile, ma 

volta eletto console Allora egli pput dai nobili per controlla¬ 
si rivolge contro la sua pa re ed essere arbitri dellu even¬ 
irla. Roma, pronto ad asso liuti e tutelili azione Operuziu- 

hrlu allealo dei nemici di lei ,-he riesce. Coriolano ce- 

Xon uscollera inviti e pre i ( p. ucciso. Ebbene • 

ghiere dei concittadini, e si i questo, o quasi tutto questo, e 

arrenderà solo alili madre, che t .Shakespeare Ma Brecht. 


pei lottare ronfio i /uitrizi. j zione, completa, fatta di testa 
per essere avversi a C ortolano e (ll mu $coli, di intelligenza 

™: « ’°™- “?.»’* co "! rom , a 
,,,,, m-Un millesimo di secondo. HUmar 

miseriti Thate è Tullio Aufidio, suo ile- 

I beni portati via ai nemici. gno avversario. Di non grati- 
tnnsi-ono nelle tasche del pa de statura fisica come Schall. 

iminti), il grano riempie i anche lui riesce a dare criti- 

loro granai e non i tene di- coniente una dimensione gi- 

stnbuitu Ma eico. per dirot- ___ . . „ , 

ture Emi popoline, il diversi- fantesca, da duce della guer¬ 
ra della alterni tintamente ra - suo personaggio. 


I tribuni 
e i nobili 


Contrapposti a loro, i due 
uomini di pace, i tribuni: Gtin- 
ter Naumann e Martin Flor- 
chinger, anch'esst bravissimi. 
Wolf Kaiser è Menenio Agrip¬ 
pa: Bruno Carstens è il con¬ 
sole Cominio. Tra i nobili ro¬ 
mani citiamo Siegfreil lYem, 
Karl M. Steffens. Norbert Chri¬ 
stian: tra i volsci. V/illi Schwa- 
be. Stefan Lisetvski. Werner 
Dissel. Tra i plebei romani, 
Hans Georg Voigt. Dieter 
Knaup, Hermann Hiesgen. Le 
musiche recano la prestigiosa 
firma di Paul Dessau: e sono 
indispensabile elemento costi¬ 
tutivo del tessuto dello spet¬ 
tacolo. cosi come le scene 
(quella massiccia porta che 
ruota sul girevole) e i costu¬ 
mi di Karl von Appen. Le sce¬ 
ne di battaglia sono dirette da 
Ruth Berghaus: e quanto suo¬ 
nerebbe inadeguata la parola 
a coreografia ». 


Si tratta di ben più e di ben 
altro: una omogenea composi¬ 
zione di mimo, acrobazia, 
scherma, recitazione dentro un 
comjKitto schema espressivo 
Citiamo infine lei. la grande 
Helette Weigel. salutata entu¬ 
siasticamente dal pubblico fin 
dal suo apparire in scena nel¬ 
le vesti di Voluinnia, parte 
con la quale la celebre pro¬ 
tagonista di Madre Coraggio 
è tornata, dal 19114. a recitare 
(per non parlare della breve 
scena che recita nel Messtng- 
kauf). E’ una parte non lunga, 
ma il personaggio di questa 
madre che unisce l’autorità fa¬ 
miliare al senso di casta è as¬ 
sai importante. Niente di este¬ 
riore c’è nella creazione della 
Weigel: con la sua figurina esi¬ 
le in quella tunica dorata (che 
diventa bianca nella scena del¬ 
la preghiera al figlio) non ù 
in contrasto per nulla con la 
statura della Volumnia sha¬ 
kespeariana, che anzi vien fuo¬ 
ri tutta chiarita e et rende 
consci, in modo critico e poe¬ 
tico al tempo stesso, delle ra¬ 
gioni del suo comportamento. 
Una figura indimenticabile. 

Arturo Lazzari 


Nell» foto sopra il titolo: a si¬ 
nistra, Hilmar Thate e Ekkehard 
Schall (da sinistra a destra), ri¬ 
spettivamente nelle parti di Tul¬ 
io Aufidio e di Coriolano; in 
quella a destra, i due tribuni 
della plebe, interpretati da Mar¬ 
tin Florchinger e Gunter Nau¬ 
mann. 


C Cari Th Dreyer 

(ni Reiiee Fikoneili 
SiKmn, Michael Simon 
Mauftct Se) t: Anlrm ■ 
A, temi 


22,40 Viaggio 
nel Kuwait 


programmi svizzeri 


19 Ì5 INFORMAZIONE SERA 
19 3J OBIETTIVO SPORT 

19 55 TV SPOT 

20 00 TELEGIORNALE 
20,15 TV SPOT 

20,20 NEL MONDO SOTTOSTAR INC 
20.40 TV SPOT 

20,45 IL DUELLO - Telehlm della 
serie « Perry Mason » 

21.35 STUDIO UNO Varietà mu 
ucale 

22,25 INFORMAZIONE NOTTE 


raga?:i, 16,30 Ricordo d. Mo r - 
belh. 17,25 Musica leggera; 
18,25 Musiche di Boccherini; 
18 40 Proclamazione Premi I 
; talia, 20 25 L'ora del jazz, 

| 21 30 Bellosguardo 

I 

| SECONDO 

I Giornale radio ore 6,30, 
' 7 30 8 30. 9,30 10,30, 1 1,30, 
I 13,30. 18,30, 19,30, 21,30, 

I 22,30 Ore 6 33 Divertimento 
musicale 7,32* Musiche oel 
I mattino 8 30 Concerti-o. 9 
e 40 Canzoni italiane, 10 Re- 
i citatici. Arie e Concerti; 10,35: 
j lo e il nuo amico Osvaldo; 

11,15 Orchestra De Martino; 

I 11,35 Buon umore in itiusi- 
i ca 12 Crescendo di voci, 13- 
, l appuntamento delle 13; 14 

e 05 Voci a'Ia ribalta; 14,45 
[ Tavolozza musicale; 15. M o- 
i mento musicale 15,15- Dischi; 

t 

! 15 35 Concerto, 16. Rapsodia; 

‘ 16 38 Per voi giovani; 17,25 
I Buca viaggio. 17,35: Non lut- 
j to ma di tutto. 17.45' I Pa- 
ragreens a Parigi, 18,35. Clas- 
i se unica, 18,50- I vostri pre- 
‘ feriti, 20 Don Pasquale, di 
I Domzetti. 22,20’ Musica nella 
i sera, 22,40- Benvenuto in Ita- 
! ha. 


TERZO 


Ore 18,30 Musiche di 
Blacher, 18.45 Poesia ingle¬ 
se, 19,15 Concerto di ogni 
sera; 21 II Giornale del Ter¬ 
zo, 21,20. Gli stati e impe¬ 
ri della luna, racconto; 22,40: 
Musiche di Sciostakovic. 


A cura di Giambattista 
Cavallaro, prende il via, sta¬ 
sera sul Secondo Canale, 
alle ore 21,15, il ciclo de¬ 
dicato ad uno dei «maestri 
del cinema » piti insigni, il 
regista danese Cari Theo¬ 
dor Dreyer. Il film in pro¬ 
gramma e ti celeberrimo 
Giovanna (l’Arco, realizzato 
fra il 1920 e il 1923, auten¬ 
tico capolavoro del cinema 
muto. Protagonista è l’attri¬ 
ce Renée Falconetti e le im¬ 


magini del suo volto in pri¬ 
mo piano, intese a scavare 
il tormento interiore del 
suo personaggio, fanno or¬ 
mai parte della storia del 
cinema. L’edizione di Gio¬ 
vanna d’Arco che vedremo 
stasera si avvale della co¬ 
lonna sonora comprendente 
musiche di Johann Seba- 
stian Bach e di Antonio Vi¬ 
valdi. 

Altri interpreti del film 
sono Michael Simon e An¬ 
tonine Artaud. 


lo scongiura di risparmiare 
Roma Quindi t erra ucciso dui 
suoi nuovi compagni di guer¬ 
ra. che tuttavia non potran¬ 
no non rendere omaggio alla 
sua nobile salma. Il loro stes¬ 
so capo. Tulio Aufidio. dira 
sul suo cadavere « Sebbene 
egli abbia fatto tn questa cit¬ 
tà molte vedove, e lasciato 
prive di tìgli molte madri che 
a quest’ora piangono sulle pro¬ 
prie sciagure, egli avrà tutta¬ 
via il suo nobile monumento ». 


Leggenda 
e tragedia 


Dall antica leggenda Shake 
speare trasse la sud tragedia, 
attorno al It>07 Rappresentato 
attraverso i secoli come (eie 
brattane dell eroe irida uluale 
dell uomo d arme dalle gran 
di imprese, coraggioso e de 
dito alla patria — e tl suo 


con un lavoro di inserimen¬ 
to di nuore battute distribuite 
per tutta la tragedia e Rag¬ 
giunta di alcune scene, lo sot¬ 
tolinea. lo accentua, in modo 
di mettere tn evidenza i rap¬ 
porti di classe nel loro farsi, 
nel loro condizionare i pro¬ 
tagonisti della storia, il po- 
]H)lo. con i suoi ondeggiamene 
i ti. la sua fiducia — distacco 
nei rapporti coi tribuni — te 
sue contraddizioni, e il suo bi¬ 
sogno di jxtce e di pane; i pa¬ 
trizi. con i loro affari, che 
tanno della repubblica il « lo 
ro » stato di classe (e non quel- 
E mifiosstbile (ascio unitario 
di forze sociali che si chiama 
>< jMitriu i> i e mettono in atto 
ora una jHJÌttica di accordo 
11 intronato con la plebe, ricor¬ 
rendo alla bonarietà (e. in 
questo caso, il loro uomo è 
Menenio Auripjxi. « buon par¬ 
latore e non uno dei peg¬ 
giori patrizi ». ionie introduce 
Urei ht nel testo da lui eia 
boralo, e che « ha un debole 
per il popolo »> e il suo fa- 


L'inchiesta olandese è emersa fra i documentari proiettati ieri 

Ultimo «numi» al Premio Italia 
eoa «L'operazioae Barbarossa» 

Oggi verranno consegnati ufficialmente i premi 


« tradimento » 'inna tori 1 i-i i rnom ano ìou.> sul < orno le 


DALL'INVIATO 

PALERMO, 75 settemoi’t 
Im cronaca, l'informazione. 
I indugine diretta sulla realtà 
e sui talli del presente e del 


sere giustiziato ionie rispu 
sta contro oh ingrati confitta 
ditti — il Coriolano ii ( r,s(a.' 
lizzata in una lettura di tipo 
romantno. accentrata sulla t, 
aura dell uomo solo i ori la 
sua grandezza solo con la sua 
lungimiranza la s.ia (or,a v» 
lo. praticamente, i antro tutti 
Era una lettura anstiu ratini, 
reazionaria che rimaneva tu 
le anche quando si rotei a 
andare a cercare le raoioni de! 

I agire di Coriolano nell educa 
zione ai uta dalla madre la 
matrona romana Volumnia 
Mala tragedia di ShakesiM-a 
re — ihe in un minio nuo 
vo già nel 'en m> di Brecht 
tu allestita anni ra da Ciò r 
gio Strehler — ad una anali 
si piu attenta aah avi enimen 
fi concreti < he racconta e 
ai loru protagonisti, si rivela 
ricca di materiali cvatraddit 
tori che messi opportunamen 
te iti risalto possono aiutarci 
a capire meglio i morenti, a 
scorgere, dietro i fatti, la dia 
lettica del loro verificarsi In 
vece di puntare la lente sul 
l'eroe, allarghiamo il fuoco 
sull’insieme: e scorgeremo da 
un lato i patrizi, cui Coriolano 
appartiene, e i plebei, suoi di¬ 
retti avversari, e avrersan dei 
patrizi, da costoro tenuti, nel 
seno della società romana in 
condizione di sfruttamento e 
di fame. Vedremo come i pie- 
biei, il popolo, abbiano fon¬ 
damentali ragioni economiche 


membra ha tutto il najmre di | dominare nella rassegna dei 
una ioni ione -ocuiUlemncra j dot umentari fu tu i concfusio 
tu a * ora in periodo di cri- ! n « stasera ha segnato anche 


no di Minsk e la jxirligiana 
che giustizio il Gauleiter della 
Bielorussia, le mogli di sol 
dati e ufficiali della guarni¬ 
gione di confine di Brest 
Un'indagine condotta con 
cura e con iniciiigenza ine 
tendeva a stabilire tri che mi¬ 


mo la dimensione di una an¬ 
siosa ricerca volta a fornire 
all'uomo un aiuto per meglio 
controllare le complesse mac¬ 
chine da lui stesso costruite 
Particolarmente efficaci le se¬ 


ta a ' ora :n periodo di cri- . . , „ 

, la coni Instane delle proiczio 

>1 interna ed esterna una , n . s. ... 

, , , ni a questo Premio Italia 

militati ih dura repressione . . 

* . . , , „„ , , _ l. opera piu interessante, nel 

In tal taso marna de, palmi £ sle ,£. a noi e sembra 

’’ ( orlo ano ta Operazione Barbarossa. 

,\ el (onesto della rappre ! una inchiesta della tetri isio 


, , . , * u . l'estenuante, minuzioso con¬ 

tendeva a stabilire m che mi- tfoUo dtf| aerosissimi pezzi 

sura l Inghilterra sta stata re dell'apjxirecchw. m ognuno 


sponsabile del fallimento del 
trattalo (ori l URSS, in che 
misura l URSS, anche per l'er¬ 
rato atteggiamento di Stalm. 
sia stata colta di sorpresa 
dall'aggressione hitleriana m 


J sedazione che e prohnbilmen- 
j te al massimo Indio raggiun- 
ì to sulle st ene nel teatro con- 
! temiHjranco tome rigore \fi- 
| li'tu i». emeruono per capaci 
i tu e iorza nel senso di una 
t nuota esjiressii ita numerose 
! scene tra cui quelle delle bat¬ 
taglie le ramose battaglie gio- 
ì < ale con la lievita geometri 
I tu del! Opera di Pechino e al 
! tem;xi stesso tur, la distaccata 
j intensità dell'epa' o brechtiano 
; F ix>i ( e il quadri » degli in- 
j servienti t he appendono i 
| trofei quello del trionfo di 
j Conolano, i vari colloqui in 
i casa di Coriolano. Rincontro 
con Tullio Aufidio. nemico e 
collega nell'arte della guerra 
di Caio Marzio, generale dei 
Volsci. un popolo ad uno sta¬ 
dio più barbarico dei Romani, 
quindi lontano dall'avere isti¬ 
tuzioni democratiche come i 
tribuni F. ancora■ la partenza 
per l'esilio di Coriolano, il 
suo arrivo ad Anzio. E i sol¬ 
dati volsci che portano in 
trionfo l'ej nemico, poi il ra¬ 
pido capovolgimento e la uc¬ 
cisione 

Ekkehard Schall è Coriola¬ 
no. Una superba interpreta - 


miu tn i fiic.Yiu u.uu irn t i-tio • - < •, ._ 

ne olandese sull aagressume ihe ™ sura ) l n'V' 

nazista all URSS L’autore "lì” 


Dick Verkijk ha raccolto una 
documentazione veramente im 
pressamente sudai lenimento, 
montando brani di reperto¬ 
rio inediti e di grande m 
line, da quelli sull'ai amata 
della Wehrmacht a quelli sui 
discorsi di Stalin all'mdoma 
ni dell'aggressione e in ocra 
sione del primo 7 novembre 
di guerra, alle sequenze sui 
rastrellamenti degli ebrei sul 
le azioni partigiane. sulla re¬ 
sistenza dei moscoviti duran 
te I assedio nazista di parti¬ 
colare efficacia. t r a le altre, 
le immagini di un gruppo di 
ebrei costretti dai nazisti a 
scavarsi la fossa e quelle fil¬ 
mate da un partigiano nella 
zona attorno a Minsk Ma 
Verkijk non si è limitato a 
questo ottimo lavoro di ricer¬ 
ca e dt montaggio- tenendo 
l'occhio ai problemi di oggi, 
egli ha condotto una indagi¬ 
ne storica, interrogando lord 
Strang, che assistette al fal¬ 
limento delle trattative anglo- 
sovietiche: alcuni ex generali 
nazisti: alcuni generali sovie¬ 
tici; un comandante partigia- 


dtta del nazismo Alta fine. 
il documentano, teso sempre 
a dosare ì emozione delle im¬ 
magini con un distaccato cnm 
mento critico, si chiude, a con 
un'affermazione significata a. 
Ioana conclusione dell'tndagi 
ne et Tra t morti della se¬ 
conda guerra mondiate 20 mi 
/ioni furono sondici a loro 
dobbiamo in aramle }tr,rtc 
ta nostra libertà » 

Molto interessante anche, 
ma inferiore all attesa, il do 
cnmentnru) giapponese Che 
co«ia e avvenuto lassù?, pre¬ 
mialo dalla " giuria Si tratta 
di un documentano sull'in¬ 
chiesta che una commissio¬ 
ne dt tecnici svolse sulle cau¬ 
se del disastro del « Boeing 
727 », piombato in mare nella 
baia dt Tokio nel febbraio 
scorso, al tramonto. L’obieffi- 
ro segue attentamente le fasi 
dell'inchiesta e cerca di rico¬ 
struire il tragico incidente se¬ 
condo le ipotesi avanzate, di 
rolla in volta dalla commis¬ 
sione. 

I risultati sono senza dub¬ 
bio notevoli: tra l’altro, l’in¬ 
chiesta acquista sul telescher- 


dci quali può trovarsi la ehm 
i e della traocdia ogni picco¬ 
la scojierta e una speranza, 
poi. purtroppo, delusa 

Infine, l'ultima ipotesi for¬ 
se il pilota e stato tradito 
dai suo fisico Purtroppo, dt 
tanto in tanto, il documenta 
rio rallenta il suo nfmo e si 
disperde, inoltre, tl taglio di 
cronaca avrebbe potuto es¬ 
sere ancor più accentuato, se 
alcune discussioni tra i tecni¬ 
ci fossero state prese in di¬ 
retta la trasmissione ne 
avrebbe guadagnato 

Altre opere hanno, dal can¬ 
to toro, confermato che quan¬ 
do ra alta ricerca dei fatti, 
quando st mantiene sul filo 
della cronaca. la TV riesce 
assai spesso a darci immagi¬ 
ni. informazioni, elementi di 
giudizio capaci perfino di 
rompere gii schemi o le tesi 
precostituite di chi ha guida¬ 
to l'obiettivo. 

Ce lo ha testimoniato, ad 
esempio, il documentario del¬ 
ia BBC Vietnam: gli uomini 
e la guerra che, pur seguen¬ 
do nel commento parlato e 
nella impostazione la falsari¬ 
ga delle tesi di coloro che 
vogliono legittimare l’inter¬ 
vento americano, non è riu¬ 
scito a nascondere gli aspetti 
più ripugnanti dell’aggressio¬ 
ne imperialista (ricordiamo le 


sequenze sulle • missioni pu¬ 
nitive • nei villaggi, le imma¬ 
gini delle torture ai prigionie¬ 
ri. e dei bombardamenti). 

Ce lo ha testimoniato an¬ 
che tl documentario dello 
americana NBC La guerra 
non dichiarata, sulla guerri¬ 
glia rivoluzionaria in Guate¬ 
mala. Perù e Columbia, nel 
quale non si intendeva anda¬ 
re al di là dell’affermazione 
che all'imperiosa esigenza di 
riforme sociali nei Paesi sot¬ 
tosviluppati non si può ri¬ 
spondere solamente marni mi¬ 
litari e che, offrendoci alcuni 
brani sui guerriglieri guate- 
maltechi <un'assemblea di vil¬ 
laggio, alcune fast della vita 
allò macchia, una bellissima 
intervista col giovane capo di 
un gruppo dt guerriglieri), ha 
finifo per darci spunti di ri¬ 
flessione molto più comples¬ 
si sulla situazione nell’Ame¬ 
rica latina 

Ce lo ha testimoniato, in¬ 
fine. Incursione nel Tibet, do¬ 
cumentario della ii glese ITA, 
nel quale una troupe televi¬ 
siva. filmando le fasi di un 
colpo di mano effettuato da 
un gruppo di guerrieri tibe¬ 
tani della tribù Kamba con¬ 
tro una colonna militare del¬ 
la Cina popolare alla frontie¬ 
ra col Nepal, è riuscita a for¬ 
nirci un ottimo materiale di 
informazione su una partico¬ 
lare situazione esistente nel 
continente asiatico. 

Domani sera terranno con¬ 
segnati ufficialmente i premi 
di cui abbiamo già dato no¬ 
tizia: rimandiamo, quindi, a 
domani il bilancio comples¬ 
sivo di questo Premio Italia. 

Giovanni Cesareo 
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A «Inlttra, Vintele In borghese riceve II « Celtex »; a destra, Facchetti segna di testa II primo, discusso gol. 


I- 

Milan: solo agonismo 2-0 al Lanerossi 

Delusione in Brescin-fiorenfino LSK^stìC-to^Jr;" P®l I IlltCI’ P6RS3 


Anche i ragazzini viola si 
accontentano dello 0-0 


Il portiere rossonero ha parato anche un rigore di 
Riva - L'infortunio a Schnellinger ha ridotto le pos¬ 
sibilità dei milanesi naufragati a centrocampo (0 0) 


. BRESCIA: Cudicini; Mangili, 
Fumagalli; Rizzolini, Vasini, 
Casati; Salvi, Mazzia, Troja, 
Bretella, Cordova. 
FIORENTINA: Albertosi; Ro- 
gora, Vitali; Rertlnl, Fer¬ 
rante, Lenzi; Ilamrln, Mer¬ 
lo, Brugnera, De Sisti, Chia- 
rugi. 

ARBITRO: Angonese di Me¬ 
stre. 

NOTE: pomeriggio caldo, 
tappeto erboso in buone con¬ 
dizioni. Calci d'angolo 7-7 (7-5) 
per il Brescia. Spettatori 27 
mila di cui 10.182 paganti per 
un incasso di 13 milioni 404 
mila lire. 

DALL'INVIATO 

BRESCIA, 25 settembre 
SI è giocato all'insegna del 
« primo non prenderle », come 
se il gol fosse improvvisamen¬ 
te diventato ima parola fuo¬ 
ri di moda nel vocabolario cal¬ 
cistico e naturalmente rincon¬ 
tro è terminato con uno squal¬ 
lido zero a zero. I giovani del¬ 
la Fiorentina, che in apertu 
ra di camponato avevano se¬ 
gnalo cinque reti, oggi hanno 
chiaramente manovrato per il j 
risultato di parità, e se loro 
sono soddisfatti, quasi coni 
piaciuti del punto in trasfer¬ 
ta, noi siamo sorpresi, anzi 
delusi per la scarsa, mode¬ 
sta prestazione offerta dall'un¬ 
dici viola. Era logico atten¬ 
dersi dal ragazzi di Chlappel- 
la un gioco vivo, spumeggian¬ 
te, sconvolgente; il gioco dei 
giovani, per dirla in parole 
povere, e invece l'audacia e 
tutte le altre belle qualità che 
dovrebbero risaltare In un 
complesso di ventenni, sono 
state messe da parte per far 
posto alla furberia, alla scal¬ 
trezza del complessi navigati 
che In primo luogo non vo¬ 
gliono assolutamente perdere. 

La squadra toscana ha pre¬ 
sentato un centrocampo fìtto, 
molto fitto e un paio di pun¬ 
te (generalmente Hamrin e 
Brugnera) in attesa dell’occa¬ 
sione favorevole, del pallone 
da sfruttare. Evidentemente, 
Chlappella pensava che 1 Mer¬ 
lo, i De Sisti e in particolare 
Chiarugl avrebbero potuto fil¬ 
trare attraverso le maglie av¬ 
versarie con rapidi contropie¬ 
di, cose che succedono quan¬ 
do s’incontrano difese meno 
tenaci, meno pronte, meno 
scattanti di quella del Bre¬ 
scia. Infatti, dopo i guizzi ini¬ 
ziali di Chiarugl, i difensori 
in maglia azzurra hanno impo¬ 
sto l’alt al tentativi viola e, 
se Cudicini è stato chiamato 
al lavoro con tiri da 15-20 me¬ 
tri, il merito è di un media¬ 
no, di Bertini, il propulsore 
e nello stesso tempo l’unico 
stoccatore della Fiorentina. 

Abbiamo dato la precedenza 
agli ospiti perchè da loro ci 
aspettavamo le cose miglio¬ 
ri. Invece gli spunti più peri¬ 
colosi li ha offerti il Brescia 
mettendo più volte a soqqua¬ 
dro l’area di Albertosi. I Ro- 
Scrs. » Vitali c i Lenzi han¬ 
no provato momenti di spa¬ 
vento, soprattutto Vitali — che 
è al suo esordio in maglia vio¬ 
la — non ha certo ottenuto il 
consenso dei critici. E bada¬ 
te; quello di oggi era un Bre¬ 
scia incompleto, con un’ala 
(Salvi) meno brillante del so¬ 
lito e un Cordova che ala non 
è, un Cordova portato a gio¬ 
strare al centro con il risul¬ 
tato di restringere il raggio di 
azione del Troja e dei Bruells. 

E per sfondare, per supera¬ 
re U granitico Ferrante, i bre¬ 
sciani avrebbero dovuto di¬ 
sporre di due ali vere, di 
cross provenienti da destra e 
da sinistra, por intenderci- 
II Brescia è un po’ caduto 
nella rete tesa dalla Fioren¬ 
tina confondendosi a metà 
camix» e solo quando è usci¬ 
to dalla stretta, il suo pub¬ 
blico ha sperato nella ritto- 
ria. Una vittoria che ha man¬ 
cato per un soffio, a ben ve¬ 
dere. Infatti il volonteroso 
Troja si è visto respingere 
dal palo un tiro di testa che 
aveva ormai messo fuori cau¬ 
sa Albertosi. Bruells ha spe¬ 
dito fra le braccia del portie¬ 
re una palla da goal, e anco¬ 
ra Troja, solo davanti ad Al¬ 
bertosi. ha mancato un'occa¬ 
sione d’oro nel vano tentati¬ 
vo di scavalcare con un pal¬ 
lonetto l’estremo difensore. 
Ad ogni modo, questo Brescia 
è una compagine che in casa 
si farà certamente rispettare. 
Troja non vale ancora De Pao¬ 
li. ma può crescere, può di 
ventare qualcuno: semmai si 
fa sentire la mancanza di un 1 





BRESCIA-FIORENTINA — La difesa viola svanta una pericolosa aziona dal Brescia: Rogora respinga 
di tasta. 


CAGLIARI: Keginato; Marti- 
radunila. Longoni; Tiddia, 
Vescovi, Lungo; Nenè, Riz¬ 
zo, Uoninsegna, Greatti, Ri¬ 
va. 

MILAN: Mantovani; Nolettl, 
Schnellinger; Rosato, Sali¬ 
tili, Trapattoni; I.odcttl, Ri- 
vera, Innocenti, Amarildo, 
Fortunato. 

ARBITRO: Lo Bello, di Sira¬ 
cusa. 

NOTE: Spettatori 25 mila 
per un incasso di oltre 35 mi¬ 
lioni. Cielo coperto con tem¬ 
peratura afosa. Al 15* di gioco 
Schnellinger vittima di uno 
stiramento muscolare alia co. 
scia destra ha dovuto spo- 
starsi all’ala pressoché inuti¬ 
lizzato, mentre a terzino è ar¬ 
retrato Fortunato. 

DALL'INVIATO 

CAGLIARI, 25 settembre 

No. sul piano del gioco il 
Mtlan non ha persuaso nem¬ 
meno stavolta, perchè il cen¬ 
trocampo ha balbettato a lun. 
go a causa della giornata nera 
di Trapattoni e Lodetti e per. 
chè all'attacco Innocenti si è 
dimostrato ingenuo ed imma¬ 
turo. mentre Amarildo ha ba¬ 
dato più al fumo dei drib¬ 
bling che all'arrosto dei tiri 
in porta Ma sul piano ago¬ 
nistico il Mtlan merita am. 
piamente un dieci e lode per 
aver tenuto degnamente te. 
sta ad un Cagliari scatenato 
(specie nei primi 20 minuti) 
e per aver saputo poi ribat¬ 
tere colpo su colpo pur es¬ 
sendo ridotto praticamente m 
dieci per un infortunio a Sch 
nellinger. così legittimando il 
suo buon diritto al risultato 
finale di parità. Un Milan da 
combattimento, dunque, nel 
quale il portiere Mantovani 
menta una menzione specia¬ 
le. o il titolo di capo.diavolo 
se preferite, per la serie di 
prodezze sfoderate all’Amsi. 
cora Lo show di Mantovani 
e cominciato al 6’ di gioco, 
quando Lo Bello non ha po¬ 
tuto non assegnare la massi¬ 
ma punizione al Cagliari per 
un grossolano a sandwich » in 
area di Trapattoni e Schnel- 
linger ai danni di Nenè 
Incaricato di battere il tiro. 
Riva ha preso una nncorsu 
di una diecina di metri spa¬ 
rando poi una autentica bom¬ 
ba sulla destra, ove Mantova¬ 
ni e arrivato in volo deviando 
m corner. E lo stesso Man¬ 
tovani, set minuti dopo, ha 
bloccato un insidiosissimo 
pallone deviato di testa da Ri¬ 
va da distanza ravvicinata a 
conclusione di una intesa Lon- 
goni-Nenè. Due azioni che 


laterale d’appoggio come Bian¬ 
chi, al cui posto è subentra¬ 
to un Casati che deve necessa¬ 
riamente maturare. Cordova è 
un ragazzo di classe, un ma¬ 
novratore un po' lento che 
Gel dovrà ridurre alla ragio¬ 
ne in fatto di « dribbling » e 
soprattutto impiegarlo nel ruo¬ 
lo più congeniale, cioè da in¬ 
terno. La difesa, infine, ha ac¬ 
quistato un portiere che è una 
vera sicurezza: Cudicini. 

Il primo tempo è stato de¬ 
cisamente migliore del secon¬ 
do. Inizio tambureggiante dei 
viola con tiri di Rogora e Ber- 
tlni. poi attaccano le « rondi¬ 
nelle » e una fucilata di Bruells 
brucia le mani a Albertosi. 
Ancora Bertini in evidenza, ma 
il Brescia risponde con Bruells 
che riceve da Casati, si gira 
e tira fiaccamente da posizio¬ 
ne favorevolissima. Cordova 
impegna seriamente Alberto¬ 
si (24’) e su calcio d’angolo. 
Salvi spedisce a Mazzia, Maz¬ 
zia serve Troia che è solo, a 
tu per tu col portiere: « gol! ». 
grida qitalcuno. ma il tocco 
di Troja è leggero e Albertosi 
si salva 

Rogora, un terzino alla Pac¬ 
chetti, bussa ancora alla por¬ 
ta di Cudicini al 33' e II lun¬ 
go portiere bresciano deve sal¬ 
varsi in tuffo precedendo l’in¬ 
tervento di Hamrin. Al 41* lo 
stadio per poco non esplode: 
su calcio di punizione tirato 
da Salvi, la palla perviene a 
Troja che gira a rete di testa: 
è una bella, secca girata e Al¬ 
bertosi sembra spacciato, ma 
la sfera attraversa lo specchio 
della porta e viene respin¬ 
ta dal palo. All’inizio della ri¬ 
presa. Salvi conclude mala¬ 
mente e Brugnera impegna da 
lontano Cudicini. Al 4’, Cor¬ 
dova è bloccato da un fallac¬ 
elo di Rogora e l’arbitro la¬ 
scia correre. Si mette in mo¬ 
stra Ferrante con interventi 
volanti. Troja riceve un calcio 
da Vitali e il signor Angonese 
non si scompone. 

Un secondo tempo mediocre, 
come già detto. Il finale è 
però di marca viola. Cudicini 
deve intervenire su una legna¬ 
ta di Rogora e volare a] 40’ 
per bloccare un Uro di Chia- 
rugi. Al fischio di chiusura, 
la Fiorentina non nasconde la 
soddisfazione per il pareggio 

Gino Sala 


Di Danova l'unica rete in trasferta (1-1) 

L'Atalanta strappa un 
punto prezioso a Venezia 

Nuovo goal di Mazzola il - Annullata una rete di Manfredini 


MARCATORI: Danova (A) al 20’ del p.t.; 

Mazzola (V) al 19’ della ripresa. 

VENEZIA: Vincenzi; Tarantino, Mancin; Cap¬ 
pelli, Nanni, Spagni; Bertogna, BerrtU. 
Mrocacci, Mazzola, Manfredini. 

ATALANTA: Cornetti; Poppi, Nodali; Pela- 
galli. Cartoni, Pesenti; Danova, Salteri. 
Ifitchens, Cella, Salvoldi. 

ARBITRO: Vitello di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

VENEZIA, 25 settembre 

Com’era largamente previsto, Venezia e 
Atalanta si sono date battaglia senza esclu¬ 
sione di colpi: la posta era preziosa per 
entrambe, non soltanto per il riconosciuto 
principio che tra due squadre il cui unico 
miraggio è la salvezza, i punti valgono il 
doppio, ma anche per tirare su il morale 
dopo lo scacco subito domenica scorsa ri¬ 
spettivamente ad opera di Milan e Juventus 
Però mentre il Venezia si era lodevolmente 
comportato a S. Siro, l’Atalanta si era la 
sciata « bruciare » m casa. 

Stando cosi le cose, il tema d’obbligo della 
giornata era per i veneziani quello di vin 
cere e per i bergamaschi di strappare al¬ 
meno un pareggio. Il risultato ha dato ra¬ 
gione ai nerazzurri, però soltanto sul piano 
delle cifre, perchè in quanto a gioco non 
hanno fatto meglio dei lagunari, i quali han¬ 
no mantenuto l’iniziativa per quasi tutta la 
gara, specialmente nell’arco dei secondi 45 
minuti. 

A questo punto potrebbe sorgere sponta 
nea la domanda: come mai il Venezia non 
è riuscito a vincere? Diciamo subito che i 
motivi sono da ricercarsi in particolare nel 
l’ancora frammentaria manovra della prima 
linea, la quale «vive» e opera (qualche voi 
ta anche ammirevolmente) con un estro non 
precisamente convinto, ciò anche perchè non 
sufficientemente aiutata dagli uomini di cen¬ 
trocampo. Se a queste lacune, che riteniamo 
rimediabili nel tempo._si aggiunge l’operato 
deii arbitro Vuuiio di «ama, ù quaie ha an¬ 


nullato, al 24’ della ripresa, una rete di 
Manfredini inequivocabilmente valida e pu 
litissima. tanto da suscitare lo stupore degli 
stessi atalantini, vediamo che li conto toma 
Poteva essere la rete della vittoria, una v:t 
tona che sinceramente ì veneziani avrebbero 
mentala, non fosse altro che. ripetiamo, per 
la pressione da loro esercitata 

Fin dall’inizio, infatti, i neroverdi si disten 
dovano all'attacco, giostrando con buona di 
sinvoltura in area atalantina, e creando gros¬ 
si pencoli per Cornetti. Le occasioni d’oro 
per trafiggere gli atalantini si susseguivano, 
ma propno quando i locali, incitati dalla 
folla, sembravano stranpare e travolgere gli 
ospiti, tutti asserragliati nella loro area, sca 
turiva, al 20*. un contropiede galeotto, bnl 
lantemente portato a fondo da Salvoldi e 
Danova, il quale ultimo completava il lavo¬ 
ro con una stangata all’incrocio dei pali, 
che rendeva nullo il volo del pur bravissimo 
Vincenzi. 

Subita la rete, il Venezia aveva qualche 
minuto di smarrimento, ma poi si riprende 
va subito costringendo nuovamente i’Atalan 
ta a fare muro davanti al portiere. Le tante 
reti mancate davano chiara la sensazione che, 
a prescindere da alcune gaffes commesse su 
palle facili facili, la fortuna non voleva pro¬ 
prio farsi alleata dei nero verdi. Anche nella 
ripresa il monologo dei veneziani continua 
va. soltanto sporadicamente interrotto da ra 
pidi contropiede dei bergamaschi. 

Il frutto di tanto faticare si aveva al 19’. 
quando Mazzola zigzagando tra una selva di 
gambe riusciva a trovare lo spiraglio giusto 
e a portare così in parità la sua squadra 
Cinque minuti dopo si aveva l'episodio re 
'ativo all'annullamento della rete di Manfre- 
imi. Da qui fino alla fine ancora e sempre 
ietto dominio del Venezia. 

Ricordiamo che il Venezia terminava la ga 
■a in 10 uomini per l’uscita di Mazzola scon 
ratosi frontalmente con Salvori a tre mi- 
.luti dal fischio di chiusura 

Marino Marin 


avrebbero potuto fruttare due 
guals al Cagliari m apertura 
di gioco come dire che avreb¬ 
bero potuto mettere in ginoc¬ 
chio il Milan ciò dovrebbe 
bastare a spiegare i menti di 
Mantovani Ma non e tutto In 
primo luogo perche le pro¬ 
dezze del portierato Totone¬ 
ro hanno avuto anche l’effet¬ 
to di arrestare lo slancio del 
Cagliari (partito a tutta birra 
come per una gara sui cento 
metri) pur se i sardi hanno 
continuato a mantenere itili 
ziutua per tutto il primo tem¬ 
po. e poi perchè Mantovani 
e salito ancora alla ribalta più 
tardi m particolare non si 
possono dimenticare le sue 
brucianti risposte alla fucila¬ 
ta di Riva su punizione (15’ 
della ripresa), quando ha al¬ 
zato bravamente sulla traver 
sa, e alla travolgente incur¬ 
sione di Bomnsegna sul quale 
è uscito a valanga a fi’ dalla 
fine 

Ma dato a Cesai e quel che 
è di Cesare e a Mantovani 
quel che e di Mantovani, bi¬ 
sogna passare anche agli al¬ 
tri perche il Milan, come ab¬ 
biamo detto, non si è limitato 
a difendersi• e quando dicia¬ 
mo gli altri vogliamo riferir¬ 
ci soprattutto a Rivera, che 
forse per smentire una volta 
per tutte la famu di a abati¬ 
no » ha sputato l’anima per 
tutto il primo tempo tenendo 
su il Milan con le unghie e 
i denti, ed è stato poi l'ispi¬ 
ratore della controffensiva ros¬ 
sonera nella ripresa 

Ha cominciato il Milan al¬ 
ili’. con una punizione ap¬ 
punto di Rnera che Amarti 
do ha deviato di testa poco 
sopra la traversa. Ha conti¬ 
nuato (22'l con una bomba 
di Fortunato sibilala pure al¬ 
ta, infine ha avuto due occa- 
stomssime al 27’ e al 34’: la 
prima volta un cross di In¬ 
nocenti. riuscito finalmente a 
liberarsi sulla destra, ha fat¬ 
to spiovere la palla sui piedi 
di Schnellinger in posizione 
di centravanti, ma il tedesco 
— zoppicando — ha Indugia¬ 
to fino a che Martiradonna 
non è riuscito a liberare; la 
seconda volta, su cross di Lo- 
detti e « buco » dt Longoni, 
Amarildo si è vtsto scodellare 
una palla d'oro su un piatto 
d’aracnto• ma al momento del 
tiro ha dovuto fare i confi con 
Vescovi sopraggiunto in cor¬ 
sa a contrastarlo e ostacolar¬ 
lo e con Reginato uscitogli in¬ 
contro alla disperata 

Come si vede, dunque, il 
Mtlan è potuto uscire a testa 
alta dallo stadio di Cagliari, 
ma l'impressione generale è 
che Silvestri dovrà lavorare 
ancora per completare l’evo¬ 
luzione del gioco della squa¬ 
dra. Óltre alle deficienze ri¬ 
scontrate per l'occasione a 
centro campo e all’attacco 
(che possono lenire superate 
con gli auspicgti miglioramen¬ 
ti di forma di Trapattoni e 
I.odetti e con i rientri di Sor- 
mani e Mora) ci è parso che 
anche la difesa debba essere 
ancora meglio registrata, non 
tanto sul piano individuale 
(i difensori ira blocco vanno 
citati nella graduatoria dei mi¬ 
gliori subito dopo Mantovani 
e Rirera) quanto come repar¬ 
to Infatti non ci sembra che 
Rosato possa offrire l'inter¬ 
pretazione del ruolo di libero 
che offriva Maldim, difettan¬ 
do l'ex granata in autorità, 
esperienza e anche in affiata¬ 
mento con i compagni 

In quanto al Cagliari c’è da 
dire che la squadra sarda ha 
farorevolmente impressionato 
net primi venti minuti, quan¬ 
do ha sciorinato una manovra 
da capogtro fatta di passaggi 
rapidi e di gioco veloce poi 
ha convinto dt meno, un po’ 
perche ha accusato visibilmen¬ 
te lo scontorto e la rabbia per 
le due occasioni mancate (gio¬ 
cando con minore convinzione 
e con maggiore disordine) un 
po’ perchè qualche pedina è 
apparsa ancora lontana dalla 
torma migliore Vogliamo al¬ 
ludere soprattutto a Rizzo 
che e stato iisibilmente al di 
sotto del suo standard abitua 
le forse perchè appena guari 
to da una fastidiosa e debili¬ 
tante malattia Inoltre Bonin 
segna non si è ancora inseri¬ 
to perfettamente net meccani¬ 
smo rossoblu, pure avendo 
sfoderato qualche apprezzabi¬ 
le numero personale. 

Sugli altri (tutti generosi e 
volonterosi anche se non di 
classe eccelsa) si sono elevati 
Sene e Longoni Nenè per 
aver dato vita alle azioni più 
pericolose del Cagliari, ora 
come suggeritore, ora come 
esecutore. Longoni per le sue 
veloci e tempestive incursio¬ 
ni alla Pacchetti nell'area av¬ 
versaria 

In definitiva un Cagliari già 
a buon punto e che dovrebbe 
fare anche meglio in futuro 
con un po' più di fortuna: 
non tutti gh avversari, del re¬ 
sto. sono c dinbohct • come il 
Milan' 

Roberto Fresi 


alla Torpedo 

/«ir, fischiatissimo , si vendico con un grati goal: ma , 
nonostante un Suarez di lusso , Vassenza di f 'micio sV* 
fatta sentire - Gori ha fatto « ballare » Gitamel i 


MARCATORI: Facchetti al 12’ 
del p.t.; Jair al U’ delia ri¬ 
presa. 

INTElt: Sarti; Rurgnlch, Fac¬ 
chetti; Bedin, Guarneri, Lan¬ 
dini; Jair, Muzzola. Dotnen- 
glilni. Suarez, Corso. 
LANEROSSI VICENZA: Giun¬ 
ti; Volpato, Rossetti; Oster- 
marni, Fini, Carantini; Ma- 
ruschi, Menti. (<nri, De¬ 
marco. Circolo. 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

NOTE Giornata di sole, 
terreno buono, spettatori pa¬ 
ganti 29 200 per un incasso di 
L 38 382 800. Ammonito Ros¬ 
setti per gioco scorretto. 

MILANO, 25 settembrb 

La speranza dell’Inter era 
che il Lanerossi non... faces¬ 
se tribolare troppo prima di 
ammainar bandiera, cosicché 
1 nerazzurri non fossero co¬ 
stretti a sciupare preziose 
energie in vista del « big- 
match » di mereoledì contro 
1 sovietici della Torpedo, per 
la Coppa dei Campioni. In¬ 
fatti, così è andata. L’Inter è 
passata m vantaggio dopo do¬ 
dici minuti’ (goal rapmesco 
di Facchetti, ritenuto in offsi- 
de dai vicentini), dopodiché 
si è concessa abbondanti pau¬ 
se, tentando di « addormen¬ 
tare » la gara con prolungati 
palleggi, infoltimento del cen¬ 
tro-campo e contropiede. La 
ciambella è riuscita col bu¬ 
co, grazie a due fattori: 1' 
la prova esemplare sotto il 
profilo tecnico, tattico e sti¬ 


listico di Luis Suarez, oggi 
veramente degno dei piu lu¬ 
singhieri appellativi; 2) lu 
precipitazione in zona-goal di 
Hector Demarco, cui son ca¬ 
pitate, sullo 0-1, due ghiotte 
occasioni malamente fallite. 

Gli errori di Demarco non 
debbono però far credere che 
il Lanerossi abbia fatto ve¬ 
der le streghe al « campioni ». 
Niente emozioni, suspense e 
thrilling in questa partita, fi¬ 
lata via liscia e senza scosse 
per 90’ abbastanza noiosi 
L’Inter, a parte il « Suarez 
monstre », ha giochicchiato 
con un tono di distacco, per¬ 
sino di sussiego, riuscendo 
stranamente a suscitare nelle 
file avversarie uno stato d’ani¬ 
mo stretto parente della ras¬ 
segnazione. Questo Vicenza, 
insomma, non solo è appar¬ 
so impoverito sotto l’aspetto 
tecnico (Vinicio, Tiberi e 
Colausig non si possono rim¬ 
piazzare tanto facilmente), 
ma ci è parso anche smus¬ 
sato sotto il prolilo agonisti¬ 
ci;. Il piglio garibaldino, che 
era una simpatica curatteri- 
stica dei berici, ha lasciato 
il posto ad un tono dimesso 
e a un ritmo da tango ar¬ 
gentino, anzi... uruguayano, 
visto che l'impronta gliela 
dava soprattutto Demarco. 
Allora perchè, nonostante ciò, 
il Vicenza è andato due volte 
vicinissimo al pareggio? Per¬ 
chè la difesa centrale del- 
l’Inter. oggi orfana di Pic¬ 
chi, infortunato,, ha mostra¬ 
to la corda in Landini che. 



CONI, governo e sport 


I a ricchi » del calcio 
professionistico continua¬ 
no a tenere ben saldo nel¬ 
le mani il bastone del co¬ 
mando Onesti e il CONI 
non possono far altro che 
« abbozzare ». Il momento 
caotico che sta attraver. 
sanilo lo sport italiano ri¬ 
chiedeva da Onesti una 
parola ferma, coraggiosa, 
dura anche. Egli non l’ha 
detta, preferendo la fuga 
a lato. 

II sostanziale allineamen- 
* to del CONI sulla linea 

della Fedcrcalcio — la sfu. 
mata diversità di linguag¬ 
gio usato da Onesti e da 
Pasquale non muta i ter¬ 
mini dell'apparentamento 
— spiegano il nostro giu. 
dizio critico sulla confe¬ 
renza-stampa del Presiden¬ 
te del Comitato Olimpico 
Nazionale. 

I miliardi. F abbiamo 
sempre sostenuto . non ba¬ 
stano a creare un solido, 
moderno movimento spor¬ 
tivo. Se ne stanno renden¬ 
do conto in molti, oggi, 
specie dopo gli ultimi av¬ 
venimenti di natura scan. 
dalistica che hanno com 
volto in misura più o me¬ 
no vistosa tre delle più im¬ 
portanti Federazioni spor¬ 
tive (calcio, ciclo e boxe). 

II CONI ha le sue brave 
responsabilità in questa su 
tuazione, definita /’« ora 
della verità » per lo sport 
italiano E' una venta a 
mora, per molti versi in¬ 
grata c inattesa per quan¬ 
ti. nel passato, piuttosto 
che badare alle cose. han. 
no solo prestato attenzio 
ne alle parole Ed è una 
renla umiliante non tanto 
perchè noi si sia del pa¬ 
rere che la sconfitta di 
Londra abbia le propor¬ 
zioni di una • sciagura na¬ 
zionale » come è stalo del¬ 
lo da alcuni, che molto viù 
sensibili siamo alla dolo, 
rosa, incinte situazione in 
cui versano almeno 4-5 mi. 
hom di fanciulli scolioti- 
ci — sui 9 milioni che la 
statistica dice vivano nel¬ 
la penisola — cioè di quei 
fanciulli afflitti da defor¬ 
mazioni alla colonna ver¬ 
tebrale, curabili con ap. 
propriala ginnastica cor¬ 
rettiva In altri Paesi me¬ 
no ricchi dt palanche di 
noi, ma infinitamente piu 
ricchi dt civiltà, simili ver¬ 
gogne non esistono. 

Il CONI, ripetiamo, ha 
le sue pesanti responsa¬ 
bilità, perchè troppo Umi¬ 
da. o addirittura assente è 


stata la sua volontà dt rin. 
novare in profondità l’am¬ 
biente sportivo italiano, di 
lasciare la vecchia strada 
per impegnarsi invece con 
un programma, rateizzato 
nel tempo, nella costruzio¬ 
ne di quel costume spor¬ 
tivo di cui oggi lamenta 
l'inesistenza. 

E’ esatto, molto vero, 
ciò che dice Onesti allor¬ 
ché sostiene che siamo in 
piena involuzione, si badi, 
non rispetto gli impegni 
che impongono le esigen¬ 
ze del tempo che viviamo 
ma nel confronto con quei 
programmi illuministici 
pensati verso la fine del¬ 
l'Ottocento. Però alla dia¬ 
gnosi non si fa poi cor¬ 
rispondere alcun serio, 
preciso impegno per ope¬ 
rare nella aiusla direzione 
a. al più, ci si limita a ti¬ 
mide, parziali proposte. 
Si ha il timore di dire a 
chiare lettere al governo 
di assumersi i suoi impe¬ 
gni e la sua parte di re¬ 
sponsabilità per non es¬ 
sersi mai interessato a dif¬ 
fondere la pratica sporti¬ 
la nella scuola, da quella 
materna all'università, per 
mettere in condizioni tutti 
i giovani dt praticare li. 
beramente lo sport, cose 
che avvengono pacificameli, 
te e senza discussioni in 
ogni altro Paese moderno. 

Non può nemmeno sod¬ 
disfarci il timido e incom¬ 
pleto richiamo che, del 
problema della diffusione 
della pratica sportiva, si 
fa nel « programma quin¬ 
quennale » preparato dal 
governo in carica Non è 
costruendo impianti senza 
programmarne l’occwoa- 
zione che si avvia a solu. 
zione il problema che di¬ 
battiamo Difettiamo, è le- 
ro. di impianti; ma quan¬ 
ti di quelli esistenti ri¬ 
mangono inutilizzati 7 Fin- 
chè non ci si renderà con¬ 
to che è la base di massa 
che manca allo sport ita¬ 
liano e non ci s’impegnerà 
fortemente per ovviare a 
questa lacuna, sarà ra. 
no parlare di futuro dello 
sport Perchè, con gli c'ti 
e bassi tipici del settore, 
d troviamo periodicam ra¬ 
te a dover fare i conti con 
quella realtà che nè i di¬ 
plomatici silenzi del Pre¬ 
sidente Onesti nè quelli dei 
giornali amici riusciranno 
mai a far apparire diver. 
sa da quella che in effetti 
è■ desolante. 

Piero Saccenti 


come « libero ». non raggiun¬ 
ge l’ottimo rendimento molte 
volte raggiunto da terzino e 
da « stoppar »; e perche, in¬ 
fine, Guarneri era t Inanimen¬ 
te a disagio Lontro il ma¬ 
novriero. sgusciante o spigo¬ 
loso (.visto come sa « lnvora 
re» di gomiti?) « Bobo » Go¬ 
re, voglioso di farsi applaudi¬ 
re dal suo ex pubblico. 

L’evidente intenzione di ri¬ 
sparmiarsi e l’intesa Imper¬ 
fetta Landint-Guarnere hanno 
perciò costretto l’Inter a su 
bire qualche rischio: eppure, 
la sensazione generale 6 stata 
che il Vicenza non ce l’avreb 
bu fatta, in considerazione, 
appunto, del suo trotto blan¬ 
do e senza determinazione. 

A fugare ogni dubbio, ha 
provveduto Jair E qui corria 
ino il rischio di scivolare nel 
patetico. Dunque, questo Jair. 
sceso in campo per essere 
« osservato » in vrsta della 
Torpedo, ha giocato con le 
ginocchia tremanti e un’emo 
zione che gli faceva groppo 
in gola. Di solito, in condi¬ 
zioni normali, sbaglia molto, 
ma è sempre una spada di 
Damocle per gli avversari, 
giacché è più imprevedibile 
di una vincitu al Totocalcio, 
con i suoi scatti, le sue tu¬ 
ghe, le finte e tutto il resto. 
Sino al 6’ della ripresa Jair 
aveva il morale sotto i tac¬ 
chi: non ne aveva azzeccata 
mezza e s’era buscato dal 
pubblico immemore una car¬ 
rettata di fischi. Cosi nessu¬ 
no gli ha dato eccessivo cre¬ 
dito allorché, scambiando 
svelto una punizione con Cor¬ 
so. è schizzato — palla al 
piede — sulla sinistra. Ed 
ecco che, dal sinistro matto, 
Jair esplodeva un autentico 
siluro che quasi sfondava la 
rete, dopo aver sfiorato il 
a sette » alla destra dell’im¬ 
potente Giunti. Una rete da 
Incorniciare che il negretto 
salutava con una prorompen¬ 
te, inarrestabile manifesta¬ 
zione di gioia: il suo incubo 
era finito, ed anche la par¬ 
tita. 

Partita — ripetiamo — che 
l’Inter ha vinto facilmente e 
che contiene buone indica¬ 
zioni per il « mago ». Non 
vorremmo gettare acqua sul 
fuoco degli entusiasmi di Jair. 
ma l’attacco dell’Inter ha as¬ 
soluto bisogno di Vinicio. 
Ne ha bisogno Mazzola, che 
è in forma e necessita di una 
abile « spalla » e ne ha biso¬ 
gno Domenghini che non è un 
centravanti, ma un’ala. La ve¬ 
ra Inter non può fare a 
meno di Vinicio, uomo d’espe¬ 
rienza e d’ordine, palleggia¬ 
tore finissimo e goleador di 
vaglia: si è visto fin troppo 
chiaramente. 

Detto ciò. vi è da aggiun¬ 
gere che Bedin non è anco¬ 
ra in condizione, che Corso 
compie, da fermo, prodezze 
da prestidigitatore, ma quan¬ 
do si muove sembra un di¬ 
stinto signore di mezza età 
che msegue il tram, che Bur- 
gnich eccede m gioco pesan¬ 
te e che Facchetti, sempre 
impeccabile negli sganciamen¬ 
ti, è piuttosto nervoso. Sara 
per colpa dello « strascico 
Fabbri », fatto sta che, dopo 
appena 2’, subendo un fallo 
da Gori, ha spintonato via 
in malo modo il ragazzo che 
andava a chiedergli scusa 
Calma, Giacinto! Rimane Sar¬ 
ti, ammirando il quale viene 
rabbia pensando che i « mon 
diali » li ha visti per TV. 
Giuliano è come il vino di 
marca: più invecchia e più 
e buono Sul 24), nel giro di 
un minuto, ha compiuto due 
parate stupende (e nel finire 
ha deviato un tiro-saetta di 
Maraschi): senza contare la 
sicurezza che sa infondere e 
la rapidità con cui rimette 
la palla in gioco, dando il 
là ad ogni azione. 

E remane, per concludere, 
da parlare del primo, discus¬ 
so goal di Facchetti. Ve lo 
descriviamo così come l’ab- 
biamo vtsto. Punizione di Cor¬ 
so per fallo di Demarco su 
Domenghini, quattro metri 
fuori area. Sulla parabola, 
tutti i difensori vicentini 
stanno fermi come statue, 
mentre Facchetti s’avventa: 
deviata seccamente di testa, 
la palla s’infila a mezz’altez¬ 
za alla destra di Giunti. D’A¬ 
gostini non ha dubbi e nep¬ 
pure il segnalinee di destra 
che corre, bandierina punta¬ 
ta, verso il centro del cam¬ 
po: è goal. Per il Vicenza co¬ 
mincia la corsa ad handicap, 
per l'Inter inizia un tranquil¬ 
lo porr ~*Rgio. 

Rodolfo Pagnini 
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Ancora tre reti dei bianconeri ( 3-0 ) 


Lascio le penne al Martelli la squadra di Pugliese (1-0) 
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Sì avventa la Juventus: Trombe e bandiere per il Mantova 

salta il blocco del Lecco 
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Migliorata la squadra di Heriberto 
Herrera rispetto airanno scorso 
Fragile, invece, la compagine lariana 
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JUVENTUS-LECCO — Abbracci a Leoncini dopo il primo gol. 


MARCATORI: Leoncini (J) al 
45’ del u. t.; Meniclielll (J) 
al 19’; De PaoU (J) al 44* 
della ripresa. 

JUVENTUS: Anzolin; Gorl. 
Leoncini; Bercellino, Casta¬ 
no, Salvadore; FavalU, Del 
Sol, De Paoli, Cinesinho, 
Mcnichelli. 

LECCO; Balzarlni; Pacca, 
Bravi; Bacher, Pasinato, 
Succhi; Incerti, Ferrari, Cle¬ 
rici, Angellllo, Azzimonti. 
ARBITRO: Varazzani, di Par¬ 
ma. 

NOTE: Tempo sereno, cam¬ 
po ottimo. Spettatori paganti 
12.250 per un incasso di lire 
12.500.000. Pericoloso carosello 
aereo degli apparecchi del¬ 
l’Acro Club Torino prima del¬ 
l'inizio, per i 70 anni della 
Juve. Lieve Incidente a Brav: 
al 26’ della ripresa per uno 
scontro con Favalll. 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 25 settembre 
La Juventus ha segnato al¬ 
tri tre gol (e fa tredici in cin¬ 
que partite, senza aver subito 
una sola rete). Bene. Però bi¬ 
sogna pur considerare l’avver- 


Si scopre il Foggia in cattiva condizione (5-0) 

Che pacchia per 
Nielsen e compagni! 

Ben registrato il Bologna - La partita non ha avuto storia: all’8’ 
la prima rete poi una vendemmia - Un gran lavoro attende Rubino 
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BOLOGNA-FOGCIA — Niclt*n apre il festival dalla marcatura. 


MARCATORI: Nielsen all’8*, 
Huller al 33’, Va.stola al 35’ 
del primo tempo; Rinaldi 
(autorete) all*8’, Perani al 
38’ del secando tempii. 
BOLOGNA: Rado; FurlanN. 
Ardizzon; Muccini. Janich, 
Fogli; Perani, Bulgarelli, 
Nielsen. Uallrr. Vastola. 
FOGGIA: Moschioni; Taglia¬ 
vini, Valadc; Bcttnni, Ri¬ 
naldi, Micheli; Oltramari, 
Lazzotti, Traspedini, Nove¬ 
ra, Maiali. 

ARBITRO: De Rabbia. 

NOTE: Giornata di sole; 
spettatori 25 mila dì cui 15 242 
paganti per un incasso di 
16.162.800. Diversi gli scontri, 
ma nessuna cntti\ena. Nielsen 
dovrò portare per 4 giorni un 
piccolo gesso ad una caviglia. 
Vastola ha riportato una di- • 
strazione muscolare ad un I 
tendine. Ammoniti Rinaldi e ! 
Oltramari per proteste. Calci 
d’angolo: 10 a 2 per il Bo ' 
logna. ! 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 25 settembre 

Oggi ci si aspettava un 
Foggia accorto m difesa, ma- ) 
pari ■ barricadero ». costruito j 
apposta per ripetere il colpo i 
dell’anno scorso: portare via 
il pari. Invece no Cera il 
doppio centravanti, ma c'era 
pure all'ala Oltramari che ha 
giocato d'ala. Basta per spie¬ 
gare la sonora sconfìtta? .Vo 
Il Foggia di oggi è squadra 
fuon condizione, per cui è 
stato facile per un Bologna 
in sensìbile progresso domi¬ 
nare e vincere senza eccessiva 
fatica. 

Ecco il match risto nella 
prima parte, che è la sola va¬ 
lida. Nel primo tempo il Bo¬ 
logna ha concluso 13 colte: 
segnando tre gol 5 volte la 
palla è finita nello specchio 
della porta, è stola colpita 
una traversa c 4 tiri fuori; 
per non parlare poi delle pal¬ 
le gol finite su Moschioni o 
a lato. Di contro, il Foggia 
ha concluso tre l'olte fun col¬ 
po di testa di Lazzotti è finito 
sulla traversa esternai, ma 
mai s'è reso pericoloso. La 
ripresa non ha avuto alcuna 
importanza poiché la partii•• 
aveva già assunto una sua 
precisa fisionomia. 

Il Bologna, s'è detto, è in 
progresso. Pur peccando an¬ 
cora di discontinuità il centro¬ 
campo oggi ha giocato Non 
siamo d'accordo con coloro 


che talvolta hanno avuto se¬ 
gni di insofferenza per Fogli. 
Oggi il laterale, per la sua 
continua mobilità ha sbloc¬ 
cato diverse situazioni a cen¬ 
tro campo mettendosi sempre 
in posizione adatta per rice¬ 
vere l'appoggio, tìaller e Bul¬ 
garelli, seppure ancora di¬ 
scontinui hanno avuto ottimi 
spunti. 

Nella ripresa Giacomino, 
mantenendo spesso una posi¬ 
zione avanzata (che non de¬ 
ve essere la sua in tempi 
...normali) ha inventato di¬ 
verse palle gol non sfruttate 
a dovere dalle a punte » ros¬ 
soblu. 

In attacco s'è risto un Niel¬ 
sen che ha interpretato alla 
perfezione il ruolo di centra¬ 
vanti moderno: mobile, deci¬ 
so c perentorio nelle conclu¬ 
sioni. £’ vero, ha mancalo 
alcuni gol. però si smarca be¬ 
ne denotando una condizione 
strepitosa. 

In gran forma Peroni, sem¬ 
pre diligente nei ritorni. Va- 
stola ha fatto il suo solito 
gol. poi, toccato duro, si è 
un po' appartato nella ripre¬ 
sa Il reparto arretrato bolo¬ 
gnese ha « chiuso » le fragili 
trame foggiane con un Janich 
gran tempista ed un Ardizzon 
che si va ambientando nel 
meccanismo Sha messo pure 
lo zampino nelle prime due 
reti). 

Del Foggia s'è detto scri¬ 
teriato tatticamente e con nu¬ 
merosi uomini fuori condi¬ 
zione. Chi salrarc ’ Moschio¬ 
ni. temerario in alcune usci¬ 
te, e Lazzotti per il suo ge¬ 
neroso prodigarsi Con i 5 
di oggi fanno 9 i gol subiti in 
due partite contro nessuno 
all'attivo: per Egizio Rubino 
è parecchio il lavoro da fare. 

Veniamo alla partita. Ma 
che dire? Il Bologna è passa¬ 
to dopo otto minuti, sta pu¬ 
re con un po’ di fortuna (un 
rimpallo favorevole di Ardiz¬ 
zon e sfera che giunge allo 
smarcato Nielsen), quindi si 
è assistito al dilagare rosso¬ 
blu con altri gol e.. quasi 
gol. A questo punto non re¬ 
sta perciò che raccontare le 
reti. 

proiezione offensiva di 
Ardizzon che vince un rim¬ 
pallo su Valadè, la palla ar¬ 
riva a Nielsen che con un 
gran tiro fa fuori Moschioni. 
Al 33’ ancora Ardizzon, che 
si era attardato sulla linea la¬ 
terale per un colpo subito ad 
una caviglia, tocca al colo ad 


Mailer un pallone destinato a 
Oltramari; il tedesco punta, 
ancheggiando, al centro e 
quindi scarica una imprendi¬ 
bile cannonata: 2 a 0. Passa¬ 
no due minuti: azione Pe- 
rani-Nielsen-Vastola: la sfera, 
calciata dall’estrema sinistra, 
supera Moschioni in uscita e 
si insacca. 

Nella ripresa all’8’ Fogli dà 
ad Mailer spostato ad interno 
destro; il tedesco tira, Rinal¬ 
di di punta, nel tentativo di 
liberare, scaraventa nella pro¬ 
pria porta. A sei minuti dal 
termine Janich si proietta fri 
aranti, appoggia a Perani il 
quale spara in rete una palla 
che in un primo momento pa¬ 
reva destinata a finire altis¬ 
sima. 

L’arbitro De Robbio non ha 
dovuto ...lavorare troppo. 

Franco Vannini 


Marchesi 
vince in 
Bulgaria 


SOFIA, 25 settembre 

L’italiano Marchesi ha vinto 
oggi la decima tappa del Giro 
ciclistico della Bulgaria, da 
Rousse a Gabrovo in 5 ore 
09’55". Secondo si è piazzato 
il sovietico Kulibin a 32” e 
terzo il tedesco orientale Narx 
Placd a ITU”. 

Il bulgaro Bobekov conser¬ 
va la maglia gialla di primo 
della classifica generale col 
tempo aggregato di 34 ore 34’ 
e 23”. seguito dall’italiano 
Qualioto in 34 ore 34‘28” e dal 
tedesco orientale Ampler in 
34 ore 36’03” 

Nella classifica a squadre è 
in testa la Cecoslovacchia se¬ 
guita dalla Germania orienta¬ 
le e dall’Italia. 

# ATLETICA — La Spagna ha 
battuto ter! a Berna la Snaera 
eoo U punteggio «li 117 a 95. 

• CICLISMO. — Alcuni tra 1 piti 
fora dilettanti lombardi saranno 
in gara oggi pomeriggio, lunedi 
28 settembre, a Rinasco nel Gran 
Premio Comune di Rinasco, gara 
a carattere nazionale sulla distanza 
di 154 chilometri con partenza al 
le ore U. 


sario che aveva di fronte. 

Oggi il Lecco si è presentato 
In veste cosi dimessa che ogni 
complimento alla Juventus 
porta dietro di sé la tara del¬ 
l'atteggiamento rinunciatario a 
cui Piccioli ha obbligato la 
sua squadra. I lariani si pre¬ 
sentavano senza Malatrasl 
(squalificato) e Bonfantl (ac- 
ciacato), sostituiti da Bacher 
(proveniente dalla Solblatese 
della « C » ) e da Azzimonti 
che non è certo un'ala. Consi¬ 
derate che Piccioli ha schie¬ 
rato Angelillo In posizione ar¬ 
retrata, e vi renderete conto 
come Clerici potesse ancora 
rappresentare un pericolo per 
la retroguardia bianconera. 
Anche Incerti, infatti, ha as¬ 
sunto il ruolo di ala tornante 
e al Lecco è rimasta un'unica 
speranza: quella di non per¬ 
dere, e invece... ha perso, co¬ 
me vuole la regola. 

An7Clin è intervenuto due 
volte in tutta la partita. Al 36* 
del primo tempo (il risultato 
era ancora sullo zero a zero) 
ed b stato proprio Clerici, uno 
dei più forti uomini del con¬ 
tropiede, a godere di un rim¬ 
pallo favorevole di Bercellino. 
Dopo essersi fatto fuori Ca¬ 
stano ha sferzato di sinistro 
in porta, ma Anzolin è scat¬ 
tato come una molla e ha re¬ 
spinto, in tuffo, a pugni chiu¬ 
si. L'altro intervento è avve¬ 
nuto a cinque minuti dalla fi¬ 
ne (la Juventus vinceva per 
due a zero) su calcio di pu¬ 
nizione. Angelillo ha centrato 
in piena la luce della porta. 
Ma Anzolin ha respinto, an¬ 
cora di pugno, la legnata del 
vecchio « angelo dalla faccia 
sporca ». 

Tutta qui la pericolosità del 
Lecco. Il resto, la squadra l’ha 
fatto vedere in difesa e qui 
il discorso cade per forza sul¬ 
la Juventus. 

Lo scorso hanno, tanto per 
semplificare, contro squadre 
chiuse a riccio come il Lecco 
di oggi, la Juventus chiudeva 
con uno dei tanti « zero a ze¬ 
ro ». Alla fine il conto delle 
azioni era un po’ quello di 
oggi: predominio assoluto, a- 
zioni mancate per un soffio, 
ma niente di concreto. 

Quest’anno — almeno per 
quanto si è potuto vedere si¬ 
nora — le cose sono cambiate. 
Non solo alcuni giocatori so¬ 
no diversi dallo scorso anno 
(Menlchelli e Cinesinho in te¬ 
sta a tutti) ma De Paoli e Fa- 
valli hanno portato un altro 
peso nell’economia della com¬ 
pagine. A parte alcune pause, 
specie durante il secondo tem¬ 
po, anche oggi la Juventus ha 
divertito. La squadra si muo¬ 
ve a fisarmonica senza una ma¬ 
novra disordinata e gli avver¬ 
sari sono sottoposti a una con¬ 
tinua girandola che non può 
alla lunga non frastornare. 

Del Sol, recuperato all’ulti¬ 
mo momento, a metà gara ha 
avvertito II riacutizzarsi della 
botta al polpaccio rimediata 
mercoledì sera contro l’Aria 
e sono queste forse le ragio¬ 
ni del suo scarso rendimento. 
Per contro c’era un Cinesinho 
lustrato a nuovo, generosis¬ 
simo, che illustrava coi fatti, 
col suo gioco spumeggiante 
improntato alla pura classe, il 
modulo di Heriberto Herrera. 

Attendiamo pure con pazien¬ 
za, ma una cosa è certa: la 
Juve di quest’anno è più for¬ 
te delle precedenti e potrebbe 
essere la vera sorpresa del 
campionato, visto che era sta¬ 
ta esclusa a priori dal grande 
giro di valzer. 

Sono occorsi venti minuti 
prima che la Juve riuscisse 
a prendere la misura dell'un¬ 
dici 1 ariano. 

Alcune belle azioni bianco- 
nere si concludevano a rete 
con ottime parate di Balzarlni 
e altre con tiri piu sfortunati 
che imprevisti. Lo spettacolo 
era comunque ad un buon li¬ 
vello. Si avvertiva che la Ju¬ 
ventus aveva ormai nelle mani 
la partita e che presto o tardi 
sarebbe passata, ma il tempo 
continuava a correre veloce. 

Favalll metteva in mostra 
tutto il suo estro, accompa¬ 
gnato oggi da un maggior sèn¬ 
so della manovra (le ramanzi¬ 
ne di Herrera devono avergli 
fatto bene) e De Paoli era 
un’ottima spalla per Menichel- 
li. insidioso come al bel tempi 
della nazionale. 

Il primo gol è arrivato che 
mancavano dieci secondi al 
termine del primi 45 minuti. 
Un’azione a cui ha partecipato 
mezza squadra. Favalll da po¬ 
sizione arretrata passava late¬ 
ralmente a Leoncini che al¬ 
lungava. in profondità, a Ci- 
nesinho, subito in moto. Dal 
« cinese » a Del Sol e da que¬ 
sti a Menichelli con la spalle 
alla porta: passaggio indietro 
e Leoncini di corsa, al volo, 
di sinistro, alle spalle del po¬ 
vero Balzarlni. 

Il secondo gol è nato (al 19’» 
in seguito a un fallo, a tre 
quarti di campo lecchese, di 
Pasinato su Cinesinho. Era io 
stesso Cinesinho a calciare la 
punizione: palla lunga, tesa, e 
finta perfetta di De Paoli; Me 
nichelli, chiuso tra Pasinato 
e Pacca, coglieva Balzarlni in 
contropiede: gol. Due a zero 

FavalU al 28’, dopo un’azione 
individuale, da fuori area fa 
ce va rimbalzare la palla sul¬ 
l’incrocio dei pali e al 44’ la 
Juventus chiudeva il conto. 
Cinesinho dalla sinistra passa¬ 
va a Gori che invitava all’a¬ 
zione, con un allungo. Fa valli 
Breve discesa dell’ala e pas¬ 
saggio a sinistra verso Meni 
cheUi che. di prima, smorzava 
in direzione di De PaoU, in 
piena corsa: ai volo, di si¬ 
nistro, raso terra: gol. 

Nello Paci 



Una partita decisamente mediocre ■ Di Giacomo 

aveva segnato al 13* ma era fuorigioco - Poi, quando 
stava per scadere il primo tempo, la palla arriva* 
va sui piedi di Catalano; tiro e rete della vittoria 
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MANTOVA ROMA — Il gol decisivo di Caldino. 

Anche ieri il Hapoli ha acciuffato 
la vittoria per i capelli (1-0) 


Abbiamo visto 
una Roma dimessa 


Stavolta finisce male? 
Macché: gol di Bianchi 

Buona prova della Spai - lina rete di Sivori annullata 
Il migliore in campo per gli azzurri è stato Ronzati 
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NAPOLl-SPAL — Blanch! metta a segno la reta che ha decito la sconfìtta degli spalimi. 


MARCATORE: Catalano (M.) 

al 45* del primo tempo. 
MANTOVA: ZoK; Pavinato, 
Corsini; Volpi, Spanlo, Già- 
gnoni; Spelta, Catalano, Di 
Giacomo, Jonsson, Tomeaz* 
zi. 

ROMA: Pizzabalia; Olivieri, 
Sensibili; Carpanesi, Losi, 
Scala; Pellizzaro, Tamburi¬ 
ni, Peirò, Spanio, Bnrison. 
ARBITRO: Piantoni, di Terni. 

NOTE: Giornata splendida, 
terreno pure. Lieve incidente 
di gioco a Jonsson, toccato 
duro al polpaccio sul finire 
dell’incontro. Virgiliani in 
bianco-celeste per dovere d’o¬ 
spitalità. Spettatori 10 mila 
circa. 

DALL'INVIATO 

MANTOVA, 25 settembre 
Festa o relativa » al « Mar. 
telli »! Trombe e bandiere per 
la preziosa, meritata vittoria, 
ma non l’entusiasmo delle 
grandi occasioni. Gli è che la 
partita è stata, dal lato stret¬ 
tamente spettacolure, piutto¬ 
sto mediocre, e anche il ti¬ 
foso, di questi tempi, e con 
questi prezzi, s’è fatto il pa. 
lato fino. 

Questa dimessa Roma non 
poteva certo costituire *m 
probante banco di collaudo. 
Cadè ad ogni modo qualcne 
soddisfazione se l’è pur pre¬ 
sa: Spetta per esempio, Il 
tanto discusso Spelta, ha gio¬ 
cato un fior di partita e DI 
Giacomo, davanti a Pizzabnl- 
la, si è addirittura esaltalo. 

A centro campo Volpi, vis¬ 
suto all’ombra di Jonsscn per 
tutto i! primo tempo, si è 
eretto dalla cintola in su 
quando lo svedese ha ineso¬ 
rabilmente accusato il peso 
degli anni e delta fatica. 

In difesa, sicurissimo ZofT, 
urge per tutti un test piii 
impegnativo, chè non tutti gli 
attacchi si fermeranno, -o. 
me quello romano, al solleti¬ 
co. 

Certo che per Pugliese ma. 
la tempora corrono. Pizzabal- 
la è senza colpe e Olivieri an¬ 
che, ma Losl. poveretto, è lo¬ 
goro e Sensibile un nanerot- 
tolo che poco s’addice alle 
i infuocate mischie d’area. Spa¬ 
nio è stato bravissimo nel 
primo tempo, mn poi s’è spen¬ 
to come un lumicino senza 
olio. 


MARCATORE: AL 38’ Bianchi. 
NAPOLI: Bandoni; Girardo, 
Nardin; Rnnzon, Panzana- 
to. Bianchi; Canè, Juliano, 
Orlando. Sivori, Braca. 
SPAL: Cantagallo; Tomasin, 
Bozzao; Pasetti, Moretti, 
Bertuccio]!; DelTOmodar- 
me. Parola, Muzzio, Reja, 
Bagnoli. 

ARBITRO: Gonelia di Torino. 

DALLA REDAZIONE 

NAPOLI, 25 settembre 
Una leggenda è stata sfata, 
ta e una tradizione sta per 
nascere. La leggenda riguar¬ 
da l'arbitro Gonelia che, a 
detta di molti, era il più gros¬ 
so amico del Napoli ed ester¬ 
nava questa sua simpatia 
concedendo alla squadra az¬ 
zurra calci di rigore con mol¬ 
ta leggerezza. Ebbene oggi Go- 
nella ha smentito tutti: ha ne¬ 
gato al Napoli una rete rea¬ 
lizzata da Sivori al 32’ a se- 
guito di una mischia gigante¬ 
sca e paurosa, successi vomen¬ 
te ha chiuso gli occhi su un 
fallo di Bozzao su Cani fri pie¬ 
na area, e per tutto l’incontro 
è stato severo più nei con¬ 
fronti del Napoli che della 
Spai. Dunque, la leggenda è 
sfatata. 

Napoli casalingo 

Muore una leggenda ma ne 
nasce subito un'altra. Dome¬ 
nica scorsa il Napoli preval¬ 
se sul Lanerossi Vicenza per 
il rotto della cuffia, realizzan¬ 
do la sua rete al 37' con Ju- 
liano. Oggi il Napoli si è ri- 
petuto: fui vinto la partita ai 
38' con una rete di Bianchi 
Un Napoli casalingo, insom¬ 
ma, che pare lo faccia ap¬ 
posta a far soffrire i suoi ti¬ 
fosi. 

Molte ombre .%i addensarono 
domenica scorsa sulla presta 
zione degli azzurri, oggi le 
ombre non sono scomparse, si 
sono solo diradate Se si con¬ 
sidera il quarto d ora inizia¬ 
le della ripresa, il giudizio de¬ 
ve essere largamente positivo 
per l'ardore impiegato dai 0o 
caton napoletani nel tentati¬ 
vo di travolgere la combatti¬ 
la. pronta e attenta difesa 
» pallina La prestazione del 
primo tempo ha lasciato però 
molto a desiderare E' vero 
che la Spai giocava con un 
anticipo impressionante, che i 
suoi uomini setacciaiano m 
maniera scrupolosa lo svilup¬ 
po della manovra avversaria 
a centrocampo, ma è anche 
i ero che a tratti si avvertiva¬ 
no degli scompensi nella ma- 
noi ra del Napoli, che spesso 
*1 e risto Bianchi proiettato 
m area avversaria senza che 
la sua zona fosse stata op¬ 
portunamente presidiata da 
un compagno, che Sivori, an¬ 
cora in rodaggio, ha rallenta¬ 
to più di un’azione e che Or¬ 
lando i apprezzabile solo sul 
ptano della buona volontà. 


Contro una squadra siffat¬ 
ta. che ha sempre la grossa 
attenuante di non poter di¬ 
sporre di Altafini, la Spai ha 
offerto una prova di straor¬ 
dinaria vitalità; non solo, ma 
anche di accorta impostazio¬ 
ne. con una difesa che non 
perdeva un colpo, e un con¬ 
tropiede che non ammet¬ 
teva distrazioni da parte del 
Napoli. Non a caso il miglio¬ 
re in campo del Napoli, in 
senso assoluto, è stato « pro¬ 
fessor » Ronzon. 

Mai come questa volta è op¬ 
portuno saltare a piè pari la 
cronaca del primo tempo di 
questa partita. Un primo tem¬ 
po nè brillante nè monotono, 
ma disordinato, convulso, as¬ 
solutamente privo di validità 
tecnica e spettacolare. 

La ripresa ha visto il Napo¬ 
li all'assalto: al 4' Juliano è 
stato atterralo al limite del¬ 
l’area e la punizione conse¬ 
guente non ha avuto esito; Io 
stesso è capitato ad Orlando 
al 6’ e Canè ha costretto Can¬ 
tagallo a parare in tuffo; al 9’ 
Sivori ha alzato di poco sul¬ 
la traversa: una zuccata di 
Bianchi al 12' non ha avuto 
miglior fortuna; e subito an¬ 
cora Bianchi, su imbeccata di 
Sivori. ha spedito alto un pal¬ 
lone che chiedeva solo di es¬ 
sere carezzevolmente toccato 
per adagiarsi fri fondo alla 
rete. Al 15’ un'iniziativa di Bra¬ 
ca ha procurato un angolo, 
Canè l'ha battuto, e Juliano, 
di testa, ha spedito a lato di 
un soffio 

Insamma un monologo, un 
assedio, una pressione costan¬ 
te Poi il Napoli, per un breve 
periodo ha voluto tirare it 
fiato, e allora subito Muz¬ 
zio ha cominciato a mettere 
m difficoltà Panzanato e Del- 
l’Omodarme (assai nervoso 
però) ha preso iniziative as¬ 
sai concrete Allora per il Na¬ 
poli è stato giocoforza sospen¬ 
dere la ricreazione e partire 
di nuoro a testa bassa 


Gol annullato 

Al 32' la mischia con il gol 
di Sivori annullato che ri ab¬ 
biamo già detto, e al 38' un'al¬ 
tra mischia di proporzioni no¬ 
tevoli. risolta però, stavolta, 
da un tiro di Bianchi che ha 
condannato la Spai 
Due partite, dunque, risol¬ 
te negli ultimi minuti. - Due 
partite giocate contro due 
squadre vigorose e combatti¬ 
ve ma non certo di alta clas¬ 
sifica. Ecco forse 1 1 difetto 
del Napoli sfa nella incapa¬ 
cità di esprimere una suffi¬ 
ciente concentrazione contro 
squadre che, stando alle pre¬ 
visioni, non dovrebbero im¬ 
pegnarlo più di tanto. Ma at¬ 
tenti: dògli e dògli il giochet¬ 
to potrebbe anche riuscire pe¬ 
ricoloso 

Michel* Muro 


L’eroe della domenica 


ANQUETIL 


« Alzati e cammina »; chi 
glielo abbia detto non lo so, 
ma qualcuno deve pur es¬ 
sere stato: perchè questo 
Lazzaro si è alzato e si è 
messo a camminare. Anzi, 
camminare non rende l'idea: 
forse l'immagine esatta biso¬ 
gnerebbe ricavarla dalle pa¬ 
role del telecronista che ci 
illustrava le ultime fasi del 
Gran Premio delle Nazioni e 
che ha detto — riferendoti 
a Gimondi — che questo 
■ pedalava come una moto¬ 
cicletta »; se Gimondi — 
pedalando come una motoci¬ 
cletta (che comporta una 
fatica boia, perchè le moto¬ 
ciclette, anche di piccola ci¬ 
lindrata, sono pesanti come 
accidenti) — sa Gimondi, ri¬ 
peto, pedalando come una 
motocicletta A arrivato secon¬ 
do, non ci sono dubbi che 
Anqueti! doveva pedalare co¬ 
me una Ferrari: una fatica 
ancora più grossa, perchè 
qui è roba di quintali; ma 
è ben da questo che emerge 
la classe. 

Questo Lazzaro, quindi, si 
è alzato e al è messo a pe¬ 
dalare e la gente ha gridato 
al miracolo. Giustamente, sia 
chiaro. Perchè Anquetil era 
morto, clclisticamenta par¬ 
lando. Qvast'anno non ha fat¬ 
to nienta, non ha vinto nien¬ 
te; è passato nelle gare cicli¬ 
stiche come una « presenza », 
un impalpabile fantasma. 
Avrebbe interessato I culto¬ 
ri di spiritismo: un po' era 
un ectoplasma, qualche co¬ 
sa che si sedav a ma in real¬ 
ti non esisteva — come nel¬ 
le famosa tappa dal Giro d'I¬ 
talia —; un po' si dilettava 
in « apporti », anche quelli 
di carattere spiritistico, quan- 
«lo cioè faceva trovare in ci¬ 
ma alia classifica — come è 
successo al Giro di Francia 
— personaggi che in realtà 
«lovevano essere de tutt’altra 
parta. 

Un fantasma su dee ruote 
che men tre gli altri ciclisti 
sudavano, bevev a no acqua mi¬ 
nerale, non fuma vano, man¬ 
giavano aolo petti di palio e 
bistecche al sangue, viaggia- 
va aageite dalla mogli#, pa¬ 
steggiava a champagne, fu- 






mava sigarette americane, . 
mangiava ostriche e zuppa di I 
pesce. Le gare non le vince- I 
va, ma riusciva a farle viri- . 
cere agli amici o a farle per- i 
dere ai nemici e lui comun- I 
qua ri faceva su le lire. Il . 
che, per un morto, è una I 
gran bella vita. I 

Per il Gran Premio delle . 
Nazioni si è tolto il sudario 1 
ed è tornato il grande Jac- " 
ques. Dicono che sia stata a 
l'ultima sua vande corsa: e I 
trentadue anni e con molti ■ 
soldi Anquetil si sente vec- ■ 
eh io; o meglio, comincia a I 
pensare che di giovinezza non * 
gliene rimane p!ù molta e - 
quindi vale la pena di fare I 
adesso quello che non ha po- ■ 
tuto fare in passato: andare • 
in giro da solo, bere acqua 1 
minerale, smettere di fuma- " 
re, mangiare cibi sostanziosi ■ 
e leggeri: piantarla, insom- I 
ma, di fare le scene che ha " 
fatto in tutti questi anni per • 
guadagnerai un po' di pub- | 
blicità, per fer parlare di tè, ■ 
per spaventare gii avversari. ■ 
E per finire, da bravo fan- 1 
tasma, ha scelto una corsa ■ 
che è arrivate anche lei alla • 
sua eltima era: non che il I 
Gran Premio «ielle Nazioni ■ 
non si corra più, ma non » 
arriverà p«’ù al Parco dei I 
Principi, il leggendario tra- ■ 
guardo di tutte le grand) cor- ■ 
se ciclistiche francesi. Dal- I 
l'anno prossimo, al Parco, ■ 
passerà un'autostrada: Anque- m 
til ha legato il tuo nome al- 1 
l'ultima corsa. Praticamente, ■ 
anzi, ha inaugurato l'auto- ■ 
strada, visto che pedalava I 
più forte di Gimondi che ■ 
pedalava come una motocl- . 
eletta. I 

kim 1 
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« Assenti a Barlson e Pelllz- 
zaro, l’attneco è vissuto della 
vitalità Iniziale di Peirò e del 
dinamismo di Tamborìnl. Poi 

10 spagnolo s'è stufato pre¬ 
sto e Tamborìnl non poteva 
che naufragare nel marasma 
generale. 

Ma ecco. In sintesi fedele, Il 
film del match. Inizio guar¬ 
dingo, squadre abbottonate. 
Tradizionali le marcature: ter. 
Zini sulle all, Spanlo e Losl 
gli stoppers, Giagnonl e Car¬ 
panesi i « liberi ». A centro 
campo Volpi monta la guar¬ 
dia a Spanio in rosso, quello 
della Roma, Tamborìnl non 
molla Jonsson e Scala segue 
come un’ombra Catalano. 

I reciproci controlli sono 
rigorosi e il gioco è frammen¬ 
tario. nervoso, a sprazzi nono¬ 
stante gli ottimi spunti ini¬ 
ziali di Spanio da una patte 
e di Spelta dnU’altra. 

Le aree di rigore sono co. 
stnntemente aboliate e farsi 
luce è una impresa. Ci riesce 
comunque Jonsson al G\ che, 
azzeccato il «< corridoio » con¬ 
trolla di petto un magnifico 
servizio di DI Giacomo e. m 
corsa, spara al volo: corno 
sia riuscito Pizzabalia a de. 
viare In calcio d’angolo quel¬ 
la stupenda palla-gol resta 
un mistero. Come morsa oa 
una tarantola la Roma vuol 
restituire la botta e, solo due 
minuti dopo, ci riesce con 
Peirò: il suo tiro conclusilo 
finisce proprio addosso a Zoff 
in uscita. 

Di nuovo il Mantova a cas¬ 
setta Catalano. Jonsson e Voi. 
pi macinano gioco, ma Di Gia¬ 
como e Spelta sono sorveglia¬ 
ti a vista da un nugolo di 
maglie giallorosse e Tomeaz- 
zi è un po’ fuori dal vivo. 
Segna comunque DI Giaco¬ 
mo, al 13’, ma la sun posi¬ 
zione irregolare è così visto¬ 
sa che nessuno, dentro e fuori 

11 campo, protesta. 

La superiorità territoriale 
dei padroni di casa non ue- 
conna a diminuire, ma non 
lascia certo l’impressione del- 
l’irresistibilità: orgasmo, af¬ 
fanno e imprecisione, anche, 
nei tiri conclusivi. I^i Roma 
se la cava così, quasi in sour- 
plesse, senza dnnnnrsi l’ani¬ 
ma. Le azioni di disimpegno 
partono regolarmente da Car. 
panesi e trovano sempre pron¬ 
to il giovnne Scala e, in su. 
bordine, il bravissimo Spa¬ 
nio che. autentico fenomeno 
di vitalità, retrocede soven¬ 
te fino al limite della sua area. 
Solo che, davanti, anche Bu- 
rison è cocciutamente in zo¬ 
na morta per cui l’attività di 
Tamborini e Peirò non riesce 
a varcare il limite delle buo¬ 
ne intenzioni. 

Classica partita da 0-0? Par¬ 
rebbe di sì, a giudicare al¬ 
meno da quel trepestaro amor¬ 
fo a centro-campo, ma, im¬ 
provviso, proprio al 45’ il 
Mantova va a rete. Il tempo 
è forse scaduto e l’azione 
sembra viziata da un duplice 
fallo di posizione. Eccola, co¬ 
munque: cross da destra di 
Di Giacomo, Tomeazzi s’eleva 
sotto-rete e « sbuccia » di te¬ 
sta sulla sinistra, palla forse 
toccata anche da Carpanesi e 
quindi sui piedi di Catalano 
in ofTside con Spelta che gli 
sta al fianco: attimo di con¬ 
fusione generale ma Piantoni 
si sbraccia per dire che tut¬ 
to è regolare e l’interno man¬ 
tovano scarica 11 sinistro: 
niente da fare per Pizzabalia, 
e tutti al riposo. 

SI riprende col Mantova che 
vuol dimostrare il suo buon 
diritto allT-0; il primo pal¬ 
lone è di Spelta ma abbon¬ 
dantemente fuori bersaglio; ul 
5’ è Di Giacomo di scena: 
« salta » Losl, ma si porta 
troppo in diagonale e deve 
sparare sul portiere. SI fa 
viva la Roma con Barison ( fi¬ 
nalmente' > al T, ma la pai. 
la va a finire sulla pista oen 
sopra la traversa di ZolT. 

Adesso anche Spanio sem¬ 
bra «ubriaca»» di sole e di 
fatica e Peirò si è un po’ ce¬ 
duto, per cui la prevalenza 
dei virgiliani assume l’aspet¬ 
to del pressing: Losl rime¬ 
dia alcune clamorose ma^.-e 
con Di Giacomo e Spelta ie- 
golarmente sovrasta il picro¬ 
io Sensibile. 

Per fortuna della Roma le 
«punte» del Mantova non han¬ 
no il mirino centrato. Cosi le 
occasioni si sprecano, e ad¬ 
dirittura colossale è quella 
divorata da Volpi al 19’. La 
Roma sembra In trance e i 
suoi timidi balbettìi offen¬ 
sivi naufragano regolarmente. 

Alla mezz'ora i Icx^li, con¬ 
vinti di aver ormai la par¬ 
tita in mano, tirano il fiato e 
la Roma ne approfitta ma 
con poca grinta e scarsa de¬ 
terminazione: un paio di calci 
d’angolo, qualche tiracelo spa¬ 
racchiato da lontano e tutto 
si esaurisce qui. Poco oer 
davvero. Anche perchè II Man¬ 
tova non Insiste più. Studia¬ 
ta melina o pochi spiccioli da 
spendere? Un po’ dell'ima e 
molto dell’altro. Sempre sot¬ 
to 1 giallorossi, ma 11 loro 
forcing è all’acqua di rose. 
Passano inesorabili 1 minuti e 
all'orgasmo subentra la ras¬ 
segnazione. H match non ha 
più niente da dire. Possia¬ 
mo andare, visto che anche 
Pugliese, quieto quieto m pan. 
china, non « fa più numero a. 

Bruno Panzoni 
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Scirocco all’Olimpico: la Lazio non supera lo 0-0 

Il Torino punta al pareggio 
Morrone e D'Amato lo «aiutano» 



LAZIO-TORINO — Uscita volani* di Vieri (protetto da Trebbi) tu Bagatti. 


CALCIO PANORAMA 


SERIE A 


Risultati 

Bologna-Foggia . . 

Brascla-Florentina 
Cagllari-Milan 
Inter-L.R. Vicenza . 
Juvantus-Lecco . . 

Lazio - Torino . . 

Mantova-Roma . . 

Napoli-Spai . . . 

Venezia - Atalanta 


Domenica prossima 

S.O Atalanta - Inter 

0-0 Cagliari - Bologna 

0-0 Fiorentina - Juventui 

2- 0 L. R. Vicenza - Foggia 

3- 0 Lecco - Lazio 

0-0 Milan • Mantova 

1-0 Roma * Napoli 

1-0 Spai-Brescia 

1-1 Torino - Venezia 


CLASSIFICA DI SERIE «A» 


INTER 

JUVENTUS 

NAPOLI 

BOLOGNA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

MILAN 

TORINO 

MANTOVA 

ROMA 

BRESCIA 

VENEZIA 

ATALANTA 

LAZIO 

SPAL 

L.R. VICENZA 

LECCO 

FOGGIA 


punti 

4 

4 

4 

3 

3 

3 

3 

3 

3 

2 

1 

1 

1 

1 

0 

0 

0 

O 


G. 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 

2 


in casa 
V. N. P 
0 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
I 
0 
1 
1 
0 
1 
0 
0 
0 
0 


1 
1 

2 
I 
1 
0 
1 
1 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 
0 


fuori casa 
V. N. P. 
0 
O 
0 
1 
I 
0 
1 
1 
0 
0 
0 
0 
1 
0 
0 
0 
0 
0 


reti 
F. S. 


1 

1 

0 

0 

0 

1 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

0 

O 

0 


6 

5 
7 

6 
5 
2 
2 
2 
2 
1 
0 
2 
1 
I 
1 
0 
O 
0 


0 

0 

0 

1 

1 

0 

1 

1 

1 

1 

I 

3 

3 

5 

3 

3 

5 

9 


CANNONIERI 

Con 3 rati: Hamrin, Mazzola; con 2: Nielsen, Leoncini # Maz¬ 
zola II; con 1: Hallar, Vastola, Perani, Bonìnsegna, Riva, Chiaro- 
gl, Brugnera, Vinicio, Facehetti, Jair, Cineshino, Menichelli, De 
Paoli, Mari, Di Giacomo, Catalano, Rivera, Lodetti, Juliano, Bian¬ 
chi, Tamborini, Pasetti, Simoni, Facchln. 



Risultati 




Domenica prossima 

Calamaro -‘Alessandria . 

2-0 

Livorno 

Pisa 




Areizo-Livorno . 

. 


1-1 

Messina 

- Padova 



Genoa-Salernitana 


2-0 

Modena 

- Genoa 



Messina-Reggina 

. 


2-0 

Palermo 

- Arezzo 



Modena-* Novara 



2-1 

Potenza 

Reggiana 



Pisa-Savona . . 



1-0 

Salernitana - Catania 


Potenza-Padova . 



1-0 

Sampdoria - Novara 


Reggiana-Sampdoria 


1-1 

Savona - 

Reggina 



Varese-Catania . 



1-0 

Varese - 

Catanzaro 



Verona - Palermo 

- 


0-0 

Verona - 

Alessandria 


CLASSIFICA DI 

SERIE 

«B» 

. 




in 

casa 

fuori 

caia 

reti 

punti 

G. 

V. 

N. 

p. 

V. 

N. 

p. 

F. S. 

VARESE 

6 

3 

2 

0 

0 

1 

0 

0 

5 0 

POTENZA 

5 

3 

1 

0 

0 

1 

1 

0 

3 1 

SAMPDORIA 

4 

3 

0 

1 

0 

1 

1 

0 

3 1 

GENOA 

4 

3 

2 

0 

0 

0 

0 

1 

3 1 

CATANZARO 

4 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

4 2 

MESSINA 

4 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

4 2 

PISA 

4 

3 

1 

1 

0 

0 

1 

0 

1 0 

LIVORNO 

4 

3 

1 

0 

0 

0 

2 

0 

2 1 

MODENA 

4 

3 

1 

0 

0 

1 

0 

1 

3 4 

PADOVA 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

2 1 

AREZZO 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

3 2 

ALESSANDRIA 

3 

3 

1 

0 

1 

0 

1 

0 

4 3 

REGGINA 

3 

3 

1 

1 

0 

0 

0 

1 

1 2 

PALERMO 

3 

3 

1 

0 

0 

0 

1 

1 

3 4 

REGGIANA 

2 

3 

0 

2 

0 

0 

0 

1 

2 4 

NOVARA 

1 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 3 

CATANIA 

1 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

1 3 

SAVONA 

I 

3 

0 

0 

1 

0 

1 

1 

1 3 

VERONA 

1 

3 

0 

1 

1 

0 

0 

1 

0 4 

SALERNITANA 

0 

3 

0 

0 

1 

0 

0 

2 

0 5 


CANNONIERI 

Con 2 reti: Bercellino II, Lojacono, Carrera, Pasquina, Francescon, 
Bui, Di Stefano, Fogar, Leonardi; con 1: Taccola, Fazzi, Vieri, 
Stucchi, Trevisan, Renna, Gioia, Mazze!, Bon, Ferrarlo, Parini, 
Tosali!, Cella, Merighi, Morelli ed altri. 


SERIE < 

Vi ■ • ''V’,, ;vS'-;. '• 

i 

1 

1 

t 

SERIE D 


GIRONE «A» 

RISULTATI: Biellesc-Piacenza 1-0; CRDA-Trìestina 1-1; Como-Mar- 
zotto 0-0; Treviso-‘Cremonese 3-2; Entella-Legnano 0-0; Rapallo- 
*Pro Patria 3-1; Solbiatese-Mestrlna 1-1; Monia-’Trevigliese 3-0; 
Udine se-V*rbani« 1-0. 

CLASSIFICA: Biellese, Monza, Rapallo, Treviso e Udinese punti 7; 
CiìSA, Cw<a, SSsrzOttS, MtJiri»*, S*!b< ■>*•«-. Triestina. Entelli 
e Legnano 1; Cremonese, Pro Patria, Trevigliese, Piacenze e Ver- 
bania 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

letrane-T>ni|linr; Marrotto-Pro Patria: Mfstrina-Blellrse: Mnn- 
iz-Coina; Flacrnza-ClUÌ.%: Rapallo-l’dinrse; SoIhUtrse-Trrviso; Trir- 
etina-Entrila; Vrzbanla-Cretnor 


GIRONE et B te 

RISULTATI: Anconìtena-Jesina 2-1; Empoli-Torres 1-0; Massese- 
Cesana 041; Spezia-‘Pistoiese 1-0; Prato-Perugìa 1-1; Ravenna-Car- 
rarese 14); Rimini-Siena 1-0; Ternana-Maceratese 1-1; Vis Pe- 
sero-Samb e ned et tese 1-0. 

CLASSIFICA: Anconitana, Empoli, Spezia, Ravenna. Rimini. Vi* 
Pesaro punti 2; Cesena, Massese, Maceratese, Perugia, Prato e 
Ternana 1; Carrarese, Jesina, Pistoiese, Sembened e tt e se, Siene 
• Torres 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

Anconitana-Rimini: Carrarw-Massrsr; Crsrm-Samhmrdrttrse; 

MscmtRe-Fbtaine; Peru|rfa-Jesi; S irne-Firn poli; Spnia-Rarrtma; 
Terrvs-Tcmana; Vi* Prsaro-PTato. 

GIRONE et C » 

RISULTATI: Avellino-Trapanl 241; Barletta-Frosinone 14); Cosenza- 
Casertana 0-0; Crotona A kragaa 1-0; D.D. A scoli-Lee ce 3-1; L'Aqui¬ 
la. Pescara 04); Massiminiana-Bari 041; Nardò-Siracwsa 14); Ta¬ 
ranto - Trani 4-1. 

CLASSIFICA: Avellino, Barletta, Crotone, D.D. Ascoli, Nardò a 
Tararne punti 2; Casertana, Bari, Cosenza, L'Aquila, Messimlniarva 
a Pescara 1; Akragas, Frosinene, Lecco, Siracusa, Troni, Traponi 0. 

DOMENICA PROSSIMA 

A Tritino- Akracas; Rar letta-Trani; Casertana-Fresi none; Crotone- 
Trapani; Uri Duca Aecoli-L’AqaiU; Lcccr-Taranto; Manlminiano- 
NinM; Pescara4Vr*eroa; Siracasa-fWi. 


GIRONE «A» 

RISILTATI 

Alassio Ivrea I O. Casale-Alberi- 
.T|; Derthona Grappo C. Ge 
nova I 0. Gallaratese - Imperia 
10; Macobt Asti Voghera 2 0. 
Pavla-Astt 1 1; Pro Vereetli-Bor- 
gemane ro 0 0; Sanremese Sest ri 
Levante 2 0 , Sarzanese - Cuneo 
2 0 . 

CLASSIFICA 

Alassi©, Casale. Derthona. Gal 
laratese. Macchi. Sanremese e 
Sarzanese punti 2; Pavia, Asti. 
Pro Vercelli. Borgomanero J; 
Ivrea. Aibenga, Grappo C. Ge¬ 
nova. Imperia. Voghera. Sestn 
Levante. Cuneo 0. 

GIRONE « B * 

RISILTATI 

•Bolzano Coneylianese 21; Au¬ 
dace San Michele-’Fanlulla 10; 
•Leoncelli-Lilion Snia 4-2; ‘Pro 
Sesto-Trento 10; 'RoveretoJe 
solo Oti. *San Dcma Alense 3 0; 
Bere t ta* Sa rormo 2 0; Pordeno 
nese ‘Schio 2 0; ‘Vittorio Vene 
to Pawirio Merano I 0. 

«.ASSI FICA 

Bolzano. A («dace San Miche 
le. leoncelli. Pro Sesto. San 
Doni. Beret ta. Pordenonese e 
Vittorio Veneto punti 2, Rove 
reto e -lesolo 1. Coneglianese. 
Fànfulla. Lilion Snia. Trento. 
Alense. Saranno. Schio e Pas¬ 
sino Melano 0. 


GIRONE 


«L» 


RISALTATI 

•Baracca Lugo-Guastai La 00; 
•Carpi Moglie 1-1; ‘Città Castel 
lo-Parma 1-0; ‘Paenza-Cervia 0-0; ■ 
•Foligno-farnese I-I; Forll-'For- 
ti Ludo 2-0; ‘Mirandolese-Imola 
1-0; 'Sanglovannese • Tolentino 
0-0; ‘San Secondo-Riccione 0 0 

CXASSIFIC.A 

Città Castello, Forlì. Miran 
dolese punti 2; Baracca Lugo, 
Guastalla, Carpi. Moglia. Paen 
za. Cervia, Foligno, Namese. 
Sanglovannese, Tolentino. San 
Secondo. Riccione 1; Parma. 
Fortitudo. Imola 0. 


GIRONE «D> 

RISILTATI 

Grovseto-*B.P.D. Colleferro 4 1; 
•Calangianus - Cuoio Pelli 3 0; 
Sant 'Elena Quarto-’Izitina 3 2; 
•Olbia-Alatri 1-1; ‘Piombino-Luc¬ 
chese 0 0. 'Pontedera - Tempio 
3 fi; 'Sorso Anzio 2 1; ‘Tevere- 
Quarrata 1-1; *Viart-gg1o C'arbo 
ma 0 0 

u-iàSirìC-i 

Grosseto. Calangìanus. Sant'E- 
Ier,a Quartu. Pontedera. Sorso 
punti 2, Olbia, Alatri. Piombino. 
Lucchese. Tevere. Quarrata. Via¬ 
reggio. Carboni» 1; BPD Col- 
leferro. Cuoio Felli. Latina. Tcm 
pio. Anzio 0. 

GIRONE «E* 

RISILTATI 

•Bisceglie-San Crispino 30. 
•Bnndisi-Portorecanati 4 1; ‘Cer¬ 
ri No voi iCampo basso 2-1; ‘Chip 
ti Manina Franca 3 0. ‘Ferma¬ 
ne Melerà 2 0 . 'Liberty Bernal 
da 3 0; 'Melfi Giona Chieti 00. 
* Civitanovese - Giulianova 10. 
•Forza Coraggio Toma Magno 
1 0 

CLASSIFICA 

Bisce«l:e. Brindisi. Cezzi No 
voli. Chieti. Fermana. Liberty 
CìYilancrre<e e Forza Coraggio 
punti 2; Melfi. Gloria Chieti 1; 
San Crispino. Portorecanati. 
Campobasso. Martina Franca. 
Malora Bernalda, Giuliano va e 
Toma Maglio p. 0. 

GIRONE «F> 

RISALTATI 

•Acquapozzlllo - Scafate» 0-0; 
•Folgore-Paolana 2-1; ‘Juventi- 
na Palermo-Enna 1-1; Interna- 
polt-*Juve Stabia S-0; 'Marsala 
Nicastra 1-0; Puteolana-'Nocen 
na 1-0; ‘Patemò-Ischia 3-0; Ra- 
"usa *Savoia 2-0; SessanaJuven¬ 
tus Siderno 1-0. 

CLASSIFICA 

Folgore, Intemapoli, Marsala. 
Puteolana, Pa tornò, Ragusa e 
Sessana punti 2; Acquapozzlllo. 
Scafate». Juventina Palermo e 
Erma 1; Padana. Juve Stabia, 
Nicastra. Nocerina, Ischia. Sa¬ 
voia e Juventus Siderno 0. 


LAZIO: Ccl; Zanetti, Castel¬ 
letti; Marchesi, Cerosi, Uni¬ 
ti; Bagatti, -Mari, D’Amato, 
Dol.su, Morrone, 

TORINO: Vieri; Cereser. Trel». 
hi; Puja, Multimi, Ferrini; 
Simoni, Pestrin, Aleroni, 
Volpato, Facchin. 

ARBITRO: De Marchi di Por¬ 
denone. 

ROMA, 25 settenib-9 
La Lazio è uscita con la 
bocca amara dallo stadio 
Olimpico: la squadra bian- 
cazzurra scesa in campo in¬ 
tenzionata a riscattare il brut¬ 
to 5-1 di Firenze si è do¬ 
vuta accontentare di un pa¬ 
reggio. Il risultato bianco 
non è stato tutto merito del 
Torino che è riuscito soltan¬ 
to nel primo tempo a svol¬ 
gere un discreto giuoco, men¬ 
tre nella ripresa, vuoi per 
l’appiccicoso scirocco, vuoi 
per la formazione alquanto 
rimaneggiata, i granata sono 
rimasti fertili nella propria 
metà campo a difendere la re¬ 
te di Vieri. Al segnale di 
chiusura i giocatori granata 
hanno esultato, dimostrando 
cosi che il loro obiettivo era 
stato raggiunto. 

La cattiva giornata di Mor¬ 
rone e di D’Amato, le due 
punte laziali, ha cosi rispar¬ 
miato la squadra di Rocco 
da una sic^a sconfitta. La 
Lazio schierava Dotti libe¬ 
ro, Garosi su Meroni e Mar¬ 
chesi su Volpato; da parte 
granata queste le marcature: 
Puja su D’Amato, Pestrin su 
Dolso e Maltiini libero. 

Partenza rapidu dei locali 
che costringono la difesa 
granata a chiudersi dentro 
l’area di rigore. Con affanno 
Maldini e compagni riescono 
a frenare le incursioni di 
Bagatti, Mari e Marchesi. I 
biancazzurri trovano in po¬ 
chi minuti alcune buone pal¬ 
le in zona tiro, ma prima 
Marchesi al 2’ poi Morrone 
al 4’ sbagliano bersaglio. 

Vieri è chiamato ad un 
diiheile intervento al 6‘ quan¬ 
do Bagatti su passaggio di 
Morrone indirizza di testa 
all’incrocio dei pali. La Lazio 
insiste con azioni piacevoli 
che riscuotono l’applauso e 
il caldo incitamento del pub¬ 
blico; al 8’ Bagatti fa partire 
dui limite dell’area una saet¬ 
ta che sfiora il palo sinistro. 
Subito dopo ci prova D’Ama¬ 
to ciie colpisce pallone e 
terreno insieme e Vieri non 
ha difficoltà a parare. 

La prima azione del Tori¬ 
no si registra al 14’: Cei cor¬ 
re un grosso pericolo. Meroni 
ricevuto un pallone da Vol¬ 
pato lo smista a Simoni li¬ 
bero sulla destra. L’ala gra¬ 
nata ha un attimo di esita¬ 
zione e poi sbaglia grossola¬ 
namente il tiro. 

La Lazio, passato questo pe¬ 
ricolo, si fa più guardinga 
e arretra Marchesi e Mari, 
così il Torino si porta più 
facilmente in avanti. Cei è 
costretto a due difficili pa¬ 
rate: al IH’ su colpo di testa 
di Facchin e ai 21’ su tiro 
di Pestrin. 

Altra occasione per la La¬ 
zio al 34’. Bagatti riceve un 
preciso passaggio da Morro¬ 
ne quasi sul disco del rigo¬ 
re; la sua saetta è intercet¬ 
tata da Vieri in uscita. 

Verso io scadere del tem¬ 
po, Dotti riesce ad aggancia¬ 
re in extremis un pallone 
die Meroni stava spingendo 
da pochi metri nella rete di 
Cei. 

Dopo il riposo la Lazio ri¬ 
parte all’attacco e il Torino 
si rinchiude a riccio dentro 
la propria area. Per quasi 
tutta la ripresa gli attaccan¬ 
ti biancazzurri assediano la 
porta difesa da Vieri non riu¬ 
scendo però a giungere in zo¬ 
na tiro. Soltanto Mari con 
un’azione personale ha la 
palla goal, ma il suo tiro 
sorvola di poco la traversa 
121'). 

La Lazio ha nel complesso 
messo in mai tra un’ottima di¬ 
fesa, Dotti è stato il migliore 
dei ventidue in campo, ha 
sempre spazzato con autorità 
la propria area ed ha nel se¬ 
condo tempo trascinato molti 
palloni verso gli attaccanti. 
Bene si sono comportati Za¬ 
netti e Castelletti, mentre Ca¬ 
rusi ha quasi sempre annulla¬ 
to Meroni. 

Il centrocampo laziale ha 
retto per tutti i 90’. Marche¬ 
si, Mari e il giovane Dolso 
maigrauo quaìuìie iiiCcitCZZ» 
si sono comportati egregia¬ 
mente. 

Bagatti è stato il migliore 
attaccante. Le delusioni sono 
venuto da D’Amato e Morro¬ 
ne che non sono riusciti a 
combinare nulla di buono. 
I due attaccanti si sono piu 
volte ostacolati e i loro tiri 
a rete 'si coniano sulle punte 
delle dita. 

Il Torino da parte sua ha 
badato più a difendersi, la¬ 
sciando a Meroni. Simoni e 
Facchin il compito di punta¬ 
re verso la rete di Cei con 
rapidi contropiedi. 

Molto brillante è stalo il 
gioco di Volpato che per qua¬ 
si tutta la partita si è sob¬ 
barcato il gravoso lavoro di 
centrocampo. Ferrini e Pe¬ 
strin sono rimasti nella pro¬ 
pria area a dare man forte 
alla difesa che ha avuto in 
Cereser il migliore uomo. 
Puja e Trebbi che sono ricor¬ 
si qualche volta a sconet¬ 
tezze hanno annullato D’Ama¬ 
to e Morrone. 

Un pareggio che premia il 
Torino che ha saputo ben di¬ 
fendersi e che non soddisfa 
la Lazio per la mole di giuoco 
svolto e per le numerose oc¬ 
casioni da rete sciupate per 
un soffio. 

Franco Scotloni 


GLI SPOGLIATOI DI SERIE A 


Il commento di Campateli! . . 

«Regolare il gol 
di Facehetti ma..,» 


Bresci a-Fiorenti na 


MILANO, 25 settembre 
Visite di cortesia negli spo¬ 
gliatoi: primu la troupe della 
Torpedo nellu stanza neroaz¬ 
zurra e poi Vinicio in quella 
del Vicenza ove si intrattiene 
con i suoi ex compagni di 
squadra. E’ qui che riuscii» 
ino ad avvicinarlo. Luis, na¬ 
turalmente è soddisfatto per 
il « Cultex - Sport man » asse¬ 
gnatogli oggi come goleador 
della passata stagione, ma è 
soprattutto lusingato delle 
parole rivoltegli dal presiden¬ 
te Moratti nel corso dellu 
colazione celebrativa dell’av- 
venunento. Quando gli chie¬ 
diamo cosa ne pensa della 
partita di mercoledì, risponde 
alla inumerà di Herrera. cioè 
non dicendo nuiiu. Sulla par¬ 
tita di oggi dice che l’Inter 
si è comportata bene ma 
che è prematuro ogni giudi¬ 
zio in quanto i neroazzurri si 
scateneranno solo a contatto 
di una squadra « alla pari ». 
« Bobo » (lori eonlerma l’in- 
volontarietà del suo tallo con¬ 
tili Facehetti ed aggiunge la 
sua meraviglia lite il terzi 
no deU’Inter abbia avuto una 
reazione tanto cattiva. Passa 
Cuinpatelli e gli chiediamo co¬ 
sa ne pensa del gul a tri ddo 
di Facehetti. li tra ine r bian¬ 
corosso risponde che il gul è 
regolare ma che l’intcr certe 
situazioni le crea ad arte. 
« A mio avviso — ila spiega¬ 
to — Pacchetti era in attesa 
della palla e non gli è stato 
difficile sorprendere la dife¬ 
sa». Facehetti, naturalmente, 
non è dello stesso parere: 
« Tutti guardavano a Suarez 
come al destinatario del pas¬ 
saggio e nessuno ha pensato 
che io ero in posizione assai 


piti favorevole. Segnare è sta¬ 
to mi gioco da ragazzi ». 

Tentiamo di forzare lo sbar¬ 
ramento di guardia ai neroaz¬ 
zurri. rnu non c’è niente da 
fare. Conviene aspettare l’u¬ 
scita di Moratti, di solito, 
più loquace del « mago ». Tor¬ 
niamo da Cainputelli che par- 
la bene dellTnter, aggiunge 
elle, per ora, il Vicenza ri¬ 
sente dellu mancanza di Vi¬ 
nicio e conclude affermando: 
« Con la Torpedo ho unu cer¬ 
ta dimestiehezzu e ritengo die 
hi partita di mercoledì sarà 
assai duru per Corso e C. A 
mio giudizio, la Torpedo è 
una squadra assai piti temibi¬ 
le della nazionale sovietica ». 

Intanto si apprende che 
Bedin liu riportato una con¬ 
tusione alla caviglia e Pac¬ 
chetti ima abrasione ad una 
gamba. Infine esce Moratti 
con l’aria di dire: <c Scusate¬ 
mi, io sono solo il presiden¬ 
te e le disposizioni sono tas¬ 
sative... ». 

La musica non cambia con 
il signor Marienkov, allena¬ 
tore della Torpedo. La squa¬ 
dra era presente alla partita: 
al suo ingresso in tribuna, ap¬ 
plausi e richieste di autogra¬ 
fi Marienkov allenila di par¬ 
lare solo il russo. Ma pare 
si tratti della solita vecchia 
storiella, perchè quando le do¬ 
mande non riguardano piti la 
partita di mercoledì o Plutei - 
di uggi, l’allenatore sovietico 
riesce a dire, e tutti lo capi¬ 
scono, che il viaggio è anda¬ 
to bene, che tutti i suoi di- 
ciotto giocatori hanno sop¬ 
portili o bene le quattro ore di 
volo e che domani ci sarà al¬ 
lenamento. 

Adriano Pìzzoccaro 


Troja invoca 
più fortuna 


DAL CORRISPONDENTE 

BRESCIA, 25 settembre 

Lo stanzone del Brescia è 
spalancato. Il primo che ci 
viene incontro è proprio l’al¬ 
lenatore Gei, clie con la sua 
abituale gentilezza si appre¬ 
sta a rispondere. 

Suirandamento dellu parti¬ 
ta C!ei così si esprime: « Il 
risultato è quello che è. La 
mia squadra non è riuscita 
ancora a trovare quella fu¬ 
sione che necessita tra cen¬ 
trocampo ed attacco. 1 molti 
elementi nuovi non hanno tro¬ 
vato quell'intesa che serve a 
sviluppare le azioni, che oltre 
a porture gli attaccanti in zu¬ 
mi di tiro contribuisce a sol¬ 
levare la difesa da liti duro 
lavoro. 

« Vedi il caso di Casati. 
L’anno scorso ncH'Atalanta 
svolgeva un compito di di¬ 
fesa, quest'anno, invece, chia¬ 
mato ad un lavoro eli costru¬ 
zione non si è ancora bene 
inserito. Comunque è un ra¬ 
gazzo molto forte e non man¬ 
cherà ili entrare nel suo nuo¬ 
vo ruoto con autorità. 

« Alleile Salvi è mancato al¬ 
la prova. Due scusanti pos¬ 
sono giustificare la sua scial¬ 
ba prestazione: il servizio mi¬ 
litare. ma forse in maggior 
misura la grossa fatica soste¬ 
nuta domenica a Roma, e 
che si vede il ragazzo non è 
riuscito ancora a smaltire. 

« In ogni modo progressi 


ci sono stnti, lavoriamo e la¬ 
voreremo con impegno, per 
poter raggiungere, anche con 
un po’ di fortuna, quei risul¬ 
tati che tutti speriamo». 

Le sue impressioni sulla 
Fiorentina, mister? 

« E’ indubbiamente una 
buona squadra, formata da 
elementi molto giovani ma già 
smaliziati ». 

Passiamo ora a sentire le 
impressioni di Troja. « Sono 
abbastanza soddisfatto della 
mia partito, con un pizzico 
di fortuna avrei potuto all¬ 
eile segnare la mia prlntn re¬ 
te in serie A. Purtroppo il 
montante ha respinto il mio 
colpo di testa ». 

Chiappella è sulla porta del¬ 
lo spogliatoio e sembra ab¬ 
bastanza soddisfatto. Si ac¬ 
contentava del pareggio, e pa¬ 
reggio è stato. « La mia squa¬ 
dra ha rispettato le consegne 
della vigilia: impostare la 
partita sulla velocità del con¬ 
tropiede. ma ita trovato nel 
Brescia una forte difesa che 
non le ha consentito di rea¬ 
lizzare. 

« Il Brescia è una buona 
squadra, ottima in Cosati e 
Bruells, mi sembra manchi 
un po’ a centrocampo, comun¬ 
que i nuovi elementi inseriti 
non mancheranno dì dare 
soddisfazioni al pubblico bre¬ 
sciano ». 

Renato Cavalieri 


Silvestri lo conosceva bene 

Rigore a destra 
«vizio» di Riva 


DAL CORRISPONDENTE 

CAGLIARI, 25 settembre 

Tutti contenti negli spogliatoi dell’Amslco- 
ra e soprattutto nel clan rossonero. Comin¬ 
cia per primo il presidente Carraro ad espri¬ 
mere la sua soddisfazione per la correttezza 
dimostrata dal pubblico, pur dopo le note 
polemiche: si riferiva al e ratto » di Silvestri 
e ai tentativi di allettamento a Riva. 

Continua Silvestri confessando di aver avu¬ 
to un po’ di paura prima dell’incontro: ma 
alla fine gli sembra che il risultato abbia 
appagato un po’ tutti ed anche lui In par¬ 
ticolare perchè concilia gli interessi di clas¬ 
sifica con le sue personali esigenze sentimen¬ 
tali. 

Il trainer rossonero inoltre si mostra sod¬ 
disfatto per il comportamento agonistico del 
Milan (per il gioco invece dice che bisogna 
attendere i risultati dell’evoluzione in atto). 

Soffermandosi sull’episodio del rigore rile¬ 
va come Riva abbia commesso una grossa 
ingenuità, tirando nell’angolo che gli è abi¬ 
tuale, come del resto aveva già fatto dome¬ 
nica a Lecco. Contro il Milan, quindi lo ha 
fallito perchè a differenza di Lecco, i rosso¬ 
neri conoscevano le sue attitudini nel tiro 

Silvestri conclude, ammiccando con un sor¬ 
riso, che conoscere i giocatori serve pure a 
qualcosa. 

Nell’altro campo ovviamente non mancano 
le recriminazioni per la perdita di una gros¬ 
sa occasione: ma alla fine tutti convengono 
che il pareggio è abbastanza giusto. 

Scopigno rivolge un elogio al Milan che gli 
sembra già il più forte specialmente In di¬ 
fesa. 

Cosi una partita che sembrava dovesse 
svolgersi in un’atmosfera infuocata dalle po¬ 
lemiche, si è conclusa con un maggior fair 
play, con auguri e complimenti reciproci. 

Regolo Rossi 


Mantova - Roma 


Coda polemica al 
gol di Catalano 


DALL'INVIATO 

MANTOVA, 25 settembre 

Don Oronzo non è proprio cambiato. Lo 
conosciamo fui dai tempi che allenava il Siena, 
grande antagonista del Mantova di Fabbri, al¬ 
lora lanciato alla conquista della « B ». Anzi 
dobbiamo confessare che Pugliese, oggi alla 
guida di una troppo giovano ed inesperta 
Roma, si è fatto ancor più focoso, polemico 
ed aggressivo. Un personaggio veramente pi¬ 
rotecnico. 

La sconfitta subita non gli va giù proprio, 
soprattutto il gol. Dice di non voler parlare, 
ma poi finisce per fare un « comizio ». a La 
Roma Ila perso. Cile volete che vi dica? Scri¬ 
vete pure quello che vi pare, siete voi a dover 
giudicare. Vi prego, lasciatemi in pace ». 

Affrontiamo l’onorevole Evangelisti neo com¬ 
missario romanista. « Per la società — dice 
lui — parla solo il dottor Aldo Pasquali ». 
die sarebbe poi il vice commissario. E’ evi¬ 
dente che la Roma ha in mente qualcosa di 
grosso: si sente defraudata dall'arbitro per il 
gol di Catalano concesso —• secondo lei — 
troppo benevolmente. 

Infatti il dottor Pasquali non tradisce l’at¬ 
tesa, anche se il clima è un tantino melo- 
drammatico. « Il gol del Mantova è stato se¬ 
gnato in evidente fuori gioco. Non poteva 
quindi essere convalidato. Voglio ricordare che 
lo stesso scherzo ce l’ha giocato lo stesso ar¬ 
bitro in Lazio-Roma, in pre campionato ». 

Il dottor Pasquali continua: « L’errore del¬ 
l’arbitro non toglie nulla ai meriti del Man¬ 
tova che contrariamente alla Roma ha giocato 
una buona partita ». 

Morale: cosi come è avvenuto la settimana 
scorsa, anche questa sarà con ogni proba¬ 
bilità contrassegnata da un esposto contro 
l’operato di un arbitro. Auguriamoci che non 
diventi un’abitudine. 

I mantovani sono raggianti. Catalano, che 
ormai tutti davano per finito, è il ritratto del¬ 
l’uomo felice. « Ringrazio coloro che hanno 
avuto fiducia In me. E non siamo che al¬ 
l’inizio! ». 

Cadé, misurato come al solito, non si pro¬ 
nuncia sulla validità della rete, a Dalla pan¬ 
china era impossibile giudicare. Posso dire 
invece che mi sembrava regolare il gol an¬ 
nullato di Di Giacomo. Comunque il Mantova 
ha vinto con pieno merito, più di quanto non 
dica 11 risultato». 

Romano Bonifaccl 


Piccioli 
(scherzoso?) 
spiega 
i tre gol 

DAL CORRISPONDENTE 

TORINO, 25 settembre 

Non conosciamo Piccioli, 
ma è sempre così scherzo¬ 
so? 

Sentite cosa ha detto della 
partita. « II primo gol la 
Juventus l’ha segnato tre mi¬ 
nuti dopo il termine del pri¬ 
mo tempo. Il secondo gol è 
colpa dei due della difesa 
che si sono Latti buggerare da 
Menichelli; il terzo gol non 
conta, è stato un caso ». 

Piccioli non si ferma. « Fi¬ 
no al secondo gol — dice im¬ 
perturbabile — c'era stato un 
certo equilibrio. Poi l’inciden¬ 
te a Bravi ha nuociuto alla 
squadra ». 

I cronisti si danno di go¬ 
mito e pensano che il « dopo 
partita » è sempre un interro¬ 
gativo per chiunque. Uno dei 
tanti giornalisti (anche lui de¬ 
ve essere spiritoso) chiede a 
Piccioli qual era l’uomo che 
doveva assumere il compito 
di Bobby Charlton. 

Siamo ormai giunti al sur¬ 
realismo puro. Alla follia. 
Perchè infierire? Andiamo a 
sentire Heriberto Herrera co¬ 
sa ci dice del « movimfento ». 

Quando la Juventus vince, 
don Heriberto è di poche pa¬ 
role. Preferisce spiegare i 
brutti risultati e lo scorso 
anno si era dovuto produrre 
più volte in questa scena. 

Oggi è tranquillo; attende 
le domande e risponde con 
molta calma. « Le punte -— 
dice — possono ancora mi¬ 
gliorare, e ciò sarà possibile 
quando riusciranno ad insi¬ 
stere dopo il secondo smar¬ 
camento (siamo in un cli¬ 
ma di tattica pura). Del Sol 
aveva male alla gamba e Me¬ 
nichelli ha giocato bene. La 
squadra sta girando e tutti 
partecipano all’azione, e cosi 
tutti possono fare gol ». 

n. p. 


Rubino: 
«Gran calcio 
quello del 
Bologna» 

DAL CORRISPONDENTE 

BOLOGNA, 25 'ettembre 

Egizio Rubino è seccato. 
Non solo per i cinque gol su¬ 
biti. ma per il modo come 
st>no venuti i primi due. « Pen¬ 
sate al secondo — dice —. C’è 
Ardizzon fuori campo, ad un 
certo momento, mentre il gio¬ 
co si svolge regolarmente, 
rientra all’improvviso e fer¬ 
ma una palla destinata ad Ol¬ 
tremari passandola ad Haller 
il quale va in gol Non è for¬ 
se una rete da annullare? Ed 
invece dall i a 0 si è passati 
al 2 a 0 ». 

Domenica scorsa il Foggia, 
che certamente ha avuto un 
avaio di stagione piuttosto pe¬ 
sante. ha incontrato i’Inter. 
oggi ha affrontato il Bologna: 
che differenza ha notato fra 
queste due squadre? 

■ Beh, il Bologna ha svilup¬ 
pato parecchie manovre; ha 
uomini che partono da lonta¬ 
no, direi un po’ allo stile del- 
l’Inter, quindi non farei al¬ 
cuna sostanziale differenza. 
Ammetto caso mai che i ros¬ 
soblu giocano un gran bei 
calcio; certamente uno dei mi¬ 
gliori in Italia ». 

f. V. 


Pesaola: 
«Il pubblico 
ci lascia 
giocare...» 

SERVIZIO 

li Napoli ci prende gusto a 
tenere in ansia i novantamila 
di ogni domenica. Ieri, col 
Vicenza, oggi con la Spai. Ne¬ 
gli spogliatoi il primo a parla¬ 
re è Mazza: » Come superi«>- 
rità tecnica e volume di gio¬ 
co. il Napoli ha meritato di 
vincere. Peccato l’infortunio a 
Parola che ci ha costretti sol¬ 
tanto a difenderci. 

Avviciniamo nel clan parte¬ 
nopeo, l’esordiente Braca: 
« Soddisfatto? » - « Abbastan¬ 
za. In serie A si ha molto piu 
spazio per giocare ». 

Bianchi ci parla della rete: 
« Girardo ha battuto il fallo 
laterale e la palla è stata rin¬ 
viata da un difensore. Sulla 
respinta, ho anticipato un av¬ 
versario ed ho messo dentro ». 

Conclude Pesaola: « Molto 
meglio della partita col Vicen¬ 
za. Il Napoli sa quello che 
vuole: contro la Spai, negli 
anni passati, ha rischiato gros¬ 
so. Quest'anno Invece, il pub¬ 
blico ci lascia giocare e con 
un po’ di suspense, il Napoli 
ha concluso ancora vittoriosa¬ 
mente. Della Spai, devo dire 
che non mi ha mai impensie¬ 
rito ». 

Aldo Capobianco 


Lazio‘Torino 


Bene per Mannocci 
benone per Rocco 


ROMA, 25 settembre 

Una volta tanto due allena¬ 
tori d'accordo; Mannocci e 
Rocco non hanno nulla da 
recriminare sul risultato: * A 
me sta bene, meglio guada¬ 
gnarlo un punto che perder¬ 
lo! » — dice il mister livor¬ 
nese della Lazio. Fa eco il 
collega: « Io sono concreto; 
tre punti in due partite; co¬ 
sa volete da questo Torino? ». 

Sul gioco che ha lungamente 
latitato da una parte e dal¬ 
l'altra. Mannocci e Rocco han¬ 
no scuse pronte. Mannocci; 
« La mia Lazio è ancora in¬ 
completa, Pagni non è facil¬ 
mente sostituibile anche se 
debbo dire che oggi Dotti mi 
ha pienamente soddisfatto. 
Considerate poi che noi usci¬ 
vamo dallo choc di Firenze e 
cinque goal non si digerisco¬ 
no senza dolori ». 

Rocco: « Non è stata In ve¬ 
rità una partita che meriti 
molti commenti. Noi abbiamo 
saputo organizzarci bene in 
difesa. Del resto meglio non 
parlarne. Una partita da ze¬ 
ro a zero, insomma. Dannato 
però questo scirocco taglia- 
gambe! ». 

Leggermente più loquaci ! 
laziali quando debbono dare 


un giudizio sui propri gioca¬ 
tori. Il presidente Lenzini sod¬ 
disfatto a metà, loda alcuni 
difensori: « Bene Castelletti, 
Marchesi e Dotti. Meglio che 
a Firenze, comunque. Man¬ 
chiamo ancora dell’uomo d’or¬ 
dine a metà campo ». 

Mannocci moderatamente 
soddisfatto chiede di dare fi¬ 
ducia a D’Amato, a Morrone, 
a Bagatti (oggi il migliore del 
quintetto di punta) alla sua 
Lazio che definisce d’emergen¬ 
za. « Arriveranno anche i goal, 
e con questi la vittoria ». 

Ma la sua squadra, gli di¬ 
ciamo, ha vistosamente rallen¬ 
tato il suo gioco sul finire: ri¬ 
tiene che manchi ancora di 
fondo? « No, non sono di que¬ 
sta opinione, il problema è di 
ridare piena fiducia ai ragazzi 
e per questo ci vuol tempo». 

« E Mereghetti e Bartù per¬ 
chè non li fa giocare?». «Ab¬ 
biate pazienza, il campionato 
è lungo e verrà il turno per 
tutU». 

Ultima domanda a Rocco 
mentre sta lasciando l’Olimpi¬ 
co: «Che ne dice della La¬ 
zio? ». 

Risposta lampo: « Sono trop¬ 
po amico di Mannocci...». 

p. S. 
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[ Varese e Potenza staccano il gruppo | 
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// Varese sempre a punteggio pieno | Un pareggio che soddisfa tutti Arezzo-Livorno 1-1 

Vavassori non Tra Samp e Reggiana Un «derby» 
salva il Catania gran bel match (1-1) tranquillo 

fcollzioto /* unico rete v * I liguri avrebbero potuto aggiudicarsi la gara nel I I Gioco corretto e risai- 
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gran bel match (1-1) 


tranquillo 


della giornata 


A ’) niMxj 


MARCATORI: Leonardi al 9' 
della ripresa. 

VARESE: Da Pozzo; Sogliono, 
Maroso; Della Giovanna, 
Cresci, Gaspcrl; Leonardi, 
Cucchi, Anustusl, Gioia, 
Renna. 

CATANIA: Vavassori; Puccini, 
Ramlmldelli; Montanari, 
Bicchierai, Fantazzi; Alhrigi, 
Pcreni, Fanello, Vaiarli, Gi¬ 
ro!. 

ARBITRO: Francescon di Pa¬ 
dova. 

SERVIZIO 

VARESE, 25 settembre 
Il Vareso continua a far la 
lepre. Accarezzava, meglio 
forse tenacemente agognavu, 
il punteggio pieno al termine 
della terza giornata e l'ha 
raggiunto, in modo abbastan¬ 
za convincente. La rete del 
successo, gliel’ha data, al no¬ 
no minuto della ripresa la 
freccia Leonardi. Una sola, su¬ 
datissima, conquistata con 
una mole di lavoro forse ec¬ 
cessiva. Avrebbero potuto es¬ 
sere tranquillamente di più, 
tre, quattro. Tante, almeno, 
sono le palle gol costruite sia 
pure con il concorso di una 
difesa ospite rude quanto 
grossolana ed instabile. 

L'eccezione in essa è Vavas¬ 
sori, che è qualcosa di più di 
un regista, di una guida per 
i terzini, è una sorta di tau¬ 
maturgo. Senza di lui il povero 
Catania oggi avrebbe rischiato 
una lezione ben più severa e 
mortificante di quel che il ri¬ 
sultato non dica. Tra le pro¬ 
dezze di Vavassori c’è anche 
un rigore di Renna, sventato 
con una corta respinta, che 
ha richiesto la collaborazione 
del terzino. 

Il Varese, ovviamente, è 
chiaramente avviato a ritrova¬ 
re la solidarietà piena e la 
simpatia dei suol tifosi. I suoi 
sforzi in questa direzione — 
suffragati d'altronde in misu¬ 
ra considerevole dal dato tec¬ 
nico — sono generosissimi. Si 
è buttato sin dal via nella mi¬ 
schia a capofitto, ha Imbastito 
una manovra rapida e a tratti 
effervescente, a folate è giun¬ 
to sin sotto il naso di Vavas¬ 
sori, impegnandolo in salva¬ 
taggi difficili e azzardati; lo 
zelo, la voglia di ben figurare 
gli sono stati semmai a mo¬ 
menti di danno facendolo pre¬ 
cipitare, confondere le carte. 

Bisogna capirlo, d’altronde, 
questo Varese, retrocesso alla 
serie cadetta dopo un campio¬ 
nato disastroso, frutto ed ef¬ 
fetto insieme di una crisi diri¬ 
genziale, tecnica, e di pubbli¬ 
co gravissima o ora, ampia¬ 
mente rinnovato e svecchiato, 
si ritrova protagonista di una 
avventura che va oltre le a- 
spettative. 

I presagi. In ogni caso, ap¬ 
paiono confortanti. Il piccolo 
gruppo di uomini che la squa¬ 
dra ha importato da direzio¬ 
ni diverse, Inter, Bologna, In¬ 
zio, Novara, Roma, sembra 
poter rappresentare a ogni ef¬ 
fetto un prezioso capitaletto 
per la squadra. Con due uo¬ 
mini, In particolare, in netta 
evidenza: Anastasi e Leonardi. 
Il primo promette, ogni gior¬ 
no di più, di poter costituire 
la succosa rivelazione della 
serie cadetta. 

L’altro, si diceva, è Leonar¬ 
di. In cessione di Leonardi r. 
opera di Pugliese ha dello 
strabiliante: e una sorta di 
marchio della vergogna. 

Lascia semmai un tantino 
più perplessi nella squadra 
biancorossa il centrocampo. 
Qui il motorino Cucchi, se è 
valido a coprire falle difen¬ 
sive, non sembra l'uomo ca¬ 
pace di dare al complesso 
una efficace organizzazione di 
giuoco. Gli mancano la visio¬ 
ne, la lucidità indispensabile 
per assolvere il compito, e 
Gioia d'altronde appare per 
ora troppo statico e lento 
Non di meno non si pili) dire 
che il reparto, cui Gasperi 
porta un certo efficace -in- 
tributo risulti inconsistente. 

In breve la cronaca: li Va¬ 
rese presenta in partenza il 
biglietto da visita. Al 13' Leo 
nardi sfugge al suo custode, 
sgroppa verso Vavassori dalla 
destra a pochi metri dalla 
porta, scocca un gran tini 
Vavassori chiude e respinge 
e Rambaldelli sventa. Venti¬ 
duesimo: fallo su Leonardi in 
area che si incarica del tiro 
su cui di testa entra Gioia. 
Vavassori alza sopra la ! ra 
versa; 36’: corner di Renna, 
il settimo, perfettamente -pio 
vente. che Anastasi di testa 
manda, con prontezza estra¬ 
nia. d'un soffio sopra la tra 
versa: 41': nuovo chirc per ì 
catanesl. Gioia dà all'accor- 
rente Leonardi su cui Vavas¬ 
sori esce alla disperata e valva 
senza poter trattenere. Anasta 
si tenta la rovesciata ma ri 
cade pesantemente al suolo 
forse colpito da un pugno del 
suo custode Montanari. 

La ripresa vede il Varese 
sempre in forcing e al 9' la 
rete: Gaspen dà a Leonardi. 
Rambcldeili fallisce il disim¬ 
pegno. Leonardi spostato a 
destra da pochi metri da Va¬ 
vassori non perdona. A1IT1' 
ancora Leonardi viene falciato 
in area e il rigore che Renna 
batte e Vavassori respinge 
senza trattenere, sventa Ram- 
baldelli. Al 20’ l'ultimo brivido 
per gli ospiti: fallo su Ana¬ 
stasi al lìmite dell'area e bo¬ 
lide di Leonardi che Vavas¬ 
sori alza sopra la traversa. 
Poi il Varese accenna a se¬ 
dersi; ma il Catania non è m 
grado di approfflttame. 

Sergio Costa 




I liguri avrebbero potuto aggiudicarsi la gara nel 
primo tempo, ma gli emiliani non hanno sfigurato 


In uno scontro con Comìnato 
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VARESE-CATANIA — Leonardi realizza la rete della vittoria per la 
«quadra lombarda. 


MARCATORI: Salvi (S) al 13’ 
e Fogar (R) al 23 del primo 
tempo. 

REGGIANA: Bertinl; Donzel¬ 
li, Giorgi; Strucehl, Grevi, 
Corni; Fogar, Badar), Bu¬ 
glioni, Gavazzi, Pienti. 
SAMPDORIA: Battara; Dordo- 
ni. Delfino; Tentorlo, Mori- 
ni, Vincenzi; Salvi, Vlerl, 
Cristin, Frustalupi, France- 
sconi. 

ARBITRO: Sbardella di Roma. 

SERVIZIO 

REGGIO EMILIA, 25 settembre 

Un primo tempo sparato, 
una ripresa appena un pochi¬ 
no più blanda, ma nella so- 
stanza un ottimo match, di¬ 
vertente e vibrante, accanito 
sempre e prodigo di emozio¬ 
ni. La Sampdoria, che è squa¬ 
dra più organizzata, tecnica, 
mente superiore, rotta a mag¬ 
giori astuzie c più equilibra¬ 
ta, nel primo tempo poteva 


Piegato il Sama con un gol di Maestri 

Meritata ma sudatissima 
la vittoria del Pisa (1-0) 


MARCATORE: Maestri al V 
del secondo tempo. 

PISA: De Min; Ripari. Baron- 
tini; Runiignani. Gaspurro- 
ni. Gonfiaiitini; Colombo. 
Guglielmoni, Umida. Mae¬ 
stri. Galli. 

SAVONA: Ferrerò; Verdi. Per- 
.sellila; ZoppeUettO, Pozzi, 
Natta; Rollando, Furino, 
Fazzi. Fuscelli, Dalle Crude. 
ARBITRO: Passagli» di Tre¬ 
viso. 

NOTE: Spettatori 10 mila 
circa. Ammoniti Fazzi, Braida 
e Barontini. Espulso al IH’ del 
secondo tempo Fazzi. Calci 
d'angolo 4-3 per il Savona. 

DAL CORRISPONDENTE 

PISA, 25 settembre 
Prima vittoria di campiona¬ 
to per il Pisa ma quanto è 
stata sudata o sofferta. Il Sa¬ 
vona ha contrastato valida¬ 
mente il passo ui padroni di 
casa, ha conteso metro su 
metro il terreno e ha ceduto 
solo all'estro, alla foga e al¬ 
la tenacia di un solo uomo 
die ha disputato im match 
in crescendo. E’ indiscutibile 
assegnare il merito della vit¬ 
toria nerazzurra a Galli, uni¬ 
co elemento del quintetto dal¬ 
le idee chiare, in possesso di 
una visione di gioco limpida e 
sicura. Galli, pur avendo un 
po’ stentato nella prima par¬ 
te dell’incontro, e poi cresciu¬ 
to di tono, dando incisività al 
reparto avanzato, trascinando¬ 
lo con decisione tra le maglie 
avversarie. L'attacco (anche 
se è migliorato nella ripresa 
per mento di Galli) ha denun¬ 
ciato purtuttavia le solite de¬ 
ficienze, cioè mancanza di in¬ 
cisività e scarsa visione di 
gioco. Gli attaccanti pisani si 
sono prodigati inutilmente in 
molteplici passaggi laterali, 
scaricando l'impegno dei ti¬ 
ro conclusivo sempre sul 
prossimo. 

Il Savona, anche quando 
è stato trafitto dalla fucilata 
di Maestri (su passaggio di 
Galli*, non sì è mai arre.so. ha 
sempre refluito anche facendo 
ricorso a -correue/ze. una 
delle quali e costa*.» l’e'-pu! 
sione a Fazzi 

I.a «Tonaca meglio chiarisce 
l'und.imcnlo dell'incont r«> 

I nerazzurri battono il cal 
rio d'avvio con Maestri su 
Braida «he appoggia sullo 
scattante Guglielmoni Ferma¬ 
to l’inferno pisano, la palla 
p«-i Gene di nuovo a Galli, ma 
Pozzi interviene e rilancia 
Dalle Crude. Quindi Fazzi dia¬ 
loga c«>n Furino, ma 11 pac¬ 
chetto difensivo pisano veglia 
e spezza la manovra, come 
pure farà un minuto dopo, 
quando Rollando lanci.» anco¬ 
ra Dalle Crode e quest» Natta 

Gli «>spiti premono ancora 
I con Fascctti e Fazzi, quindi al j 
Maestri cerca di spezzare il 
cerchio sa\«inese p si jxirta a 
tiro di Ferrerò Pero l'inizia 
tiva e ancora degli «ìsp-.ti «he 
al 15' insistimi) con Fasretti. ; 
la cui discesa eleganti’ viene j 
spezzata bruso»men*e dalla di j 
fesa pisana Maestri e autore, j 
al IH*, di un violento tiro «he I 
sfiora il bersaglio II gioco e t 
sostenuto in prevalenza «L.Ile 
rispettive difese, anche se gli 
ospiti vantano punte incisive, 
che per») vengono scarsatr.en 
te sollecitate a entrare in a 
zione. quando lo fann«> pun¬ 
gono seri problemi ai toscani 
Al 30’ infatti Fascetti. ricevuta 
* la palla, si sposta ai centro e 
snara un raso a terra che Di’ 
Min è costretto a fermare in 
due tempi. Due minuti dopo 
Rumignani « abbraccia » Dalie 
Crode e l’arbitro assegna la 
punizione ai liguri Batte Fa- 
scettl il cui spiovente viene 
raccolto da Fazz.i, ma il tiro 
conclusivo è nettamente sopra 
la traversa. 

II Pisa arranca. Al 37’ Brai¬ 
da viene lanciato da Gugliel- 
monl, si proietta in avanti, 


ma sul limite dell'area il cen¬ 
travanti pisano è controllato 
da Dalle Crode, mentre Pozzi 
lo ostacola e gli impedisce il 
tiro. 

Negli ultimi cinque minuti 
del pruno tempo alcuni scon¬ 
tri (protagonisti Fascetti, Ru¬ 
mignani, Persenda) creano 
un’ atmosfera surriscaldata. 
L’arbitro si Intromette e cal¬ 
ma come può gli animi. 

Nella ripresa i bollori sem¬ 
brano sopiti; Pascetti si pre¬ 
senta con un largo cerotto al¬ 
l'arcata sopracciliare destra. 
Galli, al primo minuto, tira 
In direzione della rete di Fer¬ 
rerò, intercetta Persenda che 
respinge debolmente. Intervie¬ 
ne Maestri e al volo spara a 
rete. Ferrerò si eleva inutil¬ 
mente e la palla si insacca. 

Reagiscono i liguri che si 
fanno sotto con attacchi mas¬ 


sicci, ma Ripari al 12'. spezza 
li cerchio e invita 1 compagni 
all’attacco. 

Mischia In area del locali al 
15' su cross di Rollando, un 
attaccante ligure colpisce la 
sfera indirizzandola a rete ma 
Barontini salva in ««extremis». 
Tre minuti dopo Fazzi col¬ 
pisce Gasparroni a freddo e 
l'arbitro lo espelle. Sono gli 
uomini di Pinardi che ora co¬ 
mandano il gioco, grazie al¬ 
l'abilità di Galli che riesce a 
dare un certo tono al quin¬ 
tetto attaccante. 

Gli ospiti, pur giocando con 
un uomo in meno, si buttano 
nella mischia e come possono 
creano situazioni pericolose. 

Nel finale i pisani difendono 
la vittoria facendo dell'accade¬ 
mia 

Giuliano Pulcinelli 


Sconfitta rAlessandria 


su un pauune a ire quarti ai 
m campo, ha vinto un rude con- 

I ■ trasto con l'arcigno Stracchi, 

fon molto monto ^ 

sfuggito alla guardia di Gior¬ 
gi e Gre ri — è piombato co 
W % me un - ,alco per scaraventare 

•1 f _ M __ M fi 1 imparabilmente in rete. 

■ ■ m _ ■ ■ ■ Era un brutto momento per 

Il M- ga ll M- wM I II I I la Reggiana e c’era da aspet- 

m m m tarsi di peggio, poiché i samp- 

doriani continuavano a viag- 

MARCATORI: Vitali al 42' del p.t.; Bui al 15* della ripresa. 0 ‘are con disarmante sicurez- 

AI.ESSANDR1A: Centini; Colautti. Trincherò; Ferretti, Dalle za facendo ballare la retro- 

Vedove, Gori; Oldani, Lojacono, Magistrali», Pasquina, Ra- guardia emiliana, invece in 

concai. capo a dieci minuti la situa- 

CATANZARO: Clmpiel: Marini, Bertolettì; Lorenzini. Tonaui, zione veniva ristabilita. Toc- 

Farina; Orlandi, Maccacaro. Gasparini, Vitali, Bui. co del bravo Badati per un 

ARBITRO: Ghirardello di Merano. Gavazzi lucido ed infaticabi- 

DAL CORRISPONDENTE ie - galoppata dellintemo si- 

. i- mstro sul limite dell'area di 

ALESSANDRIA, ? - settembre rigore blucerchiata per « sai- 

la vittoria del Catanzaro non fa una grinza. E stata am- . ' irf , avrer . ar i Z narapre 

piamente meritata. Contro una Alessandria che rispetto alla erme -nailn npiìp 

squadra nettamente vincitrice sul Palermo domenica scorsa o' ff TT n 

non era nemmeno la brutta copia. 1 g.allorossi hanno g.o- 

calo d'anticipo e con azioni lineari che nulla concedevano al- , PP 

la platea, sono andati dritti allo scopo. Si sono visti annui- ^ rogar e buona notte alla 
lare un gol di Bui con una discutibile decisione dell'arbitro. -iamp . 7 
Hanno colpito una traversa ed hanno segnato le due reti del- Sipario, piente affatto, il 
la vittoria quasi con facilità se st tiene conto che giocavano ripartita soltanto aa zero, ma 

contro una squadra lanciatissuna dopo le ottime prove di ’ n Partita teneva in serbo al- 

questo uuzio di campionato i re emozioni, con la Sampdo- 

Piazzato Maccacaro «istantemente su Lojacono. alFAles- ria padrona di quel che an- 

sandria e venuta a mancare la fonte di gioco in quanto I'ar- cara restava del primo tempo 

gentino è stato completamente annullato dal suo angelo cu- ; e con la Reggiana più sve- 
stode. Il segreto della vittoria dei giallorossi potrebbe essere glia ed autoritaria dopo il ri¬ 
tinto qui. ma ovviamente Lof arcuo non è tutta !'Alessandria. poso ed a, ì^nìbunie neiiut- 

E gu altri? Immesso Ragonesi all’ultimo momento in forma- timo mezz'ora sotto la spin- 

zione all’ala sinistra, spostato Magistrali! a centroavanti. e la delle *ue giovani e fre- 


prendere II largo con un di¬ 
stacco forse incolmabile. Non 
ce l‘ha fatta perchè Bertinl 
è stato semplicemente molto 
bravo, eppoi perchè le è man¬ 
cato un pizzico di fortuna e 
una maggiore precisione negli 
episodi focali. Peggio: prima 
del riposo ha nettamente so- 
pravvanzato i rivali, eppure 
vi è giunta appaiala ad essi 
poiché dieci minuti dopo il 
bersaglio centrato da Salvi, 
lo scaltro Fogar ha arraffato 
uti pallone sfuggito al control¬ 
lo di Battara. profittando in 
maniera decisiva della prima 
palla-goal capitata sui piedi 
granata. 

La Reggiana, di classe infe¬ 
riore ma agonisticamente am¬ 
mirevole, mai rassegnata, ben¬ 
sì gagliarda come i combat¬ 
tenti di razza, ha però legitti¬ 
mato nella ripresa quanto ave¬ 
va ottenuto nella parte inizia¬ 
le. Anzi, proprio la Reggiana 
ha finito in crescendo, bat¬ 
tendosi alla garibaldina e co- 
stringendo a sua volta i sarnp- 
dorianì a stringere i denti per 
non farsi travolgere. Qualco- 
sina non ha perfettamente fun¬ 
zionato nelle due squadre 
(Tentarlo da una parte. Bu¬ 
glioni e un paio di difensori 
dall'altra, forse per difetto di 
preparazione) ma la sostanza 
non ne ha risentito. Sampdo¬ 
ria e Reggiana meritano ap¬ 
plausi. 

All'altezza dell’incontro è 
rimasto il signor Sbardella, 
pronto, senza teatralità, a far 
filare ogni cosa entro i con¬ 
fini del lecito. La Reggiana ha 
tentato di sorprendere i riva¬ 
li con una rapida partenza, 
ma i liguri l'hanno « contra- 
ta i> immediatamente con de¬ 
cisa eleganza, impadronendo¬ 
si sollecitamente del bastone 
di comando. Gran lavoro di 
Frustalupi a tutto campo; pe¬ 
rentorie incursioni di Dordo- 
ni; precisi scambi in veloci¬ 
ta fra l'insidioso Salvi e il 
mobilissimo panzer Cristin; 
tenacia e praticità nel giova¬ 
ne Vieti; puntualità negli in¬ 
terventi delle retrovie. 

Una Sampdoria sicura e pia¬ 
cevole, che avrebbe già po¬ 
tuto cogliere il primo frutto 
dopo sette minuti di gioco: 
traversone di Frustalupi per 
Salvi, lesto nel raccogliere e 
indirizzare rasoterra verso 
l'angolino, tuffo di Bertini. 
palla respinta sui piedi di 
Cristin, quindi sul fondo da 
distanza ravvicinata, tra il 
mormorio di delusione della 
folta tifoseria blucerchiata. 

Era solo un rinvio, però: do¬ 
po un paio di timide appari¬ 
zioni dei granata — che nel¬ 
la fase iniziale sono parsi 
come ipnotizzati dalla mag¬ 
gior « statura » degli avversa¬ 
ri — Cristin si è slanciato 
su un pallone a tre quarti di 
campo, ha vinto un rude con¬ 
trasto con l'arcigno Strucchi, 
poi ha inviato verso il cen¬ 
tro dell'area dove Salvi — 
sfuggito alla guardia di Gior¬ 
gi e Grevi — è piombato co 
me un falco per scaraventare 
imparabilmente in refe. 

Era un brutto momento per 
la Reggiana e c'era da aspet¬ 
tarsi di peggio, poiché i samp- 
doriani continuavano a viag¬ 
giare con disarmante sicurez¬ 
za facendo ballare la retro- 
guardia emiliana, invece in 
capo a dieci minuti la situa¬ 
zione veniva ristabilita. Toc¬ 
co del bravo Badavi per un 
Gavazzi lucido ed infaticabi¬ 
le. galoppata dell'interno si¬ 
nistro sul limite dell'area di 
rigore blucerchiata per « sal¬ 
tare » tre avversari e porgere 
a Pienti: cross, palla nelle 
vicinanze di Battara incerto 
nell’ uscita, doppio intervento 
di Fogar e buona notte alla 
Samp 

Sipario? Niente affatto / Si 
ripartita soltanto da zero, ma 
la partila teneva in serbo al¬ 
tre emozioni, con la Sampdo¬ 
ria padrona di quel che an¬ 
cora restava del primo tempo 
e con la Reggiana più sle¬ 


zione all’ala sinistra, spostato Magistrelli a centroavanti. e ; ta delle *ue giovani e fre- 
rientrato Cori, la formazione dei grigi è apparsa molto de- sche mezze alt. Non cambia- 

bole al centrocampo ed evanescente all’attacco. Ha retto di- va nulla — e. ripetiamo, la 

scretamenle la difesa, ma Colautti e Ferretti si sono trovati divisione del bottino ci è par¬ 
vi disagio sotto il sole cocente ed hanno commesso qualche sa giusta — ma il pubblico 

errore. Ne hanno approfittato Vitali e Bui. per mettere 3 se- troiata altre occasioni per di¬ 

svio le botte decisive. Quindi il Catanzaro ha forse ndimen J certirsi Al 27' una sventola 
s;onato l’Alessandna partita con il vento in poppa’’ E’ pr? ! j, francescani veniva neutra- 


j maturo affermarlo anche perchè il campionato e appena co • hzzata in tuffo dall'attento 
! mainato. Bertini ed al JT di nuovo Ber¬ 

la prima azione perlcokisa e dell Alessandria che all 8 di | i irji «v ,rannera a una perirò 
gioc.) si presenta con Magistrali! ì! cui tiro e appena aito ;o*a puntata di Frustalupi 
sulla traversa. Ragiinest ali li’ su punizione di Lojacono ^tan Sampdoria manteneva 

ga a fior di palo. Il Catanzaro replica con Bui ma il suo gA. | ; m uiatira per un altro pe T - 
messo a segno con un culp«> di testa su punizione di Vitali. ; i inirrmiin mr 

j viene annullato inspiegabilmente dalFarbitn». Lo scampato Bertini al su 

jxticoIo scuote 1 grigi i quali. dop«) un fallacelo di Loren I \\ a 7' OTlt . /- ° ,,*i n 

I z:r.i Trincherò al 1S- sbrano il gol con Dalie Vedove .1 ! 

! cui tiro sorvola appena la traversa. Alla mezz’ora Orlanai ! ,, 

» «.lincee la traversa su passaggio di Gaspanm *fin i^r.ne olirà prcwfezM del 

Dodo ima punizione di Lojacon») dal limite che costringe port.er «. granata sul centrat- 

Cnnpiel a compiere un gran voio per sventare la minaccia. tacco ligure servito egregia- 

ii Catanzaro va in vantaggio. Punizione d: Marcacaro sulla mente dal laborioso Vieri> ma 

destra dell’area alessandrina spiovente in area: Vitali ag- i Pi Qn P !Q7 |P- / fl hca 

ganci» la sfera e segna imparabilmente con un gran tiro. e ,0 ' fo l incalzare della Reg- 

Nella ripresa i giallorossi adottano una tattica prudenziale giana, rallentava il ritmo 

e l'AIessandria cerna disperatamente fi pareggio Ma Colautti Non rinunciala ad uscire 
e Pasquina sbagliano in modo madornale al 4’. non riuscendo da! guscio alla ricerca del- 


ga a fior di pah). Il Catanzaro replica con Bui ma il suo gjl. | / iniziativa per un 
messo a segno con un culp«> di testa su punizione di Vitali, j dopo l iv.ter 

viene annullato inspiegabilmente dall’arbitro. Lo scampato j 


portiere granata sul centrat¬ 
tacco ligure servito tgregia¬ 
mente dal laborioso Vieni ma 
! pian piano, morsa dalla fatica 
è sotto Rincalzare della Reg¬ 
giana. rallentava il nfmo 
Non rinunciala ad uscire 
da! guscio alla ricerca del- 


ad intervenire su un pallone di Lojacono a fll di palo: bastava ! l’affermazione piena, comun- 

.... * — _ - - -t «-- _* — * _ _ - » r» .1 .. i cu. ! aoa f a 


solo un Tocco e sarebbe stato gol. Poi sbaglia Ragonesi. Sba¬ 
glia Coiautu che al termine di una bella azione manda net¬ 
tamente fuori tla favorevole posizione. 

Cimpiel a sua volta mette in angolo la solita cannonata di 
Lojacono su punizione e infine, al quarto d’ora della ripresa 
gli ospiti raddoppiano su contropiede. Vitali su lunga rimessa 
di Cimpiol vola verso Centmi: evita l'accorrente Ferretti e 
tocca a Bui che insacca. Altro volo dell’ottuno Cimpiel su 
punizione di Lojacono al 23'. Poi ia generosa Alessandria cer¬ 
ca in tutti i modi il gol. Ma il Catanzaro è troppo forte e 
quindi il fischio dell’arbitro sanziona il logico risultato espres¬ 
so dalla partita. 

Lino Vignoli 


que era la Reggiana (spunto 
di Buglioni bloccato con dif¬ 
ficoltà da Battara: intervento 
di Pienti su un malaccorto 
passaggio all'mdietro di Del¬ 
fino e coraggiosa uscita del 
portiere ligure: cross di Fo¬ 
gar e deviazione di Buglioni 
con intervento conclusivo di 
Battara) a strappare le ulti¬ 
me grida di entusiasmo al 
pubblico di casa. 

Giordano Marzo! a 


Grave infortunio ni 
portiere del Genoa 

I rossoblu si sono ugualmente aggiudicati 
la partita battendo la Salernitana (2-0) 


Gioco corretto e risul¬ 
tato che soddisfa en¬ 
trambe le squadre 


Sl.4 



GENOA-SALERN1TANA — La seconda rata rossoblu sognata dal contrattacco Pattini. 


(Telefoto) 


MARCATORI: Rosati (S.) autorete) al 28* 
del primo tempo; Petrinl (G.) al 2’ della 
ripresa. 

GENOA: Grosso (Tarabocchia); Rivara, Va- 
nara; Nocentini, Bassi, Derlin; Taccola, Lo¬ 
di, Petrini, Locateli), Gallina. 
SALERNITANA: Piccoli; Rosati. Scamlcci; 
Alberti, Codognato, Soncini; Sestili, Comi- 
nato, Cavicchia, Picciafuoco, Minto. 
ARBITRO: Orlando, di Bergamo. 

NOTE: Sole e caldo afoso. Spettatori 10 
mila circa. Angoli 3-1 (2-1) per la Salernitana. 
Ammoniti per falli o proteste Locatelli, Derlin 
e Lodi del Genoa, Alberti, Sestili e Picciafuo¬ 
co della Salernitana. Il granata Codognato è 
stato espulso al 25’ della ripresa per fallo su 
Taccola 

DAL CORRISPONDENTE 

GENOVA, 25 settembre 

La facile vittoria del Genoa a Marassi con¬ 
tro la Salernitana è stata turbata dal grave 
infortunio occorso al suo portiere Grosso che 
a dieci minuti dal termine, in seguito ad uno 
scontro con Cominato, ha dovuto abbando¬ 
nare il campo ed è stato ricoverato all’ospe¬ 
dale con prognosi riservata. 

Il risultato dell’incontro è Ineccepibile. Il 
Genoa è chiaramente più forte, ma la Salerni¬ 
tana è spaventosamente debole e 11 suo alle¬ 
natore dovrà correre ben presto al ripari, se 
non vorrà ricadere fra i semiprofessionisti 
da dove i granata campani sono appena ri¬ 
saliti. 

Il Genoa ha ratto suo il risultato ed 6 
questo che voleva; ma non ci pare che ab¬ 
bia ancora completamente convinto nel suo 
gioco di assieme, risultando le sue azioni più 
frutto di spiccate individualità che di mano¬ 
vra collettiva. La Salernitana, da parte sua, 
comincia già a sentire odor di bruciato alle 
spalle, con tre sconfitte su altrettanti incon¬ 
tri disputati e cinque reti sul groppone, con¬ 
tro nessuna messa a segno. 

La Salernitana ha schierato oggi la stessa 
formazione della scorsa domenica, con la so¬ 
la eccezione della sostituzione dell’infortuna¬ 
to Bolzoni (che, fra parentesi, ci teneva mol¬ 
to a giocare sul terreno che lo vide benia¬ 
mino dei pubblici rossoblucerchlati) con Se¬ 
stili. 11 Genoa ha invece apportato alcune 
modifiche allo schieramento: contingenti, co¬ 
me il cambio del centravanti (Cappellaro, in¬ 
fortunato, ha <*?duto il posto a Petrini), o tat¬ 
tiche, come la collocazione a riposo di Bram¬ 
billa per far posto a Locatelli, che è i’« uomo 
di casa », cioè l’elemento propulsore per ec¬ 
cellenza. Almeno così la pensa Ghezzi. 

Il Genoa si presenta con giocatori piutto¬ 


sto bassi di statura ma dal gioco svelto e 
veloce, per quanto impreciso e ancora con¬ 
fuso nella manovra. La Salernitana è compo¬ 
sta invece di marcantoni un po’ troppo gras¬ 
si, pesanti e conseguentemente lenti. Il Ge¬ 
noa, rapido e scattante come è, dovrebbe ter¬ 
ne un boccone, invece fa una fatica d’infer- 
nò ad Ingranare la marcia giustu e ben ra¬ 
ramente riesce a procurare fastidi alla porta 
granata. Tuttavia passa in vantaggio al 28', 
con una palla assolutamente innocua di Pe¬ 
trini che, battendo sulla caviglia sinistra di 
Rosati, spiazza e inganna l’indeciso Piccoli, 
infilandosi beffardamente nel sacco. 

Il portiere granata cosi malamente battuto, 
avrà modo però di riscattarsi poco prima del¬ 
lo scadere del tempo (41’), deviando con un 
grande Intervento un bolide ravvicinato di 
Locatelli. 

Nella ripresa sono gli ospiti a lanciarsi su¬ 
bito all’assalto, ma i padroni di casa li col¬ 
gono In contropiede e li infilano raddoppian¬ 
do il punteggio. Succede al 2’: Vanara blocca 
Cominato e servo lo sgusciente Gallina che 
allunga a Petrini. Fuga del centravanti in 
posizione di ala sinistra e tiro diagonale che 
punisce Piccoli uscito in controtempo. 

Il Genoa si fa via via più effervescente ed 
al 20’ Taccola, scattante e insidioso, riesce 
a rubare una favorevolissima palla a Codo¬ 
gnato che, per impedirgli di puntare a rete, 

10 stende malamente. E' un brutto fallo che 
l’arbitro punisce con l’espul.sione 

Al 35’ il grave infortunio a Grosso, colpito 
al ventre da Cominato. Tra i pulì lo sosti¬ 
tuisce il giovane Tarabocchia. Dal canto suo 
Cominato rientra dopo cinque minuti di cu¬ 
re, ma è desolatamente zoppo e fermo. 

La partita, già piuttosto bruttina, scado 
notevolmente di tono grazie anche all'incom¬ 
parabile contributo della allegra tema arbi¬ 
trale, per la quale l’intesa nei giudizi rimane 
una chimera. 

Il Genoa riesce comunque a rimanere a 
galla e a condurre dignitosamente in porto 
partita e risultato. Potrebbe anche arricchire 

11 suo bottino, approfittando della superiorità 
numerica sull’avversario, ma i suol attaccanti 
3i dimostrano troppo precipitosi e imprecisi 
al momento conclusivo. Ma il pubblico sfolla 
ugualmente soddisfatto. 

In serata si è appreso che le condizioni del 
portiere Grosso, ricoverato alFospedale di San 
Martino, destano preoccupazione. I medici 
gli hanno riscontrato lesioni al basso ven¬ 
tre con sospette conseguenze interne e, come 
abbiamo detto, si sono riservata la prognosi. 

Stefano Porcù 


Vittoria su rigore nella ripresa 

Il Potenza in dieci 
piega il Padova (1-0) 


MARCATORE: a! 2’ della ri¬ 
presa su rigore Veneranda. 
POTENZA: Di Vincenzo; Ciar¬ 
di, Zanon: Venturoni. Nesti. 
Meciani; Veneranda. Carra¬ 
ra, Piaceri. Cartoli. Rosilo. 
PADOVA: Ponte!: Frezza. Or- 
rato; Novrlli, Barbolini. Se¬ 
reni; tfuintavalle. Franchini, 
Morelli, 1-anciaprima. Vigni. 
ARBITRO: Di Tonno, di Levcr. 

DAL CORRISPONDENTE 

POTENZA, 2 5 se:teeifc r e 

Era stato detto che la par¬ 
tita di oggi tra Potenza e Pa¬ 
dova doveva essere in certo 
senso una verifica. Bene, di¬ 
ciamolo subito, la verifica non 
c'è stata; sia il Potenza che li 
Padova, non hanno giocato al¬ 
l'altezza delle loro reali pos¬ 
sibilità. I padroni di casa, a 
partire dal 24’ del primo tem¬ 
po, hanno giocato praticamen¬ 
te in dieci uomini, essendosi 
infortunato Carrara. Mentre 
gli ospiti da parte loro non 
hanno retto alla distanza, pur 
esibendosi in spettacolari tiri 
conclusivi, che hanno dato la 
possibilità alPestremo difen¬ 
sore potentino di mettere in 
mostra una notevole classe. 
Di Vincenzo, infatti, ba più 


volte salvato il risultato, pa¬ 
rando tiri impossibili da tut¬ 
te le distanze, e da tutte le po¬ 
sizioni. Comunque, a parte la 
vittoria odierna del Potenza, 
peraltro meritata, riteniamo 
che queste due squadre sa¬ 
ranno senz’altro tra le prota¬ 
gonista della serie cadetta. 

La partita nei primi minuti 
è scorsa su binari regolari; 
le due compagini hanno mes¬ 
so in mostra un gioco vivace 
ed, in ultima analisi, si sono 
equivalse. Questo però fino al 
34\ quando cioè Carrara, a 
seguito di uno strappo alla co¬ 
scia sinistra, si è dovuto 
schierare praticamente inuti¬ 
lizzabile afi'ala. Questo spo¬ 
stamento ha un po’ scombus¬ 
solato le file del padroni di 
casa, che hanno dovuto così 
subire la pressione pressoché 
continua degli ospiti, pratica¬ 
mente fino alla fine del tempo. 

Ed è stato proprio in que¬ 
sto scorcio di gara, che Di 
Vincenzo ha detto di no agli 
insidiosi tiri dei vari Morelli, 
Lanciaprima, Fraschini; fi Pa¬ 
dova quindi non ha saputo 
sfruttare a dovere la sua su¬ 
premazia, e alla fine si è do¬ 
vuto arrendere ad un calcio di 


rigore provocato da una mano 
di Cervato al 2’ della ripresa 
su un violento tiro di Ventu- 
relli. Il penalty è stato battuto 
magistralmente da Veneran¬ 
da. che ha centrato l'angolino 
basso alia sinistra di Pontel. 

Poi la partita si è trascinata 
fino alla fine senza altre gros¬ 
se sorprese; gli ospiti hanno 
sì tentato di ristabilire le di¬ 
stanze ma, per Ja verità, sono 
stati più pericolosi ed inci¬ 
sivi nel primo tempo. Sull’al¬ 
tro fronte Invece, i padroni 
di casa hanno badato soprat¬ 
tutto a difendersi, pur crean¬ 
do in classiche azioni di con¬ 
tropiede, le condizioni per il 
raddoppio; Piaceri, infatti, al 
19’ ha tirato alto, e io stesso 
centravanti è arrivato con un 
attimo di ritardo al 30’, su 
traversone di Veneranda. 

L’ultimo brivido della par¬ 
tita è stato ancora dei padro¬ 
ni di casa al 42’ quando, Ven¬ 
turoni pailito da lontano, ha 
lanciato Piaceri e questi Ca¬ 
rtoli, il cui pallonetto ha co¬ 
stretto Pontel in corner. Que¬ 
st'azione ha praticamente con¬ 
cluso la partita. 

Luciano Carpelli 


MARCATORI: Benvenuto (A.) 
al 30’; Giampaglla (L.) al 33’ 
del primo tempo. 

AREZZO: Gliizzardi; Mlazza, 
Bollini; Picei, ('Ilesini. Maz¬ 
ze!; Flalioreu, /.inietti. Me¬ 
ro!. Benvenuto. Ferrari. 

LIVORNO: Bellinelli: Vergai- 
zola. Lessi; Giampaglla. Ca- 
leffi, Cairoti; Garzelli, Ribec¬ 
chi»!. Celi a, Masealalto, 
Lombardo. 

ARBITRO: Pierini», di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

AREZZO, 25 settembre 

Un derby all’insegna della 
maturità, con il pubblico del¬ 
le grandi occasioni, con un 
gioco corretto, mai arroven¬ 
tato e im risultato che sod¬ 
disfa entrambe le squadre. E’ 
stato il Livorno piti vicino nl- 
lu vittoria, mancata da Cella 
In un paio di occasioni, ma 
gli amaranto ospiti, equilibra¬ 
to il goal di Benvenuto con 
una rete su punizione dì 
Giampaglla, hanno ripiegalo 
le bandiere nel secondo tem¬ 
po, limitandosi ad azioni di 
contropiede. L’Arazzo, anche 
se al di sotto della presta¬ 
zione offerta contro il Vero¬ 
na, ha cercato di raggiungere 
l’obiettivo del successo che 
in più occasioni pareva a por¬ 
tata di mano per la continua 
pressione operata contro la 
pratica ed attenta retroguar¬ 
dia livornese. 

Nel Livorno sono emerse lo 
individualità di Mascalaito e 
Cella, (anche so a quest’ulti¬ 
mo debbono essere addebita¬ 
to affrettate conclusioni), la 
continua manovra di Gìam- 
pagiia, la decisione di Lom¬ 
bardo. che nel primo tempo 
ha dato molti fostidi, l’attenta 
guardia di Lessi sempre gio¬ 
catore dì grande esperienza 
e rendimento. 

L’Arazzo ha manifestato una 
evidente carenza nelle all per 
cui il gioco, accentratosi in 
uno spazio ristretto, era in 
fase offensiva molto più far¬ 
raginoso di quello livornese, 
brioso e fluido, tanto da cau¬ 
sare numerosi grattacapi al 
difensori aretini, fra i quali 
Bonini ha avuto pause peri¬ 
colose. 

Comunque in considerazio¬ 
ne che l’Arazzo gioca per la 
prima volta in serio B con 
obiettivo la salvezza, dovreb¬ 
bero esserci sufficienti condi¬ 
zioni per non recitare un cam¬ 
pionato da cnrdiopalmo. 

Oltre diecimila spettatori 
salutano l'entrata in campo 
delle due squadre. L’Arazzo 
stenta a trovare l'equfiibrio: 
Lombardo ala ùi funzione di¬ 
fensiva non è contrastalo a 
dovere. Parte bene il Livor¬ 
no c Mascalaito brilla per 
fluidità. L’Arazzo si presenta 
con un bel colpo di testa di 
Ferrari fermato involontaria¬ 
mente da un difensore con le 
mani suil'accorrente Meroi e 
rigore invocato dal pubblico: 
ma l’arbitro non puiò essere 
cosi rigoroso nelle interpreta¬ 
zioni ed equilibrerà poi al 35’ 
su atterramento di Cella da 
parte di Picei. 

Dopo due pericolosi tiri dei 
livornesi, al 25’ con Masca¬ 
laito c al 29' con Lombardo, 
il gol aretino alla mezz'ora. 
Trotta a lungo Picei fino al 
limite dell'area, stanga a re 
te. Bellinelli non trattiene e 
dpvia il pallone sulla sua si¬ 
nistra dove è appostato Fin- 
borea; scivola I-essi, che era 
pronto ai contrasto, Meroi ri¬ 
prende il tocco di Flaborea 
e gira al voio in area, dove 
Benvenuto con un forte tiro 
approfitta deU'o<-casione, con 
Bellinelli ancora fuori causa 
Passano tre minuti ed è 11 
pareggio. Fallo da poco con 
to ed inutile di Bonini su 
Mascalaito: punizione poco 
lontana dal limite. Tiro capo¬ 
lavoro di Giampaglla che 
c-birzzrd: molte, tr.gcr.ua~.cntr- 
crede fuori bersaglio, e fi 
suo intervento ritardato non 
ha quindi senso. Ia partita 
ora e a fasi alterne, ma ai 
44’ Cella fallisce ia più bella 
occasione per segnare. Il 
centravanti, infatti, pesato 
da Garzelli senza angelo cu¬ 
stode, si impapera e non rie 
sce nemmeno a tirare ad un 
passo dal gol. 

Nella ripresa fi Livorno ap¬ 
pare più guardingo: si spinge 
in avanti solo in contropie¬ 
de. AI 3' Benvenuto si libe¬ 
ra di Vergazzola con una fi¬ 
nezza offre un pallone mera¬ 
viglioso a Ferrari che rende 
la cortesia agii ospiti: tanta 
e la sua lentezza che Bellinel- 
li fa in tempo a uscire e re¬ 
spingere da distanza ravvici¬ 
nata. 

AI 7' è ia volta di Mero! a 
non sfruttare un passaggio di 
Ferrari e ad impaperarsi in 
posizione assai favorevole e 
al 26’. sempre sotto la conti¬ 
nua pressione aretina, il Li¬ 
vorno si salva alla meglio su 
una delle solite azioni sta¬ 
gnanti a lungo in area. 

Anche al 30' su uno spio¬ 
vente di Zanetti, Meroi alza 
da pochi metri una palla as¬ 
sai pericolosa. AI 35’ in uno 
dei pericolosi contropiedi li¬ 
vornesi, Cella, fuggendo tutto 
solo verso Ghizzardi, allunga 
troppo il pallone per cui fi 
portiere può rubargli l’attimo 
e fallisce la sua seconda oc¬ 
casione d’oro. 

Stenta Cassai 
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Battuto in casa dal Modena (2-1) 


Al Novara non basta 
Il fìnale di fuoco 


0-0 col Palermo 

Per il Verona 
è ancora notte 

Nuova delusione della squadra di Tognon 
che ha realizzato un punto in tre partite 


VERONA: Bertola; Tanello, 
Bacchini; Maltiera, Ranghi¬ 
no. Savoia; Ooliti, Joan, 
Da Costa, Dell’Angelo, Bo- 
natti. 

PALERMO: Ferretti; Costan¬ 
tini, Villa; Lancini, Giuber- 
toni, Landri; Ferraro, Ti- 
nazzi, Berceilino II, Bon, 
Galardelli. 

ARBITRO: Canova di Bologna. 

DALL'INVIATO 

VERONA, 25 settembre 
Uno zero a zero dipinto di 


primo tempo, quasi mai nella 
ripresa, allorché 1 rosaneri, 
avevano trovato il modo per 
bloccare le sempre più smor¬ 
te velleità veronesi 
E' bastato infittire il cen¬ 
trocampo (dove si sono pro¬ 
digati l'ottimo Lancini, Il sem¬ 
pre valido Tinazzi e, a turno, 
Bon e le ali) e cercare qual- 


Due reti di Di Stefa¬ 
no nel primo tempo e 
vano serrate dei pa¬ 
droni di casa nella ri¬ 
presa 


MARCATORI: Di Stefano (M) 
al 13’ e al 32’ del primo tem¬ 
po; Galloni G. (N.) al 32’ 
della ripresa. 

NOVARA: Lena; Volpati. Po- 
gliana; Colombo, Udovieieh, 
ttadaclli; Milanesi, Galloni 
V., Galloni G„ .Mascheroni, 
Bramati. 

MODENA: Colombo; Cattaui, 
Vellani; Aguzzali, Borsari, 
Zani; Damiano, Toro. Con¬ 
sole, Mcrighi, Di Stefano. 

ARBITRO: Fidueeia, di Mar¬ 
sala. 

DAL CORRISPONDENTE 

NOVARA, 25 settembre 
Con una doppietta di Di 

Stefano un Modena decisa- 


Nella classica a cronometro del G.P. delle Nazioni a Parigi 

Gimondi si difende e Poulidor crolla 

Vittoria italiana sugli ostacoli di Maia dietro al 

«Conte Biancamano» grande Jacques 


che triangolazione, per far si mente opportunista è riusci- 


che i gialloblù perdessero de¬ 
finitivamente il filo del gio- 


to a far sua l'intera posta 
nell’odierno incontro col No- 


ot . co. Tant’è vero che il finale vara. La vittoria dei canari- 

vfcKONA, zb settemore di p ar tita è stato quasi tutto ni, che non hanno fatto ve- 

Uno zero a zero dipinto di di marca rosanero, e se Ber- dere nulla di trascendentale, 

grigio. Quanto cioè di più cellino II non fosse quella è nata oltre che dal centro¬ 
povero, privo di emozioni e specie di lento e pesante ar- campo modenese, ben custo- 

deprimente, possa offrire lo madio che è risultato oggi, dito da quegli esperti gioca- 

scontro fra due squadre che ma un giocatore un po’ più tori che sono Toro e Meri- 

il gioco sembra proprio non scattante e veloce, forse avreb- ghi, coadiuvati per di più da 

sappiano più dove sia di ca- be anche potuto scapparci il un mediano come Zani, anche 

sa. Passi ancora per il Pa- gol gnleotto. a causa della giornata nega- 


Vittoria italiana sugli ostacoli di Maia 

«Conte Biancamano» 
a Merano su Quina 

MERANO, 25 settemore 

Il ventisettesimo Gran Premio Merano è stato vinto da 
Conte Biancamano, che ha preceduto di due lunghezze la 
cavalla francese, grande favorita della corsa, Quina. Terzo 
il sorprendente Totonaco, quarto Seawell. 

Conte Biancamano era nelle ultime posizioni del gruppo 
all’ultimo passaggio davanti alle tribune; i cavalli hanno af¬ 
frontato il giro conclusivo e in quel momento conduceva 
Cogne che, alla piegata finale, si è disteso con bellissime fo¬ 
late, in assoluta sicurezza Cogne sembrava essere ormai av¬ 
viato verso la vittoria, ma al penultimo ostacolo (il sie 
pone medio!, il cavallo si e levato male, scaraventando a 
terra Capasso. Ha vinto cosi Conte Biancamano, che aveva 
in sella il giovanissimo Antonio Baseggio. 

Dopo l'ultima diagonale in testa al gruppo era Cogne, se¬ 
guito da Totonaco, Quina, Barbucarlo, Tagiapiera. Seawell. 
Nikollo e Conte Biancamano. All’attacco del doppio travone 
Cogne era affiancato da Barbacarlo.Cogne ha attaccato a 
fondo Barbacarlo riuscendo a distanziarlo; sulla sun scia si 
sono buttati Tagiapiera. Quina e Seawell. mentre dinvemva 
all’esterno anche Conte Biancamano. Infine, al siepone me¬ 
dio, il penultimo ostacolo, è caduto Cogne Alle spalle era 
Tagiapiera che gli e finito addosso Al comando si è tro 
vato automaticamente Conte Biancamano, che lungo la curva 
era salito fortissimo. 

1. Conte Biancamano (A Baseggio); 2. Quina (P. Lee); 
3. Totonaco (M. Pirri); 4 Seawell (C Drieu); 5. Nikollo 
(A. Mattei). Partenti 15, distanze 2, 2, 1, 1/2; lotalizzatore: 
vincente 113; piazzati 32, 21, 178; accoppiata 264. 




SERVIZIO possono bastate t 3’53" Inflit¬ 

ti a Poulidor a pareggiare I 

PARIGI, 25 settembre L’affrettata preparazione ave- 

Jueques Anquetil ha vinto V a in realtà reso cauti i prò 
per la nona volta il Gran Pre- nostict, anche perchè si sape¬ 
ndo delle Nazioni. E’ un re- va invece di un Gimondi in 

cord difficilmente battibile, buona forma e desideroso di 



anche perche, nel caso spe 
cifico di Anquetil, significa no 
ve vittorie su nove partcci- 


affermarsi con una prestazio¬ 
ne di prestigio nella tana del 
leone. Soprattutto l’inizio po 


pazioni a questo che e colisi- teva essere duio per Anquetil. 
derftto un vero e proprio, un- invece il Inondasse norman- 


corehè non ufficiale, campài ! no ha ingianato subito il rit¬ 
miti) del mondo a cronometro i no giusto cioè molto eie- 

Oggi Anquetil ha battuto Gl Mito Al quindicesimo chitome- 

mondi di l’51" e il belga tro eia a ti” da Merckx, ma al 

Merckx di 3’7”, correndo ad ventitreesimo, cioè al passag- 

una media di 43,954: che è lon gu> da Rodidort en-Yvellnes, 

tana dal record dello scorso eia già al comando, con 54” 

anno (46.483 1 , e tuttavia ben su Poulidoi e Merckx, 1’ su 

notevole, dato il torte vento (innondi, IT2" su Mìlllot, 

contrario che lui distilibato ì l’20” su Chappe, l’3*2” su Hit- 

corridori. gens, l’33” su Pingeon. 


mm 

u 


Anquetil ha partecipato al 
«Nazioni» un po’ controvo¬ 
glia. ma alla fine si e lascia¬ 
to convincete a raccogliere la 
sfida- quest’anno era stato bat¬ 
tuto tic volte a cronometro 
(due da Poulidor e una da 
Adorni) e doveva dimostrare 


gens, l’33" su Pingeon. 

Sulla salita di St. Remy An- 
quetil ha raggiunto Pingeon, 
che era paitito 3’ prima di lui. 
A Clniteaufort (km. 49,400) 
Anquetil aveva quasi raddop¬ 
piato il suo vantaggio su qua¬ 
si tutti ì rivali, salvo Rimon¬ 
di, che resisteva molto bene 
ed aveva xui ritardo di l’29’’. 


PARIGI — Felice Gimondi in piena azione. 


sappiano più dove sia di ca- be anche potuto scapparci il un mediano come Zani, anche 

sa. Passi ancora per il Pa- gol galeotto. a causa della giornata nega¬ 

temelo che, trovandosi in tra- Dato il clima dimesso del- l ' va de * novaresi, 
sferta e disponendo di una in- j a partita (al quale si è ade- 11 Novara praticamente è 
quadratura notoriamente più „ uldo senza infamia anche esistito soltanto nell’ultimo 

-1'”'"' ^ —- l’arbitro Canova), lo ’ zero a quarto d’ora, con un veemen- 


modesta di quella veronese, l’arbitro Canova) lo zero a quarto aora, con un veemen- 

era relativamente legittimato zero a però il risultato più te finale, che l’ha portato vi- 

a tenere ima condotta difen- giusto S’erano illusi i pochi (finissimo al pareggio, sfuggi- 

siva. a non sbilanciarsi in intimi sparsi sulle gradinate togli sollJ P er mera sfortuna, 

spericolate avventure. Ma il dp j nuovo Benteoodi al pe- Pcr 1 restanti settantacmque 

Verona? Questo Verona scot- rentorio avvio def Verona Da minuti gii azzurri di Molina 

tato bruscamente nelle prime Costa e Joan conquistano i hanno però giocato decisa- 

due partite e che si diceva primi apnlausi e due calci mente male, balbettanti in di¬ 
deciso a cercare la propria diavolo Al 13’ avanza il f esa - discontinui al centro- 

riabilitazione? Non poteva de- terzino Tanello il suo « cross » campo, malgrado il gene-oso 

ludere di piu, la squadra di è deviato da Ferretti Da Co- prodigarsi di Mascheroni e di 


deciso a cercare la propria 
riabilitazione? Non poteva de¬ 
ludere di piu, la squadra di 
Omero Tognon. L’involuzione 


-- --- sta raccoglie e spara a rete, Tj---- 

del suo gioco e davvero preoc- ma ancora Ferretti è sulla eludenti all attacco. E stato 


fesa, discontinui al centro¬ 
campo. malgrado il gene-oso 
prodigarsi di Mascheroni e di 
Redaelli, faragginosi e incon- 


cupante E non parliamo de}- traiettoria del pallone. 
KJ-'S&Hf ™°'“ “ “ » li.uo.-n ristagna in provo. 


facile per i modenesi domi¬ 
nare tatticamente la partita, 
addormentata anzi a lui ritmo 


fesa, poiché mancavano en- , K1U 1 UI „ addormentata anzi a lui ritmo 

trambi i terzini titolari Ma .» a .blando, sornione, che però è 

è proprio dove conta gli uo- - s , uno scarti ni o «.tato a un certo punto ravvi- 

mini pili piestigiosi — Malde- -P‘?- < "°- sta ‘ tu’ tP, : - vato da Di Stefano, una dei¬ 
ra, Dell’Angelo. Joan — che r< ’ 1°’ £7* le tre punte canarine con il 

il Verona è apparso lento, e Marnerà a snorare la ira* dinamico Damiano e il mode- 

cincischiante. privo di ritmo ^^ a , *}' sto Console, 

e di idee. Si aggiungano due i!? ,t< ;,'il™ n * 1 £ a -i 6 Lu prima occasione è ma- 

ali molto fumo e poco arro- ' ,P ot * a Pj’ turata al 13’ (fino a quel mo¬ 

sto, e si vedrà allora che il . an * uà costa, cne aa posi- mento c'era stato un periodo 
meno peggio fra i veronesi è z *°ne ottima tira a lato. di fas j alterne, con lieve su- 

stato proprio il vecchio Da Nella ripresa, il Verona rat* premazia novarese); quando 
Costa, che ha perso lo scat- lenta il suo già blando rit- Di Stefano ha sorpreso la di¬ 
to dei bei tempi nei che, tuo, e non riesce quasi più fesa avversaria per avventarsi 

pur operando da centravanti a portarsi in posizione di ti- su un pallone aito, centrato 

puro (anche se nel finale le ro. E’ invece il Palermo a in area, su punizione da Za- 


Tre titoli ai giapponesi e due ai sovietici negli individuali di ginnastica 

Menichelli terzo nel corpo libero 

per un piede 
oltre una linea 

. , All’azzurro anche la medaglia di bronzo 

l Nili i/lÈ i . agli anelli e il quarto posto alle parallele 



puro (anche se nel finale le ro. E’ invece il Palermo a 
palle ha dovuto andarsele a mettere il naso alla finestra, 
prendere a metà campo) ha come al 23' (colpo di tosta di 
saputo destreggiarsi tra Giu- Berceilino II, parato da Ber- 


bertont e Landri, risultando 
alla fine l’unico tiratore ver¬ 
so la porta di Ferretti. 

Non è poi che Ferretti ab¬ 
bia dovuto superarsi per man¬ 
tenere indenne la sua rete. 
E’ stato impegnato pericolo¬ 
samente solo alcune volt© nel 


toia), al 37’ (Tinazzi a Bon, 


ni: testata e rete. 

La reazione dei padroni di 
casa non frutta altro che la¬ 
voro di ordinaria amministra¬ 
zione per Colombo, e al 32’ 


tiro bloccato dal portiere ve- l’ala modenese può raddop- 
ronese) ed al 42’ (stangata piare sfruttando anche un 





SERVIZIO 


a tutti di essere ancora il piu Ì7‘ “w i' 4 i” Pnnli' 

f,, r i(» Arlnrni non pW» ni» C,1 > ultrl: MPrckX 141 , POUlt- 
torte. Adornt non cera, ma dt) , vittima di una caduta 

nella discesa su Chateaufort, 

---2’21", Lebauhe, rinvenuto bene 

in questa fase, 2’46’’, Pingeon 
3’3", Milliot 3’6” Hugens 3’41", 
Karstens 4’5", Hagmann 4’33”. 
lEIIClàl IvQ Nel finale lo posizioni cam¬ 

biavano solo per quanto ri- 
■™"-—~~ - • guarda Pingeon che, sfruttan¬ 

do l’appoggio datogli dall’ave- 
re Anquetil davanti, non perde- 
■ §■ va che 18” rispetto ut leader, 

m ~ _.» _ e scavalcava di un posto Pou- 

mmK m^N lomctn Gimondi un- 

» m ttm cora 22”, ma Merckx e Pouli¬ 

dor molto di più: rispettiva¬ 
mente l’26" e 1*32". 

m m Trionfo meritato, quindi, per 

Jacques Anquetil. accolto al 
| ■■■JEBbVì Pare des Princes con grandi 

ovazioni, divenute deliranti al 
m giro d'onore. Ma va messo net 

™ giusto rilievo anche il secon¬ 

do posto di Felice Gimondi, 
mm che partecipava per la prima 

^ _ M_ —^ . volta al Gran Premio delle 

In Nazioni e che, forse intimidi- 

■ U fHICU to, ha avuto un inizio molto 
™ — prudente: al quindicesimo chi- 

ìometro era solo nono con un 
... ... ritardo di 41” su Merckx, che 

medaglia di bronzo in quel momento conduceva. 

. . Poi l’italiano, come si e visto, 

0 posto alle parallele ha avuto una progressione ec- 

celiente, guadagnando posti su 
posti e cedendo poco terreno 
. Volteggio al cavallo 1. Min- all’incalzante e spettacoloso fi- 


mrnm 


DORTMUND, 25 settembre «Gì 
11 Giappone, nonostante la <Gl 

sfortuna di un incidente al ù"' 

suo « numero uno » Tsurumi, 
ha confermato la sua forza nt - 
complessiva nella ginnastica 


suda (Giapp. ) 19,425; 2. Kato j na i e fi* Anquetil. 


(Giapp.) 19.325; 3 Nakayama Silver DerboUth 

(Giapp.) 19,050, 4 . Endo (Giap Oliver ueroouxn 

pone); 18,700; 5. Voronin (UR . 

SS); 18,650; Tsurumi (Giapp.) I*A CIJVSSIFICA 

t. 1. ANQUETIL (Fr.) km. 72 

Parallele 1. Dinmidov (UR *n 1.38T7”, media km/h 43,954; 
5 ) 19.550: 2. Voronin (UltSS) 2. Gimondi (It.) 1.40’8”8; 3 


maschile vincendo oggi tre dei SS) 19,550; 2. Voronin (URSS) 2. Gimondi (It.) 1.40 8 8 ; J 

sei titoli individuali, neH’ulti- 19.400; 3. Cerar (Jug.i 19,350; Merckx (Bel.) 1.41 24 4; 4. Pm- 

ma giornata dei campionati 4. Menichelli (It.) 19,225; 5. geon (Fr.) 1.41 Jn 6 ; 5. Pouli- 


Lo Reggina attacca ma è battuta 12-0) 

Il Messina al 
momento buono 


MARCATORI: Concila al 1’ e sfiorato reiterate volte il ber- 
Fracassa al 43’ della ripresa. saglio grosso ed è rimasta al- 
MESSINA: Baroncini; Tavaz- la fine con il classico pugno 

za. Stucchi; Bonetti, Manni, fi* mosche in mano: i due 

Pesce; Fracassa. Concila. Ca- P**nti sono finiti al Messina 

posciutti. Piccioni, Fuma- c fi e fi a saputo (questo il suo 
gai];. merito) cogliere il momento 

REGGINA: Ferrari; Mupo, prapizl ° 

Barbetta: Baldini. Tomasini, , Nel primo tempo dommio 

Neri; Alaimo. Camozzi. San- d e lla Reggina interrotto da 

tonico. Fiorio. Bigotto. isolate e spesso disarticolate 

•DDi-run. .. ... scorribande del Messina. Di- 

° V * cch,n1 ’ dl M " fesa messinese serrata seppu- 
** ‘ .re caotica e affannosa. Attac- 

NOTE: cielo nuvoloso, aria co viceversa evanescente. Di¬ 
tiepida, campo erboso unifor- verse le occasioni favorevoli 

me, spettatori circa 15.000 tra po r ] a Reggina 

T c U ^HH 1 ,a ^^ eSC A n nS Al 14’ diagonale d. Alaimo 
SLS n Messina 3 Ammonii a BUfim* che smista a Fiorio. 

Tievi -nclu.M'va^d ? 1 Sonico ‘con 

chi per giocNo perict) so. pallone che sfiora il palo e fi- 

mfortum a Rigetto e Piccioni. £ cce fuori con Baroncini or¬ 
nai e/ìnPiCBftMhCMTB ma * fuor * causa. Al 27’ tiro 

DAL tOKKIhPVWUtmc di RÌROtto angolatissimo e ra- 

soterra. fermato in tuffo in 
MESSINA, 25 settembre dlu , , empi da Ra^nemi co n 

Un derby tirato a tutte an- un’autentica prodezza Lo stes- 

datura e senza esclusione di so Higotto si ripete con un 

colpi. La Reggina ha quasi tiro improvviso al 36’ ma Ba 
sempre dettato legge in cam- roncini non si lascia Mirpren- 
po sfoggiando un gioco filan- dere. 


di Berceilino II respinta dal rimpallo in area azzurra e 
portiere gialloblù). insaccare con una bella gira- 

, ta a rete. 

Rolando Parisi 1 novaresi possono ripren¬ 
dersi solo per un gran tiro 
di Bramati al 43’. 

- Nella ripresa i modenesi ac¬ 
centuano il controllo sulla 
%■ A A | partita, badano a rompere 

(no è battuto (2 m 0i c ° n una certa fac * iità p®* ia 

IIIU C I/UIIUIU IL Vi imprecisione dell’avversario 

■ . . ■ — le puntate offensive dei nova¬ 

resi. che trepestano all’attac- 
-—co senza costruire gran che. 
• __ I Sono i canarini emiliani, an- 

ÌJ’l I zi, ad andare vicinissimo al- 

jlllllr CA-X la terza segnatura al 25’ con 

Damiano che spara al volo 
*■ un bel pallone servitogli da 

D X'K-a-a Toro, ma lambisce il montan- 

inumo * Alla „, ezz . ora c , è ,, mpen . 

nata azzurra propiziata al 32 

sfiorato reiterate volte ii ber- fi, a,la trn! 

saglio grosso ed è rimasta al- G - >. ra i’ 

la finp mn il plassicn miunn va tra i piedi un pallone 


Menichelli alle parallele. 


ma giornata dei campionati 4. Menichelli (It.) 19,225; 

del mondo. Due tìtoli sono Brehme <G. Est i 19,200: Tsu- 

andati all’Unione Sovietica ed rumi (Giapp.) rit. 
uno alla Jugoslavia. Sbarra 1 . Nakayama (Giap- 


dor (Fr.) 1.42’10”; 6 . Lebauhe 
(Fr.) 1.42’44"; 7. Chappe (Fr.) 
1.43T5”; 8 . Milliot (Fr.) 1.43’ e 


Al conteggio finale 


sfiorato reiterate volte ii ber- aa,la rel ® . nirn 

saglio grosso ed è rimasta al- G - *h e - 

la fine con il classico pugno v ? tra ■ * p h , 

di mosche m mano: i due c ‘ ato Ca, '° n n i r Y- 

punti sono finiti al Messina n Pm0 zionante 

che ha saputo (questo il suo ^Inmb^ S 

DTODizio CORl,ere 11 momento 35 ' il palo nega il pareggio 
propizio. a cgjiQnj y.; al 37' è Borsa- 

Nei primo tempo dominio ^ a salvare sulla linea ban¬ 
della Reggina interrotto da ^ dì testa ima rovesciata di 
isolate e spesso disarticolate Bramati e col portiere ormai 
scorribande del Messina. Di- fuori causa. E' un bombar- 


Rumenia-Italia 169 a 159 

nell'incontro di atletica 

Ìai squadra maschile azzurra prevale per 10H a 
103. ma quella femminile è sconfitta 66 a 51 


uno alla Jugoslavia. Sbarra 1. Nakayama (Giap- , 

L’italiano Franco Memchel- pone» 19,675; 2. Endo (Giapp.) „ Ku « 01 , } jI-ov-h 

li, che difendeva il titolo ohm- 19.600, 3. Mitsikuri (Giapp.) J?- Hagmann (Sv.) 1.44 27 8 . 

pico di corpo libero, ha 19.425; 4. Voronin (URSS) “• Ill »K(.‘**s , 1 ,;”’*»• **• 

effettuato un’esibizione entu- 19.400; 5. Cerar (Jug.) 19,400; Dumont (Fr.) 1 . 4 (» 4 ,, 13. uros- 

siasmante per velocita, agili- Tsunimi (Giapp.) rit. s kost , il" 

tà e coefficiente di difficoltà, Boucquet (Bel ) 1.47 1- 4, Ir», 

ma non ha ottenuto più ilei CONCORSO INDIVIDUALE Lefebvre (Fr.) 1.47’36”; 16. 

terzo posto per un banale er- FEMMINILE Bouton (Fr.) 1.48’28”; 17. Le- 

rore, all’uscita da uno degli Volteggio al cavallo: 1. Ca- tort ,Fr -* 1-49*23”. 
esercizi, avendo oltrepassato slavska (Cec.) 19,583; 2 . Zu- Il Gran Premio delle Nazio- 
con un piede la linea di de- chold-Barth (G. Est) 19,399; ni per dilettanti, sullo stesso 


Boucquet (Bel ) 1.47 12 4; 15. 
Lefebvre (Fr. ) 1.47*36”; 16. 

Bouton (Fr.) 1.48’28’’; 17. Le- 


Volteggio al cavallo: 1. Ca- tor ^ (Fr.) 1.49’23 . 


mare-azione della pedana. Me- 3 Kurinskaia (URSS) 19 316; 
nicheli! — che, con lo jugo 4 Starke (G Est i 19,216; 5 

slavo Cerar, il tedesco del Krajcirova (Cec.) 19.199, « 

l’Est Brehme e il finlandese Ikenage (Giapp.) 19,150 
Laiho. faceva parte della spa- Barre asimmetriche 1. Ku- 
rutissima schiera di non giap cmskaia (URS S) 19.616; 2. Ike- 
ponesi e non sovietici amtnes- da , Giapp ., 19 > 5 r> 6 ; 3. Mitsiku 

% ?i'« 1 f * nah dal concorso m- ri (G mpp.) 19,516; 4 . Caslav- 

dividuale ha conquistato ska < c’ee. ) 19,482; 5. Astakova 
anche il terzo posto negli a- m.n:. c cu.h,.,-.. 


BUCAREST, 25 seltembr* 
La rappresentativa romena, 
è risultata vincitrice nel con¬ 
fronto di atletica leggera di 


due giorni con la rappresen- ì o.-o 

» » - __ .« a — * ** A u 


Ecco i risultati: 

GARE MASCHfLI 
200 metri: 1. Giani (I) 21”1, 
2. Berruti (I) 21”4. 3. Jurca 
<R) 21'"5. 4. Vorsinski (R) 


- — — - • lUUt I V U -- ■ . 'Al t A ■ 1 

fesa messinese serrata seppu- i damento continuo fino alla fi- tativa italiana col punteggio jqq me f n j ottolma (I) 


re caotica e affannosa. Attac- ne , ma si è trattato di un 

co viceversa evanescente. Di- risveglio tardivo e i novaresi 

verse le occasioni favorevoli devono uscire dal campo a 

per la Reggina. testa bassa tra i commenti 

Al 14’ diagonale di Alaimo dei locali tifosi, 
a Baldini che smista a Fiorio. g TÌO Dondolini 

hi qut*>i limimi e u*t>ut j 


totale di 169 a 159 La squa- 4R -- 2 p uos j 48 -^ 3 . Oso- 
dra maschile italiana ha vin- I ianu |R , 4R -- 5 4 (R) 

to per 108 a 103. ma quella » 43**3 

femminile è stata sconfitta metri j Arese (I ) I' 

per 66 a 51 e il conto totale 51 - 6 2 Bianchi «H l’5I”8. 3. 
si è chiuso a sfavore degli az- Stef , R| j- 5 2 * 0 4 cagiu (R) 


in breve 


500o metri: 1 . Vamos (R> 
H’ZO’-a, 2. Gindolo (I) 14*22 ”4. 
3. Mustata (R) 14*24 ” 8 , 4. 

Giancaterino (I) 14’31”0. 

110 m. ostacoli■ 1. Ottoz (I) 
13 ”9. 2 Cornacchia (I) 14”3, 
3. Suciu (R) 14”9. 4. Per+ea 
(Ri 15 ”0 


C. Cortesi 
a Livorno 
nella Coppa 

J_ll 

acii univa 


LIVORNO, 25 iet'en bre 
La quinta coppa Unità per 
allievi magistralmente orga¬ 
nizzata dal G S Brondi. è sta 
ta nnta dall'alfiere del grup 


Salto in lunao 1 Samungi po sportivo organizzatore. 


te ed incisivo ha spesso stret¬ 
to alle corde il Messina, ha 


Non sarà 
teletrasmesso 
l'incontro 
Inter-Torpedo 

MILANO, 25 seltembr* 


La sorte cambia per la squa¬ 
dra di Colomban all'improvvi¬ 
so in apertura di ripresa Al 
1' cross di Caposcùmi al cen¬ 
tro. Barbetta e Mupo hanno 
un attimo di esitazione con¬ 
tando verosimilmente sull’u¬ 
scita del porr'ere Ferrari, ne 
profitta Gonelia che tira im¬ 
parabilmente a rete, n gol 
ha il potere di galvanizzare 
l’azione messinese che divie¬ 
ne di colpo piti rapida, più 
completa, più decisa. La rea¬ 
zione Reggina comunque è vi¬ 
gorosissima per cui la difesa 
messinese è chiamata conti¬ 
nuamente ad un duro e sner- 


„ ... e . • ■ L-*. 1R1 c-^7. 2 Sarucan 1 R * T.v). 

Agostini trionfa anche in Inghilterra 3 Gatti n» 7 . 37 . 4 Bonerchi 

Giacomo Agostini, a 15 giorni dalla oonquidrl tuolo incuto, ha li» 7.20. 
vinto sul circuito di Mallorjrpark «Inghilterra* la gara nervata alle Salto in alto 1 Spidiron 
500 re II popolare campione «nella foio* ha dcn.naio dal principio I , R , 2 o; 2 Azzaro «I) 2.J3. 

alla fine della corsa in sella ad una M\ Asu-t.i «Riprendo la disianza _ «Ri t no 4 Pn*o 

di 1<»?5 miglia in 15 47 0 alla m«u di HI 4» km allora Egli ha f Tl K ~ 4 rl ° 

preceduto sul traguardo rii dieci secondi il -uo inu direno avsersano * ! 1 „ 


quel Carlo Caricai che ha gua 


anche il terzo posto negli a- 
nelli ed il quarto nelle pa¬ 
rallele. 

Shuji Tsurumi era l’unico 
atleta riuscito a qualificarsi 
in tutte le sei finali; ma, do¬ 
po il terzo esercizio, ha do¬ 
vuto ritirarsi per uno stira¬ 
mento muscolare. 

I due titoli sovietici sono 
stati vinti da Mihail V«mmin. 
che ha aggiunto gli anelli al 
«c complessivo » individuale del 
concorso a squadre già vinto 
venerdì, e da Sergei Diami- 
dov nella sbarra Infine lo 
jugoslavo Miroslav Cerar, 
campione d'Europa, ha vinto 
la medaglia d’or«> nel cavallo 
con maniglie. 

In campo femminile il «te 1 
ma» dominante era evidente 
mente costituito dal mieter¬ 
si dei duello fra la cecoslo¬ 
vacca Vera Caslavska e la so¬ 
vietica Natalia Kurm-kaia. 
protagoniste nel concorso a 
squadre dove, come si sa. la 1 
Caslavska era riuscita a pre¬ 
valere con sparsissimo mar 
gine sulla giovane rivale. 

Oggi la Ì7enne sovietica si 
è presa una clamorosa nvin | 


(URSS) 19.415; 6 Shtbuya | - -- ■- 

(Giapp i 19,333. 1 

Trave 1. Kucinskaia (URSS » ; mahJUL 

19.650. 2 Caslavska (Cec.) | ifèCOIu 111011(11916 

19.33.3; 3. Pelrick (URSS» , 

19,250; 4. Ikeda (Giapp » e I 4j Valfhntlill 

Ducza (Ungh.) 19^3; 6 Se- . Ul ¥011111111111 

diakova (Cec.) 19,183. J 

Corpo libero 1. Kucmskaia . MOSCA, 25 

(URSSi 19,733; 2 Caslavska li campione olimpico Ale 

lURsk) \ 9 S 4 3 >e?nT?UR * Vakhonin ha 
SS» 19.416; 5. Kubikova (Cec.i j »* *'** n *" ,vo rer !’ rd niondiale 
19.3tL3: 6 Fumjama (Giapp » j nella categoria ai i pesi gallo 

19.316 1 sollevando kg 141,5 


percorso, è stato vinto dal 
francese Jean Sadot in 1.45’42” 
(media 40.870), davanti al bri¬ 
tannico Hill ( 1.46’33”6) e al 
francese Thevenet (146'35”). 


Sollevamento pesi 


Record mondiale 
di Vakhonin 

MOSCA, 25 

li campione olimpico Ale 
xei Vakhonin ha .stabilito og¬ 
gi uri nuovo rcrord mondiale 


precTduTo sul Iraruardo di dice; secondi il -uo uiu nimm Avversario 
l'ir.RÌrse Pe:,r VVilham- -u Matchlesa Aìo-tit. ha anche regimi»: 0 
Il giro piu veloce alla media di 144 35 kmh A-o-iir.i na vinto arche 
la finale jtut or M,:I ° s-a * MV Agusta tre cilindri, coprendo la distanza 
di km 216 in •» 2S' « alla media di UT 44 fcmh La finale riservata 
alle 250 cc e s;_,t„ invece vinta tr.or.faltner-e rìali inglese Mike Hall 
wood su Honda Fgli ha ci.p*’rto la di--vr_'a di 4=* chilometri in 4T5 ’S 


Salto m alto 1 Spidiron d vincitore qh elogi piu in- 
[» 2.06. 2 Azzaro «I) 2.J3. condizionati detono andare a 

Serban <R* 2 . 00 . 4 Pico ah spezzini Sassanni e Gtut- 

t 1.95 fardi, autori con il pisano Già- 

Ixmcio del peso 1 Sorrenti I eomrlh di una t’ioa durata 


dagnato così il suo quarto r,,a * n * re ded o quattro ti 
.successo della stagione Dopo oali. sorprendendo sopratfut- 
il nncitore ali elogi piu m- nell esercizio alla trave. 


Corsa motonautica all'Idroscalo 

A Fabio Guidoni 
il Trofeo Compari 


(I> 17,0.3. 2. Meconi <1* 16^)1. 
3 Gancea « R i 16.85. 4 Cre- 
tu (Ri I6.R3 

Martello 1 Costarti© (R» 


WlXKl «U r HA .. I rv» n« . d . a.) - , 

alla media di lts 14 kmh Secondo -i e piazza'o il canadese Miae ' * mui<t ni «K» »>-- « -». 

DuiT rii uria si lOfxTr.r\ ArnAf’ji I Urlando (li 4 Boni 

Adorni capitano del G. S. Salamini? _gare femminili 

Nel tardo 5 . m* -ix<»> d. oggi, h.i-cdi » Parma verta pm-entata -> 'p^tniscii ^ ^ "Pte 

ufliclalmente alla s-arr.pa la nuova srmu iicnstica del OS Sala -- remiseli ( K» -4 6 . A ro- 

lami Luxor Si da i»er cena la presenza di Vittorio Adorni, non st glpollmi «I » 25”, 4. Goth <R > 

sa bene se in vr-tc di « capitano » rietla nuova formazione o se m 25“4. 

vece quale amico di Ercole Baldini direttore sportivo del groppo 400 metri 1 Pigm • I » 54”6: 


quasi 90 km 

Fra 1 mentri oli anche il 
campione toscano della cate¬ 
goria Simonetti che è stato 
l'anima e il corpo del gruppo 
inseguitore e stato il primo 
nella discesa del Gabbro a 
raggiungere 1 due di testa 

ORDINE D’ARRIVO 

1 CARLO CARLESI, GS 
Brondi. Livorno, che copre i 


che è un po’ il cavallo di bat¬ 
taglia della Caslavska La Ku¬ 
cmskaia ha vinto inoltre nel¬ 
le barre asimmetriche e nel 
corpo libero, ed è giunta ter¬ 


za nel volteggio al cavallo 1 ", , 

rintn rial!-. Chetarti-. * SUIUllO 


MILANO 25 sett»mor* J vinto dallo svizzero Bickel. 

Meeting motonaut.co a gran. G1 ‘ a ^ r t f n 1 nU " a l ^°J^ 
• livello sulle acque dell’Idro- > 0 contro la sicurtà del- 

alo milanese II Gran Pre 

motonaiitmo ho I monche** ha dominato il cam* 


de livello sulle acque dell’Idro¬ 
scalo milanese II Gran Pre 
mio Italia motonautico ha co 


vinto dalla Ca«!avska 

Hartmut Scherzar 

LE CIBASSI FICHE 
CONCORSO INDIVIDUALE 
MASCHILE 

Corpo libero 1 Nakayama 
(Giappone» 19,400, 2 Endo 

(Giapp » 19,375. 3 Menichelli 


^^aTond^fe/ ^ Deir ° rl ° 

R con bravura e con sicurezza. 

Rispettando in parte il prò senza mai aver bisogno dl 

1 nostico. Roberto Brunelli si sp^tgere a fondo, si è aggiu- 

! e impp sto nella coppa V r inct-n- dicalo la coppa Citta di Ome¬ 
ro Balsamo, malgrado la bella gna, gara che ha visto una 

prova dell’irniente Mazzali e meritevole prestazione di Ter- 

dell’ottimo Landim Ettore Ca. razzi e di Beretta. 
gnati si è invece imposto nel i^e due gare più attese. Il 
trofeo Yomo resistendo brìi- trofeo Amoco e il trofeo 


prova dell’irniente Mazzali e 
dell’ottimo Landini Ettore Ca¬ 
gliati si è invece imposto nel 
trofeo Yomo resistendo brd- 


I/lnter ha smentito « nel modo vante lavoro di arresto • di 
più categorico » u nottola reuti- tamponamento. Frutto dì que- 
va alla teletrasmissione in diretta sta reazione ben sette angoli 
dell'incontro Inter-Torpedo di mer- ma nessun gol. In extremis 
coleri! per « P rt P?. tu mo , Il colpo di grazia di Fracassa 

coppa camp , precisando conclude una lunga azione 


Gli informatissimi tuttavia assicurare rh- Vii tono ha gi.v tn 2 Sllai IR 1 56”5 ,3 Badescu 

i galloni dor.vti c R.id.m ha gifc pron-i «eo r filo | (R 1 56’7; 4 . Ferraci ( I. » 58”2. 


izi oliai, s- v. vz|j « i, a -r r — »-—» - _ . afa la •• v>v<w 

125 km del percorso in 3 ore (It.» 13.375; 4 Kato (Giapp.) lantemente al tenace_assalto Campan. hanno segnato, ri- 
e 26’ alla media oraria di km 19,225. 5 Karassev (URSS) de I quotato Noseda, finito ai spettivamente, il successo di 


coppa dei campioni, precisando 
che ciò non può avvenire per la 


concomitanza di altre importanti I personale in contropiede con 


manifestazioni sportive tn Italia. 

L’incontro Inter-Torpedo sarò in¬ 
vece trasmesso In eurovisione (e- 
sciusa la tona della Svizzera ita¬ 
liana!. Proseguono le trattative 
per un’eventuale trasmissione al 
«invadi di una sintesi dell’incon- 
tro. 


un magnifico ed imparabile 
diagonale. 

I migliori: nei Messina Stuc¬ 
chi, nella Reggina Alaimo. 

PHnarrtn Biondi 


Susy Raganelli iridata del go-kart 

L’ital'ana Su-> Ravanelli ha battuti un < <iv**najtheo quarantini 
uomini ottenendo una tnonlale vittoria che h . ìvto dj lei il campione 
del mondo di gokart La Ravanelli, una graz’o-^ ragazza di 23 anni 
ha vinto tutte e tre te gare finali. sbarac’i<u c!» rosolarmente tutti gli 
avversari e affermando*, come la più vclo-e ,-<1 ab-.le pilota della <pe 
cialltA del mondo rolla pista di go-kart Al -ccondo poeto lo '.vede-. 
Leif Ekstroem, al terzo il campione europeo Rolf Petterson Sveni» 

Burruni costringe Alonso alla resa 

Ieri a Viterbo Salvato-e Burroni si e m.i-o-i.. -hiian.ei.ie -.-.ilio 
spagnolo Felli Mon-o nnc-uio per abhandor.i a!'., muri» ru»rr--a ir. 
un incontro previsto m 10 tempi Burroni n-n que-t» nuova vittoria 

1 l.ci pesi a«,ìu pvi**« a--» * Sa». Àu, 


SO metri ostacoli l Vintila 


e 26 alia merna oraria ai Km 
36’408; 

2. Mauro Simonetti. G S. 


(R.) 11 "2, 


«R ) 11”2, 3 Vettorazzo (I.) 
I 11 "4. 4 Giuli (Il li ”6 

Disco 1 Manoliu tR » 5.3,76. 
2 Catarama «R 1 5154 .3 Bal- 
!»ma «fi 50,46. 4 Gravedfil- 
1 h (I) 41.06. 

J Giavellotto I. Penes (R.) 

54.62; 2. Neacsu <R > 47.46; 3. 
! Sica (I.) 42 02, 4 Mazzaeura 
! ( I * 39.26 

I Staffetta 4 ■ Ufi metri 1 

l n OAnvimt* 4 * 7 ”> 

è * --*• 714 44»»« «**• »«** - - 


Viscopoleanu Pejo Collinaia Livorno, a ITO”; 


19,000, 6 Tsunimi (Giapp ) secondo posto, vicinissimo al 
18,875. brillante vincitore. 

Cavallo con maniglie 1 . Ce- Lotta serrata, lotta di cam¬ 
pioni, nella coppa presidente 


3. Luciano Sassari ni. A S 
Vezzanese, La Spezia, s t ; 


rar (Jug » 19.525; 2. Voronin 


a Aifiorn Cirni r <5 Paro pone) 19,125. 4 Brehme (G 

n * t \ *Jf}? ? c s Pe J° Est) 19.025 . 5 Tsunimi (Giap 

Collinaia Lnomo st pone). 19,(X)0. 6 Ij 4 iho (Fini » 


5 Olivo VerdenelU. A C Mat- 
teoli, Perignano Pi.sa a F20”; 

6 . Daniele Bianucci, s t.; 

7. Luigi GiufTardi a 2’20”. 

8 Alberto De Seppia a 8*30". 
9. Mario Favilli a 17’, 

IO Carlo (Trinci ut. 


(URSS) 19,325. .3 Kato (Giap- Firn. Dopo otto tornate con¬ 
pone) 19,125. 4 Brehme (G dotte a cento chilometri al- 
E*t> 19.025, 5 Tsurumi (Giap l’ora. Guido Caimi ha avuto 
pone). 19 , 000 . 6 Laiho (Fini i la meglio, di poco, ma net- 
18.800. tamente, su De Angelis, Io sviz. 


pone). 19,000. 6 Inaino (Fini i la meglio, di poco, ma net- 
18.800. tamente, su De Angelis, lo sviz. 

Anelli■ 1. Voronin (URSSi zero Faroppa e Casanova, fi- 
19,750; 2. Nakayama (Giapp.) «liti tutti nello spazio di po- 

v n e aa. ì r ; .u - ti: / v* _ k .li _aa ri.n 


19.500; 3. Menichelli (Italia) chi secondi. Bella e elettriz- 
19.475; 4. Kato (Giapp.) 19,300; zante è stata la battaglia sca- 


secondo Pr 5 *"- vicinissimo ai Antonio Petrobelli e di Fabio 
brillante vincitore. Guidotti. Il primo ha trion- 

Lotta serrata, lotta di cam- fato dopo una serrata batta- 

pioni, nella coppa presidente glia con De Angelis e Casti- 

Fim. Dopo otto tornate con- glioni, mentre nella seconda 

dotte a cento chilometri al- gara Guidotti, girando a oltre 

l’ora. Guido Caimi ha avuto centotrenta di media, ha vin¬ 
ta meglio, di poco, ma net- to con un netto margine su 

tamente, su De Angelis, Io sviz. Battaglini. 

zero Faroppa e Casanova, fi- Nel complesso quindi una 
«liti tutti nello spazio di po- giornata proficua per Io sport 

chi secondi. Bella e elettriz- motonautico, una giornata pie- 


5. Diamidov (URSS) 19,200 

6 . Tsurumi (Giann ) 12 650. 


zante è stata la battaglia sca- | namente riuscita, sia dal lato 
tenatasi in questa prova. tecnico che agonistico, orga. 

Il Trofeo Sneluzzj è stato » nizzatjvo e spettacolare. 


** * 
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C; Spezia ok deludono Prato e Ternana 


L’1-1 deve impensierire Vieiani 


Contro il Torres 


Lo Jesi battuto al «Dorico» 


Deludente prestazione dei Prato L’Empoli con\f mte l'Anconitana (2-1) 

ZTI inrhinrlatn cui men t° (1~ W Jqqq un Jerfjy ìnfuOCOtO 


IL PUNTO 


Clamoroso esordio 
dei tarantini 


Serie C, girone B. Su¬ 
bito un mezzo giallo. A 
Temi, un rigore assegnato 
alla squadra ospite, la Ma¬ 
ceratese, a pochi minuti 
dalla fine, ha scatenato il 
tumulto. Segnata la rete, 
palla al centro e poi l'ar¬ 
bitro che fischia la fine in 
anticipo. Qualche oggetto 
in campo prima e dopo la 
segnatura, urla alle stelle, 
premi-premi sulla rete di 
recinzione, ma niente di 
più. Vedremo come andrà 
a finire. Certo che inizio 
peggiore per la Ternana 
non poteva esserci. Buon 
per gli umbri che anche il 
Prato ha dormito parec¬ 
chio facendosi bloccare in 
casa suiri-1 dal Perugia. 
Gli onori della giornata 
vanno invece allo Spezia 
di Scarabello che, esor¬ 
diente in C, ha fatto subi¬ 
to saltare in aria il campo 
della Pistoiese. Anche l'al¬ 
tra matricola, il Pesaro, si 
è distinta rimandando a 
casa battuta l’ambiziosa 
Sambenedeltese. 

Fra gli altri risultati me¬ 
ritano di essere sottolinea¬ 
ti la netta vittoria, più di 
quanto non dica il punteg¬ 
gio, dell'Empoli sulla Tor¬ 
res, il pareggio del Cesena 


a Massa e i positivi risul¬ 
tati ottenuti dall'Anconita¬ 
na e dal Rimini. 


Nel girone C clamoroso 
esordio del Taranto, che 
ha rifilato quattro reti al 
Tratti. Una vera pacchia 
per gli sportivi pugliesi 
che tante reti così in una 
sola volta non le vedeva¬ 
no da tempo immemora¬ 
bile. Al brillante successo 
del Taranto, una delle fa¬ 
vorite, ha fatto invece ri¬ 
scontro l’opaca prova del 
Bari, che sul campo della 
matricola Massiminiana 
non è andato più in là 
dello 0-0, facendosi irreti¬ 
re dalla robusta difesa dei 
padroni di casa. Il Bari 
continua dunque a temere 
i campi avversari? 

Anche il Cosenza ha co¬ 
minciato in modo poco 
convincente ( pareggio in 
casa con la Casertana), 
mentre il Trapani è cadu¬ 
to ad Avellino. Il derby 
abruzzese si è chiuso sul¬ 
lo 0-0. Nel complesso una 
sola squadra, fra le più 
forti, s’è fatta valere: il 
Taranto appunto. Le altre 
appaiono ancora sfasate. 


inchiodato sul 
pari dal Perugia 

Troppo impacciata la manovra a centro campo 
e molta confusione alVattacco tra i toscani 


Fischiata la fine con 4' di anficipo 

Guai tra Ternaaa 
e Macerata (1-1) 


MARCATORI: Cenretto a 20" del 
p.t.; Mozzanti su rigore al 40' 
della ripresa. 

TERNANA: Germano; Grechi, Ga- 
vasin; De Dominici.";. Bonazzln. 
Nlcollnl; Liquori. Cignani. Belli- 
sari. Cervetto, Boltuni. 
MACERATA: Gennari; Morbldonl. 
Feresin; Attili. Prenna. Marchi; 
Duglnl, Vicino. Turchetto, Moz¬ 
zanti, Alessandrini. 

ARBITRO: Foglia di Cremona. 

DAL CORRISPONDENTE 

TERNI, j settembre 
Fine di par \a ingloriosa 
per un arbitro che chiude 
quattro minuti prima dei no¬ 
vanta regolamentari, dopo 
una solenne papera che ha 
privato la Ternana della pri¬ 
ma vittoria del campionato, 
sente 

La partita si stava avvian¬ 
do stancamente alla fine con 
la Ternana che conduceva per 
una rete a zero (rete venuta 
appena dopo venti secondi 
di gioco) quando per un con¬ 
trasto avvenuto tra l'ala de¬ 
stra maceratese Dugini e lo 
stopper ternano Bonazzin, che 
Labile giocatore marchigiano 
tramutava in una bella cadu¬ 
ta-scena. l’arbitro decretava il 
rigore contro la Ternana. A 
questo punto il pubblico già 
innervosito da altre cervello¬ 
tiche decisioni arbitrali, e- 
splodeva; la rete della « tribù- 
netta » ha cominciato a tre¬ 
mare e il gioco è rimasto fer¬ 
mo per quasi cinque minuti. 

I,a forza pubblica, comun¬ 
que, è riuscita a contenere la 
ira dei tifosi e alia meno peg¬ 
gio si ristabiliva la calma e 
il bravo capitano maceratese 


Vazzanti poteva battere Gen¬ 
nari con un preciso tiro sulla 
sinistra. 


MARCATORI: nel p.t. al 28' Car¬ 
minati (PR), nel s.t. al 43' Ga* 
betto (PEI. 

PRATO. De Rossi; Magelli, Bulli- 
m; Rizza, Benini. Franzon; Rol¬ 
li, Carminati, Scapecchi. Casta- 
gner. Oraziani. 

PERUGIA- Cacciatori; Beitei, Ma¬ 
rinelli; Azzali, Morosi, Troiani; 
Montenovo, Cartasegna, Gnbetto. 
Menci. Mainardi. 

ARBITRO Lo Giudice di Torino. 

DAL CORRISPONDENTE 

PRATO, 25 seitembre 
Il Prato, Indicato da tutti 
come il più autorevole preten¬ 
dente al successo finale, do¬ 
vrà rivedere in partenza le 
proprie ambizioni? Si direboe 
di sì. a giudicare da questo 
primo incontro casalingo che 
i'ha visto costretto a divide¬ 
re la posta con il Penigia. E 
si badi che il risultato rispec¬ 
chia l'andamento del gioco, il 
quale non ha messo In luce 
un Perugia eccelso, ma ha o. 
lo visto i padroni di casa abu- 
lici e senza idee. 11 Prato non 
ha gioco e soprattutto non ha 
fondo, ecco il problema che 
darà molti grattacapi all’alle¬ 
natore Vieiani. L’attacco cin¬ 
cischia e gigioneggia attorno 
all’area avversaria senza riu¬ 
scire a forzare il dispositivo 
difensivo mentre il reparto ar¬ 
retrato è incerto nella inter. 
dizione e lento nei rilanci. 

Il Perugia, subito 11 gol al 
28’ del primo tempo, non ha 
reagito subito, ha atteso il 
secondo tempo, quando ha 
visto con sbigottimento che 
i bianco azzurri si assiepava¬ 
no attorno alla loro area, ri¬ 
nunciando praticamente ad 
attaccare. 

Il centro avanti Gabetto, 
vistosamente fasciato alla te¬ 
sta per un incidente subito 
in apertura di gioco, si è ri¬ 
preso, è tornato al suo ruolo 
ed è emerso a distanza, por. 
tandosi a spasso Benini e. do- 
po vari pericolosi tentativi, si¬ 
glando il gol del pareggio al- 
! lo scadere dell’incontro. E’ sta- 


De Rossi con due splendide 
parate salva la propria rete 
insidiata dagli attaccanti :tm. 
bri. 

Si riprende con il Prato ’ur 
to chiuso in difesa. Solo al 
T una azione isolata pratese 
si conclude con un tiro di 
Rodi che colpisce la traver¬ 
sa. Subito dopo inizia il ‘Un¬ 
go assedio perugino con p.u 
merosi tiri a rete e con il 
Prato che tenta, senza riu. 
scirvi, di alleggerire la pres¬ 
sione dei perugini. Al 43’ in¬ 
fine il pareggio. Lungo spio¬ 
vente sulla sinstra: Gabello 
aggira Bullini facendogli pas¬ 
sare il pallone sulla testa e 
quindi, alzando ancora il pal¬ 
lone, supera De Rossi in usci, 
ta E’ fatta. Il silenzio dei nu 
merosi e delusi sportivi pra¬ 
tesi fa risaltare il tripudio del¬ 
la clamorosa pattuglia umbra. 

Oreste Marcelli 


MARCATORI: al 16' della ripresa 
Ronchi. 

EMPOLI: Ctnelli; Ballotta, Cheru¬ 
bini; Pollerò, Carletti, Polentes; 
Ronchi. Magni, Zimolo, Calanti, 
De Martini. 

TORRES: Biagi; Mungardini, Ohl- 
glione; Santunlone. Detton, Scaz- 
zola; Passalacqua, Manini, Bai- 
simelli. Gatti, Morosi. 

ARBITRO: Marchetti di Vicenza. 

NOTE - Calci d'angolo 12 per 
l'Empolt, 3 per la Torres. Spet¬ 
tatori 5.000. 

DAL CORRISPONDENTE 

EMPOLI, 25 settembre 
L’Empoli ha battuto meri¬ 
tatamente la Torres anche se 
il risultato potrebbe far pen¬ 
sare ad una vittoria strimin¬ 
zita. Invece, la squadra az¬ 
zurra, ha svolto un maggior 
volume di gioco, ed ha do¬ 
minato la compagine sarda 
per buona parte dell’incontro 
pur non riuscendo ad anda¬ 
re a rete sia per la scarsa 
incisività dei suoi attaccanti, 
sia per la saldezza della bar¬ 
riera difensiva della Torres. 
Il livello di gioco è stato com¬ 
plessivamente scadente, dimo¬ 
strando che ancora le squadre 
debbono raggiungere una mi¬ 
gliore condizione atletica e di 
forma. L’attacco della squadra 
sarda, è mancato compieta- 
mente e il portiere azzurro 
non è stato mai impegnato se¬ 
riamente, mentre l’Empoli ha 
dimostrato di possedere una 
maggiore omogeneità, anche 
se con alcune sfasature nella 
zona di centrocampo, dove 
ha inciso negativamente la 
scialba prova della mezz’ala 
Magni. Buona la prestazione 


del terzino destro Ballotta 
che è stata preziosa sia in 
fase difensiva che in fase di 
propulsione. 

Ed ecco alcuni appunti di 
cronaca. Giornata splendida e 
pubblico foltissimo. Si comin¬ 
cia con azioni dell’Empoli che 
nei primi minuti si porta mi¬ 
nacciosamente verso la rete 
della Torres che dà subito 
prova di possedere una robu¬ 
sta difesa. Dopo un periodo 
di stasi, si giunge al 25’, quan¬ 
do il portiere sardo deve pro¬ 
dursi in una difficile parata 
in tuffo su tiro da venti me¬ 
tri del centroavanti Zimolo. 
Occorre aspettare il 41’ per 
registrare una azione corale 
dell’attacco empolese e una 
spericolata uscita del portie¬ 
re sardo che salva la propria 
rete. 

Nel secondo tempo la fisio¬ 
nomia dell’incontro non cam¬ 
bia: l’Empoli continua a pre¬ 
mere confusamente e senza 
schemi ben precisi consenten¬ 
do agli avversari dì salvarsi 
senza correre eccessivi peri¬ 
coli. A11’8’ viene ammonita la 
mezz’ala empolese Magni e al 
15’ il centromediano della Tor¬ 
res per scorrettezze. Un mi¬ 
nuto dopo il goal: fuga sulla 
sinistra del centravanti Zimo¬ 
lo il quale, giunto al limite 
della linea di fondo, crossa 
L’ala destra Ronchi intervie¬ 
ne di testa spedendo il pai 
ione in rete favorito anche 
da un marchiano errore del 
portiere. 

f. i 


Con una rete di Conralle 


La matricola Spezia 
passa a Pistoia(l-O) 


-,, . . a„ . . jt ; io auuucic uc»» uicum iu. au aia- 

Palla al centro e fischio di to proprlo lui H migliore ln 

fine partita, siamo al 41 del campo> assieme al portiere 

secondo tempo e 1 arbitro se bianco azzurro ^ Rossl cne 

la da a gambe chiudendo con t pHl occas ioni si è esibito 

vnmiiH rii onfintnn in i * _ _ 


quattro minuti di anticipo la 
gara e non recuperando tutto 
il tempo perduto prima del 
rigore. 

La Ternana deve rivedere 
il suo centro campo dove ad 
un Cignoni troppo arretrato 
si affianca un mediano come 
De Dominicis troppo fermo 
per scarsa preparazione atle¬ 
tica. 

Buono il trio d’attacco, an¬ 
che se un po’ troppo indivi¬ 
dualista nel centro avanti Bel- 
llsari. La difesa pur non com¬ 
mettendo errori, non ha bril¬ 
lato. In definitiva la Ternana 
andrebbe rivista soprattutto 
in trasferta perchè dispone 
di giocatori che fanno le loro 
cose migiori quando si trat¬ 
ta di eseguire scambi veloci 
in profondità. 

La Maceratese, pur mo¬ 
strando evidenti limiti tecni¬ 
ci, non ha sfigurato, ben gui¬ 
data da un Mazzanti onnipre- 

La cronaca è tutta nell’epi¬ 
sodio finale del rigore, già 
detto. La rete della Ternana : 
è venuta subito dopo il fi- i 
schio d’inizio: l’azione si svol- > 
ge sulla sinistra di Gennari, t 
centra Bellisari che un difen- : 
sore ospite intercetta mala* ! 
mente, interviene Cervetto che j 
segna con il portiere fuori I 
causa. 

Renzo Massarelli 1 


in bellissime parate. Cj si per¬ 
doni questa severità di giu- 
dizio sul Prato in sede di 
resoconto del primo incontro, 
ma i difetti è bene indicarli 
subito, senza peli sulla lin. 
gua. Il campionato è appena 
cominciato e a tutto si può ( a|h|||||0 H 

porre rimedio. VlVTUflV I 

Il Prato visto oggi, 6 lo stes¬ 
so dello scorso anno con un MI . . . _ 

Vieri e un Lenzi In meno, uè- AKI*QQQS V 

rò E non è poco. 9 

E veniamo brevemente alla marcatore- al 5' della ripresa, 
cronaca. Il primo episodio di ciabattali. 

rilievo si ha al 7’ con l’in- CROTONE: Pozzi; FaolifU. Mela; 

rortunio di Gabetto che cade !J,ri7 ai riat«ftari ,d nmioH 

e batte la testa. Starà fuori cal,^ ' 3 ' BlrtlgU ’ 

otto minuti e rientrerà, con AKRAGAS Rettore; Ancona, Car¬ 
lina fasciatura, schierato al- teschi; Mazzolali, Pagan, Sprecifi 
l’ala. Al 9’, Cacciatore para co. Bortolotu, Corti, Franzo, Ri- 

un tiro di Rolli e al 14’ Gra. . a. », , _ 

ziani conclude a rete una arbitro: Trilli t . atera. 

triangolazione con Castagna CROTONE, 25 settembre 

e Roffi. Al 20’ improvviso «s H V ia al campionato è sta- 
solo » di Cartasegna e tiro to piuttosto favorevole alia 

teso che De Rosso para in compagine crotonate che ha 

due tempi. sostenuto la prima gara fra 

Ancora il Perugia con raoi- | le mura amiche. Con un gol 
• do scambio Gabetto-Mainardi : realizzato al 5’ della ripresa, 
j e tiro di quest’ultimo che fa \ l’undici di Zanollo ha avu- 

- la barba al palo. Tira ancori ; to la meglio sulla squadra 

: Gabetto al 27’ e dopo un mi- ! siciliana. Le squadre ci sono 

i mito il Prato va in vantaggio. I parse tutte e due sullo stesso 

! Punizione da tre quarti cam- livello tecnico, con un Crcto- 
i po e passaggio dosato a Car- j ne che ha mostrato molta 
j minati. La difesa resta ferma j volontà e altrettanta confusio 
e la mezz’ala insacca indistur. t ne ed un reparto difensivo 
1 bata. Sul finire del tempo, 1 ben registrato. 


marcatore: al 15' del primo partita di esordio contro ta 

t i e 2 l o^r? on ^. alle ' , . , _ Pistoiese. Gli aquilotti di Sca- 

LA SPEZIA: Fusane Bonvicini, Pe- ra h P Un enn lina hall* 
deriva; Bruschini. Fontana. Bran- 

caleone; Bologna. Campi. Vallon- realizzata al 15 del primo 

co. Casteiiazzt, Convaiie. tempo dall’ala sinistra Con- 

PiSTOiESE: Guerci; Cihelli. Vasel- valle, hanno inchiodato nella 
ir, Moiinari, Ghtdina, Rossi; Mo- prima sconfitta casalinga gli 
rem Gabtzzi. Spoletini. Bessi. arancioni di Mari. La par- 

Ann‘n-Ro n ravettt tita è stata avvincente, mal- 

ARBITRO Cavetti grado la scarsa prova forni 

SERVIZIO ta dall’attacco locale che non 

PISTOIA, 25 settembre è riuscito a battere il forte 

La matricola Spezia è riu- Fusani GU osplt!, per nulla 

scita ad uscire vittoriosa, sia intimoriti dalla piu blasona- 

pur di stretta misura, nella ta Pistoiese, dopo aver otte¬ 

nuto la rete, con assoluta cal¬ 
ma hanno difeso il loro sia 
-- pur minimo vantaggio. Meri¬ 
to del blocco difensivo imper- 
_ niato sui solidi Bonvicini, 

f MA 1 Pederiva e Fontana e del sa- 

WlOIPlIC I piente lavoro svolto a cen¬ 

trocampo dalle due mezze ali 
H| _ fa Campi e Castellazzi. Da par- 

fflKraaaS U te sua ’ ,a Pist °i ese presa da 

^*5P*"** un certo nervosismo, dopo 

MARCATORE- al 5' della ripresa, il gol spezzino, si è troppo 

ciabattali. intestardita in passaggi late- 

CROTONE': Pozzi; Paoiini. Mela; rali: Gabizzi, Bessi e le ali 

Grillarmi, Fanti, Ferrandtni; Ra- Morelli e Mantovani, non han- 

si, Francia, Ciabattare BlrtlgU. no trovato lo spiraglio per 

AKRAGAS 1 ' Rettore: Ancona. Car- raggiungere il pareggio. E’ 

teschi; Marzolini, Pagan, Sprecifi troppo presto per dare un piu* 

co. Bortolotu, Corti, Franzo. Ri- dizio approfondito sulle due 

gotat. Al essi. squadre, tuttavia dobbiamo 

arbitro: Trilli di Matere. rilevare che gli uomini di 

to piuttosto favorevole àl.a 

compagine crotonate che ha cancellata da mi°lfnri nrove 

sostenuto I. prima gara Ita S"" a t r » l”S Sto 


Oliarvi V alvi»!.»» 

H II* «fc contenuto in termini più che 

IlV6I iRItCI zi onorevoli, lo si deve in primo 

‘ r * ■»■■■ luogo alle grandi parate di 

‘ # ' Gobbi e in secondo luogo al- 

TiMNNNI mm la felice giornata di Gazzoni. 

I a HI# Mlll W II portiere ospite è stato chia. 

■ mato in causa appena dopo 

MARCATORI: Ive si 34' del 2 « secondi di gioco per sven. 

P t.; Abbatini al 1' della ripresa. tare in angolo una sicura re- 

AVELLINO: Trulla; Cattonar, Ba- te, SU tiro saetta di Viappia- 

gagli; Riti, Pez. Versolato; Ab- n i. Gobbi ha continuato ad 

baUni, Francon, Ceserò. Selmo, essere al centro degli « in- 

TRAPANI: Ferrarese; Murian, Mo- teressi » degli attaccanti lo. 

rana: De Togni. Zanellato. Car- cali c he lo hanno severamen. 

delfini; Nardi. Casisa. Pelhzzari, te impegnato al 14’, 21’, 24’, 

Camaroll. De Zotti. 25’ e 41’ con tiri di Morè, Viap- 

arbitro Paiumbo. di Roma. piani, Facincani, Riccetti e 

Maselli. Per contro, Jacoboni 
DAL CORRISPONDENTE durante tutto il primo tempo 

AVELLINO, 25 settembre n ? n ha dovuto mai interye- 

T1 . . , . . nlre; soltanto al 14’ Bertarelli, 

* ^ ® stato segna- da posizione buona, avrebbe 

to al 34 Selmo, in area, ten- potuto avere buon gioco, ma 

ta il colpo di testa a rete: ba spre cato malamente sul 

esce Ferrarese per la parata, fondo 

guizzo di Ive che precede il T ’ • _ . , ,, . 

portiere ancora di testa e lo La pnma rete del locali è ar¬ 

infila con un astuto pallonet- m ’ a a 81 as f.K ui . t ® di una 
to. Al 45’ tiraccio da lontano azione corale della intera prl- 

di Cattonar che picchia sotto Hl a . ^ mea dorica su tiro di 

la traversa e rimbalza fuori. raelncam. 

Il secondo tempo si apre .?, tessa . fisionomia dj gioco 

con un bel goal di Abbatini, ne ha prima mezzora della rt- 

che riceve da Ive, parte sul- presa, con Bernasconi e coni¬ 
la sinistra, entra In area, su- P 8 ^ 1 . 1 affannosamente impa¬ 

pera un avversario, stringe al t £ n ati a bloccare le folate dei 
centro e fulmina il portiere padroni di casa. 


MARCATORI Facincani (A) al 34’ 
del pt.; Maselli (A) al 19*. Roc¬ 
chi (J) al 25* della ripresa. 
ANCONITANA: Jacoboni: Panebian¬ 
co. Uncre. Viappianl, Recchl, 
Spocchi; Morè, Riccetti, Facln- 
cani, Zanon, Maselli. 

JESIN.V Gobbi; Gazzoni, Forlive¬ 
si; Paolom. Bernasconi, Paoll- 
nelll; Rocchi, Bnrile, Marcos, 
Caldera, Bertarelli. 

ARBITRO. Pilotto, di Roma. 

DAL CORRISPONDENTE 

ANCONA, 25 settembre 
Entrare subito nel clima 
« arroventato » di un derby al¬ 
la prima partita di campiona¬ 
to, non è cosa da poco. I ner¬ 
vi ancora non si sono assue. 
fatti nè alla sconfìtta nè tan. 
to meno a riconoscere la su¬ 
periorità deU’avversario. Co¬ 
sicché il giocatore meno sprov¬ 
veduto spesso è portato a tra¬ 
scendere in inutili falli. Quo. 
sta norma si è verificata an. 
che oggi al « Dorico », nel¬ 
l’incontro fra l’Anconitana e 
la cugina Jesina. 

L’arbitro Pilotto, infatti, è 
stato costretto, proprio allo 
scadere dei 90 minuti, ad e- 
spellere Paolinelli ed Unere; 
il primo per un cattivo fal¬ 
laccio nei confronti di Jaco¬ 
boni e il secondo per aver 
preso le « difese » del suo 
portiere a terra dolorante. 
Tuttavia è bene dire subito 
die questo è stato soltanto un 
tatto sporadico. Altri falli si 
sono visti, ma si sono verìfl. 
cali più per foga che per cat. 
tiveria. 

Sgombrato il campo da que¬ 
sto increscioso incidente, pas¬ 
siamo alla partita. Hanno vin¬ 
to i padroni di casa per due 
reti ad una ma il risultato, 
in sè e per sè, appare alquan¬ 
to bugiardo. La Jesina ben 
poche cose ha fatto per con¬ 
trastare il passo dei ragazzi 
di Collesi. La pressione dei 
locali è stata pressoché co¬ 
stante e soltanto negli ultimi 
15 minuti di gara i « leoncel¬ 
li » di Bernasconi si sono fat¬ 
ti vivi, con azioni per altro 
non molto pericolose. Se il 
passivo degli ospiti è stato 
contenuto in termini più che 
onorevoli, lo si deve in primo 
luogo alle grandi parate di 
Gobbi e in secondo luogo al¬ 
la felice giornata di Gazzoni. 
Il portiere ospite è stato chia. 
mato in causa appena dopo 
20 secondi di gioco per sven¬ 
tare in angolo una sicura re¬ 
te, su tiro saetta di Viappia- 
ni. Gobbi ha continuato ad 
essere al centro degli « in¬ 
teressi » degli attaccanti lo¬ 
cali che lo hanno severamen¬ 
te impegnato al 14’, 21’, 24', 
25’ e 41’ con tiri di Morè, Viap- 
piani. Facincani, Riccetti e 
Maselli. Per contro, Jacoboni 
durante tutto il primo tempo 
non ha dovuto mai interve¬ 
nire; soltanto al 14’ Bertarelli, 
da posizione buona, avrebbe 
potuto avere buon gioco, ma 
ha sprecato malamente sul 
fondo. 

La prima rete del locali è ar¬ 
rivata al 34’ a seguito di una 
azione corale della intera pri. 
ma linea dorica su tiro di 
Facincani. 

Stessa fisionomia di gioco 
nella prima mezzora della ri¬ 
presa, con Bernasconi e com¬ 
pagni affannosamente impe- 


senza eccessive preoccupazio¬ 
ni, perchè di materiale a di¬ 
sposizione ne ha molto. Si 
tratta soltanto di amalgama¬ 
re 1 vari reparti e di raggiun¬ 
gere cosi queU’affiatamento ne¬ 
cessario per disputare un cam¬ 
pionato tranquillo. 

f. b. 


Al 10’ travolgente discesa di 
Versolato, che termina in un 
capitombolo ad un metro dal¬ 
la porta ormai sguarnita. Al 
19’ una fuga di Ceserò, su cui 
esce a valanga Ferrarese. Al 
35’ magnifico tiro di Ceserò 
da 40 metri, che il portiere 
siciliano toglie letteralmente 
dall’incrocio dei pali. 

Sergio Battista 


Alla seconda rete dorica, 
segnata al 19’ da Maselli (uno 
dei migliori in campo), gli 
ospiti, con Rocchi, hanno ac¬ 
corciato le distanze al 25’. E’ 
stato questo un vero Infortu¬ 
nio della difesa di casa e una 
manna per gli ospiti, i quali 
con l’unico calcio verso rete 
hanno subito fatto centro. 

Antonio Presepi 


0-0 con il quotato Bari 

rOSiiivv esordio 


0-0 al termine di 9(T incolori 

Dolby ili iGiiu IfililGIO 


Entusiasmo tra I padroni di cas a 

Il Taranto dilaga 


della Massimmiana tra L'Aquila e il Pescara contro il Tratti: 4-1 


Battuto il Siena 1-0 


Il Rimini sulla 
giusta strada 


MARCATORE- s t . al 30' Lizza 
retto. 

RIMINI: Conti; Fiorini, Oraziani. 
Santarini. Scardo vi. Perversi; 

I azzaretto. Fusori, Bellinazzi, Zn- 
nardi, Grilli. 

SIENA: Fiorini; 'Dirci, Mariotto; 
Castano. Monguzzi, Cencetti; 
Compagno. Frosinl, Marchetti, 
Bulli, Basilico. 

ARBITRO: Giallulsi di Barletta. 

DAL CORRISPONDENTE 

RIMINI, 25 settembre 
Vittoria meritata del padro¬ 
ni dt casa. Davanti ad un Sie¬ 
na slegato e dalle idee poco 
chiare, i giovani del Ritmili 
hanno offerto una discreta 
prova. Sicuri in difesa, sorret¬ 
ti da un ottimo Seardovt, t 
locali hanno trovato nel de¬ 
buttante (in bianco-rosso) Za- 
nardi un elemento preziosissi¬ 
mo. Da un suo passaggio in¬ 
fatti è venuta la rete della 
vittoria, e da suoi spunti tui- 
te le azioni più pericolose 
sotto la porta dt Fiorini. An¬ 
cora un po’ di lavoro verso 
una maggiore tenuta ed un più 
efficiente coordinamento, e la 
squadra rirnincse dovrebbe ri¬ 
servare buone sorprese. 

Del Siena abbiamo già det¬ 
to. Faccenda dovrà fare lavo¬ 
rare i suoi ragazzi per portar¬ 
li in condizioni di forma suf¬ 
ficienti. 

Ecco la cronaca: 1° tempo 
— al 15’ Fusori scende solo 
al centro e dal lìmite tira 
palla sul fondo. Al 21’ Gnlli 
in area viene stretto e mes¬ 
so a terra da due avversai t, 
l’arbitro sorvola. Al 28' Za- 


nardl da sinistra scambia e 
riceve da Bellinazzi, il suo 
tiro è fuori di poco. Al 30' 
Grilli di testa sfiora il palo. 
Secondo tempo: al 19’ Zanar- 
di riceve sulla sinistra da 
Grilli e passa al centro al li¬ 
bero Lazzaretto che manda 
alto. Al 24’ Zanardl soiujxi 
un'occasione d’oro allungando 
troppo la palla su cross di 
Fiorini, zìi 26' di nuovo Za - 
nardi lancia sulla sinistra 
Grilli che manda fuori. Al 30’ 
gol del Rimini. Zanardi al cen¬ 
tro smista sulla destra all’ac- 
corrente Lazzaretto, che In 
diagonale batte Fiorini. Al 38’ 
di nuovo Grilli viene atterra¬ 
to in arca, t’arbitro anche 
questa volta nega il calcio di 
rigore. 

Enrico Gnassl 


Del Duca Asc. 3 
Lecce 1 


MARCATORI: Trevisan (L.) al 17*. 
Camaton! (A.) al 30’, Capelli (A.) 
al 35', Magnan (A.) al 43“ del 
primo tempo. 

DEL DUCA ASCOLI: Sclocchlnl; 
Ciunaioni, Guzzo; Mazzona, Bi¬ 
coni, Dt; Mecenus; Hacct, Bec- 
caccioli, Mcneghetti, Capelli, Ma- 
gnan. 

LECCE- Bottoni; Marconato. Ga- 
ragna; Lucci, Zini, Petrinl; Dal¬ 
la Pietra. Mcllina, Trevlsan. Mar¬ 
citeci. Brutti. 

ARBITRO: Pontini, di Ferrara. 


1-0 sulla Sambenedeltese 


Convincente prova 
della Vis Pesaro 


MASSI MINIAVA Marino. Mann. 
Foni. Folizzo. Slr.unt'li. S.mipe 
n. Toma. Ciraolo. Menotti Pren 
na. Voltolini 

BARI Lomrdi. M anno Gambi. 
Armellini. Catitaielli. Cai raro. 
De Nardi. BravheUir.i Mujeswj. 
Gallette Cicogna 

ARBITRO Capncrioh. di Roma 

DAL CORRISPONDENTE 

CATANIA, 25 <et;embre 

Un esordio durerò positi¬ 
vo, quello della Massiminiana 
alla sua prima esperienza in 
un campionato di Sene C 
Gli uomini di Prenna. per 
nulla intimoriti da un avver¬ 
sario di sicura classe, hanno 
intatti fornito una prestazione 
molto brillante. Alla fine, se 
c era una squadra che aveva 
tutti i motivi per recriminare 
sul risultato, questa era certa¬ 
mente la squadra etnea, che 
a tratti ha dato Vimpresstone 
di dominare il Bari. 

Ottimamente organizzata in 
difesa da quel mago di espe¬ 
rienza che è Prenna — mezza 
ala di numero ma libero di 
ruolo — la Massiminiana si 
è fatta valere soprattutto a 
centro campo dote Polizza, 
Ciraolo e Sampcn hanno avu¬ 
to modo di controllare con 


autorità il gioco, costituendo 
un t'fidente trampolino di 
lancio opr le punte che. dal 
canto loro, si sono dimostra 
te abbastanza pericolose So¬ 
lo l'ottima difeso dei baresi 
non ha permesso che il risul 
tato rolges*e a fai ore dei si¬ 
ciliani 

Del Ban. da lodare m bloc¬ 
co. dunque, il reparto arretra¬ 
to ’ Armellini e Cantarelli in 
special modo si sono fatti 
applaudire a scena aperta per 
i loro interventi sempre tem¬ 
pestivi ed autoritari 

Per il resto, la squadra ba¬ 
rese ha non poco deluso. A 
centro campo si sono avuti 
momenti di inspiegabile pau¬ 
sa per giocatori della classe 
dt Corrano e Bruschettini. ed 
in aranti il tandem Mujesan- 
Galletti si è spesso invischia¬ 
to in un gioco troppo elabo¬ 
rato. 

Comunque, la squadra di 
Toneatto ha sufficiente carat¬ 
tere ed oggi lo ha dimostrato 
contro una Massiminiana che 
tn parecchie occasioni è sta¬ 
ta sul punto di pervenire ad 
un risultato quanto meno sor¬ 
prendente. 

Roberto Porto 


LAqUII-A Toni; Bettini. Gn go¬ 
letti Attardi. Taverna. Toma<z*> 
ni. Bora gl ne. Aeooletto. Bravin. 
Cozzar. Marsini- 

PESCARA Lamia Caputo. De Mar 
chi. Oredini, Macchia. Simeorn 
Pasnm. Mvschietto Pira Guiz 
zo. Scali. Cerosa 
ARBITRO P&nziro d Catanzaro 

DAL CORRISPONDENTE 


loro gioco, dùficilmente rag¬ 
giungeranno i loro obiettivi 
che sono, come è noto, la sai 
vezza per L’Aquila e la prò 
mozione per il Pe-cara Sa 
rebbe ti <-a.-*o quindi, che i 
nuovi dirigenti dell'Associa 
zione Sportiva L'Aquila, nirt 
tendo da parte un po' la ho 
ria e la presunzione ohe ani 
ma alcuni di loro, vestisser » 
i panni dell'umiltà e della 


rosa ed fe coìtrerto a lascia 
re il campo Rientrerà nella 
ripresa all'ala sinistra visi¬ 
bilmente menomato, mentre 
il suo po-to viene pre'-o d't 
Agnoletfi 

Nella riure-'a. ai 3’. il Pe 
«ara ha '.'occasione del gol. 
ma Gerosa la sciupa banal 
mente L'azione si svolge sul 


L'AQUILA, 25 s e:;e-rti-e j pajmj deH'umiltà e della 

I rossoblu aquilani, chiama- rnodestia e m dedicassero al 

U ln questa partita di aper rafforzamento della squadra 

tura a disputare il « derby » _ ._._, . . .. 

con i cugini pescaresi, dopo ora 8 ‘ ru D. i d ! 

ben sei sconfitte consecutive cr< ? na S^,„ aùa 

patite nelle partite precampio- paSS ^fi° i 
nato, hanno racimolato un ,-fnL 

punticino al termine di un ^quila. sfinge al controllo 

penoso 0-0 Date le preme?- d * Tomassom Raschietto, 

se, non ci si poteva certo se ne impos.. 

aspettare di piu dagli uomi ^ impegnando ci Toni in 

ni di Fiorini Qualcosa di ohi 11113 P“J*. » 

e di meglio forse si aspetta* P^ r “ *\ c * ui , a ‘ °? a V 0011 A n 

va dai Pescara di CervatmMa tir ° «*» Iomano 
l’ex terzino della Nazionale. puto para senza difficolta 
pur avendo a disposizione uo- | Al là’, il Pescara usufru’-< ; 
mini di valore e di classe, non i di un calcio d’angolo: tiro dal 
è ancora riuscito a dare una { la bandierina di Gerosa, pai- 
vera visione di gioco alla squa- la a Pinna che libera davanti 


MARCATORI si 1" iTAi 

si 2’ Nicco MA», al 2b Prima 
'TRI del pi nel st . al 2' Lon 
go iTAi ri 4V Benetti «TA» 

TVRANTO Biplani Aldin^cci Z* 
srailt Jjrnanil: Fabrizi N:cco, 
Tartari Msrarg: Ber.e'ti 1 t>r. 
go Berriti 

TRANI Bisv- Pspprirnrr* Calta 
ni. Bs'.'o Rivellino. Tacchini. 
Barosio Palmi Bto**: B.'^’ 

• u Ciannsmeo 

ARBITRO Merr**::: A: Roma 


speranze di successo 


MARCATORE- Bemardts, al 15* 
tifila ripresa. 

VIS PESARO: Venturelll; Ludovici, 
Galeotti: Recchia, Conuzzi, Ca¬ 
stellani; La Volpicella, Salvini, 
Paolom, Bemardis. Scarpa. 
SAMBENEDETTF.SE Tancredi; 
Erigere Di Francesco; Virgili, 
Beni, Bianchini; Panza. Passoni. 
Traini. Olivieri, Scarpa. 
ARBITRO. Foschi, di Pescara. 

DAL CORRISPONDENTE 

PESARO, 25 settembre 
Gli ottimisti, coloro che non 
hanno voluto dar peso ai ri¬ 
sultati negativi delle partite 
precampionato, hanno avuto 
ragione. Ixi Vis non solo ha 
vinto la sua prima partita di 
campionato, ma quello che più 
conta ha convinto gli appas¬ 
sionati accorsi numerosi an¬ 
che per la magnifica giornata 
di sole. E l’avversario di oggi, 
pur incompleto, non era faci¬ 
le. La Sambenedeltese è una 
squadra dura che, puntando 
decisamente al pareggio, ha 
utilizzato ogni mezzo per riu¬ 
scirvi ; ma, alla fine ha do¬ 
vuto subire la sconfitta, il ri¬ 
chiamo di diversi giocatori, e, 
allo scadere dei novanta mi¬ 
nuti. l’espulsione di Di Fran¬ 
cesco per un grave fallo su 
Salvini. 

Del Pesaro, tutta la squadra 
va elogiata; ma come non ri- 

mrilnrm il CST1ÌTO CZZTTZpG COTI 

un Bemardis meraviglioso che 
ha conquistato definitivamente 
il pubblico pesarese 7 Salvini 
è stato un grande suggeritore, 
peccato che il rigore sbaglia¬ 
to al 23' del primo tempo lo 
abbia alquanto demoralizzato 
Una citazione particolare 
menta anche Galeotti, soprat- 


H Tram, fulmineamente, m 1 tutto tn fase di attacco, in¬ 


filzato per ben due volle nel 
l'arco dei primi due minuti 
di aara ha tentato la con 


latti. lui è stato atterrato m 
area nella fase del rigore, rem¬ 
ore lui ha creato l’azione del 


. . . - - i r i>44 riti » truiy * uttunc 

troUensiva cne sì e rjveinln I * r . ... . 

efficace tino al momento m J al ? el ] a rl P r “*. dopo 
cui Palma ha accorciato le ! “ Iecx roinufi di mar Mia mento 


modestia e m dedicherò al uu ^ u ** 

rafforzamento della squadra ^ lb po ^ r . P e fa VS; 'paio 
Ed ora a,cuni brevi cenni di passi, effettua un traverso- 
cronaca Al 3’ di gioco, -u ne nello specchio delia pcrta 

passaggio di Gerosa. la paila & x oni USC :to nel frattempo 


la sinistra ove si è spostato . - 

Guizzo II centravanti supera ; q*L CORRISPONDENTE 


TARANTO, 25 lette-nere 
Il Tai into ha esordito m 
questo campionato in manie¬ 
ra molto brillante La cornac 


cu ioni, uscito nei irauempo i - --- •—- 

dai pali. La sfera arriva quin i 9 ,7ie di Tofani pur mamfe- 
di a Gerosa che. pur essendo , sfondo ancora delle lacune, ha 
completamente libero, trova > messo largamente in eviaenza 


piazzato, se ne imposse? j a maniera di sbagliare cai 
mpegnando poi Tom in riandò sopra la traversa Lo 
parata a terra. Risponde scampato pericolo sprona gii 
L'Aquila Cozzar, con un aquilani a portarsi all'attac 
da lontano che Lamia Ca co e al 14' essi sfiorano la 


un vistoso potenziale offen¬ 
sivo Benetti e compagni 
costituiscono davvero un gros¬ 
so quintetto di punta di fron¬ 
te al quale dii ersi agguerrì 


segnatura con una stangala | ti difensori dovranno arren¬ 


diti che manca soprattutto nel¬ 
le conclusioni a rete. 

L’incontro odierno, giocato 
all'insegna della mediocrità, 
ha dimostrato che se le due 
* squadre non miglioreranno il 


alla porta. Al 33’, l’arbitro as¬ 
segna una punizione all’Aquila 
dal limite dell’area per atterra¬ 
mento di Bravin, tira Pozzar 
ma la barriera respinge Ai 
42’, Bettim si scontra con Ce¬ 


di’Pozzar Al 32’ U portiere * dersi Anche m difesa non 
aquilano devia fortunosamen- sono mancate le note postil¬ 
le con i piedi una fucilata di ve. Imperniata sullo stopper 
Guizzo. L’ultima nota al 36’ Jannarilli. senza dubbio il mi- 
con un’azione personale di gliore dei colleghi, e su Zi- 
Agnoletto che impegno Lamia gnoli e Fabrizi, ha efficace- 
Caputo in una difficile parata mente distrutto tutte le ozia¬ 
ti terra. ni che portavano a Bastioni. 

_ i _ ' per cut agli attaccanti awer- 

Alvaro Jovannit.i ' uri sono rimasta ban pocha 


distanze Poi il Taranto non 
gli ha concesso mu nulla, per 
cui è stato letteralmente tra¬ 
volto 

Ed ecco la successione delle 
marcature al 1'. Benetti rac¬ 
coglie un passaggio di Maran- 
gi e scodella un fortissimo 
pallone alle spalle di Biggi 
Nemmeno il tempo di porre 
il pallone a! centro, e il Ta¬ 
ranto passa di nuovo è an¬ 
cora Marangi a suggerire la 
azione, con Nicco che sorpren¬ 
de il portiere Al 20’ Barba 
to porge a Palma che appro 
littando della indecisione dei 
tarantini, realizza per il Tro¬ 
ni 

Nella ripresa, al 2' mtnuto, 
Longo marca la più bella re¬ 
te, sfruttando un traversone 
di Tartari. Infine, al 45’ Be¬ 
vetti invitato all’azione da una 
lunga sgroppata di Beretti. 
siQla la quarta rete 

Nino Fratta 


della porta sambenedeltese 
che sembrava stregata j>er gli 
aranti pesaresi 

Gli ospriU hanno condotto 
una partita troppo difensiva . 
spingendosi avanti con tiri da 
lontano solo dopo aver subito 
la rete Pur non presentando 
nulla di eccezionale, non sarà 
facile per nessuno batterli svi 
loro campo 

La cronaca è ricca di azioni 
dei locali che sarebbe troppo 
lungo elencare Diremo che nel 
primo tempo il portiere loca¬ 
le non ha mal toccato la pal¬ 
la e che anche nel serrale fi¬ 
nale degli ospiti, un vero pe¬ 
ricolo lo ha corso solo al 44’, 
ma Traini e Beni si sono osta¬ 
colati a vicenda. 

Discreto l’arbitraggio del si¬ 
gnor Foschi di Pescara. 

Q. a. 


Su rigore 
il Ravenna 
piega (1-0) 
la Carrarese 

MARCATORE. Bartolinl (R) al 40’ 
del primo tempo su calcio di 
rigore. 

RAVENNA: Vita»; Pirazzlnl, Con¬ 
tadini; Rizzo, Bartolinl, Villa; 
Tonfila, Gnimoglia. Dal Balcon, 
Gagliardi. Benini. 

CARRARESE. Magnanlni; Panio, 
Magazzù; Benedetto, Bacis, Dal 
Maso. Guerra. Baratta, Fioro¬ 
ni, Cazzola, Dossoia. 

ARBITRO: Boscolo di Trieste. 

DAL CORRISPONDENTE 

RAVENNA, 25 settembre 
Inaugurazione dello stadio 
comunale a Ravenna e prima 
vittoria dei padroni di casa, 
che hanno sconfitto la Carra¬ 
rese grazie a un calcio di ri¬ 
gore concesso dall'arbitro per 
un fallo in area su Benini: 
massima punizione realizzata 
da Bartolini. 

La partita, nel complesso, 
ha avuto un brillante primo 
tempo, che ha visto il Raven- 
na spingersi ìn 

avanti alla ricerca del gol, in¬ 
citato a gran voce dal suo 
pubblico accorso numeroso al¬ 
la prima di campionato, che 
ha saputo creare diverse azio¬ 
ni pericolose, ma che non ha 
mai concretizzato il suo gio¬ 
co e non è riuscito a marca¬ 
re 

La squadra ospite si è dimo¬ 
strata una gagliarda compa¬ 
gine, in vane occasioni peri¬ 
colosa, bene impostata a cen¬ 
tro campo, mancante invece 
nei reparti avanzati di ele¬ 
menti veramente penetranti. 

La prima azione pericolosa 
è degii ospiti che, dopo uno 
scambio in area, sbagliano il 
bersaglio, ma poi il Ravenna 
prende decisamente le redini 
del gioco e al 20’ potrebbe 
passare m vantaggio su un 
tiro di Gramoglia, oggi 
senz’altro il migliore in cam¬ 
po. se qualcuno avesse sfrut¬ 
tato la difettosa parata di 
Magnanini. 

Ma il gol matura e giunge 
allo scadere del tempo, quan¬ 
do Tonella, dalla sinistra, lan¬ 
cia un pallone in area, sulla 
successiva mischia potrebbe 
tirare Benini, ma viene atter¬ 
rato: rigore e il Ravenna pas¬ 
sa m vantaggio. 

Secondo tempo in calando 
con qualche azione pericolosa 
degli ospiti e qualche buon 
contropiede giallorosso, finché 
al 40’ il Ravenna raddoppia 
con Benini, che dribbla anche 
il portiere, ma l’arbitro annul¬ 
la inspiegabilmente. 

a. e. 
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nascono da un enorme vivaio 


Un articolo del giornalista Dieter Schubert 

Centri sportivi 
anche nei più 
piccoli paesi 


rrrrr K + .. v* ^K^y-T-T 


Sì, è stato proprio l’anno 
d’oro degli sportivi della RDT. 
Lo dicono le cifre con il loro 
linguaggio arido ma eloquen¬ 
te: 3 medaglie d’oro e 2 di 
bronzo agli europei di canot¬ 
taggio femminile; 4 medaglie 
d’oro, 6 d’argento e 5 di bron¬ 
zo agli europei di nuoto; 3 
medaglie d’oro e 2 di bronzo 
nei mondiali di canottaggio; 1 
medaglia d’oro e 3 di bronzo 
ai mondiali di canoa; 8 meda¬ 
glie d’oro, 3 d’argento e 6 di 
bronzo agli europei di atle¬ 
tica. 

Un cospicuo bottino, come 
si vede, al quale si potrebbe¬ 
ro aggiungere i successi inter¬ 
nazionali nella pesca sportiva, 
nel motociclismo, nella palla¬ 
volo. E si potrebbero elencare 
1 record: ma credo basti ri¬ 
cordare i 21 primati mondiali 
ed i 3fi europei stabiliti dai 
nostri sportivi. Piuttosto ora 
credo preferibile spiegare co¬ 
me e perchè si è verificato 
questo « boom » dello sport 
nella RDT. 

Comincerò con un ricordo 
personale. Nel primo dopo 
guerra, quando facevo parte 
delia nazionale di boxe della 
RDT, mi allenavo in un ma¬ 
gazzino di verdura (in una 
vecchia via mezza diroccata), 
ove tra succhi di granturco e 
di sabbia era stato innalzato 
un rudimentale ring. Ogni 
giorno dopo il lavoro scende¬ 
vamo come congiuraU (la bo¬ 
xe era vietata dagli « alleati ») 
in questa specie di palestra, 
spesso a stomaco vuoto: ma a 
placare la fame ci aiutava 11 
nostro allenatore, regalando 
un paio di patate a ciascuno 
di noi. 

Eppure le difficoltà non ci 
hanno fermato: siamo andati 
avanti per la nostra lunga 
strada a forza di sacrifici, con 
pazienza e buona volontà, for¬ 
ti dell’aiuto del governo so¬ 
cialista, che ha dedicato giu¬ 
stamente molte cure allo 
sport, favorendo la diffusione 
dell’idea sportiva tra le gran¬ 
di masse di giovani e curan¬ 
do la formazione di istrutto¬ 
ri di grande qualificazione. 

Ma anche in questo caso sa¬ 
rà opportuno cedere il passo 
alle cifre. In un Paese di 17 
milioni di abitanti come la 
RDT, costituisce quasi un re¬ 
cord che ci siano 1 milione e 
250 mila cittadini praticanti 
una disciplina sportiva, nelle 
fabbriche o nelle palestre di 
quartiere. A questi poi biso¬ 
gna aggiungere i giovanissimi: 
nel 1965 furono un milione e 
424 mila i ragazzi e 654 mila i 
giovani che presero parte alle 
Spartachiadi, la grandiosa ma¬ 
nifestazione sportiva che si 
svolge attraverso selezioni cit¬ 
tadine, provinciali e regionali, 
per concludersi con la finale 
nazionale di Berlino (e non 
per caso agli « europei » di a- 
• (letica facevano parte della 
nazionale tedesca sette atleti 
rivelatisi proprio nelle Spar¬ 
tachiadi). Sempre in campo 
giovanile vale la pena di ri¬ 
cordare che negli ultimi 5 an¬ 
ni 6 milioni di ragazzi e ra¬ 
gazze hanno ottenuto il distin¬ 
tivo dei pionieri per gli sports 
invernali; e alla « Piccola cor¬ 
sa ciclistica della Pace » che si 
svolge ogni anno, finora han¬ 
no preso pari- un milione 854 
mila ragazzi 

Questa masca imponente di 
sportivi offre la possibilità di 
una grande selezione Per 
esempio m può aggiungere che 
326 500 cittadini della RDT se¬ 
no riusciti a fregiarsi dello 
speciale distintivo per meriti 
sportivi coniato per premiare 
ì migliori nelle varie dwi 
piine. ed il ninnerò aumenta 
gradatamente Solo nell'ulti¬ 
mo anno sono stati ben 20 311 
i "ragazzi che hanno ottenuto 
risultati adeguati per fregiar¬ 
si del distintivo sportivo di 
terzo grado. 

Ed ecco quindi le cifre ri¬ 
guardanti gli sportivi che pra¬ 
ticano attività a livello agoni¬ 
stico: 73.700 iscritti alla Fede¬ 
razione di atletica e ginnasti¬ 
ca; 58.170 alla Federazione pe¬ 
sca sportiva; 52.470 alla Fe- 


« U foto • gli articoli di que¬ 
sta pagina sono stati gentll- 
menta forniti dall’agenzia gior¬ 
nalistica della R.D.T, " Panora¬ 
ma " alla quale va II nostro 
ringraziamento ». 


dercalcio; 26.500 alla Federa¬ 
zione motociclismo; 14.381 al¬ 
la Federazione pallavolo e 
11.523 alla Federazione nuoto. 

Ma non basta. I risultati in 
campo intemazionale si ot¬ 
tengono grazie anche alla 
buona preparazione, dovuta 
alia quantità e qualità degli 
impianti sportivi e degli 
istruttori. Centri sportivi esi¬ 
stono un po’ dovunque, nei 
quartieri cittadini come nei 
paesini più sperduti. I mag¬ 
giori ed i più noti sono però 
quelli di Berlino, Lipsia, Je¬ 
na, Schwerin, Dresda, Er- 
furt, Oberwiesenthal. A que¬ 
sti bisogna aggiungere l’isti¬ 
tuto di educazione fisica di 
Lipsia, considerato tm model¬ 
lo nel suo genere in Europa, 
che sforna istruttori qualifi¬ 
catissimi a getto continuo, 
tanto che oggi sono 100 mi¬ 
la gli allenatori ed i dirigen¬ 
ti abilitati per le varie spe¬ 
cialità sportive. 

Come si vede molto cam¬ 
mino è stato fatto a forza di 
volontà e di sacrifici: e mol¬ 
to cammino ancora si farà 
perchè gli sportivi della RDT 
vogliono fare sempre meglio 
e di più, mantenendo e mi¬ 
gliorando i rapporti con gli 
sportivi di tutti i Paesi del 
mondo. 

DIETER SCHUBERT, ex 
nazionale di boxe, redat¬ 
tore sportivo della Neue 
Berliner Illustrierte 



| FRÀHI WIFGAHO vincitore di fre medaglie doro a Utrecht | 

Nuotare in competizione 
è per me un divertimento 
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Ho cominciato a sette anni e a 19 ho 
cotufuistalo il primo titolo continen - 
tale - ì genitori i miei primi maestri 
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■Mattassi 

Wolfgang Nordwtg man tra ai accinga ad affattuar» un aalto. 
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WOLFGANG NORDWIG campione europeo nel salto con l'asta 


Un totale di salti per 
oltre diecimila metri! 


Debbo confessare franca¬ 
mente che sono rimasto il 
più sorpreso per la conclusio¬ 
ne delle gare di salto con la 
asta agli europei di Budapest: 
non tanto per la mia vittoria 
(perchè mi ero preparato 
scrupolosamente proprio per 
tentare la conquista del tito¬ 
lo) quanto invece per le prò 
re dei maggiori far orili. In 
primo luogo mi aspettavo che 
al sei ondo posto ci sarebbe 
stato il sovietico Gcnnedi 
Blisnezoic e la sua deludente 
prestazione mi ta pensare che 
egli abbia sbaahalo nella pre¬ 
miazione oppure che i nervi 
ah abbiano giocato un brutto 
scherzo In sostanza Blisne- 
zmc c atleta che può fare 
molto di piu di quanto non 
duina kiìio a uuaapest 

lui mugolare sorpresa però 
e stata per me quella del trio 
Tapanicoluou-Dionisi-Sola, dei 
quali < ertamente in futuro si 
sentire anfora palliare. Di 
questi tre maltatori il greco è 
-enza dubbio d jiiu iurte, ma 
anche Dio’ii-i -i *■ -nhlnmen 
te impadronito della leene a 
americana .ma tei nini i he %r 
limilo me atra altri sulupi.: 

I Hi Damisi in tenia melo gei 
| stufilo flirtare ma non tre ite 
I lo I he eoh pofes-e batte'-! 


così bene contro fortissimi 
avversari. 

Come ho accennato io mi 
ero preparato a fondo per Bu¬ 
dapest, perchè sapevo che la 
lotla sarebbe stata dura. E in¬ 
fatti se Blisnezow non fosse 
stato eliminato così prema¬ 
turamente e il francese D’En- 
cattsse non avesse perduto la 
calma a 5.05 metri, la finale 
sarebbe stata molto più inte 
ressante. 

All'inizio della stagione ave¬ 
vo pronosticato che per con¬ 
quistare il titolo a Budapest 
occorrevano 5 metri e 10 e 
che quest'anno io avrei sal¬ 
tato almeno 5 m. e 20. Il pro¬ 
nostico e stato giusto sotto i 
due aspetti, della qual cosa 
devo naturalmente un po’ rat 
leqrarmt. Ma voglio tentare di 
andare oltre. Forse ciò po¬ 
trà arrenire nella prossima 
Olimpiade anche se so che 
per gli europei le condizioni 
climatiche di Citta del Messi- 
co si presentano piuttosto 
-iantaagiose Forse può nu 
m irmi il saito record •record 
europeei) aia prima, per e seni 
pio nell'incontro internaziona 
le con la Polonia, ai primi d: 
ottobre, a Maadeburao Ci 
proiero. comunque, m tutte 
'e oi ca-ioni (he -i inc-eute 


ranno Ma dopo questo lungo 
prologo ora credo necessario 
parlarvi un po’ più di me. 

Già alla fine delta scorsa 
stagione ero considerato tra i 
migliori saltatori d'Europa. 
A lei 1965 ho disputato 34 com¬ 
petizioni cogliendo 32 vittorie. 
Ma il mio impegno nella pre¬ 
parazione per gli europei di 
Budapest è stato maggiore 
che m passato perche il tu 
vanto non ero soltanto w 
c erano il soi ichco Gennadi 
Blisnezow — come ito già 
detto — ed i/ detentore del 
record, il francese d'Encaus- 
\e II sovietico aveva supera¬ 
to di 4 cm i miei 5.10 e il 
francese li aveva eouaghati. 
Devo tultai ia dire che non mi 
-uno lasciato impressionare 
dm successi di Busnezuw per 
una questione di carattere, in 
quanto so conservare sempre 
una certa freddezza 

Di questo parere e anche il 
mio allenatore, Arthur Lmns, 
il quale, proprio alla vigilia 
dei campionati, aveva detto; 
< .-e nulla di imprevisto acca¬ 
de. le possibili»*» di vittoria di 
Wolfgang sono davvero buo¬ 
ne Il rapporto pe?o forza ri 
r modifuato m Wolfgang m 
Ia\ore della forza E un sa'.- 
’atore con l’aria ha bisogno 


appunto della forza Nel 11165. 
Wolfgang ha effettuato, nel 
complesso di competizioni e 
allenamento, circa 2 100 salti. 
Se si prende una media di 
metri 4.74 per salto possiamo 
concludere che m totale ha 
saltato per una altezza com¬ 
plessi^ di dieci chilometri » 
Volete sapere < urne mi e 
tenuta la passione per il salto 
con l'asta ’ Guancia un giorno 
>ero ancora un ragazzo■ ho 
visto un gioì nnotto che ap¬ 
poggiandosi ad un'asta sulla 
ia il àia del bucalo’ Hit i o- 
lutu tentare anch'io e ci ho 
preso gusta Ho compiuto i 
23 anni il 23 agosto scorso, 
studio per dii catare waeane 
re tei nuo nel campo dei con¬ 
trolli automatici Durante qli 
allenamenti corro t lf>0 me 
tri in 10 'b A quattordici an¬ 
ni. correvo sulla slessa di¬ 
stanza in 14 ’4 Come dire che 
ho migliorato molto anche 
nella velocita. 
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Appena rientrato dai cam¬ 
pionati europei di nuoto di 
Utrecht, mi sono concesso un 
periodo di vacanze. Dopo quei 
giorni intensissimi e vittorio¬ 
si, ma anche molto pesanti, 
queste ferie familiari, con mia 
moglie e con il nostro piccolo 
Peer, ci volevano davvero. Ma 
non dimenticherò facilmente i 
giorni passati a Utrecht. So¬ 
no andato in Olanda molto fi¬ 
ducioso perchè mi sentivo in 
buona forma, però di conqui¬ 
stare addirittura tre medaglie 
d’oro non me lo aspettavo 
proprio. Ma appena ebbi in 
tasca quella dei 400 metri mi¬ 
sti. pensai alla medaglia dei 
400 metri stile libero, pur 
rendendomi conto che per 
averla avrei dovuto nuotare 
in tempo record. Per il fa¬ 
vorito. il sovietico Beliz-Gei- 
man, doveva essere un com¬ 
pito ingrato tenere d’occhio 
i due concorrenti ritenuti ! 
suoi più forti rivali, alle due 
corsie estreme (accanto a me 
era il molto quotato Olaf 
Von Schilling). Io credo di 
essere andato molto, molto 
veloce nei primi 200 metri. 
Ma dopo ho dovuto fare i con¬ 
ti con l’attacco di Beliz-Gei- 
man. attacco che però potei 
fronteggiare. La terza meda¬ 
glia d’oro i’ho ottenuta con 
la staffetta 4-100 stile libe¬ 
ro. Così alia fine ho potuto 
fregiarmi del titolo di più de¬ 
corato campione di nuoto eu¬ 
ropi*!). 

Molto spe-vu. «-opraitutto a 
Utrecht, mi è stato chiesto 
come sono armato allo sport 
del nuoto E' presto detto 
Tanto mio padre quanto ima 
maitre nella loro gioventù pra¬ 
ticarono attivamente il nuo¬ 
to Sono stati loro a volere 
che io imparassi a nuotare 
prestissimo 

Allora abitavamo nell’Erze- 
birge e quando nel mio pae 
se. Annaberg. fu aperta nel 
1949 la piscina luna piscina 
coperta*, mia madre ini ri 
portò subito Cosi imparai 
presto a prendere confiden 
za < on t'acqua. Ricordo an 
< ora che già all’età di sette 
anni, durante un periodo di 
ferie della nostra famiglia a 
Kuhlunesbom. sul Mare del 
Nord, potei seguire mio pa 
dre in una immersione per un 
i erto tratto ne fui orgoglio 
so. naturalmente Crescendo 
imparai a nuotare’ a rana, ma 
presto trovai gusto anche agli 
altri ri;!;. ,n pali» uldir ai 
ermi l. anzi, sono rimasto mol¬ 
to legato a questo stile, pur 
senza trascurare gli altri, co¬ 
me peraltro dimostra il mio 
titolo europeo sui 400 mi«ti 

Ma torniamo 8lla mia sto¬ 
ria. Nel 1956 mio padre, che 
era impiegato delle ferrovie, 
venne trasferito a Dre-da ove 
l'allenatore Otto Kutz «che 
aurora misi mi allena e allora 
si trovava allo Sport Club 
n Unita >« di Dresda», si inte- 
res-o di me La cosa non è 


sorprendente, poiché in quel 
tempo ero il campione della 
categoria ragazzi della RDT 
in cinque discipline: proprio 
a Dresda riportai i miei primi 
successi internazionali. Poi, 
nel 1961, andai a prestare ser¬ 
vizio militare e così passai 
allo Sport Club dell'esercito, 
al « Vorwaerts » di Rostock, 
al quale appartengo tuttora 
Coi colori dell’esercito otten¬ 
ni le maggiori soddisfazioni. 
Ai campionati europei di Lip¬ 
sia del 1962 stabilii sei re- 
cords tedeschi e un record eu¬ 
ropeo. Inoltre, con una me¬ 
daglia d’oro e due di bronzo, 
fui il nuotatore più premia¬ 
to della nostra squadra. Quin¬ 
di, alle Olimpiadi di Tokio, 
conquistai tre mednglie d’ar¬ 
gento. La storia degli ultimi 
campionati europei la sape¬ 
te, è storia di oggi. 

Dalla conquista del primo 
titolo di campione tedesco 
(nel 1959) sui 400 crawl sono 
passati molti anni, durante 1 
quali mi sono impegnato a 
migliorare costantemente il 
mio rendimento. Nuotare mi 
diverte come mi diverte ga¬ 
reggiare. Diverse volte ho po¬ 
tuto includere il mio nome 
nelle tabelle dei record mon¬ 
diali ed europei, e molte voi 
te in quelle dei record te¬ 
deschi Ho avuto già nume¬ 
rose occasioni di prendere 
parte a gare internazionali 
Nel 1965 ho nuotato alla « Cop¬ 
pa dei sette colli » a Roma, e 
ho vinto sui 100 e 400 metri 
stile libero. Ai giuochi spor¬ 
tili di Città del Messico ho 
vinto l’anno scorso le gare 
dei 100 metri crawl e 400 me¬ 
tri misti. 

Per questi miei successi ho 
avuto molti riconoscimenti 
dal governo della RDT. Cosi 
nei 1960 sono diventato a Cam¬ 
pione di sport ». nel 1962 e 
nel 1963 ho ottenuto l'Ordi 
ne per merito patriottico d'ar¬ 
gento » un'altissima decorazio¬ 
ne». e nel 1963 il titolo di 
«Campione benemerito di 
sport >» Che altro posso dir¬ 
vi? Ho 23 anni e sono im¬ 
pegnato nella preparazione 
per ottenere, attraverso un 
• •orso per rorrispondenza, il 
diploma di maestro di sport, 
accanto alla mia professione 
di Ufficiale della Marina mi¬ 
litare Nello sport, nel nuoto, 
il mio prossimo grande tra¬ 
guardo si chiama Città del 
Messico 
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Nella foto, in alto: il campione d'Europa 
Franz Wiegand (al centro) dopo la pre¬ 
miazione per la vittoria nei 400 m. crawl 
ad Utrecht. A sinistra il vincitore della 
medaglia d'argento, il sovietico Semjon 
Beliz-Geiman e a destra il vincitore della 
medaglia di bronzo, il francese Alain Mo¬ 
sconi; in basso: Franz Wiegand (a de¬ 
stra) nell'ottobre 1964, nel villaggio olim¬ 
pico di Tokio. Gli sono accanto i nuota¬ 
tori della RDT Horst-Guenter, Gregor 


LE MEDAGLIE CONQUISTATE DAGLI SPORTIVI DELLA R.D.T. 


NUOTO (europei) 


Mondiali maschili Europei femminili Maschili e femminili Maschili e femminili 




Oro . Arg. Bronzo Tot. 


Oro Arg. Bronzo Tot. 


RDT 

URSS 

Olanda 

USA 

RFT 

Svizzera 


RDT 

URSS 

Romania 

Cecoslovacchia 

RFT 

Olanda 


Bronzo 

RFT 2 10 9 21 

RDT 8 6 6 20 

URSS 6 7 7 '20 

Polonia 7 5 3 15 

Francia 4 3 6 13 

Ungheria 14 3 8 

N.B. • La classifica comprende sia le gare femminili 
che le gare maschili. 


Oro Arg. Bronzo Tot. 
URSS 12 7 5 24 

RDT 4 6 5 15 

Inghilterra 13 3 7 

Olanda 3 115 

Svezia 0 2 2 4 

Francia 2 0 13 

N.B. * La classifica comprende le gare maschili e fem 
minili di nuoto, nonché i tuffi e la pallanuoto. 
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